
PRIMO MACCIO 

milita 
La Cgil, la Cisl e la Uil unite 
alla manifestazione a Portella della Ginestra 

Il sindacato si rinnova? 
Pizzinato: «Solo se...» 

Quella strage 
e Io Stato 
EMANUEL! MACALUBO 

rimo maggio 1947. Una data che ha dato un 
segno all'autonomia siciliana e allo Stalo ita
liano. Non stiamo esagerando. La strage di 
Portella della Ginestra (u attuata immediata
mente dòpo la vittoria delle sinistre unite alle 
prime elezioni regionali e in coincidenza con 
la rottura dei governi di unità nazionale. Si 
avviava la controlfeiuiva conservatrice e rea
zionaria che ebbe un momento rilevante nel 
volo del 18 aprile 1948. 

Giuliano e la sua banda furono solo gli ese
cutori materiali di un eccidio preparato dallo 
stato maggiore mafioso che faceva da tramite 
fra agrari, gruppi politici e apparati statali in
quinati. Quella di Portella fu la prima strage di 
Stato non solo perché funzionari dello Sialo di 
grado elevalo sapevano che si preparava e 
tacquero Incoraggiando mandanti ed esecuto
ri, ma anche perchè il governo mantenne un 
comportamento omertojo. 

E lo tenne nei giorni immediatamente dopo 
la strage, quando un testimone in carcere e 
quando lo stato maggiore malioso e gli appa
rati statali decisero di uccidere II bandito Giu
liano per tappargli definitivamente la bocca. Il 
•buon governo» di De Gasperi e di Sceiba 
menti sempre davanti al Parlamento e copri 
consapevolmente i mandanti. 

ei tn anni e mezzo che passano Ira il giorno 
della strage di Portella e l'uccisione di Giulia
no, la banda trucidava carabinieri e anche un 
•Ito ufficiale, il colonnello Geronazzo nella 
piazza di Partlnico, mentre alti funzionari della 
pollila banchettavano con lo stesso Giuliano. 
L'anticomunismo giustificava tutto. Il blòcco 
di potere ebbe questo cementale una parte 
degli apparati statali italiani ebbero questa 
scuola. Pensiamo al ruolo che hanno avuto I 
servili segreti e altri apparati nelle stragi nere, 
negli Intrighi del terrorismo rosso, nell'affare 
Cirilla (con Cutolo, la camorra e I terroristi, e 
uomini politico. 

Pensiamo all'intreccio sempre più stretto 
tra mafia, apparati pubblici e forze politiche di 
governo. Come e quando sarà spezzato que
sto filo? Chi ha tentato in Sicilia di spezzarlo è 
stato spezzato, Da qui I grandi delitti: Terrano
va, Costa, Mattarella. Cinque anni fa Pio La 
Torre. 

Non si spezzerà il filo se non si spezza il 
Sistema di potere a Palermo e a Roma, se non 
si spezza una catena di Interessi. I «misteri-
non chiariranno mai se non c'è chiarezza nel
le Istituzioni e ricambio, alternative nei gover
ni. Il centro-sinistra e il pentapartito hanno 
assicurato la continuiti del sistema di potere. 
Oggi II quadrò delle istituzioni è ancora più 
devastato e i pericoli di avventure più reali. 
Bisogna spezzare la •continuità» che parte da 
Portella della Ginestra. Sbloccare II sistema 
politico Italiano, rendere lunzionall le Istitu
zioni, risanare lo Stato per garantire giustizia, 
sicurezza ed equità ai cittadini è l'obiettivo 
centrale di questa l'maggio, di questo qua
rantesimo anniversario di Portella. E questo 
l'impegno dei comunisti nella battaglia che ci 
attende. 

Chiesa Usa 
«Roma sbaglia 
Sì alla 
fecondazione 
artificiale» 
• • CHICAGO. La Chiesa 
americana scende in campo 
contro I diktat del Vaticano. 
•Le coppie sterili che voglio
no avere figli devono sentirsi 
libere di scegliere la feconda
zione artificiale anche se sono 
di fede cattolica*: lo ha affer
mato ieri a Chicago il cardina
le americano Joseph Benar-
din, capo dei vescovi statuni
tensi a nome del quali ha det
to di parlare. L'affermazione 
suona come un vero atto di 
sfida a Roma, e, secondo gli 
osservatori americani, espri
me la volontà della Chiesa 
Usa di approfondire la frattura 
già esistente con Città del Va
ticano. «Il nostro compito su 
questa terra è quello di porta
re conforto ai nostri fratelli. 
Ho visto uomini e donne pian-

gere per non poter avere barn-
ini. Il problema non può es

sere liquidato cosi come è sta
lo fatto». 

Calabria 
Cossiga scioglie 
laUsr 
del de «Ciccio 
Mazzetta» 
•»• REGGIO CALABRIA. Il pre
sidente della Repubblica ha 
firmato lunedì scorso il decre
to di scioglimento dell'Unità 
sanitarie di Locri e di Tauria-
nova «per gravi motivi di ordi
ne pubblico». È la prima volta 
che viene presa una decisione 
di questo tipo. Lo scioglimen
to é la conseguenza di innu
merevoli irregolarità ammini
strative. Presidente della Usi 
di Taurianova è stato per lun
go tempo Francesco Macri. 
detto «Ciccio Mazzetta», uno 
degli uomini più potenti della 
De reggina, con già dieci anni 
dì condanne sulle spalle. 

Presidente della Usi di Lo
cri, invece, è stato, tino a po
che settimane fa. Natale Ma-
rando. un de rampante dì 40 
anni, sindaco di Piatì, un pae
se vicino Locri. Natale Maran-
do, I' 11 marzo scorso, finì in 
galera insieme con Bruno Na
poli, già presidente della Usi e 
attuale consigliere regionale 
della Democrazia cristiana. 

Oggi si festeggia il Primo Maggio unitariamente, in 
tutto il paese. La manifestazione più significativa 
avrà luogo a Portella della Ginestra, in Sicilia, sul 
luogo dove 40 anni fa si consumò il primo gravissi
mo attacco alle libertà sindacali nella stona della 
Repubblica: la strage del bandito Giuliano. A Por
tella parleranno i segretari della Cgil, della Cisl e 
della Uil: Pizzinato, Marini e Benvenuto. 

FABIO MUSSI 

• • «Il sindacato? Forse sul
la pagella merita un 5, ma può 
rimediare. La fase più difficile 

'della sua crisi l'ha superata e 
sta già, seppur faticosamente 
e in mezzo a mille contraddi
zioni, risalendo la china. An
tonio Pizzinato, dopo poco 
più di un anno di guida della 
Cgil, fa il punto sui problemi 
vecchi e nuovi del sindacalo. 
Sui suoi errori («non abbiamo 
saputo star dietro alle grandi 
modificazioni strutturali, non 
abbiamo avuto un progetto») 
ma anche sullo sforzo, non 
privo già di risultati, per toma-
re ad essere puntò di riferi
mento fondamentale per l'in
sieme del mondo del lavoro. 

Dopo I contralti, che hanno 
segnato comunque una prima 
ripresa dell'iniziativa unitaria 
nonostante I non straordinari 
risultati, ora in primo piano 
torna soprattutto II problema 
dell'occupazione. Ma c'è an
che, emergente, una questio
ne salariale alla quale dare 
una risposta articolata. La 
grande sfida riguarda comun
que la cosiddetta «inondazio
ne! del sindacato, la sua capa
cità di ristrutturarsi adattando
si alle modificazioni del corpo 
sodale, ricostruendo un più 
autentico tessuto democrati
co. E anche per l'unità, la con
vergenza neil'aaioni! non può 
essere che un primo passa 

U Antonio Pizzinato 

Giornale del Partito comunista italiano 
Anno 64'. n. 103 
Spedizione in abbonamento postale gruppo 1/70 
Lire 700 (arretrali Lire 1.400) 
Venerdì 1 maggio 1987 

Il magistrato interrogò 
Delle Chiaie senza permesso 

Il Csm decide 
Sarò trasento 
il pm Melisi 
Per Luciano Infelisi, il discusso magistrato romano 
che interrogò senza permesso il terrorista nero 
Stefano Delle ChMie, si profila il trasferimento d'uf
ficio. Ieri sera il Consiglio superiore della magistra
tura a larghissima maggioranza (solo 4 astenuto ha 
votato per. l'apertura del procedimento, che sarà 
condotto nei prossimi mesi dalla apposita prima 
commissione del Csm. 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

• • ROMA. L'inchiesta, dun
que! si farà. E quasi certa
mente Luciano Infelisi, alla 
fine del complesso procedi
mento previsto dal Csm, ver
rà trasferito in un altra sede 
giudiziaria. La clamorosa de
cisione (che tuttavia era nel
l'aria) è stata presa ieri sera 
da plenum dell'ergano di au
togoverno dei giudici, dopo 
una lunga discussione nel 
corso della quale sono inter
venuti praticamente tulli i 
consiglieri. La decisione del 
Csm suona dunque come 
secca censura all'operalo 
del discusso magistrato, già 
al centro di numerose vicen
de politico-giudiziarie, e fini
to nell'occhio del ciclone 
dopo il suo interrogatorio. 

non autorizzalo, a Stefano 
Delle Chiaie. Una audizione 
non richiesta e, pare, svolta, 
senza alcun rispetto delle re
gole. A grande maggioranza 
il Csm ha invece deciso di 
non coinvolgere nel proce
dimento altri magistrati, pri
mo tra lutti il procuratore 
della capitale Marco Boschi 
che inviò all'aeroporto Inten
si senza però dargli il compi
to di interrogare il terrorista 
appena sbarcato dal Vene
zuela. Intanto ieri a Bologna 
l'ex primula nera ha parlalo 
per la prima volta con I gior
nalisti e ha accusato il segre
tario del Msi Almirante di es
sere un bugiardo. «Ha menti
to chiaramente, non è vero 
che non mi ha mai incotrato 
in questi anni». 

Fra le polemiche 
la visita 
del Papa in Rfg 

Il Papa è giunto ieri nella Rfg: scopo principale del viaggio, 
rendere omaggio alle vittime del nazismo beatificando una 
suora che mori in un lager. Ma la polemica che divampa 
sulla stampa e fra l'opinione pubblica riguarda le responsa
bilità della Chiesa cattolica per non aver denunciato allora 
i crimini nazisti. A PAGINA 8 

De Mita airinoa ^ sla,° maggiore democri-
s i r . • i i m ^ sli»no ha chiamato ieri a 
la DC «Battere raccolta gli «uomini della 
una mìmtnamt periferia-. Qualche dubbio 
una minoranza g acco, lo, tnanlte8ti elel. 
SpFeglUUlCata» lorali che puntano tutto su 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bimbi, nonni e madri, as-

•̂"•̂ •̂ •̂ ••••••••••""""""^ sunti a simbolo di una De 
•forza tranquillai. E De Mita ha ammonito i suoi: bisogna 
portare voti al partito mettendo da parte le rivalità perso
nali, bisogna battere «una minoranza spregiudicata che 
impone le sue mutevoli ambizioni». A PAGINA 3 

Ramelli 
il pm chiede 
condanne 
durissime 

Dure condanne sono state 
chieste dalla pubblica accu
sa al processo per l'omici
dio Ramelli, ucciso 12 anni 
fa a sprangate da un com
mando di Avanguardia ope
rala. Il pm ha sollecitato per 

1 gli imputati pene varianti 
dai 25 ai due anni e mezzo. Mentre il pm leggeva le richie
ste gli accusati piangevano. A pAG|NA J 

A Palermo Violentissime polemiche a 

2ZzS!,,~»*-> pa|emi0 •«' » '°8|to aite 

Polemica aperta scorte di molti magistrati 
SUI tadHo impegnati sul fronte delle 
Z^\t^"-M. inchieste antimafia. Su una 
del le SCOIte diversa utilizzazione delle 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scorte attribuite a uomini 
• ^ " * " • " • • • politici, ex ministri e ex sin
daci, si e pronunciato favorevolmente anche il sindacato 
di polizia. Palermo non ha dimenticato la tragica vicenda 
'in cui rimase Involto àiim' Alletta un ragazzo davanti ad 
una scuola. Tuttavia il taglio sembra riguardare solo I magi
strali impegnati in inchieste ammode. A PAGmA 7 

Sconcertante sentenza aer ino per la truffa da 2000 miliardi 

Assolto il segretario 
puniti solo i 
Secondo i giudici non c'è stata 
nessuna «copertura politica» 
Bruno Musselli resterà comunque 
agli arresti domiciliari 
Condannati gli ex capi 
della Finanza Giudice e Loprete 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 

••TORINO: La politica non 
c'entra: lo scandalo petroli 
non ebbe alcuna copertura 
politica e fu solo una comune 
truffa, sia pure dalle dimensio
ni-gigantesche (vennero evasi 
circa duemila miliardi). Que
sto il senso della sentenza che 
ha concluso il lungo processo 
per lo scandalo petroli. Tutti i 
politici coinvolti nel processo 
sono stati assolti (con fecce* 
ziòne di un pesce piccolo: l'ex 
capogruppo de al Comune di 
Torino Pier Isidoro Aceto), 
compreso il segretario parti
colare di Moro, Sereno Frea-
to, che era tra gli imputati di 
maggior spicco del processo. 
Resta invece agli arresti domi
ciliari il petroliere Bruno Mus
selli, condannato a sette anni, 
anche lui imputato •eccellen
te!'. I giudici hanno comunque 
ritenuto colpevoli • militari im
plicati nella vicenda: otto anni 

al capo di Stato maggiore del
le Fiamme Gialle, Donato Lo
prete, tre anni e dieci mesi al 
generale Raffaele Giudice 
(che si aggiungono comun
que ai cinque anni già commi
nati rieU'84), nove anni a Vin
cenzo Gissi ex ufficiale dive
nuto poi piccolo commer
ciante di petroli, sei anni per 
Egidio De Nile, ex capo del-
l'Utif di Milano, sei anni e 
mezzo per Giulio Fomato, co
lonnello della Guardia di Fi
nanza, definito nel corso delle 
numerosissime udiènze «-ani
ma nera» della truffa dei pe
tròli, latitante, per il quale •• 
pm aveva chiesto una con 
danna a quindici anni. Su 157 
imputati vi sono state in tutto 
68 condanne ma sono pochis 
simi gli imputati effettivamen 
te in galera, non più di cinque 
o sei. Assolti anche i tre prela 
ti coinvolti nella vicenda. 

Sereno Freato A PAGINA 5 

H 
Mano Tradii ferito nella sparatoria sul monte Giovi 

Sequestro 
E' in coma 
Eugenio 
Cazzotti 
• • L'industriale Eugenio 
Cazzotti è ricoverato in coma 
per una brutta ferita alla testa; 
Il sequestratore Mario Trudu è 
anch egli in prognosi riserva
ta. E il drammatico e ancora 
provvisorio bilancio della spa
ratoria avvenuta l'altro ieri tra 
i boschi nei pressi di Firenze, 
Giacomo, il figlio dell'indù* 
striale sequestrato a Bologna 
il 3 marzo scorso, aveva in
gaggiato un conflitto a fuoco 
con i rapitori del padre ai qua
li doveva consegnare la se
conda rata del riscatto. Ora 
sul Monte Giovi, dove per 56 
giorni l'industriale è rimasto 
incatenato sotto una tenda, 
carabinieri e poliziotti battono 
la zona palmo a palmo, aita 
ricerca dt altri banditi che so
no riusciti a fuggire e che po
trebbero essere ancora na
scosti. Giacomo Gazzotti, pri
ma di andare all'appuntamen
to per la consegna del riscat
to, si era fatto consegnare una 

A PAGINA 4 

Hanno perduto le ceneri di Dante 
• • FIRENZE. Le hanno ruba
te o perdute o buttate. Le ce
neri di Dante, che erano con
servate nella Biblioteca nazio
nale di Firenze, sono sparite. 
Lo hanno scoperto qualche 
mese fa tre funzionari della 
Nazionale, Antonio Giardullo, 
Luigi Fallani e Lucia Milana. I 
tre, improvvisatisi detective, 
hanno meESO a soqquadro il 
monumentale palazzo che si 
affaccia sull'Arno. Ma di quel
le preziose reliquie (oltre a un 
pugno di ceneri c'era anche 
una specie di sudario con 
l'impronta del teschio del 
poeta) nessuna traccia. Altre 
cose, invece, sono spuntate 
fuori dai misteriosi recessi del
la biblioteca. Tra l'altro tanti 
documenti che consentono di 
ricostruire l'avventurosa e ine
dita storia di quella manciata 
di cenere, una storia fatta di 
furti, polemiche, sortilegi. Ec
cola. 

Le reliquie furono regalate 
nel 1899 al direttore della Na
zionale, Desiderio Clovi, dallo 
scultore Enrico Pazzi (sua è la 
statua del poeta che si trova in 
Santa Croce). Pazzi le aveva 
avute probabilmente da Atto 
Vannucci, storico e patriota. 
E, ultimo anello di questa ca-

«Quanto sa di sale...». Dopo tanti se* fatto che per ora della preziosa reli-
coli, Firenze resta per Dante «ingrata quia si è persa traccia. Le ultime noti-
patria». Le sue ceneri, conservate nel- zie cer te risalgono a quasi sessant 'an-
la Biblioteca nazionale, s o n o sparite, ni fa, quando le ceneri vennero sigil-
La scoperta è stata fatta da tre. funzio- late in due buste gialle e riposte in 
nari che invano hanno rovistato da fondo ad un cassetto di una scriva-
cima a fondo il palazzo. Le hanno nia. Una pista comunque pare ci sia. 
rubate o s o n o state perdute? Sta di Nel '35 infatti... 

ANTONIO D'ORRICO 
Iena di Sant'Antonio, quest'ul
timo ne era venuto in posses
so in maniera truffaldina du
rante le manifestazioni per il 
sesto centenario della morte 
del poeta che ebbero luogo a 
Ravenna nel 1865. Proprio in 

Snell'anno, infatti, le ossa di 
ante erano tornate casual

mente e clamorosamente alla 
luce a Ravenna. Delle ceneri 
non si aveva notizia dal 1519 
quando i Irati del convenlo dì 
San Francesco, gelosi custodi 
dei resti del divino poeta, le 
avevano nascoste per non 
darle ai fiorentini per conto 
dei quali le aveva richieste a 
Firenze addirittura papa Leo
ne X (fiorentino naturalmen
te). Malgrado l'occhiuta sor

veglianza dei ravennati, nel 
1865, i fiorentini riuscirono 
così a impadronirsi di un pez
zetto di Dante. Perseguitato in 
vita, esiliato fino alla morte, 
Dante tornava così, in qualche 
modo, dopo sei secoli, e, pro
babilmente suo malgrado, 
nella sua ingrata patria! 

il direttore della Nazionale, 
in attesa delta costruzione del
la nuova sede della biblioteca, 
chiuse a chiave le preziose re
liquie in fondo a un cassetto, 
sigillate in due buste gialle. Ma 
è destino, Firenze non riesce 

a comportarsi bene con il suo 
figlio più grande. Da quel cas
setto le ceneri uscirono solo, 
e per un brevissimo periodo, 
nel 1929 quando furono espo
ste nella sala dantesca della 
nuova biblioteca ancora in 
costruzione. Da allora su que
sta storia gialla cade la notte 
più nera. Malgrado le ricerche 
di Antonio Giardullo e dei 
suoi collaboratori (la storia sa
rà raccontata per esteso net 
prossimo numero della rivista 
«Rassegna storica toscana-) 
non si riesce a trovare il mini
mo indizio. Saranno soprav
vissute le ceneri di Dante a) 
trasloco della biblioteca (av
venne nel '35), alla guerra 
mondiale e all'alluvione del 
'66? Una pista, comunque, 
c'è. All'epoca del trasloco la 
vecchia mobilia della bibliote
ca fu dispersa in vari istituti 
fiorentini. Di quegli istituti fu 
fatta una lista completa che i 
tre detective della Nazionale 
sono riusciti a scovare. Che le 
due buste non siano rimaste 
in una di quelle scrivanie, in 
uno di quegli armadi? 

A PAGINA 17 

Banche a singhiozzo 
Forti disagi 
in molte città 

PAOLA 
• • ROMA. Lo sciopero dei 
funzionari e dei dirigenti di 
banca indetto dalle tre orga
nizzazioni di categoria ade
renti a Cgil-Cìsl-Uil, dai sinda
cati autonomi Fabi e Fatcri e 
dall'altro sindacato autonomo 
Sinfub ha ricevuto adesioni 
molto forti. Percentuali esatte 
ancora non ci sono. Ma oltre il 
50% di funzionari e dirigenti 
nelle principali città ieri ha 
scioperato. In teoria non ci sa
rebbero dovuti essere proble
mi per effettuare in banca le 
operazioni più semplici. Ma in 
realtà, milioni di utenti non 
hanno neppure potuto metter 
piede ieri negli istituti dì credi
to: gli sportelli infatti in moltis
simi casi (con punte che van
no anche dal 60 fino al 90%) 
non sono stati rieppure aperti, 
visto che per farlo sarebbe 

SACCHI 
stata necessaria l'autorizza
zione di almeno un funziona
rio. Intanto, per il 15 maggio 
prossimo la Federdirigenti (un 
altro sindacato autonomo) ha 
indetto un nuovo sciopero. La 
Fisac Cgil, la Fiba Cisl. la Uib 
Uil, chiedono un apposito in
quadramento professionale 
per i funzionari e migliora
menti salariali volti ad un re
cupero dei dati percentuali in-
(lattivi. Lo sciopero di ieri era 
stato indetto una decina di 
giorni fa, ma le controparti 
non hanno convocato le orga
nizzazioni sindacali. Resta il 
fatto che milioni di utenti non 
hanno però avuto molto tem
po a disposizione e neppure 
adeguate opportunità per po
ter essere informati net modo 
migliore possibile su tutte le 
conseguenze di un'agitazione 
come questa. 



rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Le regole e i bari 
ALDO TORTORELLA 

i può comprendere che i partiti della disclolta 
maggioranza cerchino delle scusanti verso 
l'opinione pubblica Ma non si può giustificare 
che, per scusare se stessi, rovescino la venti e 
diano la colpa agli albi o alle Istituzioni 

La fine drammatica (e grottesca) della legi
slatura, il quinto scioglimento anticipato delle 
Camere, il rinvio dei referendum è intieramen
te colpa loro dal principio alla fine Non ci 
sono attenuanti possibili per l'ulteriore logora
mento che costoro hanno provocato nelle isti
tuzioni, 

Si chiede di mutare le «regole del gioco-
Ne abbiamo discusso e ne discuteremo Ma 
non c'è regola di qualsiasi gioco che tenga di 
fronte a chi bara Qualsiasi meccanismo può 
essere messo In crisi da comportamenti infidi 
e scorretti, furbescamente tenuti ai limiti della 
legittimità 

I problemi istituzionali esistono Ma quello 
che è avvenuto in questa crisi non è avvenuto 
per causa delle istituzioni, ma a causa del bas
so senso di responsabilità democratica e Isti
tuzionale delle forze che sono state al gover
no del paese 

La De giustifica tutto il suo comportamento, 
fino al paradosso estremo (l'astensione su se 
stessa e sul monocolore democristiano), in 
nome della slealtà e malafede altrui Ma omet
te di dire che all'origine formale di tutte le 
convulsioni di quest'ultimo anno e di questi 
mesi vi è un patto istituzionalmente sciagura
to 

SI contende tra democnstiani e socialisti se 
quella scrittura privata sulla •staffetta» dovesse 
essere attuata m un modo o nell'altro E ci si 
scambiano accuse reciproche di menzogna, 
di Inallidabllita di mancamento di parola Ma 
quel contratto'non era solo una assurdità poli
tica (poiché non si potevano risolvere a quel 
modo le contraddizioni di merito e lo scontro 
di potere) Esso rappresentava anche, da en
trambe le parli, un gesto gravemente incosti-
tuzlanale 

E 
I certo vero s e un patto si fa, si deve mantener

lo Ma la De non è in condizione di far la 
lezione di democrazia a nessuno e anzi deve 
rendere c o i t o delle sue forzature dalla tra-

.«formazione In monocolore di un governo 
c h e avrebbe dovuto essere istituzionale sino 
al mutamento di segno della mozione di fidu
cia, che è un precedente rischioso 

Ma non tengono neppure I tentativi di giu
stificazione del Psi Ognuno dei molteplici e 
paradossali rovesciamenti di posizione e stato 
giustificato in nome della salvezza dei referen
dum Ma, per i referendum, non è stato com
piuto l'unico gesto istituzionalmente' valjdb e 
c i o è l'accettazione di quella maggioranza re
ferendaria che il Psi medesimo aveva auspica
to e per la quale i comunisti hanno avanzalo 
formale proposta In Parlamento. Non s o l o po
liticamente, ma neppure s econdo una corret
ta logica istituzionale ha senso la tesi che i 
referendum si potevano svolgere so lo con una 
maggioranza c h e non II voleva tenere, e c i o è 
c o n i a De, anziché con la maggioranza che li 
voleva, e c ioè con II Pei Anzi, una slmile tesi 
è una vera e prppna aberrazione volta, ap
punto, a seppellire ogni possibilità referenda
ria 

Dunque, bisogna fare attenzione. La discus
sione sulle regole e sul meccanismi della de
mocrazia non deve confondere I vari piani 
dell'argomento Le regole non possono supe
rare le contraddizioni economiche, sociali e 
politiche che vengono dal profondo Regole e 
meccanismi possono, al massimo, rendere 
apparentemente più facile l'affrontarle o, se si 
vuole, il nasconderle Quel cinquanta per cen
to che, con il meccanismo politico degli Stati 
Uniti, non chiede neppure di essere rappre
sentato, non cessa perciò di esistere e di costi
tuire la più grave contraddizione aperta della 
democrazia americana 

Il fallimento della coalizione pemapartlta 
ha avuto la forma della rissa di potere, ma 
viene dal contrasto crescente tra una politica 
e I bisogni reali del paese Non riconoscerlo 
ha aggravato la cnsl tino all'estremo Ma per 
Imporre comportamenti corretti - quali che 
possano essere i meccanismi - non c'è altro 
deterrente, né oggi, né domani, che la sanzio
ne dell'opinione pubblica e del voto popolare 
Ecco perché bisogna guardare con un po' più 
di franchezza a tutta questa materia Dietro 
alle respon sabllità dei politici ve ne sono al
tre Coloro che incitano a sostenere la De 
turandosi il naso oppure a votare I ladn piutto
sto che i rossi non hanno mmon responsabili
tà di quelli che, poi, vengono eletti s econdo 
tali dottnne 

Francesco Rosi 
spiega come nel '60 nacque il suo film 
sulla strage di Portella 
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Una delle scene più drammatiche del film di Francesco Rosi «Salvatore Giuliano», nella foto piccola il regista 

«Così ho raccontato 
la mafia» 
«Che soddisfazione provai! Il mio "Salvatore Giu
liano" fu determinante nell'iniziativa di comunisti 
e socialisti per la costituzione delta commissione 
antimafia». Il regista Francesco Rosi, a Parigi per la 
presentazione di «Cronaca di una morte annuncia
ta», racconta ai nostri lettori come visse la tragedia 
di quarantanni fa e come nacque l'idea di fare un 
film sul massacro di Portella della Ginestra. 

AUGUSTO PANCAUM 

• • PARIGI Francesco Rosi a 
Parigi - qualche giorno prima 
della presentazione del suo 
film «Cronaca di una morte 
annunciata* a! Festival di Can
n es e della imminente pro
grammazione sugli schermi 
parigini - è un uomo in stato 
d'assedio giornalisti, fotogra
fi, televisione s e lo contendo
no Noi volevamo parlare con 
lui, invece, di tanti anni (a, 
esattamente di quarantanni 
la, di Portella della Ginestra, 
di una festa dei Primo maggio 
finita In massacro, della sua 
indagine cinematografica sul 
fenomeno mafia che prende 
le mosse net 1960 con «Salva
tore Giuliano* 

Francesco Rosi ha trovato 
un po' di tempo per racconta
re al lettori dell'Unità c o m e 
visse quella tragedia e c o m e il 
suo «Salvatore Giuliano» con
tribuì a creare le condizioni 
per la formazione della com
missione Antimafia Gli chie
diamo dunque un «prologo*, 
una sorta di «prefazione* per 
chi non sa cosa tu Portella 
della Ginèstra E il regista n-
corda «Il massacro avvenne 
d o p o che vi era stata l'affer
mazione, alle elezioni regio
nali in Sicilia, del Blocco del 
popolo, delle liste comuni dei 
socialisti e dei comunisti, un 
fatto determinante e decisivo 
per quel massacro c o m e poi 
nsultò dagli atti del processo 
e avvenne durante la celebra
zione del Primo maggio 1947 
di ongini lontane credo sin 
dalla fine dell 800 una tradì-

Vf*i 
zione dei socialisti che aveva
no l'abitudine dicelebrare sul
la Pietra di Barbato (si chiama 
cosi questo masso che sta al 
centro della valletta di Portel
la della Ginestra) la festa del 
lavoro, con l'afflusso di conta
dini provenienti dai tre comu
ni vicini. San Clptrrello San 
Giuseppe lato e Piana degli 
Albanesi 

«Dai monti 
sparavano 
sulla gente» 

Era una festa pacifica, una 
specie di scampagnala coi 
contadini e le loro famiglie 
che amvavano in folla con 
carretti, muli e cavalli Nel 
1947 c'erano quindi socialisti 
e comunisti che celebravano 
quella festa nello spinto della 
tradizione Improvvisamente 
venne aperto il fuoco dalle 
montagne vicine Questa val
le, che conosco ormai bene, è 
racchiusa tra due atte monta
gne una si chiama Pelavet (i 
siciliani la chiamano Pizzuta) 
e I altra di fronte si chiama Cu 
meta II fuoco parti dalla Pela
vet mentre un sindacalista sta 
va parlando sulla Pietra di Bar

bato Monrono undici perso
ne e ne vennero ferite venti
sette 
* Qoando decise di lare U 

fila che ricorda quel tragi
co episodio come u n del 
più Magninosi della vita 
di Salvatore Giuliano? 

Ho realizzato il film dieci anni 
dopo la morte di Giuliano II 
massacro gli era stato attnbui-
to, voglio dire a Salvatore Giu
liano e alla sua banda Sono 
state prodotte molte testimo
nianze a questo proposito, c'è 
stato un processo che è dura
to anni propno sui fatti di Por
tella delta Ginestra Alla fine 
di quel processo Gaspare Pi-
sciotta, scontento che gli 
avessero dato 1 ergastolo -
egli sperava di avere una con
danna molto più mite grazie 
alle sue «benemerenze* -
esplose dicendo «Adesso si 
farà il processo per la morte di 
Salvatore Giuliano e io parle
rò* In precedenza, dalla stes
sa gabbia del processo per il 
massacro di Portella della Gi
nestra, Pisciotta aveva affer
mato che polizia, mafia e ca
rabinieri costituivano una tri
nità Pisciotta, comesi sa mo-
n nel carcere dett'Ucciardone 
col famoso caffé avvelenalo e 
non ci fu mai il processo per la 
morte di Salvatore Giuliano 

Che reazioni vi furono al 
auoflJm? 

Raccontato fi «prologo*, ne-
cessano come lei mi ha detto 
per chi non sa, soprattutto per 
i giovani passiamo dunque al 
seguilo, alle vicende successi
ve atta proiezione di «Salvato
re Giuliano* Ciò che posso n-
cordare, una delle cose più 
positive come nsultato dell in
fluenza che può avere un film 
a livello di decisioni anche po
litiche, è che sia il senatore 
comunista Girolamo Li Causi, 
sia il senatore socialista Simo 
ne Gatto, nella scia del rumo
re suscitalo dal mio film e dal
la sua popolanta chiesero an 

cora una volta - durante una 
proiezione a Roma - la costi
tuzione della commissione 
Antimafia. La proiezione pub
blica avvenne, ricordo, una 
domenica mattina al cinema 
Anston Ci fu un dibattito, vi 
partecipai e lì Girolamo Li 
Causi e Gatto presero la paro
la per chiedere la costituzione 
di questa commissione Devo 
dire la soddisfazione che pro
vai in quella occasione, e an
cora oggi a ncordarta, di ve
dere che il mio film «Salvatore 
Giuliano* era stato determi
nante netl iniziativa dei comu
nisti e dei socialisti per la co
stituzione della commissione 
Antimafia 

«A Portella 
ho incontrato 
Pio La Torce» 

Che ricordi personali Ita di 
Porteli* della Ginestra? 
Quarant'annl dopo è pen-
«Wle ancora on tale ecci
dio col mutamenti Interve
nuti nelle attività e nell'or-
gantzzazloae della malia? 

Sono lomato a Portella della 
Ginestra propno con Simone 
Gatto e ti et siamo incontrati 

con U Causi, con Pio La Torre 
e tanti altri personaggi della 
vita politica siciliana Parto di 
parecchi anni fa, quando ci fu 
una commemorazione dette 
vittime del massacro, forse in 
occasione dei vent'anni E ne 
conservo ancora una profon
da emozione Quarantanni 
dopo la vecchia mafia ha subi
to, diciamo cosi, una svolta 
definitiva La mafia di oggi 
non è più quella agrana ma le 
sue attività sono legate a ben 
altn traffici, soprattutto quello 
della droga, e i suoi legami o 
connivenze col potere econo
mico, con la bassa politica, 
sono evidenti e questa mafia 
si nasconde sotto apparenze 
lecite che ne definiscono la 
sua totale trasformazione 

Cosa 11» spinto, lei napo
letano, ad occuparsi cosi 
profondamente del feno
meno mafioso, della Sici
lia, prima ancora che della 
camorra napoletana, af
frontata tre anni dopo 
«Salvatore Giuliano» col 
film-Mani Milla città»? 

Vi sono stato spinto dall'os
servazione di una realtà del 
mio paese, del paese nel qua
le vivevo e vivo Voglio dire 
che ho voluto approfondire, 
come regista e come cittadino 
italiano, e confrontarmi dun
que coi problemi della mafia e 
della camorra in quanto realta 
della nostra vita sociale, eco
nomica e politica 

Intervento 

La possibilità 
di scegliere 

PAOLA GAIOTTI DE BIASE 

D ue milioni circa 
di nuovi votanti 
e fra loro. • 
miei studenti 

»™»̂ »™ che mi doman
dano «Ma ha senso andare 
a votare?* Nei commenti 
alla crisi del luglio scorso 
Asor Rosa aveva denuncia
to «il nuovo ciclo, le cui re
gole sono ancora in corso 
di elaborazione, ma che 
può essere sommariamen
te definito dal fatto che il 
nsultato elettorale costi
tuisce il puro e semplice 
avallo della manovra politi
ca, tutta da costruire ali in
terno delle stanze del pote
re» Giorgio Bocca su «la 
Repubblica* del 28/4 senve 
sconsolato che «il cittadino 
comune sa che esse (le ele
zioni) possono servire ad 
una cosa sola, a fornire una 
possibilità per la ripresa 
delle trattative, come se si 
ncommciasse da capo, co
me se il ncorso alle urne 
avesse la capacita di can
cellare le reciproche invet
tive* E, di rincalzo, autore
volmente, Agnelli pronosti
ca che «dopo una campa
gna elettorale violenta, a 
calci negli stinchi e a dita 
negli occhi* le forze politi
che si naccorderanno per il 
pentapartito* 

I grandi partiti sono stali, 
giustamente, protagonisti 
forse propno perché porta
no qualche maggiore re
sponsabilità di fronte agli 
eletton, per ragioni e con 
linguaggi diversi, di un 
«adesso basta* al gioco del
le tre carte. Ma ora non è 
chiedere troppo che com
piano I opera, dimostrando 
agli stessi votanti che «il 
nuovo ciclo*, per dir eoa, è 
effettivamente chiuso e che 
le elezioni possono essere 
ncondotte al senso che do
vrebbero avere in una de
mocrazia rappresentativa 

Non si tratta di pretende
re che, in una crisi definita 
giustamente istituzionale, e 
che, nei suoi termini politi
ci. ha consumato tutto il 
quadro dei rapporti fra i 
partiti, si possano proporre 
in forme insieme chiare e 
impegnative le future al
leanze Ma quello che non 
si deve fare è proporre ciò 
che si è appena dimostrato 
non esserci, pentapartito o 
alternativa che sia, e recita
re di nuovo convergenze 
possibili senza chianme il 
senso, e le basi su cui pog
giano 

II •pentapartito», ad 
esemplo, non e una qual
siasi forma di alleanza cen 
insta, ha avuto una sua spe
cificità stonca, suoi caratte-
n, un suo stile proprio, non 
separabile dalla sua con
clusione Se non e mai na
scilo ad essere il pentapar
tito strategico cui aspirava 
De Mita, non è per c a s o 
Onginato da una alleanza 
trasversale fra una classe 
dingente democristiana 
che era ncorsa ad un im
provviso preambolo pensa
to c o m e garanzia della pro
pria durata, da una parte, e, 
dall'altra, ti disegno sociali
sta di sfondamento al cen
tro e a sinistra, e s s o è stato 
a suo modo strategico Ma 
la sua strategia, basata sulla 
esasperazione dei limiti, 
delle difficoltà, degli im
mobilismi, delle incomuni
cabilità fra le forze politi 
che per sfruttare meglio il 
potere di coalizione (una 
sorta di democrazia «disso
ciativa») e stata I opposto 
di quella di Moro, che era 

per una regolamentazione 
concordata della lotta poli 
tica al meglio, una corre-
sponsabilizzazione di tutte 
le forze politiche di fronte 
ai cambiamenti loro impo
sti dalla complessità 

Non c'è da meravigliarsi 
s e questo stile del penta 
partito ha portato al nulla di 
fatto delle riforme Istituzio
nali, invocate da tante parti 
c o m e necessarie, ma lega
te alla disponibilità dei par
titi di procedere alla loro 
propria autoriforma 

Eppure la fine confusa 
della legislatura, il carattere 
istituzionale della crisi, pò 
n e questa questione al cen
tro dei futuri equilibri La 
tesi dei due tavoli separati, 
fra alleanze di governo e ri 
forme istituzionali, e for
malmente corretta ma di 
(atto si è verificata I impos
sibilita di qualsiasi disegno 
di riforma entro un quadro 
politico in cui tutto viene 
strumentalizzato, alleanze 
politiche e convergenze sui 
terreno istituzionale si in
fluenzano a vicenda e la 
coerenza delle une e con
dizione della possibilità 
delle altre 

I l discorso, ov 
viamente, vaie 
anche per la 

^ ^ prospettiva, più 
*••>. vaga che mai, 

della alternativa Se è vero, 
come è vero, che la que 
suone della cnsi della de 
mocrazia sta diventando il 
problema politico centrale, 
che è condizione anche 
delle scelte politiche di go 
verno, se si è confermata 
spaventosamente esatta 
l'anticipazione di Giovanni 
Ferrara, anch'essa scritta 
nei commenti alla crisi di 
luglio, che indicava «il tavo
lo dei valon politici ultimi» 
come quello su cui si sareb
be giocata la contesa di fi
ne legislatura, allora è pos
sibile non tenere conto di 
questi passaggi per decide
re chi è alternativo a chi? 
Tutti i partiti sono alternati
vi fra di loro, per il solo fat
to della loro separata esi
stenza, ora più sul piano 
ideologico, ora per gli inte
ressi rappresentati, ora sul 
piano dei rilievi program
matici La vicenda politica, 
con le sue urgenze, attenua 
talora queste alternatività e 
talaltra le esaspera, costruì 
sce tradizioni di collabora
zione fra antichi avversari 
fin dall'ongine, e divide ir 
reparabilmente forze che 
sono state protagoniste di 
stonche battaglie combat 
Iute insieme L importante 
è che si dia ragione delle 
alternatività reciproche e 
delle alleanze rispetto ai 
contenuti centrati e reali 
dell'agire politico, non alla 
stona passata, ai calcoli di 
immagine, alle convenien 
ze di gruppo 

Il meno che si possa 
chiedere, nelle impasbes 
di un sistema come quello 
italiano per cui ali eiettore 
resta comunque impossibi 
le la scelta della coalizione 
di governo finale e che i 
partiti vadano oltre, laica
mente, le astratte dichiara 
ztom di alternatività e ci di 
cano quali sono le temati 
che più urgenti e disenrm 
nanti che le fondano politi 
camente Niente di più e 
niente di meno, e naturai 
mente rispettino ciò che si 
è dichiarato 
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• Alla vigilia della 
catena Siamo lutti preoccu 
pati Si riusciranno a chiudere 
quei venticinque chilomein 
tra Caorso e S Damiano7 Suc
cederà qualcosa e anche nel 
le campagne piacentine si ri 
pelerà quello che a Roma tra 
piazza Esedra e piazza del Po
polo gli autonomi avevano 
combinato lo scorso 25 otto 
bre7 E ancora dopo le pole 
miche dei giorni storsi - an
che fra noi e altre forze che 
con noi hanno promosso i re
ferendum - la catena sarà uni
taria serena senza strumenia 
lizzazioni7 

la catena Cerco in piazza 
a Pontenure a metà percorso 
tra S Damiano e Caorso un 
mezzo - vespa motorino bici 
- con cui poter circolare lun 
go la catena Arriva qualche 
compagno da Caorso che, tra 
felato mi dice che ci sono 
chilometri di vuoto nella cam 
pagna Mi preoccupo7 Si Ma 
sono appena le 9 30 del malti 
no E i pullman si moltiplica 
no da Treviso a Napoli eccoi 
romani Milano e già a Caor 

so Prendo fiducia Mi comu
nicano che di motonni non se 
ne trova uno Li ha già «seque
strati» la Fgci - i soliti banditi' 

Ma mi portano una scalca 
gnata bicicletta, quasi senza 
freni che afferro al voto co
minciando la pedatata verso 
Caorso Ecco Perugia e Temi, 
al passaggio a livello E i vene
ti che cominciano a stendere 
uno slnscione lungo centot 
tanta metn I piccoli trucchi 
del mestiere E poi, fuon dal-
I abitato una lunga colonna di 
genie in marcia con le bandie 
re della pace della Fgci, della 
Lega Ambiente Sembrano 
quelli che andavano a occu
pare le terre in marcia decisa 
tra i campi Cominciano gli 
emiliani, i modenesi i reggia
ni Tutti giovani, giovanissimi, 
tanta Fgci non la vedevo da 
un pezzo E molti si sono por
tati dietro i genitori e i parenti, 
con le loro bandiere comuni 
ste 

E poi si sono le 10 30 ci 
sono dei vuoti Ma tutu corro
no per raggiungere il proprio 
posto non di combattimento, 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Cronaca di una 
stretta di mano 

ma di stretta di mano E a 
Caorso e quasi un grande cor
teo, un fiume di vita e di gen 
te E poi i demoproletan, con 
una bandiera per dito come 
poi dira simpaticamente un 
compagno Eccoci di nuovo, 
ali una, a Ponlenure Ormai la 
gente e tanta Troppa la cate 
na è doppia tnpla. persino 
quadrupla in tante parti Ab
biamo vinto ormai e chiaro 

Dopo la catena Tutto e an* 
dato per il meglio Salvo la 
stampa che ha vissuto nella 
sala del Comune qualcosa che 
andava visto e vissuto dal! in
terno della manifestazione Le 
cronache sono scarne e pove
re e non danno minimamente 

il senso di che cosa è succes
so Un «pezzo» di Palazzo ten 
la di usare la catena Alcuni 
media abboccano Ma e è una 
ncchezza di vita e di lotta che 
nessun servizio Rai o articolo 
di giornale potrà cancellare 
La catena ha chiuso di fatto, il 
dibattito in Farlamento e I in
fame sceneggiata culminata 
martedì I propositi bellicosi si 
sono svuotati più rapidamente 
del previsto II Palazzo e il 
pentapartito non hanno volu
to ascoltare questi giovani, la 
nehiesta di referendum la vo
lontà di decidere E, come m 
altre occasioni è nmasta la 
lotta Dopo la lotta, oramai il 
voto L Italia del 26 apnle, an 

che se giovane e matura per 
decidere E la Fgci avrà le sue 
idee e i suoi giovani candidati 
pacifisti e ambientalisti per 
dare voce a quel! Italia 

Toma Fanfam per le elezio
ni e tornano i bei tempi delle 
assoluzioni e degli insabbia
menti sugli scandali len, a 
conclusione del processo sul
lo scandalo dei petroli di Ton
no, puntuale e arnvata I asso
luzione di 90 degli imputati 
Tra di essi • politici e i loro 
portaborse -per insufficienza 
di prove» Insomma ci fu il 
contrabbando, ma non è pro
vato secondo i giudici, che ci 
fu un potere politico che no

minò ai vertici della Guardia 
di finanza i propn «amici», e 
che tiro le file di quella gigan
tesca truffa Cosa curiosa 
Specie quel Sereno Freato, già 
consigliere di Aldo Moro, as
solto per insufficienza di pro
ve nella parte «politicai del 
procedimento giudiziario, ma 
condannato per contrabban
do (reato peraltro caduto in 
prescnzione, e quindi Freato 
uscirà di scena) Sollevare dei 
dubbi su questa sentenza è 
per lo meno obbligatorio An
zi, siamo a un secondo scan
dalo dopo quello dei petroli -
che del resto si npete da anni 
e anni - i traffici e gli intnghi 
della De e dei suoi alleati alta 
fine vengono sempre coperti 
o insabbiati Come Freato, co
si vengono assolti i portabor
se di Tanassi e di Colombo 

Pasolini una volta scrisse 
che non si potevano più pro
cessare uno per uno i demo
cnstiani e i potenti che ruba
vano. ma che sarebbe stato 
necessano organizzare un 
grande proceso sul potere 

politico, sul sottogoverno sul
la De, sulle migliaia di reati 
che l'arroganza dei potenti 
ogni giorno provoca Eccede
va E poi ci furono gli anni del 
terrorismo l'attacco alla de
mocrazia, 1 assassinio di Mo
ro Anni che politicamente 
hanno fatto dimenticare - e 
questa è una delle colpe del 
delino terrorista - molti fatti e 
loro precise responsabilità 
Ecco la sentenza di ieri Ma 
noi non possiamo dtmentica 
re responsabilità e colpe Al
tn, per la se te del potere si 
sono fatti associare a pratiche 
c o m e quelle di Freato e amici 
Chi sbaglia, che si chiami 
Freato o Curcio, noi vogl iamo 
che paghi No, non ci p o s s o 
no essere due pesi e due misu 

Il pnmo maggio di que-
st anno è dei giovani Oi?gi e 
in campo chi sa che il prezzo 
per il «sorpasso» della Gran 
Bretagna s o n o i ragazzi morti 
a Ravenna E chi dice c h e 
questo prezzo non bisogna 
più pagarlo 
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Con Psi e Pr 
«No» Psdi 
a candidati 
comuni 

O. FRASCA POIANA 

• • ROMA Fallito sulla lidu-
cia-shducia, il patto tra le for
ze del fantasmatico .terzo po
to* non decolla neppure alla 
prova delle candidature. La ri
prova ieri al primo round della 
trattativa tra Psi, Psdi e Pr (re
pubblicani e liberali non ne 
han voluto sapere) per la pre
sentazione di candidature co
muni per il Senato. Il no è ve
nuto dai socialdemocratici 
che - ha annunciato con 
sconsolali accenti il primo se
gretario del Partito radicale 
Giovanni Negri - ci stanno so
lo... per le circoscnzionl «nel
le quali il Psdi è stato sinora 
senza eletti*. Conclusione, an
cor più sconsolata: .Socialisti 
e radicali si trovano a dovere 
affrontare una situazione non 
favorevole*. 

Con lodevole franchezza il 
segretario socialdemocratico 
Franco Nìcolazzi ammette 
che il Psdi lavora ad un'intesa 
tripartita solo se compatibile 
col propn interessi «Non sia
mo d'accordo per un'intesa 
generalizzala in tutti i collegi 
senatoriali, come propone 
Palmella. D'accordo invece 
per candidati comuni in quei 
collegi dove noi non siamo 
presenti*. Ciò potrebbe acca
dere al più in mezza dozzina 
di regioni: «Più per immagine 
che per convinzione», era uno 
dei giudizi ricorrenti iersera. 

Ospitanti dell'incontro tri
partito (altro incontro In pro
gramma per oggi, e decisivo), 
i socialisti sono stati sempre 
Ieri ospiti, invece, con ben 
due esponenti e proprio i 
massimi, del Giornale Radio 
Uno. E stata una utile indica
zione della strategia elettorale 
del Psi. 

Ha comincialo Bettino Cra-
xi rilanciando e in qualche 
modo perfezionando lo slo-

§on del .patto scellerato* tra. 
erflocrlstianl e comunisti per 

concludere nel «caos* e «in 
modo cosi traumatico* una le
gislatura caratterizzata, ovvio, 
da «quattro anni di stabiliti» e 
- «tulio sommato» - «da buoni 
risultati». Poi un vero e pro-

firlo giuoco di parole che ri
lette le venature goliardiche 

della tattica socialista di que
ste settimane, e lascia poco 
sperare per la campagna elee 
(orale che II Psi s'appresta a 
condurre. E cioè che nella 
•lessa misura (l'ex presidente 
del Consiglio usa un -usual
mente*) in cui la De ha alles
salo la legislatura perché non 
voleva I referendum, il Pel ha 
•((ossalo i referendum «an
che* perché «voleva allessare 
la legislatura». Nessuna trac
cia del tentativi anche estremi 
del Pel per salvare gli uni è' 
l'altra 

Di seguilo a Craxl II Cri ha 
mandato in onda il suo vice 
Claudio Martelli. E anche con 
lui equa distribuzione delle 
colpe a De e Pel. Grottesche 
le accuse al comunisti: da un 
lato di avere latto «per un lun
go periodo» una opposizione 
al governo Craxl che avrebbe 
avuto «il carattere dei settari
smo leninista più tradiziona
le», e dall'altro lato df esser 
rientrato si alla line -nel gio
co» ma non dalla porta («co
me I socialisti e Craxl lo aveva
no invitalo a lare-) ma dalla 
finestra, «fornendo un alibi a 
chi valeva sciogliere le Came
re», Ma non è II Psi che ha 
votato Fanfanl pur di scansare 
una maggioranza col Pei? 

I manifesti elettorali 
Bimbi, nonni, spose incinte 
«Come la pubblicità 
dei panettoni 30 anni fa...» 

Gli slogan della campagna 
De Mita arringa i suoi: 
dobbiamo battere 
minoranze spregiudicate 

Una De formato famiglia 
Lo stato maggiore democristiano ha chiamato ieri 
a raccolta gli «uomini della periferia» per spiegare 
loro come condurre la campagna elettorale. Mani
festi con nonni, donne e bambini: un partito «forza 
tranquilla» si appresta a guerreggiare con Pei e Psi. 
«E come nel '48 - ha ammonito De Mita - la batta
glia va impostata tutta per portare voti al partito, 
mettendo da parte le rivalità dei candidati». 

FEDERICO OEREMICCA 
• • ROMA -lo vi invito, ami
ci, ad ascollarmi. È preferibile 
che le vostre risposte in que
sta campagna elettorale siano 
monotone, sempre uguali, an
che se ciò dovesse rischiare di 
passare per stupidità. Usciate 
da parte le strategie del dopo, 
e ripetete alla gente: la linea 
della De è alternativa al Pei, 
ed è per la conferma di una 
maggioranza che, nell'ambito 
del pentapartito, possa gover
nare*. Nel salone di palazzo 
Sturzo i segretari regionali e 
provinciali applaudono Ciria
co De Mita che parla dal tavo
lo della presidenza. Applausi 
e brusii; già, governare, e con 
chi? Con Craxi •l'inaffidabi
le*? Aveva ragione Mastella a 
dire che sarebbe stato «diffici
le da spiegare*. Ma, tranquil
lo, De Mita non demorde: 
«Dialogale con la gente, non 
scoraggiatevi mai. Abbiamo 
una linea politica forte. Gli al
tri, In queste settimane, hanno 
solo giocalo a conquistare le 
poltrone del palerei una mi
noranza spregiudicata ha im
posto le sue mutevoli ambi
zioni alla maggioranza...*. 
Quasi non termina la frase, De 
Mita, perchè stavolta l'applau
so lo sommerge. E lui conti
nua. In questa prima arringa 
elei io rea le al partito che pre
para la battaglia, ha un altro 
allarme da lanciare: «Dal 1948 
ad oggi, questa è la prima vol
ta che la nostra campagna 
elettorale deve essere assolu
tamente impostata sul volo al 
partito e non al singolo candi
dalo. Finché il patrimonio di 

suffragi lo permetteva, poteva 
anche andare. Ma stavolta as
solutamente no*. Applausi an
cora. Forti, alti, convinti. 
Quanto convinta è l'idea che, 
propno come nel '48, la posta 
in palio stavolta toma ad esse
re altissima. 

Alle 11 del mattino, a palaz
zo Sturzo, De Mita non era an
cora arrivato e nell'attesa, gli 
•uomini della periferia» cir
condavano Scotti, Sanza, Sil
via Costa, impegnati a dettare 
i caratteri e gli slogan della De 
formato elettorale. Le truppe 
scudocrociate devono svesti
re la corazza, lasciar perdere i 
duelli e indossare gli abili 
usuali del contadino, del mae
stro, del nonno che rincuora i 
nipotini. I manifesti elettorali 
della De cacciavoti sono 
pronti da tempo. Adesso, tra il 
(umo delle sigarette ed il bru
sio della sala, Silvia Costa illu
mina su un megaschermo ì 
nuovi vestili democristiani. 

Sfondo celeste acceso, in 
alto «forza Italia*, in basso lo 
scudo de con lo slogan; «Far 
vincere le cose che contano». 
I manifesti sono tutti cosi 
uguali: cambia solo la foto al 
centro. Ed ecco, allora, il 
bambino nudo che alza le pic
cole braccia tenuto per mano; 
ecco il nonno che spegne le 
candeline assieme ai nipotini; 
ecco la scena di un matrimo
nio felice, di una scolaresca, 
di una ragazza incinta con un 
bambino. Un dirigente lom
bardo mormora sconsolato: 
•Sembrano i cartelloni pubbli
citari dei panettoni Molla di 

trentanni fa...*. Ma sono stati 
proprio del pubblicitari mila
nesi a spiegare allo stato mag
giore de come affrontare la 
battaglia eleitorale: mettere al 
centro la famiglia, puntare tut
to suir«ltalia che dura e che 
vince*, mostrarsi sereni, poco 
litigiosi, perchè è questo che 
l'Italia chiederebbe alla De. 

Ciriaco De Mita, ora che è 
in sala e che guarda e che 
ascolta, ne è convinto. Ma so
lo a mela, «Bisogna esaltare -
dirà poi dalla tribuna - la clas
se dirìgente de, non il suo se
gretario. Questa battaglia non 
sarà vinta da un'immagine 
contro un'altra immagine. E 
voglio ripetere che una forza 
politica legala alla sola imma
gine è una forza politica che 
corre drillo verso lo stravolgi
mento delle regole del gio
co...*. 

Già, forza serena, la fami
glia, il nonno buono e, per 
vincere, candidati nuovi ed 
onesti, I capi de del Nord e 
del Sud confabulano, mentre 
parla uno dei pubblicitari mi
lanesi. Sul principio, loro, non 
hanno dubbi. È sul come con
cretarlo che mantengono 
qualche perplessità. Angelo 
Sanza, appena un minuto pri
ma, dalla tribuna aveva urlato: 
•E meglio che qualcuno di noi 
resti a casa, non si candidi, se 
questo può servire a far otte
nere alle nostre liste anche un 
solo volo In più». Ma c'è ma
lessere nel partilo. Un males
sere non ancora sopito dopo 
la decisione della Direzione di 
riservare per sé una consisten
te quota di collegi senatoriali 
sicuri e di posti nelle liste per 
la Camera* Francesco D'Ono
frio, demitiano diciotto carati, 
spiega: «in molte regioni te
mono di perdere seggi per i 
leader locali. Non hanno chia
ro che la De non è il Pei. E se 
vuole assicurare l'elezione a 
figure illustri non può che of
frir loro collegi elettorali sicu
ri...*. 

Figure illustri, sarà. E però, 
in verità, i problemi di questa 
De formato elettorale non so

no solo quelli, C'è Franco 
Evangelisti che vuol tornare 
candidato a Roma dopo l'esi
lio ligure, c'è Franca Falcucci 
che non vuole abbandonare il 
collegio senatonale sicuro di 
Cerreto Sannita (eh già, l'aria 
che tira per lei non è delle mi
gliori...) dove invece De Mita 
intende far eleggere il fisico 
Zichici. Insomma, sono tanti i 
•mal di lista* che dividono le 
truppe di questa De non trop
po «partito tranquillo». 

Le trincee di questa campa
gna elettorale sono comun
que scavate. Per le milizie scu
docrociate si tratta ora di non 
sprecare colpi nel fuoco di 
sbarramento contro Craxi da 
un lato e contro il Pei dall'al
tro. Sarà battaglia facile? Ser
virà mettere avanti i manifesti 
di donne e bambini? Qualcu
no ha dubbi, qualche altro 
non ne ha. Ecco Mano Sena, 
per anni consigliere regionale 
in Campania, irpino, chiamato 
da De Mita a ricoprire il ruolo 
di segretario organizzativo 
della De di Avellino in questi 
quaranta giorni di campagna 
elettorale: «Certo, in altre zo
ne potrà essere difficile, ma 
ad Avellino vi giuro di no. Ab
biamo Ciriaco, e poi 4 deputa
li in questa sola provincia. E il 
record dei record...» 

Ma Ciriaco De Mita, non è 
tranquillo. Dal palco sprona i 
suoi a lottare contro l'asten
sionismo: «C'è una parte di 
elettorato - dice - che vota 
sempre De, ed una parte che 
vota il nostro partito solo 
quando è convinta davvero. 
Bene, tocca a voi convincer
li». Conclude, il segretario, 
con una minaccia: «Attenti, at
tenti alle liste che preparate. 
Noi non approveremo mai li
ste (atte da deputati uscenti e 
da illustri sconosciuti*. Con 
chi sgara, giura De Mita, i con
ti verranno fatti anche dopo le 
elezioni. Dove si perderà per 
colpa di liste deboli, l'ira del 
segretario si abbatterà spieta
ta. Sempre che la sconfitta 
della De partito tranquillo non 
finisca per travolgere anzitut
to lui. 

Spadolini rieletto sprona il Pri 
Spadolini - rieletto, come era scontato, segretario 
del Prì - dà la carica ai suoi in vista del 14 giugno. 
Le elezioni anticipate non l'hanno «colto di sorpre
sa», ma t'epilogo parlamentare della crisi sì. Il lea
der repubblicano censura la sortita di Fanfani per 
una limitazione del sistema proporzionale e ribadi
sce l'«equidistanza» tra De e Psi. Visentini confer
mato presidente, «congelata» la Direzione. , 

i * ROMA. Solo cinque 
astensioni (detta minoranza 
•Sinistra repubblicana*) per la 

3uarta volta di Giovanni Spa-
olini alla guida dell'edera: 

nel 79 dopo la scomparsa di 
Ugo La Malfa, poi con i con
gressi dell'Ai a Roma e 
detl'84 a Milano, e infine ieri 
alla prima riunione del Consi
glio nazionale eletto domeni
ca scorsa a Firenze, La nomi

na del professore era assolu
tamente prevista, dato che al
te ultime assise la lista capeg
giata da lui e da Visentin! rac
colse il novanta per cento dei 
delegati, cioè 149 seggi su 
16S del Cn. Le cinque asten
sioni si sono ripetute sulla 
conferma di Bruno Visentin) 
alta presidenza del partilo. 
Appena più contestata, inve
ce, la decisione di «congela

re» - a causa delle consulta
zioni politiche anticipate - la 
vecchia Direzione: sulta pro
posta di Spadolini si sono re
gistrati cinque voti contrari e 
otto astenuti. 

•Farò un supplemento al di
scorso di Firenze», ha esordi
to Spadolini appena -tornato' 
formalmente in sella. Ha rin
graziato per la fiducia, ha 
esortato a portare in giro per il 
paese una «visione coraggiosa 
e determinata» delle «respon
sabilità» cui ia contesa eletto
rale chiama H Pri. E si è pro
nunciato cosi sulle ultime bat
tute della crisi di governo: 
«Domenica scorsa, nessuno 
sarebbe stalo in grado di pre
vedere ciò che è avvenuto lu
nedì e martedì». O meglio, 

•l'epilogo elettorale della crisi 
- ha spiegato - non ci aveva 
cotti di sorpresa», ma «l'epilo
go parlamentare era del tutto 
Imprevedibile». Naturalmen
te, la scelta repubblicana di 
astenersi sulla fiducia a Fanfa
nl incarnava «una splendida li
nea di coerenza*, tra tanti 
duellanti della crisi preda di 
•contraddizioni*. E il leader 
del Pri registra adesso Con 
soddisfazione che la De si sia 
in extremis «spostata sulla no
stra linea, non noi su quella 
democristiana». 

Spadolini pensa di navigare 
proficuamente tra i marosi 
dello «scontro senza esclusio
ne di colpi» Dc-Psi, ma rivolge 
specialmente al monocolore 
di Fanfani e ai vertici di piazza 

del Gesù la sua polemica. Ec
co due assaggi: «lo considero 
aperto il tema delle riforme 
elettorali, nulla è tabù in que
sta materia. Giudico però un 
fatto senza precedenti che un 
governo, per di più alla ricer
ca della sfiducia, arrivi a pro
porre con quella formula il te
ma della limitazione del pro-
porzionalismo. Respingiamo 
questa mossa»; come «respin
giamo il tentativo del giornale 
della De di dividere i repubbli
cani*. 

Ormai, dunque, è tempo di 
campagna elettorale. E Spa
dolini dà due consigli ai suoi 
candidati' «Dobbiamo pensa
re soprattutto ai nuovi elettori 
e agli elettori scontenti, che 
sono tanti». E attenzione: «Gli 

accenti risuonati a Montecito
rio preannunciano un periodo 
di ferro nella vita della Repub
blica». Tanto più, «importanti 
saranno i rapporti di forza che 
verranno a crearsi con il vo
to». Come il Pri li spenderà 
poi, non è meglio specificato, 
Spadolini preferisce spargere 
ottimismo tra le sue file: «Le 
condizioni psicologiche per 
una nostra affermazione ci so
no tutte». E l'edera farà per sé: 
solo «in deroga» al principio 
di autonomia si potrà valutare 
(dal centro) l'ipotesi di allean
ze per il Senato con altre «for
ze laiche». Ma si tratterà di 
collegi eccezioni. Il brutto ri
cordo della lista comune Pri-
Pli alle europee dell'84 è an
cora troppo vicino. 

D MA SA. 

Sanità, 
il contratto 
finalmente 
sbloccato 

Riguarda seicentomila dipendenti, in particolare medici e 
veterinari, e si riferisce al triennio quasi scaduto i'85-'87: è 
il contratto dei lavoratori della Sanità, che il Consiglio dei 
ministri ha finalmente sbloccato, ieri, dopo una lunga ver
tenza. Nodo del contendere era l'art. 72, che concerneva 
il «riconoscimento di funzioni» per alcune categorie: esso 
è stato stralciato e, come ha annunciato il ministro Donai 
Cattm (nella foto) «il governo agirà in proposito con atti 
normativi». Resta in piedi ti problema delta medicina con
venzionata estema: i parametri di spesa a cui ci si riferisce 
risalgono, nientemeno, al 1980. 

Gaetano Aite 
«Usta Pei? 
Ci sto pensando» 

«Prima di accettare una 
candidatura nelle liste co
muniste voglio parlare con 
Giolitti. Non voglio che 
questa scelta acquisti il sen
so di una rottura con i socialisti»: lo storico Gaetano Arfé, 
ex direttore dell'Avanti, commenta cos ì l'invito giuntogli 
dal Pei. Gli è stato chiesto anche se ritenga possibile per sé 
e per Giolitti, come per Francesco De Martino nell'83, una 
candidatura «congiunta» al Senato da parte dei due partiti: 
•Possibile - ha risposto - ma non è da noi due che dipen
de». 

E intanto 
Giolitti 
si incontra 
con Natta 

Antonio Giolitti si è Incon
trato ieri con il segretario 
del Pei Alessandro Natta 
nella sede della direzione 
comunista. Natta ha offerto 
a Gioititi una candidatura 
nelle liste del Pei in vista 

• ^ ^ ~ ™ " " " ^ " delle elezioni politiche del 
14 giugno. Antonio Giolitti ha manifestato la sua disponibi
lità ad esaminare la proposta. 

Deputati, 
madie 
«voglia di 
tornare!» 

Solo uno su dieci alla Ca
mera non ha voglia di tor
narci- parliamo dei deputa
ti, che sono stati interrogati 
(200 su 630) in proposito 
da «Parlamento In» per Ré-
tequattro. Quello che è cer-

" ™ to è che sarà difficile, sta
volta, battere il record del «ringiovanimento» delle Camere 
raggiunto nell'83, quando in aula si sedettero ben 2S0 
•onorevoli» nuovi. Grazie al tum over in questa legislatura 
l'età media della Camera è scesa a 53 anni: i più anziani 
sono quelli del Psdi (60 anni) i più giovani quelli di Dp (45 
anni). E i comunisti? Hanno in media 52 anni. 

I gesuiti 
contro Craxi, 
('«Osservatore» 
rimproveraci 

Craxi è «inaffidabile» o no? 
In campo cattolico, la «que
stione socialista» a questo 
punto sembra decisamente 
aperta. Un attacco alle vel
leità presidenzialiste e al 
«demagogismo* di chi vor-
rebbe governare «a colpi di 

referendum* arriva dai gesuiti. Padre De Rosa su «Civiltà 
cattolica» usa, per definire il Psi di'Crani, l'aggettivo 
•preoccupante». «/«Osservatore Romano», invece, se la 
prende con Comunione e Liberazione, che nel suo mensi
le «Trenta giorni» scrive: «Meglio Craxi che un accordo Dc-
Pci». Secondo il giornale vaticano, CI (non citata comun
que esplicitamente) in tal modo asseconda l'accusa rivol
tale di favorire «la caduta delle ideologie in campo laico 
con miope e triste pragmatismo». 

E Andreatta: 
«Non mentirà 
come 
a Tokio» 

•Craxi dovrebbe essere 
contento perché è stato sol
levato da un grave imbaraz
zo». Questa è l'opinione del 
de Beniamino Andreatta, 
secondo il quale il segreta
rio del Psi avrebbe rischiato 
di «commettere nuove gaf-

fes» al prossimo vertice di Venezia, dove la signora Tha-
tcher gli avrebbe chiesto «spiegazioni convincenti sulla sua 
scelta anti-nucleare». Craxi conserverà invece la «possibili
tà di essere riciclato, magari nel 94 o nel 98 come ministro 
degli esteri». Mentre «al vertice di Venezia andrà un vec
chio signore che è stato, fra l'altro, segretario delle Nazio
ni Unite» al posto «dell'uomo che ha mentilo a Tokio». 

MARIA SERENA PALIERI 

• Quattro giorni per decidere come presentarsi alle elezioni 

Convenzione verde a Mantova 
Ancora nodi da sciogliere per le liste 
Si è aperta ieri con un'assemblea federale straordi
naria, nell'Auditorium della «Sacchi» di Mantova, 
la convenzione nazionale delle liste verdi che du
rerà quattro giorni. Oltre ai delegati italiani parteci
pano esponenti «verdi» provenienti da diversi paesi 
europei! fra cui Germania federale, Austria e Jugo
slavia. Previsti gli interventi del presidente del Wwf 
Pratesi e del pretore Amendola. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

• • MANTOVA. Un giorno e 
mezzo per decidere come 
presentarsi alle elezioni, che 
tipo di liste comporre, che 
«abito» indossare in Parla
mento; due giorni e mezzo 
per riflettere su un program
ma possibile, oppure su un'a
rea di comportamenti coeren
ti: il tutto, con una certa solle
citudine perché il tempo a di
sposizione è poco. La con
venzione programmatica dei 
verdi (promossa dalla Federa
zione nazionale delle Liste 
Verdi) si è aperta ien a Manto

va nella sala di una scuola me
dia, in un clima teso, molto 
attento. Probabilmente qual
cuno dei 120 delegati presenti 
avrebbe volentieri lavorato ad 
un congresso di fondazione 
del «partito», risolvendo, non 
solo sotto il profilo organizza
tivo, i problemi non facili posti 
dalla natura squisitamente 
movimentista di quello che è 
stato definito l'arcipelago ver
de italiano. Ma è certo che 
proprio da questo appunta
mento può uscire comunque 
una sorta di omologazione; 

non tanto di una struttura o di 
una «forma partito», quanto di 
un programma che viene 
esplicitamente 'citato come 
obiettivo finale della conven
zione. Anche su questo ver
sante i problemi non devono 
essere né facili né privi di una 
certa tensione se it carnet di 
questi quattro giorni annuncia 
a fondo pagina, per domenica 
alle ore 9, la presentazione 
del «manifesto degli intenti 
verdi». Del resto, lo stesso 
«mondo verde» italiano ha 
reagito propno in queste setti
mane con atteggiamenti di
versi, al documento sulle tec
niche di riproduzione messo a 
punto dalla Chiesa e sotto
scritto da alcuni rappresen
tanti verdi, (e tra questi, Ale-
ksander Unger, leader degli 
alternativi sud-tirolesi e «pon
te* tra i verdi tedeschi e quelli 
italiani) La complessità e l'ar
ticolazione del movimento 
non è una novità, e proprio 
una recente iniziativa degli al

ternativi sud-tirolesi («quanto 
verdi sono i conservaton e 
quanto conservaton sono i 
verdi»), ha sottolineato anco
ra come siano mobili i confini 
di una cultura ecologista, in 
cui si riconoscono «fonda
mentalisti», affezionati ad aree 
teoriche che si possono defi
nire di destra, e altri che non 
smentiscono nei fatti una no
tevole coerenza con obiettivi 
e meriti della sinistra. 

•Il problema di questi giorni 
- sostiene Unger - è quello di 
coniugare due istanze. Quella 
di dare rappresentatività ad 
un'area di opinione e quella di 
una piccola area che rischia di 
fungere da collo di bottiglia 
ad un'altra area ben più vasta 
e che non s, può riconoscere 
come una bottiglia; mi nfen-
sco alle Uste Verdi che riten
gono di essere depositane di 
una struttura in grado di auto-
rappresentarsi anche in Parla
mento» 

La Lista Verde companrà 
con un sole sorridente nelle 
schede elettorali, «ed è impor
tante - sostiene Ermete Rea-
laco, segretario nazionale 
della Lega ambiente - che 
questo accada; la presenza di 
una buona lista verde è uno 
stimolo per le altre forze poli
tiche Certo - aggiunge - di
pende molto dalla qualità del
le liste, cosi come dal pro
gramma anche se non poirà 
esaurire la nehiesta dell'intero 
movimento verde. Quello, per 
adottare un esempio recente 
che ho nconosciuto nella ca
tena umana di Caorso» 

Domani, chiusa l'assem
blea federale straordinana 
che si sta occupando di que
stioni più strettamente eletto
rali, la convenzione verrà uffi
cialmente aperta dagli inter
venti di Fulco Pratesi, Gian
franco Amendola, Antonio 
Jannello, Ermete Realacci, 
Aleksander Unger. Grazia 
Francescato. Edwige Ricci 

Tema: «Il fantasma del compromesso storico» 

E Craxi va al Tg2 
per fate il primo comìzio 
«Senza una certa connivenza/convergenza del par
tito comunista» non si sarebbe giunti allo sciogli
mento delle Camere e al rinvio del voto sui refe
rendum: così, senza ritegno, Bettino Craxi ha rilan
ciato ieri sera davanti alle telecamere della Rai 
questa «interpretazione» della crisi di governo. Una 
lunga intervista che il segretario del Psi ha utilizza
to per aprire la sua campagna elettorale. 

• • ROMA £ stato ancora 
una volta il Tg2 ad offrire i mi
crofoni per i! primo comizio 
elettorale di Craxi Una inter
vista ali ex presidente del 
Consiglio - che ritorna sulle 
vicende delia crisi - e stata 
messa in onda con il telegior
nale dele 19 45 

Craxi ha innanzitutto nspo-
sto ad unti domanda così con
gegnata Come mai la Demo
crazia cristiana voleva le ele
zioni anticipate e le ha ottenu
te, non voleva i referendum e 
non si fanno, voleva palazzo 
Chigi ed ha ottenuto palazzo 
Chigi? il segretario socialista. 

a cui era stata offerta tanta 
possibilità di polemica, non si 
è lasciato sfuggire l'occasio
ne. «Per palazzo Chigi - ha 
detto Craxi - io avevo già as
sunto una sorta di impegno in
nanzitutto con me stesso a 
concludere il ciclo della mia 
presidenza al congresso del 
mio partito. Poi la situazione 
politica ha costretto il Gover
no alle dimissioni un po' pri
ma Lei si deve domandare 
come mai tutto questo è suc
cesso. Senza una certa conni
venza-convergenza del Parti
to comunista quelli obiettivi 

non sarebbero stati raggiunti. 
Ed allora avremmo fatto i refe
rendum come sarebbe stato 
giusto. U legislatura avrebbe 
proseguito il suo corso, un go
verno avrebbe per lo meno 
fronteggiato le scadenze isti
tuzionali. Di fronte alta con
vergenza dei due maggiori 
partiti, effettivamente era diffi
cile contrapporre una linea di 
resistenza». 

Dopo aver affermato che al
le elezioni anticipate voleva
no armare sia la De che il Pei, 
Craxi ha detto, «lo mi doman
do perché la Democrazia cri
stiana è voluta arrivare alle 
elezioni anticipate. In realtà 
non aveva interesse a gestire 
l'ultimo anno della legislatura. 
Questo è apparso chiaro, per
ché uno dopo l'altro, come 
dei birilli, sono caduti ben tre 
presidenti democnstiani, pra
ticamente ad opera del loro 
stesso partito. Il terzo addirit
tura nella forma del voto» 

Mentre, dinanzi a questo «ter
zo», cioè Fanfani, il Psi, per 
«essere costruttivo», è arrivato 
«al punto di fare una cosa ve
ramente difficile come quella 
di votare un governo che si 
presentava istituzionale, poi 
era una specie di monocolore 
a stnsce...» 

Così presentate le ultime 
acrobazie parlamentari del 
Psi, Craxi ha detto che la De 
«prepara qualche cosa che 
non comprende i socialisti per 
il futuro». Che cos'è? Secondo 
il comizio di Craxi si traila del 
«fantasma» del «cosiddetto 
compromesso storico» di cui 
«gli eletton debbono sgombe
rare il campo». Questo è dun
que ti punto se si vuole ripren
dere il luminoso cammino del 
governo Craxi. E senz'ombra 
di ndicolo l'ex presidente del 
Consiglio ha così concluso: 
«Però è bene che questo pro
blema ormai lo risolvano gli 
elettori, io non lo posso più 
risolvere» 

l'Unità 
Venerdì 

1 maggio 1987 3 



IN ITALIA 

Sequestro 
Cazzotti 

Il figlio dell'industriale bolognese ha spiegato il sanguinoso scontro 

S'è sentito in trappola, ha sparato 

Eugenio Canotti 

Era andato all'appuntamento coi rapitori del padre 
per versare la seconda e ultima parte del riscatto 
(due miliardi in tutto) e s'è trovato in trappola: i 
banditi l'hanno trattenuto, probabilmente per rila
sciare il genitore chiedendogli altri soldi. A questo 
punto Giacomo Gazzotti ha sparato, ferendo un 
rapitore, che è riuscito a rispondere al fuoco ridu
cendo in fin di vita l'anziano industriale bolognese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIORQIO SGHERRI 

«» A J H M T T ? i J * 

uf l . . * . 
"i ' 

l'industriato subite dopo le prime cure; in alto, il suo amvo 
all'ospedale di Coreggi dopo la sparatoria 

• • PONTASSIEVE. Lassù sul 
Monte Giovi a quota 998, do
ve per cinquantasei giorni l'in
dustriale bolognese Eugenio 
Gazzotti è rimasto incatenato 
sotto una tenda, carabinieri e 
poliziotti battono la zona pal
mo a palmo, setacciando cre
pacci e vallate alla ricerca del 
banditi che sono riusciti a fug
gire dopo la tragica sparato
ria. Gli inquirenti sono convin
ti che i malviventi siano anco
ra nascosti sulla montagna. 

Eugenio Gazzotti è ricove
rato in coma nella clinica neu
rochirurgica del prolessor Pa
squale Mennonna. Ha una 
brutta ferita alla testa e per il 
momento non può essere 
operato. Il sequestratore, Ma
rio Trudu, 37 anni, nativo di 
Ariano (Nuoro), è ricoverato 
con prognosi riservata. 

I contorni di questa sangui
nosa e intricata vicenda co
minciano a delinearsi. La sto
ria ha inizio martedì notte 
quando Giacomo Gazzotti si 
incontra con i banditi a Rio-
veggio, Aveva gii consegnato 
loro una prima rata; 500 milio
ni del due miliardi richiesti. 
Martedì notte doveva versare 
Il resto. Prima di avviarsi al
l'appuntamento con J banditi, 
Giacomo Gazzotti, 29 anni, si 
fa consegnare la pistola dal 
guardiano della fabbrica. La 
nasconde accuratamente. A 
Rimeggio viene prelevato dai 
banditi. Sale sulla vettura dei 
sequestratori. Inizia il viaggio. 
Il gruppetto lascia l'auto e 
prosegue a piedi fino al Masso 
di Monte Giovi, una zona im
pervia e dove la vegetazione i 
particolarmente intricata. Ha 

con sé un miliardo e mezzo. 
Quando arriva all'accampa
mento dei malviventi, si trova 
davanti alla tenda In cui il pa
dre viene tenuto prigioniero e 
incatenato ad un albero. Im
provvisamente uno dei bandi
ti estrae la pistola e spinge il 
giovane dentro la tenda. Gia
como si rende conto che I se
questratori non hanno inten
zione di rispettare gli accordi. 
Intuisce il piano dei rapitori: Il 
giovane deve prendere il po
sto del padre sia perché questi 
comincia ad accusare disturbi 
cardiaci sia perché solo Euge
nio Gazzotti pud reperire in 
banca ancora altri soldi. Ma 
ormai è in trappola. I banditi 
gli strappano i soldi ma non si 
accorgono della pistola. Pa
dre e figlio passano la notte in 
tenda, E si arriva cosi alle 14 
di mercoledì. Giacomo Caz
zotti riesce a slegarsi, si accor
ge che fuori della tenda c'è un 
uomo solo. Con una scusa il 
giovane Gazzotti chiama il 
bandito. Appena si affaccia 
sulla canadese esirae la pisto
la e spara, cinque colpi in rapi
da successione.' Fórse per l'e
mozione, forse per la paura, 
non riesce ad ucciderlo, ma lo 
ferisce al torace e alle gambe. 
L'uomo stramazza al suolo ma 
solo per un attimo, poi estrae 
la pistola e Spara all'impazzati 
contro la tenda. L'industriale 
viene raggiunto alla tempia. 
Giacomo ha la pistola scarica, 
soccorre il padre, vede II san
gue alla tempia, crede che il 
padre sia morto. Poi la dispe
rata corsa verso le prime case, 
l'allarme ai carabinieri e alla 
polizia. 

Festival de l'Unità a Pordenone 

i niente dibattiti, 
feste c'è un gran batto 

OAL NOSTRO INVIATO 

MUCHILE SARTORI 

• » PORDENONE. Buon Pri
mo maggio ai compagni di 
Pordenone, che lavorano alla 
Festa nazionale dell'Unii* sul
le forze armate. Buon Primo 
maggio a chi la sceglier* per 
passarvi qualche ora. Buon 
Primo maggio ai lavoratori del 
cotonificio Olcese Veneziano, 
da quasi cinque anni in cassa 
integrazione ed in lotta e. in 
parecchi, al lavoro nella lesta. 
Per una volta non si parla di 
dibattiti - ce ne sono già stati 
quindici.,. - ma della testa in 
sé. che sta andando molto be
ne. Tema e nome sono nazio
nali ma strutture, impegno e 
dimensioni tisiche sono loca
li, di una citi* bianca che ha 
cinquantamila abitanti, dove il 
Pei é sul 22* del voti e conta, 
nell'Intera provincia, 3.800 
iscrìtti. Per questo i risultati 
possono essere detinltl straor
dinari. Ogni turno di lavoro 
vede presenti dai ISO ai 200 e 
più compagni, che spesso 
spendono qui una parte di fe
rie, o che arrivano appena 
usciti dalla fabbrica o dall'uni-

cio. Gli incassi, a met* festa, 
erano già di cento milioni, 
tanti quanto quelli della nor
male fesla cittadina dell'Unii*, 
che si (a però d'estate e dura 
Ire settimane (e che anche 
quest'anno sarà ripetuta). 

Perchè andare, oggi e fino 
al 3 maggio, alla festa di Por
denone? Perché dentro il "ca
stroni» le occasioni di diverti
mento non mancano. Tre ri
storanti: "Balena bianca», 
•PentarrosK» e .Tango». Una 
paninoteca, una gelateria-pa
sticceria e due enoteche: una 
grande, l'altra piccolissima 

edicata ai vini Truola e Fon-
dreta ("notizie certe di colti
vazione di questo vitigno si 
hanno dal 1863»: qui col vino 
non si scherza). Un sacco di 
mostre, lotograliche sulla vita 
militare (Palma, Berengo-Gar-
din, Scalia) e d'arte visiva: una 
di pittori intitolata, con un gio
co di parole intraducibile an
cora in uso da queste parti, 

«Poetica-politica», l'altra dedi
cata alle giovani artiste con
temporanee friulane. Poi c'è 
lo Spazio bambini, due teatri 
tenda, vari giochi volanti. 

Cosa si vende di più nella 
testa? Una invenzione dei 
compagni di Forli, piantine 
tropicali in bottiglie chiuse, 
sottovuoto: restano in vita set
te-otto mesi, poi volendo si 
trapiantano. A ruota, dei belli 
oggetti di legno (Prater in mi
niatura, aerei ed animaletto 
prodolti dalla cooperativa II 
Seme, una ventina di utenti 
dei servizi psichiatrici e sociali 
di Pordenone. Ricami. Artigia
nato sovietico e molti libri. 

I compagni sono conlenti, 
ed hanno ragione. Un po' de
pressi invece quelli della Fgci. 
Non dovrebbero, perché il lo
ro stand è fra i più vivi e coin
volgenti. Ma i dibattiti che 
hanno organizzato non vanno 
tanto bene. A quello sull'indu
stria delle armi c'erano quat
tro relatori e tre spettatori: tut
ti attorno a un tavolino. «Ave-

Sparatoria a Marcianise 
Un morto e un ferito 
in un agguato 
teso da tre killer 
• • CASERTA. Scena western 
a Marcianise, un centro del 
Casertano. Tre pistoleri entra
no in un'agenzia di assicura
zioni. sparando all'impazzata. 
Viene ucciso un pregiudicato, 
Ralfaele Viciglione, 28 anni e 
ferito Felice Napoletano, 24 
anni, entrambi appartenenti 
all'organizzazione «Nuova ca
morra». Si è trattato di un ag
guato di stampo camorristico. 
I due pregiudicati si trovavano 
nell'ufficio per stipulare un 
contratto d'assicurazione, 
quando improvvisamente fa
cevano irruzione all'interno 
tre giovani armati e a viso sco
perto. I tre hanno ripetuta

mente sparato e sono fuggiti 
su un'auto, lasciando a terra 
un morto ed un lerito. Il ferito, 
trasportalo in ospedale, dove 
si trova piantonato. L'ucciso, 
esponente di primo piano del
la camorra nel Casertano era 
stato scarcerato il 12 marzo 
scorso per decorrenza dei ter
mini di carcerazione cautela
re. Nell'81 era sialo arrestalo 
insieme con Antonio Piccolo. 
Paolo Cullilo e Domenico Bei-
forte. Piccolo è slato ucciso 
nella strage di «via S. Marti
no», Cullilo è morto in uno 
scontro con la polizia il giorno 
dopo la strage, Bellone è an
cora detenuto per la slessa vi
cenda. 

D NEL PCI L 

Un ricatto in doppia busta 
DALIA NOSTRA HEOAZIONE 

OH» MARCUCCI 

• • BOLOGNA. Tre sequestra
tori collegati da un unico filo? 
Eugenio Gazzotti, l'industriale 
bolognese che ora versa in fin 
di vita, è stato rapito dalla 
stessa banda che sequestrò 
nell'83 Patrizia Bauer e Ludo
vica Rangoni Machiavelli? Ma
rio Trudu, 36 anni, lerito nella 
sparatoria di Monte Giovi, £ il 
fratello di Danilo Trudu, 29 
anni, processato e condanna
to a Bologna per i rapimenti 
Bauer e Machiavelli. Latitante 
da un decennio, é stato con
dannato a 30 anni per il rapi
mento di Giancarlo Bussi, gio
vane ingegnere rapito a Villa 
Simius nel 78 , e latto sparire 
nonostante la moglie, ricor
rendo a una colletta, (osse riu
scita a pagare un riscatto di 80 
milioni. Probabilmente Trudu 

ha sempre vissuto sulle mon
tagne tra l'Emilia Romagna e 
la toscana. È da qui che se
condo il capo della polizia, 
preletto Parisi, l'Anonima se
questri, recentemente ha de
ciso di sferrale la sua offensi
va. 

Diciassette sequestri negli 
ultimi quattordici anni, di cui 
due condussi con la soppres
sione dell'ostaggio. È il caso 
del dentista modenese Gior
gio Molinai! e di Alessandro 
Fantazzlni. contitolare bolo
gnese di un'impresa di auto
trasporti, uccisi nonostante le 
famiglie avessero gli pagato il 
riscatto. Quasi sempre le inda
gini hanno svelalo organizza
zioni agguerrite e ben artico
late, latitanti resi feroci da an
ni di vita alla macchia, prigioni 

silvestri In cui gli ostaggi era
no esposti alle intemperie. 

Nel caso di Eugenio Gaz
zotti le montagne della Garfa-
gnana, in quelli di Patrizia 
Bauer e Ludovica Machiavelli 
i colli vicino a Piombino. Gli 
autori dei sequestri apparte
nevano in gran parte al gotha 
della malavita sarda. Danilo 
Trudu, fratello di Mario, fu ar
restalo neil'84 a Riccione, in
sieme al compaesano Attilio 
Cubeddu. Questo era già col
pito da un ordine di cattura 
per il sequestro di Cristina Pe-
ruzzi, avvenuto in Toscana. I 
Trudu e Cubeddu sono origi
nari di Arzana, nel Nuorese, 
un paese dove stando al sug
gestivo racconto di un mare
sciallo dei carabinieri, ogni 
mattone £ stato acquistato 
con soldi provenienti da se

questri di persona. 
Rudimentali ma efficienti, 

hanno praticamente brevetta
to un sistema di comunicazio
ne con le famiglie degli ostag
gi. Per Machiavelli e Bauer, 
come per Gazzotti, i messaggi 
viaggiavano in buste con dop
pio sigillo. Nell'involucro più 
estemo un messaggio destina
to a parenti o conoscenti, in 
quello più intemo una lettera 
vergata dal rapito. Istruzioni 
semplici e precise, che i fami
liari erano costretti a seguire 
alla lettera. 

Il sequestro Cazzotti pre
senta però alcune anomalie ri
spetto ai precedenti. Come 
nel caso di Pier Paolo Minguz-
zi, un giovane sequestrato po
chi giorni fa a Ravenna, i rapi
tori non hanno lascialo nessu
na traccia. 

Rapimenti 
Da 1 anno 
in aumenta 
18 nell'86 

• B Siamo lontani dalle im
pressionanti cifre della metà 
degli anni 70, ma il fenome
no dei rapimenti a scopo di 
estorsione da poco più di un 
anno a questa parie ha co
nosciuto in Italia una nuova 
pericolosa espansione. Nel 
1986, secondo i dati del mi
nistero dell'Interno, ci sono 
stati diciassette rapimenti, 
uno dei quali «duplice»: le 
persone cadute in ostaggio 
della delinquenza organiz
zata sono state quindi 18. 
L'anno precedente c'erano 
stati otto rapimenti, ma va 
notato che l'85 aveva fatto 
registrare un insolito calo 
del fenomeno, Nell'M, in
fatti, erano state sequestrate 
diciannove persone, quaran
tadue nell'83, cinquantuno 
nell'82. Continuando ad an
dare a ritroso si ritrovano le 
punte del 7 5 (sessantadue 
rapimenti) e del 7 7 (seltan-
iacinque rapimenti, il massi
mo storico). 

Le indagini sui diciassette 
rapimenti compiuti nell'86 
hanno portato a risultati po
sitivi in nove casi; le persone 
arrestate sono state trenta
cinque, alle quali si aggiun
gono cinque imputati lati
tanti. 

La maggior parte dei se
questri a scopo di estorsione 
si concentra in Calabria, do
ve la 'ndrangheta dispone di 
una rete organizzativa po
tentissima. Marginale è inve
ce la partecipazione 
all'industria» dei rapimenti 
da parte della mafia sicilia
na, che raccoglie maggiori 
•utili» con il traffico interna
zionale degli stupefacenti. 

vamo invitalo tutti i gruppi pa
cifisti, cattolici, le parrocchie, 
anche i boy-scout». «Forse da 
queste pani non sono ancora 
pronti a entrare in una festa 
dell'Unii*». E perché anche la 
Fgci norie venuta? «In tutta la 
provincia abbiamo venti iscrit
ti». Sei lavorano allo stand, 
qualcuno, Miche qui, pren
dendosi le ferie e rinunciando 
a parte delle vacanze estive. 

Oggi, alla festa, nessun di
battito, solo balli e un concor
so musicale. Domani alle 
20,30 Incontro sulla riforma 
della leva con Ugo Pecchioli 
e, forse, Pietro Polena e Gio
vanni Spadolini (la crisi politi
ca sta provocando parecchie 
defezioni degli invitati). Do
menica, giornata conclusiva, 
un incontro alle IO su «Resi
stenza e forze armate» con Ar
rigo Boldrini e Mario Lizzerò; 
il discorso di Aldo Tortorella 
alle 17; un ultimo dibattito alle 
18,30 nell'area Fgci sull'impe
gno per la pace nel Friuli-Ve
nezia Giulia. 

J 

Lunedì e Martedì 
il Comitato centrale 
Il Comitato centrale e la Commissione centrale di controllo sono 

convocati per i giorni 4-5 maggio. La seduta avrà inizio alla 
9,30. La relazione sarà svolta dal compagno Alessandro 
Natta, segretario generale del Pei. 

ASSEMBLEA DEI LAVORATORI COMUNISTI. L'8 e il 9 
maggio si terrà a Milano, al Palatrussardi, l'assemblea 
nazionale dei lavoratori comunisti. Relatore Antonio 
Bassolino della Direzione, conclusioni di Alessandro 
Natta. Parteciperanno delegazioni di lavoratori dell'in
dustria, del pubblico impiego e dei servizi di tutte le 
regioni del paese. 

COMMISSIONE FEMMINILE. La Commissione femminile 
nazionale si riunisce il 6 maggio alle 9 presso la Direzio
ne (relatrice Livia Turco). 

COMMISSIONE AGRARIA. A seguito degli sviluppi della 
situazione politica nazionale la riunione della Commis- ! 
sione agraria allargata, già fissata per il 5 maggio, è stata 
annullata. . , 

CONVOCAZIONI. I senatori comunisti sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
martedì 5 maggio e successive. 

j^%Jk% • 

IL BELLO DI AVERE 
UN'AMICA 

IN CAMPAGNA 
Sarà che la fttrmaSole è una grande azien

da, tra le maggiori in Europa nella lavorazio
ne del pomodoro, dei legumi e della frutta. 
Sara che I suoi stabilimenti di Ruma, Raven
na e Cesena sono dei gioielli di tecnologia. 
Ma c'è qualcos'altro che contribuisce a lare 
dei prodotti ParmaSole quelle autentiche 
specialità alimentari che vincono ogni con
fronta 

C'è che la ParmaSole, azienda cooperativa 
alla quale aderiscono tanti produttori agrico
li, mantiene un legame profondo con la cam
pagna emiliana dalla quale provengono i po
modori, le verdure e la frutta che a migliaia 
di quintali lavora ogni anno C'è che la stessa 
cura e l'amore che i coltivatori soci della fai-
maSole dedicano alle loro colture, sono qui 

dedicati per trasformare pomodori, verdu
ra e frutta in prodotti qualitativamente 

perfetti. Ecco perché quando provi 
Cord'oro, il passato di pomo

doro, o i succhi di frutta 
Dai, o I condimenti Gra

disca, o 1 legumi Bella 
Emilia riscopri il gusto 

delle cose fatte bene. 
Il sapore sano e ge
nuino che forse ave
vi dimenticata Ecco 
perché, quando gu

sti queste specialità, 
la ParmaSole, più che 

una grande azienda, ti appare 
come una buona amica in campagna che 

ogni giorno ti offre i suol prodotti migliori. 

LA NOSTRA AMICA 
IN CAMPAGNA 

4 
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IN ITALIA 

Terrorismo 
In Spagna 
arrestata 
una donna 
• • MADRID Continua a dare 
frulli sia pure con il conta 
gocce la gigantesca caccia ai 
membri della «colonna di Bar 
cellona* delle Bngate rosse 
L ultimo arresto è avvenuto 
mercoledì scorso alle 13 a Ibi 
za un importante centro tun 
stico delie isole Balean Le 
manette sono scattate ai polsi 
di Maria Teresa Ninni Incasan 
di 29 anni nata a Cosano - in 
provincia di La Spezia - da tre 
anni residente a Barcellona 
L operazione è slata condotta 
simultaneamente dal! Antiter 
ronsmo spagnolo e da quello 
Italiano e pare sia slata elle! 
tuata soprendendo la Ninni in 
un domicilio privalo La noti 
zia deli arresto confermata 
ufficialmente ieri mattina dal 
I ufficio stampa della prefettu 
ra Jl Barcellona potrebbe 
portare molto lontano le inda 
ginl Infatti sembra che nei 
corso delle perquisizioni degli 
otto covi scoperti a Barcello 
na nel corso delle tre opera 
zioni antiterrorismo del 3 26 
e 27 aprile scorsi (ed in cui 
furono arrestati rispetuvamen 
le Fabrizio Burtet Chiara Pia 
centi e lo spagnolo Mariano 
Felipe Romeu Giuseppe Palli 
ni Silvano Nardulli e la spa 
gnola Maria Gonzalez Luenga 
Riccardo D Esle e Laura Trevi 
san) sia stata scoperta una Im 
portante documentazione at 
lualmente al vaglio degli In 
quirenll e consistente pnnci 
palmente In nomi indirizzi 
fotografie e libretti d assegni 
di conto corrente Proprio se 
guendo gli indirizzi e le foto 
ritrovate - hanno detto fonti 
vicine alle indagini condotte 
nel più stretto riserbo (stiamo 
parlando del riserbo spagno
lo non di quello italiano che 
ha fatto di tutto - come diceva 
un funzionario dell Antllerro 
riamo spagnqlo - per joder la 

Ìptrocìon cioè per mandare 
Il aria II lutto rivelando addi 

rlitura gli arresti ancora In cor 
so 41 attuazione) - si è arrivati 
• questa -nona detenzione 
che potrebbe forse chiarire II 
WOlo della Spagna nella stra 
Mg» dell euroterrorismo 
quello arabo e soprattutto del 
le Fari compreso La Ninni è 
attualmente sotto Interrogato 
rio, gli altn detenuti sono In 

! Isolamento chi In carcere -
; come Burtet e la Piacenti - chi 

nel commissariato dell Arni 
terrorismo di Barcellona Ridi 
mensionata I ipotesi che la 
•colonna» si finanziasse (al 
meno completamente) con il 
traffico di droga si sta investi 
gando la provenienza di 200 
milioni di lire rinvenuti In 
quattro libretti bancari 

DGAQR 

Il presidente morato Aragona (al centro) legge la sentenza del processo per lo scandalo dei petroli 

A Torino la sentenza 
per lo scandalo dei petroli 
scagiona Freato, 
segretario di Aldo Moro, 
e tutti gli altri colleghi 
Condanne solo 
per petrolieri e uomini 
della guardia di finanza 

Assolti i preti e i politici 
La politica non e entra con lo scandalo dei petroli 
Questa è la sorprendente decisione del tribunale di 
Tonno che ieri mattina con una raffica di assolu
zioni, sia pure per insufficienza di prove, ha man
dato liberi tutti i portaborse e segretan particolari, 
a partire da Sereno Freato, che secondo l'accusa 
avevano costituito le «coperture politiche» del co 
tossale contrabbando Assolti anche i tre prelati 

DAI NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • TORINO Due ore di lettu 
ra per una sentenza che farà 
discutere a lungo Lo scanda 
Io esiste ma solamente dal 
punto di vista della truffa Ipo 
litici invece sono innocenti 
Tutti Cori I eccezione di un 
pesce piccolo Pier Isidoro 
Aceto ex capogruppo demo 
cristiano al Comune di Torino 
condannato ad un anno Gli 
altn posso esultare gli ex vice 
ministri democristiani Rolan 
do Picchio™ e Danilo De Coc 
ci i segretari del socialdemo 
craitco Tanassi Bruno Pai 
miolti e Raul Silvestri Sereno 
Freato il discusso faccendie 
re della corrente morotea il 
portaborse di Emilio Colom 
bo Giulio Lo Muto non han 
no bngato non sì sono dati 
mai da fare per la resistibile 
ascesa ai vertice della Guardia 
di finanza dei generali Giudice 
e Loprete «Non ci sono le 
prove» ha sentenziato il tribù 
naie di Torino (presidente Fi 
loreto Aragona giudici a late 
re Giordano e Marini) 

Per i due pm Vittorio Cor» 
e Ugo De Crescenzio i dati 
della corruzione erano certi e 
inconfutabili Al punto da 
chiedere sei anni di reclusio 
ne per ciascun "segretario 
particolare» innocenti anche 
i tre ecclesiastici coinvolti 
monsignor Simone Duca don 
Francesco Quaglia e il cappe, 
lano militare don Bonadeo 
che si adoperarono secondo 
I accusa per lavorire la truffa 
che ali erario è costata parec 
chie centinaia di miliardi 

Le condanne su 157 impu 

tati sono state 68 e le pene pm 
severe hanno colpito esclusi 
vamente i petrolieri e gii uomi 
ni delle «fiamme gialle» che si 
lasciarono corrompere otto 
anni al generale Donato Lo 
prete capo di stato maggiore 
della Guardia di finanza tre 
anni e dieci mesi al generale 
Raffaele Giudice comandan 
te generale della Gdl che si 
aggiungono tuttavia ai cin 
que anni comminati ne!184 
nove anni (la condanna più al 
ta) per Vincenzo Gissi ex uff. 
cìaie poi divenuto piccolo 
commerciante di petroli sei 
per Egidio De Mie ex capo 
dell Utif di Milano sette per 
Franco Buzzoni E poi sei anni 
di carcere per Primo Bolzani 
sei e mezzo per Giulio Forna
io colonnello della Gdf -ani 
ma nera» dello scandalo lati* 
tante per il quale Vittorio Cor 
si aveva fatto una richiesta di 
pena ammontante a quindici 
anni di carcere EBrunoMus-
selli? Sette anni anche per lui 
Il petroliere Intimo dellen 
tourage di Moro resta cosi 
agli arresti domiciliari per via 
della sua grave malattia 

Sessantotto condannati è 
vero Ma in carcere ecco un 
altro punto scottante ci sono 
si e no cinque o sci persone 
Tutti gli altri hanno ormai con 
quistato la libertà provvisoria 
Ma complessivamente il tribù 
naie ha di fatto accettato le 
richieste dei pm Almeno per 

Stianto riguarda diciamo co* 
I aspetto «tecnico» del con 

trabbando 
Anche qui però con una ec 

cezfone vistosa il presidente 
della squadra di calcio della 
Sampdona il petroliere Paolo 
Mantovani sul cui capo pen 
deva una nchiesta di sette an 
ni e stato assolto I giudici 
hanno stabilito al tempo stes 
so che al mecenate Mantova 
ni vengano restituite le azioni 
della sua squadra di calcio 
che da tempo erano sotto se* 
questro cautelativo 

E veniamo ad un altro dei 
punti più caldi del processo 
tonnese il famoso conto sviz 
zero di Moro le deposizioni 
drammatiche della vedova 
dello statista assassinato dalle 
Br le contraddittorie versioni 
di Bruno Musselli e Sereno 
Freato un tempo legati da un 
comune collante ideologico 
costituito da devozione a Mo
ro e maneggi economici poco 
limpidi Ebbene la sentenza 
pur scagionando Freato dal 
reato di corruzione I ha lite 
nulo colpevole invece per la 
sua complicità con Mussellf 
nel contrabbando della «Si 
pea» Tuttavia il reato è caduto 
in prescnaone per cui il fac 
cendiere vicentino non è con 
dannabile Ma questo significa 
che i giudici hanno accolto la 
versione di Bruno Musselli 
quei soldi quegli assegni tro 
vati nei conti di Freato erano 
solamente il prezzo della sua 
complicità nella truffa Cade 
cosi I interpretazione con 

tiunta di Sereno Freato e di 
leonora Moro dei fondi col 

locati in Svizzera per paura di 
un golpe dalla corrente del 
presidente de e poi nitrati da 
Musellt che in più (ranche ti 
stava ridando aMesonere» 
Freato 

Ma * leggere la sentenza n 
sulla chiaro che tempi bui 
possono probabilmente avvi 
cinarsi anche per la signora 
Moro Ora Procura e Pretura 
daranno il via al procedimeli 
to di falsa testimonianza che è 
aperto contro di lei Che dite 
se ambiguamente certo ma 
nella sostanza dandogli ragio 
ne sul conto svizzero Sereno 
Freato Vedremo 

Il generale Donato Loprete con il suo avvocato 

Baciamano all'avvocato 
M i TORINO Una gran folla di 
legali molti cronisti ma pochi 
imputati nella ex sala sconsa 
crata del Rosario 11 generale 
Donato Lo Prete tra questi 
Aria marziale completo gn 
gio chiaro guarda tutti come 
se fosse lui a dover giudicare 
E con il suo ostentato aplomb 
da vecchio ufficiale di cavalle 
na non appena sentita la sua 
condanna si china a baciare la 
mano del suo legale tonnese 
la signora Lunghetto Come a 
dirle «Lei ha fatto del suo me
glio -

Il generale della Guardia di 
finanza Pelloso invece quan 
do il presidente Aragona ter 
mina la lettura di 37 cartelle di 

sentenza che lo manda assol 
to bracca felice i cronisti «E 
ora lo dovete scrivere Quan 
do mi arrestarono rovinarono 
non solo la mia vita ma anche 
quella della mia famiglia» 

Il pubblico ministero Vitto-
nò Cursi si limita a mormora 
re «Se non e era la presenzio 
ne veniva condannato» E tutti 
capiscono I allusione a Frea 
to «Comunque - dice prima 
di scomparire nei meandri del 
tnbunale - è ovvio che pre 
senterò appello» 

Più sconcertata invece la 
reazione del giudice istruttore 
Aldo Cuva che ha coordinato 
insieme a Mano Vaudano 1 in 

chiesta «Sono sorpreso e me 
ravigliato - dice al telefono -
per I esito della sentenza De 
vo dire che sia pure non com 
pletamente lo stesso Pm nella 
sua requisitoria aveva ncono* 
sciuto la fondatezza della mia 
istruttoria Voglio comunque 
attendetele motivazioni delia 
sentenza perespnmere un pa 
rere più completo Comunque 
i giudici avrebbero potuto an 
che decidere in modo assai 
diverso» 

L altro Pm Ugo De Cre 
scenzio che aveva sostenuto 
1 accusa per quanto nguarda 
le coperture politiche ha la 
scialo 1 aula senza fare com 
menti OMM 

40 milioni 
in auto 
nei terzo ponte 
dì primavera 

E scattato len pomeriggio il terzo «ponte di primavera» 
quello del 1' Maggio che termina domenica Un lungo 
•week-end» che vedrà spostarsi 40 milioni di persone 
Solo sulle autostrade sono previste due milioni di auto al 
giorno (la meta sulla rete dell In Italstrade) Le ore più 
critiche per la partenza la mattinata di oggi dalle 8 alle 12 
e in particolare tra le 9 e le 11 Le ore meno consigliate 
per i nentri sono quelle di domenica sera tra le 17 e le 21 
Il traffico sarà anche di tipo pendolare dal mattino alla 
sera Al movimento è interessata I intera penisola II traffi 
co maggiore sarà quello delle grandi citta Saranno preferi 
te le strade che portano al mare da Tonno e Milano verso 
la Liguria da Milano a Bologna verso I Adnatico daFiren 
ze verso la Versilia da Roma e Napoli verso le spiagge 
tirreniche 

Giorno e notte 
funzionerà 
il soccorso Ad 
sulle strade 

Il servizio -soccorso Au» 
funzionerà regolamenti; 
giorno e notte su tutto II 
territorio nazionale Nessu
no sciopero è stato proda 
mato ne verrà effettuato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dall I al i maggio Lo alter 
™ " ^ ^ ™ ^ " ™ ^ " ™ ™ ^ irla la direzione del «soc 
corso» che avverte che si asterranno dal servizio soltanto 
alcune officine convenzionate della Toscana e della Ugu-
na Quindi nessun disagio per gli automobilisti in viaggio 

Discariche, 
sotto inchiesta 
sindaco de 
di Chieti 

Clamorosi sviluppi dell in 
chiesta sulle discanche di 
nfiuti a Chieti II giudice Az 
zanti ha disposto il seque 
stro di due depositi abusivi 
ed ha emesso nove comunicazioni giudiziarie due per il 
sindaco de Vernerò Di Petta e il suo predecessore pure 
de Angelo Zito Tra gli inquisiti i dirigenti della Far un *• 
zienda industriale accusata di aver scancato rifiuti forte 
mente inquinanti Intanto da ieri la città è rimasta priva di 
discanche 

La violenza 
sessuale 
contro i bambini 

Bambini picchiati uccisi e 
anche violentata L abuso 
sessuale rappresenta ìnfat 
ti il 60% di tutti i maltratta 
menti contro I infanzia 
L inquietante dato è stato ri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ levato al primo congresso 
^^m"••••••••••••••••••••••••*• europeo in difesa dell in 
fanzia che si è svolto a Rodi in Grecia Tra gli allarmanti 
dati messi in evidenza I età delle vittime di persone con 
dannate per delitti sessuali (stupro incesto ecc) è nel 
43* dei casi inferiore a 13 anni mentre il 20% delle vittime 
di attentati al pudore hanno meno di 7 anni 

Ucciso e dato 
alle fiamme 
nel Barese 

Dato alle fiamme dopo es
sere stato ucciso in provin 
eia di Ban La vittima Pa 
squale Froetich 38 anni 
napoletano e dajre anni re* 
sidente a Gruma dove lavo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rava come edile è stata tro 
• • • • • •^• • •"• • •«• •^•""^ vaia carbonizzata dai cara-
bimen su segnalazione anonima Dopo I uccisione al cor 
pò e stato appiccato il fuoco L autopsia dovrà stabilire 
come sia avvenuto i omicidio La vittima sposato con 
quattro figli non aveva precedenti penali e non aveva 
avuto rapporti con ambienti della malavita né a Napoli né 
in Puglia 

CLAUDIO NOTAI» 

Banchi vuoti da una settimana 

Scuola romana in rivolta 
Il bidello si «buca» 
Un intero paese alle porte di Roma, Castelnuovo di 
Porto, è sceso In guerra contro il bidello della 
scuola media, un giovane ex tossicodipendente 
Per oltre una settimana 170 madn compatte hanno 
tenuto a casa i bambini finché non sono riuscite ad 
òifenere l'allontanamento del giovane bidello 
Ambiguo atteggiamento del provveditorato che 
non ha saputo difendere i diritti del lavoratore 

tfc*"~ CARLA CHELO 

••ROMA A Napoli le hanno 
chfttmate «madn coraggio» 
parajé non hanno avuto timo 
re>denunciare uno ad uno gli 
spacciatori che vendevano 
droga ai loro figli A Castel 
nuovo Di Porto un bel paesi 
no a 30 chilometri da Roma è 
stata solo la paura invece ad 
animare ia protesta di 170 ma 
dri Tutte unite e senza defe 
zionl hanno tenuto a casa per 
oltre una settimana i loro tigli 
finché non hanno vinto la loro 
battaglia cacciare il bidello 
della scuola Salvatore Mocce 
ro. ex tossicodipendente lon 
tano dai loro bambini Ventot 
toanni gentilissimo quasi un 
trrtf>1ejato modello era dtven 
tato II beniamino dei ragazzi 
liriche nel marzo dell anno 
scorso il preside dell istituto 
noti lo sorprese con una sinn 
ga in mano Allontanato dalla 
scuola per un anno Salvatore 
s ftipresentato puntualmente 
ai primi di aprile con in mano 
un certificato medico che at 
testava la sua idoneità Da 

3uel momento a Casielnuovo 
i Porto e scoppiata la rivolta 

una vera e propria guerra che 
è Imita soltanto len mattina 
davanti aila scrivania delprov 
veditore agli studi di Roma 
Giovanni Grande Risultato? 
Ln lunghissimo rinvio (a set 
lembre prossimo) del proble 
ma In altre parole Salvatore 
Moccero in via eccezionale e 
solo per far placare la nvolta 

fino alla fine dell anno scola 
stico andrà a lavorare al prov 
veditorato lontano dai barn 
bini di Castelnuovo di Porto 
Ma siccome non esistono 
provvedimenti disciplinari 
contro di lui a settembre pros
simo riprenderà il suo posto 
alla scuola media «Guido Pi 
tocco» a Castelnuovo di Por 
to 

Il rimprovero più amaro alle 
organizzatrici della protesta 
viene dalla signora Moccero 
mamma di Salvatore «Se mai 
a una di loro capiterà di avere 
un figlio drogato allora capirà 
il mate che sta facendo a me 
al mio Salvo ai loro ragazzi 
Dovrebbero prendersela con 
gli spacciatori che stanno da 
vanti ai bar non con mio figlio 
che da un anno sta combat 
tendo una lotta personale 
contro I eroina» Un pò più 
avvilito è Salvatore 

Lunghi capelli scuri lucidi 
ben pettinati e occhi dolci È 
stato lui a proporre la soluzio 
ne «tampone» -Sono stanco 
di avere tutto il paese contro 
di me me ne vado ma solo 
per non danneggiare ancora i 
bambini Questo è il mio lavo 
ro mi piace e non vedo per 
che dovrei nnunciarci Questa 
stona - aggiunge ancora -
m ha insegnato che nel 1987 
e è ancora gente che pensa di 
affrontare il problema droga 
mettendo la testa sotio la sab 
bia come gli struzzi» In queste 

settimane e è stato qualcuno 
che ti ha aiutato t è stato vici 
no? «Si - risponde Salvatore -
la mia famiglia, i miei fratelli e 
la gente dei mio paese 01 gio
vane abita a Ponte Storto una 
frazione a pochi chitometn da 
Castelnuovo) qui nessuno 
Quando passo e il silenzio 
nessuno dice nulla nessuno 
mi parla -neanche quelle che 
hanno appena finito di scrive
re petizioni per cacciarmi via 
dalla suola Sono diventato il 

drogato Come fossi I unico 
al mondo 

A sentire le madn che han 
no organizzato la protesta 
non è stata I intolleranza a 
spingerle alla «rivolta» ma il 
bisogno di proteggere i loro 
figli «lo non posso stare tran 
quilla - dice una di loro - se 
penso che proprio a scuola 
mio figlio sta a contatto con 
un drogato È giovane e sim 
patico con i ragazzi fa amici 
zia potrebbe diventare il loro 
eroe Noi abbiamo sempre 
detto ai bambini che la droga 
uccide fa diventare malati e 
brutti Salvatore invece sta be 
ne è gentile Se non lo allon 
taniamo subito dai ragazzi va 
a finire che penseranno che 
siamo stati noi a raccontare le 
bugie» 

Tra i genitori e e anche chi 
azzarda una bugia «In fondo 
lo facciamo anche per il suo 
bene Salvatore non può stare 
a scuola deve andare a curar 
si» «A loro dei mio bene -
ribatte amaro Salvatore non 
importa nulla Sono stato un 
anno a casa e certo non stavo 
bene non m hanno mai cer 
calo non è mai venuto in 
mente a nessuno di chiedere 
come stavo Si sono accorte 
di me soltanto quando sono 
tornato e per dirmi che me ne 
dovevo andare» 

Suona la campanella è I o 
ra dell uscita solo 9 bambini 
escono dalle aule gli unici 
che non hanno partecipalo al 
la protesta su 178 iscritti 

Tornerà al primitivo splendore 

Restauro preventivo 
per il Crocifisso di Giotto 

• • FIRENZE, È una specie di 
•Divina Commedia» della pit 
tura. Il Crocifisso di Giotto 
che si trova nella chiesa di 
Santa Maria Novella è una 
delle opere capitali della sto
ria dell arte In questi giorni il 
capolavoro sarà trasferito tra 
mille cautele ed eccezionali 
misure di sicurezza nella For 
tezza da Basso dove sarà affi 
dato alle cure dei restauratori 
dell Opificio delle Pietre Du 
re gli stessi che qualche anno 
fa riportarono in vita (è pro
prio il caso di dirlo) un altro 
celebre Crocifisso quello di 
Cimabue devastato daliailu 
vionedel 1966 

Il Crocifisso di Giotto fortu
natamente non versa in gravi 
condizioni Ma ormai la filoso 
fia del restauro cerca di preve 
mre più che di curare e allora 
alcuni sintomi (distacco del 
colore dovuto al movimento 
del legno) hanno consigliato 
il ricovero dell opera Per il re 
stauro si faranno le cose in 
grande e a coordinare il tutto 
è stata chiamata Paola Brac 
co non nuova a impegni di 
questa portata suo il restauro 
della «Pnmavera* di Sandro 
Bomce!li 

Il Crocifisso di Giotto e 
un opera anche matenalmen 
te imponente sebbene a guar 
darlo dal basso nella sacre 
stia di Santa Mana Novella 
non sembrerebbe Alta quasi 
sei metn e larga quattro I o 
pera fu dipinta da Giotto intor 
no al 1290 Un opera quindi 
della giovinezza o della pnma 
matunta (sulla esatta data di 
nascita del pittore la discus 
sione è ancora aperta si osai 
la tra il 1260 e il 1267) nella 
quale però Giotto ha gta mo 
do di esprimere e di concre 
ttzzare le sue idee rivoluziona 
ne sulla pittura «Il Crocifisso 

Il Crocifisso di Giotto che si trova nella chiesa 
fiorentina di Santa Mana Novella - un'opera fonda
mentale nella stona dell arte - verrà restaurato Le 
sue condizioni non sono gravi ma si mira a preve
nirne il peggioramento A dirigere l'opera di re
stauro è stata chiamata Paola Bracco che ha coor
dinato i tavon che hanno restituito all'originale 
splendore la Venere del Botticelli 

Conferenza stampa ai piedi delta Crocefissione di Ciotto 

di Giotto è una opera radicai 
mente nuova rispetto alle cro
ci dipinte tradizionali» dice 
Giorgio Bonsanti storico del 
I arte e esperto di Giotto «Per 
la pnma volta» continua Bon 
santi «e un vero uomo quello 
che viene messo in croce e 
non un simbolo una figura 
convenzionale come era ac 
caduto precedentemente» 
Nel Crocifisso Giotto riesce a 
rendere I idea del peso di quel 
corpo messo in croce le pai 
me delle mani ad esempio 
non sono pi u aperte e allinea 
le alla direttnce delle braccia 
come voleva la convenzione 
ma sono semiracchiuse e pie 
gate verso il basso dallo sfor 
zo Sempre lo sforzo la fatica 
il dolore sono testimoniati 
dalla testa che e incassata nel 
le spalle Sono le leggi della 
fisica e quelle dell anatomia a 
guidare la mano di Giotto 

Il pnmo accenno attesi 
stenza del Crocifisso di Giotto 
si trova in un documento del 
1313 Si tratta del testamento 
di un certo Ricuccto figlio di 
Puccio del Mugnaio che la 
scia 5 lire di fiorini piccoli per 
comprare I olio che doveva 
bruciare nella lampada ossea 
che si trovava sotto il Crocifis
so A quel tempo I opera era 
collocata sopra il tramezzo 
che divideva la navata dal co 
ro nell antica chiesa gotica 
Successivamente fu installata 
nella controparete della chie 
sa e quindi dal 1937 nella sa 
crestia 

Il restauro nasce anche da 
esigenze stonche artistiche 
oitre che conservative 

L intervento è frutto della 
collaborazione tra sovnnten 
denze fiorentine (quella ai be 
ni artistici e quella dell Opifi 
ciò) e il Comune che pagherà 
le spese del trasporto dell o 
pera G A D O 

L'AGENZIA MARITTIMA 

«DOLPHIN» S.P.A. 
Agente Generale in Italia della Flotta Sovietica 
gestisce da tutti t porti italiani i traffici bilaterali 

tra l'Italia e l'Unione Sovietica 

FTAZOV LINE linea regolare associata Italo Sovetica 
peri URSS servizio decadale dai porti di Genova Ravenna 
Savona per Zhdanov Berdjansk svolto con navi convengo 
nati 

A S I T C O U N E partenza delle navi una volta at mese 
Zhdanov Valencia Barcellona Savona Napoli Pireo 

A S A D C O LINE partenza delle navi una volta al mese 
Zhdanov Ravenna Venezia Pireo Poti 

A Z M E D LINE partenza delle navi due volte al mesa 
Ravenna Trieste Pireo Limassol Beirut Mersm Ravan 
na Trieste Pero Limassol Beirut Lattakia Tripoli Ales 
sandna 

B A L T A U S T R A L I A LINE servizio conferemmo Ro 
Ro ogni 25 g orni da Genova per Fremantle Adelaide Mei 
bourne Sydney Brisbane e porli della Nuova Zelanda 

G U L F I N D I A LINE servizio indipendente full container 
bimensile da Genova per Jeddah Karachi Bombay 

O D E S S A O C E A N U N E servzio indipendente full 
container decadale da Genova per Singapore Hong Kong 
Saigon Penang Karachi Madras Colombo (Pori Kalang 
Manila Bangkok Jakarta Surabaya via Singapore) 

BLACK S E A C A N A D A SERVICE semzio md, 
pendente full container quindicinale da Genova per Mon 
treal Toronto ed altre destinazioni interne 

Per utter ori informazioni quotazioni noli ecc rivolgersi 

AGENZIA MARITTIMA 

«DOLPHIN»sPA 
GENOVA 

Via Fieschi 17/U4 Telefono (010) 66 39 TU 271454 
MILANO COHSICO Via G Di Vinario 10 

Tel (02! 44 01 239 44 03 795 Tlx 325873 
MOSCA 15 Bolshata Pereiastovskaia Su 
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IN ITALIA 

Avviate le procedure per il suo trasferimento d'ufficio 

Per Melisi la censura del Csm Luciano lr.fe.isi 

Sul sostituto procuratore della Repubblica di Ro
ma, Luciano Infelisi, pende la «spada di Damocle» 
del trasfenmento d'ufficio, per te polemiche susci
tate dal suo colloquio non autonzzato con Stefano 
Delle Chiaie II plenum del Csm è favorevole ad 
affidare alla prima commissione l'incarico di avvia
re le procedure che potrebbero concludersi con il 
passaggio del magistrato ad altra sede 

GIANCARLO KHCIACCANTE 

Striano Dt.lt Chiatti in aula durante H 

• • ROMA E I inchiesta va 
Luciano In le lisi, discusso so* 
slituto procuratore romano, 
rischia di essere trasferito II 
plenum del Csm, dopo una 
lunga discussione nel corso 
della quale sono intervenuti 
praticamente tutti 1 consiglie

ri, ha emesso in serata la sua 
sentenza >Sj» pressoché pie 
Disertano (solo 4 astenuti) alla 
proposta della prima commis
sione di avviare un procedi
mento che potrebbe per l'ap
punto concludersi con il pas
saggio di Infelisi ad altro inca* 

rico o ad altra sede, «no» a 
grande maggioranza a coin
volgere altn magistrati, pnmo 
fra tutti II procuratore capo 
della capitale Marco Boschi 

INFEUSI - Il relatore Nico
la Lapenta (laico de) e tutti gli 
altri consiglieri che hanno 
preso la parola hanno soste 
nulo senza incertezze che esi 
stono le premesse se non per 
emettere un verdetto per av
viare le procedure che potreb
bero sfociare nel trasferirne»* 
Io 

L incarico dato ad Infelisi, 
al momento dell arnvo di Ste
fano Delle Ghiaie in Italia, era 
infatti ben delimitato accer
tarne l'identità e le condizioni 
fisiche e venficare che gli fos
sero stati notificati i numerosi 

ordini e mandati di cattura 
spiccati da numerosi uffici 
giudizian Boschi dopo un 
iniziale tentennamento ed in 
seguito alla protesta di alcuni 
suoi sostituti, aveva infatti 
esplicitamente vietato ad Infe
lisi sia di interrogare I ex 'pri
mula nera» che di raccogliere 
sue spontanee dichiarazioni 
Ciò - ha osservato Lapenta -
per evitare conflitti con altre 
automi giudiziarie 

Il mandato ricevuto avreb
be dunque dovuto esaurirsi 
ali aeroporto di Campino In
felisi invece ha seguito il dete 
nulo nel carcere di Rebibbia e 
si è trattenuto a colloquio con 
lui per quas. mezz ora, come 
testimoniano i rapporti di un 
funzionano della Digos di Bo

logna e di un maggiore dei Ca* 
rabimen tenuti fuori della 
porta. Un incontro senza testi
moni e di cut non esiste verba* 
lizzazione ed espressamente 
vietato 

BOSCHI - Secondo una ri* 
chiesta (sofferta, come lui 
stesso I ha definita) di Giusep
pe Borre di Md, anche il com 
portamento del procuratore 
capo va verificato Per aver af
fidato un cosi delicato incan-
co «al più indiscreto ed inva
dente dei magistrati della pro
cura di Roma-, Per aver forni
to motivazioni discutibili («era 
solo un contentino per farlo 
uscire dalla quarantena») e 
per non aver rispettato le 
competenze maturate in que
sti ultimi selte anni sul tenori-

smonero 
Borre ha però ottenuto po

chi consensi Secondo Gornez 
D'Ayala e Brutti (laici Pei) la 
sua è stata una scelta «discuti* 
bile ed infelice, certamente da 
non elogiare», ma non tale da 
sollecitare ulteriori censure 
Tanto più hanno sottolineato 
in molti che in questi anni ha 
diretto con capacità un ufficio 
difficile come la procura di 
Roma 

I MAGISTRATI DEL POOL 
SUL TERRORISMO NERO - È 
stato Pennacchio (laico de) a 
chiedere di allargare 1 inchie 
sta anche ai tre sostituti che 
fanno parte del pool ariti ever
sione nera costituito nell80 
dopo l'uccisione di Mario 

Amato e che hanno sollevato 
il caso, protestando per l'inca
rico affidato ad Infelisi che 
non faceva parte del loro 
gruppo Un tentativo malde
stro, quello dell esponente 
de, ngettato dai più Brutti ha 
difeso l'operato di quei magi
strati «che hanno svolto con 
serietà una funzione delicata e 
difficile* Racheli (Mi) ha par-
iato di «pericoloso revival del
la teoria degli opposti estremi 
smi» 

Infelisi, oltre al trasfenmen
to, rischia anche una sanzione 
disciplinare (dall ammoni
mento fino alla rimozione o 
alla desìi luzione dalla magi 
stratura) in seguito al procedi 
mento parallelo avviato dal 
ministro Rognoni 

Delle Chiaie 
«Bugiardo io? 
Almirante mente» 
«Almirante? Semplicemente penoso. Sa benissimo 
di mentire quando sostiene di non avermi mal in
contrato». Dal processo per la strage di Bologna I 
Stefano Delie Chiaie contrattacca e ribatte alle af
férmazioni del segretario del Mai che, alla trasmis
sione Mixer, aveva negato qualunque contatto con 
il capo di Avanguardia Nazionale. Delle Chiaie 
conferma anche T finanziamenti ricevuti dal Msi. 

0*1 NOSTRO INVIATO 

MIO MOLUCCI 

• • BOLOGNA Signor Delle 
Calale, Ieri M I * , «II* Wevl-
•tose, Almirante I t i» defini
te u beglardo. Che con oc 

L'ho «n'Ho, l'ho sentilo Ma è 
lui che mente, non io 

Lo scambio di balline col 

giornalisti avviene nel! aula 
ella Corte d assise di Bolo

gna. dove si sia celebrando il 
processo per la strage del 2 
agosto '80 Delle Chiaie, in 
una Intervista rilasciata ad un 
settimanale milanese, aveva 
detto di essersi Incontrato a 
varie riprese col segretario del 
Msi e di avere anche ricevuto 
da lui finanziamenti Mercole
dì sera, durame la trasmissio
ne di Mixer, Gianni Minoll ha 
chiesto l'opinione di Almiran
te «Per carila - ha risposto il 
leadtr missino - mai dato 
quattrini a Delle Chiaie e mai 
mi sono visto con lui, dopo la 
sua uscita dal partilo, che mi 
pare risalga al '56 o giù di ti» 

•Ah si - replica dalla gabbia 
Delle Chiaie - e al congresso 
di Pescara del '64, dov'ero io? 
In montagna? Inoltre, posso 
dire che con Almirante, nel 
71 e nel 72, mi sono incon
trato più volte Ieri sera ho se
guilo la trasmissione e Almi
rante mi è apparso penoso 
Era giù di tono Mi è anche 
dispiaciuto vederlo ridotto in 
quello sialo Ma ceno che di
ceva bugie I contributi finan
ziari, in diverte occasioni, fu
rono dati ad Avanguardia na-
tlonale Dunque, quando Ai-
mirante dice di non avere da
to soldi direttamente a me 
non dice il falso Meme, Inve
ce, quando allerma di non 
avermi mai incontrato» 

O precisi qaalche partico
lare di questi Incontri. 

Almirante ora la I innocenti 
no Ma per esempio a Villa 
San Giovanni nel 72, in un 
comizio elettorale, fece la sua 
apparizione sventolando 
Avanguardia nazionale 

Lei ha parlato di quattrlil 

elargiti ad AvaaftwtSa 
nazionale da Alailrute. 
Ma lei ne era al contate? 

SI capisce che lo sapevo 
Aarn Spiazzine parlato ai 

ad I M I per coordinare, 
•Menta» coit, I A p p i 
eversivi della destra. E ve
ro? 

Nell'80 non ero in Italia Ero 
in Bolivia 

SI tnuHo pria** ari anta 
rapporti etn Miniai eesjrc* 
ti. Cose «anno le cote? 

Si vedrà al processo. Finora 
ha parlalo solo una pane Ora 
toccherà a me Mi auguro che 
la parte civile non si opponga 
alla diazione di certi leali che 
possono contribuire ad accer
tare la verità 

Ma lei dirà leeone che sa? 
Far* delle rivelazioni? 

Non * una persona, da sola, 
che può ricostruire la verità 
lo, comunque, non negherò il 
mio contributo 

Ma lei ha pan»? 
No lo sono tranquillo Ho so
lo timore che venga intaccato 
il mio onore 

Neil udienza di ien, intanto, 
e proseguito I Interrogatone 
di Marcello lannilli, un impu
tato a piede libero, rinviato a 
{[tudizio per banda armata Lo 
annllli. len, e stato sottoposto 

«Ile contestazioni delle Darti 
civili e del pm e la sua deposi
zione è subito apparsa di 
straordinaria rilevanza Fra le 
molle cose, ieri, lannilll ha 
confermalo di avere ricevuto 
I innesco secondario per I at
tentato a Regina Coeli, del 14 
maggio 79 Secondo Paolo 
Aleandri, in quella occasione 
venne usalo un innesco al T4, 
proveniente da Massimiliano 
Fachini II T4 è un tipo di 
esplosivo rarissimo, di impie
go militare, di cut si è trovata 
traccia alla stazione di Bolo 
gna dopo la strage Si ripren
de lunedi 

Per la strage di Bologna 

Niente libertà 
per Pazienza 
ala" ROMA Francesco Pa 
ztenza resta in carcere Se
condo la Corte di cassazione, 
Infatti, li suo arresto per asso
ciazione sovversiva in relazio
ne al processo per la strage 
alla stazione di Bologna del 2 
agosto 1980 è legittimo La 
prima sezione penale della 
Suprema corte, presieduta da 
Filippo Dolce ha respinto ieri 
il ricorso proposto dal difen
sore di Pazienza avvocalo 
Scipione Del Vecchio, secon
do il quale I estradizione con
cessa dalle autorità americane 
anche per i reati di terrorismo 
avrebbe consentito alla giusti
zia italiana soltanto II giudizio 
ma non anche la facoltà di 
cattura dell uomo di affari 

Un'Interpretazione questa del 
trattato tra I Italia e gli Siali 
Uniti che non era stata già 
condivisa dalla Corte di assise 
di Bologna che nel marzo 
scorso aveva confermato il 
mandato di cattura per Fran
cesco Pazienza respingendo 
una istanza del difensore 

Il faccendiere aveva ottenu 
to la libertà prowisona negli 
altri procedimenti a suo can 
co a Roma e Milano In parti
colare quello che lo vedeva 
coinvolto nel crack dell Am
brosiano di Roberto Calvi in 
quell occasione tuttavia Pa
zienza si era rifiutato di pagare 
la cauzione riuscendo a dimo 
strare di essere nullatenente 
in Italia 

Partite al volante della Seat Malaga e scoprirete subito il 
suo stile inconfondibile. Malaga monta il motore 1.7 I 
Diesel e i motori Seat System Porsche benzina da 1.2 e 
I 5 litri, progettati per avere massime prestazioni anche 
con benzine prive di piombo, dotati di cambio a cinque 
velocità e accensione elettronica. Nella Malaga fascino e 
tecnologia si fondono perfettamente in tanti modelli 
diversi. CL 1.7 Diesel e 1.2 benzina (a sole 11.755.000 

Importatore unico 

lire. IVA compresa). CLX 1.2 e 1.5 benzina con alle
stimenti eccezionali (chiusura centralizzata, alzacri
stalli elettrici, ruote in lega...). Con la straordinaria 
capienza del suo bagagliaio - ben 543 litri - , la ricca 
gamma della Seat Malaga è nata per soddisfare tutte 
le vostre esigenze. 

TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. 

'/ Viale Certosa 2 0 1 - 2 0 1 5 1 Milano - Tel 02 /30031 
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Il pm Maria Luisa Dameno ha chiesto 
dure condanne per tutti coloro che furono 
coinvolti nell'assassinio. Ora comincia 
il difficile compito dei difensori 

Processo Ramelli 
piangono gli imputati 
Il pm Maria Luisa Dameno ha concluso ieri con 
durissime richieste di condanna la sua lunga requi
sitoria protrattasi per tre udienze A suo giudizio 
tutti gli imputati sono colpevoli di tutti 1 reati loro 
ascritti omicidio volontario premeditato, triplice 
tentato omicidio, ricettazione, detenzione di parti 
di arma, violenza pnvata, sequestro di persona 
Comincia ora la battaglia della difesa 

P A O L A B O C C A R D O 

MILANO - Neil aula della se 
conda corte d assise i volti so 
no pallidi e preoccupati Qua) 
che imputalo sta piangendo 
La rapprawnlante della pub 
blica accula ha appena finito 
di elencare le sue richieste 
una lettura precipitosa come 
se anche a lei pesasse dopo 
la puntigliosa e implacabile ri 
costruzione d i fatti e respon 
sabilltà, pronunciare quelle 
conclusioni GII avvocati per 
la prima volta appaiono frati 
«unente impressionati dal 
compito che l i aspetta per 
gran parte i loro assistili sono 
rei confessi, ia battaglia non è 
dunque per ottenere una asso 
luzione ma piuttosto per miti 

«are (Inevitabile condanna 
la la strada da percorrere si 

annuncia più ardua di quanto 
si attendessero N e r o Diodà 
difensore d i Cavallari Castelli 
e Cremonese, dice «Sono 

davvero richieste pesantis» 
me Sui fatti e sulla loro fero 
eia la dottoressa Dameno 
può anche avere ragione ma 
se questi imputati fossero stati 
giudicati allora nell immedia 
tezza dei fatti te condanne 
prospettate sarebbero state 
molto più tenui* E il dramma 
lieo paradosso di questo prò 
cesso Tra gli Imputati non 
manca chi azzarda una battu 
la ironica «16 anni sono prò 
prìo tanti per un innocenie* 
dice Brunella Colombelli la 
staffetta di Ao accusata di 
aver indicato a Costa il luogo 
preciso per I agguato a Rame) 
ti e che si è sempre dichiarata 
estranea al fatto 

Antonio Belpiede anche 
lui imputato di aver partecipa 
l o a quell'agguato mortale e 
che dati Inizio ha sostenuto di 
essere stato 11 giorno prima 

fino a tarta notte nella sua 
lontana città Cengnola «Per 
tutto il processo non hanno 
fatto che domandare a tutti gli 
imputati se e ero e tutti hanno 
detto di no Anche Coiosto 
che mi aveva accusato in 
istruttoria in aula non ha con 
fermato la sua accusa Ma al 
lora a che cosa e servito il di 
battimento?» chiede dispera 

«Non volevamo 
uccidere» 

Marco Costa I antico capo 
squadra del servizio d ordine 
di Medicina quello cui tocco 
con Ferran Bravo il compito 
di colpire in pnma persona 
quel ragazzo di cui sapevano 
solo che era un fascista non 
vuole pronunciarsi su quei 24 
annr che la pubblica accusa 
ha chiesto per lui La sua 
preoccupazione dall inizio 
del processo anzi dell inchie 
sta è un altra «Dovrò lottare 
per far capire a me stesso ai 
miei parenti alla mia genera 
zione che noi non volevamo 
uccidere* E osserva anche 
•C è una contraddizione fra i 
giudici istrutton che c i hanno 

La madre di Sergio Ramelli, Anita con un avvocato 

concesso gli arresti domicilia 
n un provvedimento che do
vrebbe aiutarci a «inserirci in 
una vita normale e il pm che 
chiede 24 anni Questa e una 
lapide sopra una tomba* 

La reazione più aspra e 
quella di Di Domenico I espo
nente di Dp che ha sempre 
negato di avere responsabilità 
dirette nei fatti e che è stato 
invece indicato dalla pubblica 
accusa come organizzatore 
dell omicidio Rametti dell as
salto al bar degli altn assalti 
alle sedi del Msi Per lui 1 ac 
cusa ha chiesto la pena più 
alta 25 anni E nel conto ha 
certamente pesato il giudizio 
sul suo atteggiamento proces
suale «Me I aspettavo di avere 
la pena più alta* dice con una 
specie di sfida «Questo è un 
processo più polit ico dei prò 
cessi per terronsmo e le n 
chieste sono richieste da Br* 
La reazione più scomposta è 
quella dell altro leader demo 
proletario Saveno Ferran 12 
anni come responsabile citta 
dmo dei servizi d ordine di Ao 
alt epoca del feroce assalto al 
bar Porto di Classe «Ci avete 
condannati pnma della sen 
tenza* inveisce contro i gior 
natisi! «Su quel banco dovre 
ste esserci voi» 

Solo 1 a w La Russa patro 

no di parte civile per la madre 
di Ramelli si dichiara soddi 
sfatto Ma lo dice con mode 
razione avendo cura di preci 
sare che anche lui si aspetta 
va nehieste un poco infenon 
•Non vorrei» aggiunge «che 
questo fosse un modo per cir 
coscrivere le responsabilità 
concentrandole interamente 
su questi imputati* 

«Un processo 
per capire» 

Anche la dottoressa Dame
no dal suo banco di accusa 
tore aveva sentito il bisogno 
pnma di pronunciare le sue n 
chieste di fare qualche consi
derazione «Affrontare questo 
processo* aveva detto «està 
io difficile Sono contenta co 
munque che si sia svolto per 
che in una società civile un 
processo serve anche per ca 
pire le ragioni d i certi fatti 
Spero che in futuro Sergio Ra 
melli e tanti altn giovani non 
debbano essere ncordati co
me i caduti di una o di un altra 
parte ma cornei caduti di tutti 
noi vittime d i una stagione di 
cieca violenza» 

La pena più alta 
a Di Domenico 
venticinque anni 
• i 25 anni d i reclusione per 
Giovanni Di Domenico (per 
I omicidio Ramelli I assalto al 
bar Porto di Classe assalti a 
sedi fasciste) 24 anni a Marco 
Costa (Ramelli Porto di Clas
se archivio di viale Bligny) 22 
anni a Giuseppe Ferran Bravo 
e 19 anni a Claudio Colosio 
(Ramelli e Porto di Classe 
Ferran Bravo va assolto per 
viale Bligny) 21 anni ad Anto
nio Belpiede 16 anni ciascu 
no a Franco Castelli Brunella 
ColombetH Luigi Montinari 
Claudio Scazza 14 anni a 
Walter Cavallan (tutti per i l so
lo omicidio Ramelli)' 12 anni 
a Saveno Ferran (Porto di 
Classe viale Bligny assalti a 
sediMsi) 12 anni anche a Ro 
berto lumminelb (Porto di 
Classe) sempre per Porto di 
Classe 8 anni a Mauro Pais 7 e 
sei mesi a Stefano Motta 3 e 
sei mesi a Francesco Cremo 
nese Carlo Guarisco Enzo 

Muddolon Bernardino Pasi 
nelli 3 anni e sei mesi a Massi 
mo Bogm (viale Bligny assalti 
a sedi Msi) 4 anni e sei mesi a 
Claudio Mazzamni (viale Bli
gny)- 2 anni e sei mesi infine a 
Luca Belenghi Massimo Ma 
nenti Guido Crespi France 
sco Roccuzzo e Alessandro 
Rosti (per i l sequestro di uno 
studente liceale) 

Per tutti gli imputati atte 
nuanti genenche per tutti gli 
imputati anche I attenuante 
del risarcimento del danno a 
tutte le parti lese ( i l fatto che 
la famiglia Ramelli non abbia 
accettato i duecento milioni 
messi a sua disposizione non 
toghe nulla al valore dell o l 
(erta) Per nessuno si applica 
lo sconto di pena previsto per 
i pentiti e i dissociati sono 
leggi che si nfenscono ai reali 
con fini d i sovversione e gli 
imputati d i questo processo 
non hanno mai inteso sower 
tire lo Stato 

Scuola 
I «Cub»: 
blocchiamo 
gli scrutini 
• ROMA Una giornata di 
sciopero il 30 maggio e a fine 
d anno blocco degli scrutini 
la doppia proposta viene dai 
Comitati d i base degli inse 
gnanti (Cub) della Provincia 
di Roma nunitisi in assemblea 
I altra sera nelle aule del Liceo 
Virgilio E con questa linea 
che gli insegnanti della Pro 
vincia di Roma (area dove si 
registra il massimo delle ade 
siom alla lotta dei Cub) si pre 
senteranno ali assemblea na 
zionale che si terra in citta il 
10 maggio Ma non e finita 
perche i Cub romani si prò 
pongono di far uso anche del 
lo strumento che la contin 
genza politica mette nelle loro 
mani se le loro proposte non 
vengono accettate dicono 
alle elezioni presenteranno 
scheda bianca o nulla Intanto 
viene valutato come «positi 
vo* I atteggiamento del Prov 
veditorato romano che ha in 
vitato i Cub a discutere rico 
noscendo cosi la loro «funzio 
ne* Gli obiettivi del movimen 
to nazionale comunque in 
polemica con i sindacati in 
vestono anche altn temi Gli 
strumenti già previsti sono il 
b locco degli scrutini de l la 
dozione dei l ibn di testo delle 
venti ore e di tutte le attività 
volontarie Obiettivi tra gli al 
In i l riconoscimento ufficiale 
dei Cub allievi massimo venti 
per classe un aumento sala 
riale netto di 400 000 lire per 
tutti il ruolo unico I ottavo li 
vello per la funzione docente 
e lo scorrimento comspon 
dente per gli altri progressivo 
adeguamento degli stipendi a 
quell i dei paesi europei più 
avanzati blocco 

dell -anagrafe dei formaton* 

Irpinia 
In arrivo 
un treno 
di scorie 
• • AVELLINO Un treno cari 
co di scorie di magnesio E in 
arrivo dall Alto Adige in Irpi 
ma II convoglio (14 vaqoni 
contenenti 30mila tonnellate 
di silicato bicalcico un sotto 
prodotto appunto della lavo
razione del magne >io) e stato 
bloccato dai carabinieri nella 
stazione di Rocchetta S Anto 
mo in provincia di Foggia 11 
pretore di Lacedonia (Avelli 
no) Pasquale Miele ha dispo
sto una sene di analisi d i labo 
ratono per accertare I even 
tuale tossicità del materiale 
trasportalo nel frattempo ha 
inviato una comunicazione 
giudiziaria nella quale si ipo 
lizza il reato di violazione sul 
lo scarico dei rifiuti a Donato 
lannece un ex operaio titola 
re della Sogepi una neonata 
azienda per la lavorazione 
dell alluminio 

Il silicato bicalctco e una 
polvere con alte propneta ad 
derisami viene infatti aggiun 
ta al cemento Ufficialmente 
non e considerata ne tossica 
ne nociva tuttavia se finisce in 
una falda d acqua ne alza il 
tasso di acidita rendendola 
non potabile II convoglio 
proviene da Bolzano da un a 
zienda che produce magne 
sio ed e diretto a Monlever 
de un piccolo centro irpmo 
Sembra che il materiale sia 
destinato ad uso edilizio (or 
se per la stessa edificazione 
del nuovo stabilimento Soge 
pi Ma perche mai acquistare 
a mille chilometri di distanza 
del normale materiale per le 
costruzioni7 L assessorato re 
gionale alla Sanità ha negato 
di aver concesso I autonzza 
zione al transito del treno 

Il tentato omicidio di Vincenzo Andraus 

Nel clan Epaminonda è guerra 
tra i killer delle carceri 
È la guerra tra i più (eroe) killer «Jtìle carceri Vin
cenzo Andraus si salverà, ma deve la vita alla fortu
na Antonino Marano e Antonino Faro, detto «sciu-
sciapipa» volevano fargli la pelle ad ogni costo, 
1 altra sera nel raggio di sicurezza di San Vittore, 
ma hanno perso minuti preziosi per strappare da 
un bagno due tubi da usare come armi Sono stati 
fermati un attimo prima di sferrare il colpo 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

• • MILANO Ritornando in 
carcere dall aula bunker do 
ve si celebra il processo Epa 
minonda Faro e Marano era 
no accompagnati da cinque 
agenti uno davanti con le 
chiavi per aprire i cancelli 
quattro alle loro spalle di 
scorta Con uno scatto Faro e 
Marano hanno chiuso gli 
agenti nel corridoio del terzo 
piano e sono corsi giù per le 
scale fino ali ingresso del se 
condo piano dove e è la cella 
di Andraus Minacciando due 
agenti si sono fatti consegna 
re le chiavi del reparto ed han 
no nnchiuso le guardie in un 
bagno Pnma di raggiungere 
la cella di Andraus hanno di 
vello dal muro di un altro ser 

vizio due grossi tubi di ferro 
L allarme era già scattalo una 
frotta di agenti ha abbattuto la 
porta corazzata del secondo 
piano che i due assaliton ave 
vano nnchiuso dall interno 
per poter lavorare con corno 
do Marano e Faro sono stati 
immobilizzati Andraus sul 
pavimento irriconoscibile ta 
gli in testa in faccia alla gola 
alle braccia a) petto Fente 
che due medici del Fatebene 
fratelli hanno ncucito con 400 
punti di sutura Nessun colpo 
mortale Andraus 33 anni 
due o tre condanne atl erga 
stoto in dieci anni di carcere 
ha imparato bene come difen 
dersi Si è divincolato si e 
protetto la gola con le mani 

Scalciava, urtava come un for
sennato Faro impugnava un 
coltellino rudimentale una la 
mina di due centimetn ncava 
ta da un tacco di scarpe e affi 
lata come un rasoio munita di 
una minuscola impugnatura 
un pezzettino di manico di pò 
sata di plastica. Per uccidere 
va benissimo basta indovina 
re la vena iugulare Faro ci 
aveva già provato un mese fa 
con la stessa arma a far fuon 
Santo Mazzei catanese del 
•clan dei Cursoti» uomo dei 
•Cipudda* ossia i fratelli Mira 
bella da sempre nemici d i 
Epaminonda Anche allora 
Mazzei era stato salvato dalle 
guardie Ma Andraus che 
e entra? Andraus e Faro non 
erano stati un tempo amici7 

Non avevano loro due assie 
me a Pasquale Barra e Salva 
tore Maltese squartalo Fran 
cis Turatello nel carcere di 
Nuoro il 17 agosto 1981» E 
non avevano entrambi ncevu 
to mentre erano in carcere i 
vaglia con i soldi d i Epami 
nonda «aiuti* divenuti più co 
spicui dopo 1 omicidio di Bad 
e Carros? Epaminonda I ha 

Polemiche vivacissime sui «tagli» alle scorte a Palermo 

«Non lasciate soli i giudici» 
A Palermo, polemiche aperte Dopo aver tolto la 
scorta a molti magistrati antimafia gli esponenti del 
«comitato per la sicurezza pubblica» mestano im
barazzo len nella sede della Prefettura si sarebbe 
svolto un summit per ndiscutere dell argomento 
Conferme ufficiali però non ne sono venute Trop 
pe, a Palermo - questo è certo - le scorte garantite 
ai politici La denuncia del sindacato di polizia 

S A V E R I O L O D A T O 

• i PALERMO Irreperibili Le 
autoradio gracchiano a vuoto 
I responsabili del «comitato 
provinciale per I ordine e la 
sicurezza pubblica* da ieri al 
centro di violentissime pole 
miche per aver ritirato le scor 
te a tanti magistrati impegnatr 
in inchieste antimafia preferì 
scono evitare i giornalisti Si 
infittiscono cosi i misteri e gli 
interrogativi 

SI era sparsa la voce di una 
convocazione d urgenza del 
comitato da parte del prefetto 
Finocchtaro a Villa Witaker 
sede della prefettura per di 
scutere la delicatissima que 

stione 11 capo di gabinetto in 
vece in assenza dei preletto 
ha fatto sapere che quella nu 
mone era frutto di fantasia In 
somma non si era mai svolta 
Qualche ora dopo un altro 
•giallo» una nota (attribuita ai 
prefetto) definiva destituita 
di fondamento la denuncia 
dei giornali" e faceva riferì 
mento ad una «pm razionale 
utilizzazione delle scorte» 
Nessun riferimento ai magi 
strati lasciati improvvisamente 
soli 

Qualche ora pnma inter 
cettato dai cronisti a Palazzo 
di Giustizia mentre si recava 

in prefettura il procuratore 
generale Vincenzo Pajno è 
apparso visibilmente irritalo 
-Non fatemi dire nulla prete 
nsco non parlare di questa 
stona» e si e infilato subito 
ali interno di un Alletta blu In 
prefettura e armato questo e 
cerio Pero poi non se ne t 
saputo più nulla Sembra una 
conferma indiretta a quanto 
scritto ieri da alcuni giornali e 
dati Unita la decisione di ridi 
mensionare il servizio scorta 
( la macchina che segue I auto 
blindata con a bordo I autista 
e il potenziale «bersaglio») 
matura in un clima di lacera 
zione più volte sarebbe stata 
alzata la voce qualche pugno 
sarebbe stato battuto sul tavo 
lo 

Non e la prima volta che a 
Palermo se ne discute Le 
scorte è noto creano disagi 
non indifferenti alla popola 
zione anclu rischi dovuti al 
I eccessiva velocita nei corlei 
blindati che si muovono attra 
verso le v le della e tta hi r cor 
dera anche la tragica vicenda 
di un ragazzo travolto da 

un Affetta proprio di fronte ad 
una scuola un paio di anni fa 
E H sindacato di polizia (Siulp) 
in tante occasioni ha fatto 
sentire la sua voce denuncian 
do le scorte inutili» 

Sta diventando quasi un 
privilegio ereditano un bene 
da lasciare ai figli» afferma 
polemico il segretario provin 
ciale del Siulp Salvatore Car 
rera Si chiede «Quanti politi 
ci siciliani che hanno la scorta 
combattono davvero la ma 
fia? oppone però un cortese 
«no comment" al cronista che 
sollecita esempi precisi d al 
tra parte non e e bisogno di 
rivelazioni particolarmente 
clamorose In se I idea di una 
riduzione non e malvagia Pa 
re che le persone scortate ab 
biano ormai oltrepassato il 
centinaio Forse un pò trop 
pe Ma e ben strano che i «ta 
gli« abbiano colpito i magi 
strati impegnati nelle inchie 
ste non invece politici che in 
qualche caso fanno forse un 
uso un pò troppo di rappre 
sentanza di questo che non 
dov rebbe essere altro che uno 

strumento di lavoro dnncolu 
mita personale L Unita ieri ha 
raccontato del senatore de 
mocnstiano che se ne va a ce 
na dal capo degli andreottiam 
siciliani il chiacchieratisstmo 
Salvo Lima con tanto di co 
dazzo armato (a spese dello 
Stato) Quanti sono gli ex sin 
daci della citta che godono 
ancora di questo strano ap 
panneggio7 E sufficiente una 
carica istituzionale anche se 
di alto livello a giustificare 
questa forma di tutela7 Sono 
interrogativi Che la scorta ce 
l abbiano esponenti del parti 
to d opposizione dopo che 
Pio La Torre e stato assassina 
to dalla mafia sembra più che 
normale Da nell occhio che 
ne goda un ex ministro che 
non si e particolarmente di 
stinto per la denuncia del si 
stema di potere politico ma 
fioso Iniziare a potare» alla 
voce magistrati ed è per 
questo che sono esplose pole 
m che violentissime in questi 
giorni a Palermo - significa 
partire davvero con il piede 
sbagliato 

spiegato bene* ai magistrati, i l 
motivo d i quei fiume d i soldi 
•Dopo 1 omicidio di Turatello 
capii che, per avere potere 
fuon bisognava avere i| con 
trailo delle carcen» E lach ia 
ve per spiegare anche lo scon 
tro in atto tra i più feroci killer 
delle carcen? Sembra proprio 
di si anche se per ora non si 
sa chi ne uscirà vincitore ne 
chi sia i l vero burattinaio Ma 
un nscontro a questa ipotesi -
coltivata dagli inquirenti vie 
ne dall atteggiamento proces
suale degli stessi personaggi 
al processo Epaminonda. I 
Mirabella e i Mazzei hanno ac 
celiato I interrogatorio si so 
no difesi spalleggiandosi tra 
loro Faro e Marano invece 
no E Andraus7 Allineato sulle 
posizioni d i Angelo Fazio che 
presentandosi come «figlio d i 
dieci padn e padre di dieci fi 
gli* ha chiesto di «vedere dio* 
(Epaminonda ndr) il quale 
pero «ha paura perche cono 
sce il mio sport prefento 
stracciare le mutande e far la 
fionda con (elastico* un 
chiaro nfenmenlo ali ornici 
dio di Turatello 

Fgci 
«Difendiamo 
i bambini» 
H NAPOLI Adolescenti 
*desapareados* 800 ragazzi 
scomparsi dalla propria fami 
glia e mai più ritrovati nel 
1984 addirittura 1136 nei pn 
mi tre mesi dell 85 Bambini 
maltrattati come Mana Con 
cetta la piccola uccisa a Pa 
lermo dai geniton «perche fa 
ceva la pipi a Ietto» altn 20mi 
la fanciulli subiscono percos 
se lesioni violenza sessuale 
Minori senza famiglia sono 
SOniila tra maschi e femmine 
ab* donati in istituti sparsi 
in tutt Italia Sono i dati rac 
colti dalla Fgci È nata cosi 
l idea di un convegno «Dalia 
parte di Peppmo» che si svol 
gera a Napoli il 6 e il 7 mag 
gio nelcorso del quale sarà il 
lustrala una -Carta dei diritti 
dei ri n» Al meeting - pre 
senta) t r i - parteciperanno 
tra gli altri Pietro f-otena Gè 
rardo Chiaromonte Nanni 
Loy Giglia Tedesco Luciano 
Violante Massimo Brutti Bo 
ns U ìlari ieri Ersilia Salvato 
Gianfranco Nappi 

I familiari del compianto 

GIANFRANCO SAP0NARO 
ringraziano commossi gli unici i 
compagni le associazioni sportive 
che hanno partecipalo con fton 
lettere e di persona e tutti coloro 
che gh sono stati vicini nel loro 
grande dolora La messa di trigesi 
mo avrà luogo il giorno 23 maggio 
alfe ore 18 netta parrocchia Nostra 
Signori della Pace, 
Torino I maggio 1987 

GIUSEPPE PUCCI 
di armi 79 papa del compagno Mo
desto Pucci Addolorati lo annuii 
ciano la moglie Mana i figli France 
sco Claudia Modesto e Mimmo 
nuore genero nipoli e parenti tutti 
I funerali sabato 2 maggio alle ore 
M 30 alla parrocchia Sacra Fami 
glia ( le Vallette) partendo da via 
delle Pervinche 50/D 
Tonno 1 maggio 1987 

U Federazione provinciale torme 
se del Pei partecipa al dolore del 
compagno Modesto Pucci per la 
scomparsa del padre 

GIUSEPPE PUCCI 

Tonno 1 maggio 1987 

I comunisti della sezione e della zo 
na di Moncalien si uniscono al do 
(ore dei compagno Modesto Pucci 
per I improvvisa scomparsa del pa 
dre 

GIUSEPPE PUCCI 
In sua memoria sottoscrivono per 
/ Unità 
Moncalien (To ) 1 maggio 1987 

I comunisti della cellula Enel di 
Moncatien sono fraternamente vi 
cini al compagno Modesto Pucci 
per la mone del padre 

GIUSEPPE PUCCI 

Moncalieri (To ) 1 maggio 1987 

Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

FERDINANDO MAUTINO 
comandante partigiano e redattore 
dell Unita la moglie Mery il fraiel 
lo Miro con Mana il nipote Massi 
mo con Anna lo r cordano a paren 
ti e amici e sottoscrivono per / Uni 
là 
Milano 1 maggio 1987 

In occasione del t* maggio ncor 
dando il compagno 

GAETANO ZIGON 
con immutato affetto la figlia Mana 
Graz» e il genero Bruno sottoscn 
vono per Itlnttà 
Trieste I maggio 1987 

Nella ncorrenza della scomparsa 
del compagno 

NATALE VIGLINO 
la moglie e le sorelle lo ricordano 
con dolore e grande affetto e in sua 
memoria souosenvono lire SO 000~ 
per / Unita 
Genova 1 maggio 1987 

Nel ncordo del 33* anniversario 
delta scomparsa del compagno 

SALVATORE GAMBINO 
in suo onore i figli Antonia e Gero 
lamo sottoscrivono lire 100 000 
per / Unita 
Genova I maggio 1987 

I compagni della vigilanza della Fé 
derazione del Pei di Tonno rinno
vano a Modesto Pucci te più sentite 
e fraterne condoglianze per I im 
prowtsa morte del padre 

GIUSEPPE PUCCI 
Sottoscrivono per / Unita 
Tonno I maggio 1987 

I compagni dei gruppo consiliare 
comunista sono \icini con tanto al 
letto al compagno Modesto per la 
perdita del padre 

GIUSEPPE PUCCI 
Nell occasione sottoscrivono per 
/Unità 
Moncalien (To ) lmaggo!987 

Nell anniversano della scomparsa 
dei compagni 

GIOVANNA GALLUS 

ANTONIO FRAU 
i figli li ncordano con immutato af 
ietto e in loro memona sottoscrivo
no lire 30 000 per / Unità 
Genova I maggio 1987 

La famiglia Guizzardi nngrazia sen 
titamente I equipe dei prof Vec 
chiati di Chirurgia generale dell O-
spedale Civile la dottoressa Van 
dclli (Medicina 3* dei Policlinico)* 
il prol Piccinini e il doli Fedenco 
(Oncologia medica) il prof Satvto-
li il doti Grassi il dott Matferran 
(3* divisione Estense) e tutto il per 
sonale medico e paramedico che 
ha assistito amorevolmente ti suo 
caro 

ARMANDO GUIZZARDI 
Nella circostanza è stata effettuala 
una sottoscrizione a favore 
dell Unità 
Modena 1 maggio 1987 

Per onorare ta memona de) pani 
giano 

ARMANDO GUIZZARDI 
recentemente scomparso le lami 
glie Giacomo Contessi Fiorina Ca 
sadio Aldino Cicognani e Terzo 
Casadio nel rinnovarne il ncordo 
hanno effettuato una sottoscrizione 
a favore dell Unita 
Modena 1 maggio 1987 

Neil anniversano della morte del 
compagno avvocalo 

ENRICO LONGOBARDI 
viene ricordato assieme al fratello 
professor 

CESARE 
ed al padre professor 

ERNESTO 
con grande ed incolmabile dolore 
Giuseppe Guadagnin soltoscnve in 
memona centomila lire 
Venezia 1 maggio 1987 

In occasione della Festa del Lavo 
ro la moglie Silvana e I amica Cle 
ha ncordano 

CLAUDIO IENARD0N 
sottoscrivendo per I Unità 
Trieste 1 maggio 1987 

Nel nono anniversario della morte 
di 

NADIA ZERBINI 
la ncordano la sorella Sandra ti tra 
lello Dano la mamma Rosanna e il 
papa Armando e sottoscrivono I re 
60 000 per / Unito 
Buccinasco ) maggio 1987 

ppr onorare la memona del com 
pagno 

ARRIGO ROMAN 
la Sezione «G Zol» di Ponziana ha 
soitoscnlto trecentormla lire per 
/ Unita 
Trieste 1 maggio 1987 

Nel ventunesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI SAVONA 
la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto e in sua memona sottoscrive 
lire 50 000 per / Unita 
Genova, I maggio 1987 

Nel 37* anmversano dellaacompar 
sa del compagno 

GIUSEPPE MANTERO 
la famiglia lo ncorda con affetto a 
compagni amici e conoscenti e in 
sua memona soltoscnve lire 50 000 
per / Unità 
Genova 1 maggio 1987 

Un mese fa moriva la compagna 

ANNETTA FEN0GLIO 
Fondatnce del Pei operaia Fiat 
partigiana nei gruppi di difesa della 
donna fece parte del comitato di 
agitazione e organizzò gli scioperi 
del marzo i 943 Dopo la liberalo 
ne sviluppò attivila s ndacale alla 
Hat dove venne colpita dalla dura 
rappresaglia padronale Per lunghi 
anni militò nella 24' sezione del 
Pei La compagna Annetta pnma 
della sua scomparsa ha predispo
sto una sottoscrizione di l milione 
per / Unita e 1 milione per II parti 
to 
Torino 1 maggio 1987 

Nel *• anniversano del a scomparsa 
del compagno 

GIULIANO LANZ0NI 
la moglie lo ricorda con immutato 
alleilo e in sua memoria sottoscrìve 
L 30 000 ali Unita ^ 
Milano t maggio 1987 

I comunisti di Lambiate annunciano 
con dolore la scomparsa della 
compagna 

NEA ROSSI 
iscntta al Pei dal 1945 e partecipa 
no al lutto delta famiglia Genovesi 
Solloscnvono per / Unità 
Lmbiate (Mi ) I maggio 1987 

Nel quinto anniversano della morte 
del compagno 

UNO FIORINI 
i lamilian lo ncordano sottoscn 
vendo 1S0 mila lire per / Unità 
Rodtgo(MN) 1 maggio 1987 

Nel settimo anniversano della n or 
tedi 

IGNAZIO BERTA 
e nel ventesimo anniversano della 
rorte di 

MARIA ROSA POLLERÒ 
i figli e il genero lì ricordano e sol 
tosenvono per i Unirti 
Savona 1 maggio 1987 

Si è chiusa len la lunga generosa 
esistenza di 

VITTORIA CESARÒ 
(SIFF1) 

comunista militante iscntta al Pei 
dal 1944 II nipote Giuliano con le 
compagne e i compagni comunisti 
padovani ne ricorda Ta vii» esem 
piare tenacemente spesa per il prò 
grosso e I emancipazione della 
classe lavoratrice in memona sol 
tosenve per / Unità e la stampa di 
partito 

I funerali si svolgeranno sabato 
2 maggio alle ore 10 30 partendo 
dalla Casa di nposo di via Beato 
Pellegnno 
Padova 1 maggio 1987 
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NEL MONDO 

Perché la Chiesa 
tacque 
sotto il nazismo? 
Stampa e opinione pubblica 
lanciano accuse brucianti 
Wojtyla beatifica 
una vittima dei lager Il papa al suo arrivo all'aereoporto di Colonia per la sua seconda visita 

Il Papa in Rfg; è polemica 

Waldheim 
Vienna a 
Washington 
«Le prove» 

• VIENNA. •Fateci vedere 
le prove-: l'invito rivolto al di
partimento di giustizia degli 
Stali Uniti, che ha inserito il 
presidente austriaco Kurt Wal
dheim nella lista degli stranie
ri indesiderabili, per il suo 
passato nazista, e del ministro 
degli Esteri austriaco Alois 
Mode Waldheim, dal canto 
suo, ha alfermato che c'è un 
complotto contro di lui ordito 
dalla «lobby dell'Est costi: 
•Vogliono vendicarsi dì quan
to ho fatto da segretario del
l'Olii». 

Difesa 
Il Senato 
Usa taglia 
i fondi 
• • WASHINGTON. Le prime 
avvisaglie di quelli che sono i 
nuovi rapporti ha il Senato a 
maggioranza democratica e 
l'amministrazione Reagan, si 
sono avute ieri con l'approva
zione, sia pure di stretta misu
ra (50 voti a favore e 42 con
trari), di una bozza prelimina
re del bilancio del 1988 che 
va contro le richieste della Ca
sa Bianca. Il bilancio approva
to a) Senato prevede infatti 
nuove tasse per 11,5 miliardi 
di dollari, e una forte riduzio
ne delle spese militari. 

Cina 
È di moda 
la moto, ma 
che pericolo 
H PECHINO Al sei milioni 
di biciclette che circolano per 
le strade di Pechino vanno ag
giunti adesso 30mlla motoci
cli. il numero non è granché, 
rispetto alla popolazione delta 
capitale, ma il modo di guida
re dei giovani cinesi tra cui si 
va sviluppando la nuova moda 
della molo è tale da creare 
notevoli preoccupazioni. So
no moltissimi gli incidenti 
stradali causati da motocicli: 
una media di due al giorno. 

Armi H 
Nuovo test 
nucleare 
americano 
ss» NEW YORK. Un ordigno 
nucleare 11 volte più potente 

'di quello lanciato su Hiroshi
ma è stato fatto esplodere ieri 
mattina alle 6.30 locali (15.30 
italiane) durante un esperi
mento sottoterra nel Nevada, 
ad un centinaio dì chilometri 
a nord di Las Vegas. Si tratta 
del sesto test del genere con
dotto dagli Slati Uniti que
st'anno. Gli strumenti sismo-
grafici (posti a Las Vegas) 
hanno registrato una scossa di 
5.3 gradi sulla scala Rlchler. 

Giunto ieri a Colonia, Papa Wojtyla ha immediata
mente reso omaggio a quei religiosi che lecero 
sentire la loro protesta contro il nazismo, e ne 
furono vittime. Ma la polemica sulle responsabilità 
della Chiesa tedesca, sui suoi silenzi e sulle conni
venze infuria sulla stampa e fra l'opinione pubbli
ca. Oggi il Papa celebrerà la beatificazione di Edith 
Stein, morta in campo di concentramento. 

A L C I 8 T I S A N T I N I 

ss» COLONIA. Giovanni Pao
lo I I , certamente informato 
delle critiche rivolte dal più 
autorevoli organi di slampa al
la Chiesa cattolica per I suoi 
silenzi e le sue omissioni di 
fronte al nazismo, ha voluto 
subito affrontare la scabrosa 
questione nella sua risposta 
all'Indirizzo di saluto del pre
sidente della Rfg, Richard von 
Welzsacker, dopo il suo arrivo 
all'aeroporto avvenuto Ieri al
le ore 18. Papa Wojtyla ha 
dello di essere venuto una se
conda volta nella Rfg pe' ono
rare, prima di tutto, .Edith 
Staln, che In solidarietà con II 
popolo ebreo tormentato, ha 
percorso come ebrea e come 
suor* cattolica, nella speranza 
cristiana, il doloroso cammi
no del suo popolo verso l'an-
nleniamenlo». Vuole, Inoltre, 
onorare il «esulta Rupert 
Mayer che levi la voce -con
tro un potere statala arbitrario 
e senza Dio, non temendo la 
persecuzione, né la reclusio
ne' ed il cardinale conte von 
Calen che pur fece sentire la 

sua protesta «contro una mac
china di morte distruttrice per 
la tutela dei diritto alla vita e 
dell'inalienabile dignità di tutti 
gli uomini-. 

SI tratta di tre figure - ha 
sottolinealo papa Wojtyla par
lando pICi tardi ai vescovi ed al 
Comitato centrale dei cattolici 
tedeschi (l'associazione che 
raccoglie tutti I movimenti lai
ci cattolico - che «rappresen
tano tutti quei tedeschi che si 
rifiutavano di piegarsi alla ti
rannia del nazionalsociali
smo, che dispreizava l'uomo» 
e tra questi ha annoverato an
che -I fratelli e le sorelle di 
fede evangelica». 

Ma la sfida lanciata a papa 
Wojtyla, non solo da teologi e 
settori più avanzati del cattoli
cesimo tedesco, ma da quasi 
tutta la slampa nazionale è di 
ammettere, finalmente, le re
sponsabilità della Chiesa cat
tolica per non aver denuncia
lo, pur avendoli conosciuti in 
anticipo, i piani di Hitler per 
l'annientamento degli ebrei. 

La visita a Roma 
L'inviato di Alfonsin 
racconta 
la «crisi» di Pasqua 
Incontro dì Caputo con Natta e Andreotti. 
La riflessione sulle drammatiche 
giornate vissute a Buenos Aires. 
«Nessun consenso sociale 
all'insurrezione del reparto militare» 
Quanto ha contato la gente. 

V A L E R I A M M O N I 

• a All'insegna della coope-
razione economica nel setto
re dell'agricoltura, dell'Indu
stria ma anche In quello delle 
opere pubbliche si è conclusa 
la commissione mista Italo-ar
gentina. I lavori hanno visto 
protagonisti II ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti e il suo 
collega argentino Dante Ca
puto che ha avuto modo, nel 
corso della sua visita a Roma, 
di Incontrare anche numerosi 
esponenti delle forze politi
che tra cui il segretario del Pei 
Natta. E Inevitabilmente, al 
centro degli scambi di opinio
ne durante la tornata del col
loqui, non è mancata una ri
flessione sul drammatici -gior
ni di Pasqua- vissuti da Bue
nos Aires. E stata davvero una 
vittoria dimezzata quella rag
giunta da Allonsin nelle dram
matiche sequenze che hanno 
accompagnato le trattative 
con I militari ribelli? E quale 
significato ha assunto per la 
giovane democrazia argentina 
la massiccia ma pacifica mo
bilitazione della folla a soste
gno del governo? 

Qualche primo elemento di 
analisi sul recenti avvenimenti 
di Plaza de Mayo comincia ad 
emergere oggi a Buenos Aires 
ora che il pericolo è nentrato 
e che la capitale può tirare fi
nalmente un respiro di sollie
vo. Tutta l'attenzione, cosi è 
emerso da una breve conver
sazione tra II ministro Caputo 
e i giornalisti, è puntala pro
prio sul riversarsi nelle strade, 
subito dopo il discorso di Al
fonsin, della folla, indubbia 
testimonianza di una stragran
de maggioranza della popola
zione contro II rischio di una 

recrudescenza di -tentazioni 
golpiste». Un fatto senza pre
cedenti che alla fine e riuscito 
ad avere scacco matto in una 
panila dagli esiti Incerti. E che 
prova, secondo il governo ar
gentino, l'assenza di forme di 
•consenso sociale- all'insu
bordinazione dei ribelli, a dif
ferenza di quanto accaduto 
negli ultimi tempi quando tutti 
i tentativi di destabilizzazione 
venivano accompagnati da un 
latente senso di frustrazione e 
di delusione verso la demo
crazia dei settori civili 

Sbaglia, si dice ora a Bue
nos Aires, chi sostiene che tut
ti I mali della società odierna 
trovino origine solo nelle for
ze armate. Semmai I rischi più 
corposi si annidano proprio in 
alcuni strati della società civi
le che da sempre hanno fatto 
da baluardo ad ogni tentativo 
di colpo di Stato, restando 
nell'ombra e facendo uscire 
allo scoperto solo l'esercito 
come una punta di un iceberg. 
Lo dimostra, non a caso, l'e
sperienza del passalo: ogni 
volta il primo passo è stalo af
fidato all'iniziativa dell'eserci
to, poi, ma solo in un secondo 
momento hanno fatto la loro 
comparsa I .liberal-moderati» 
Per questo c'è bisogno di una 
nuova redifinizlone e di un'in 
tegrazione nella società de
mocratica delle forze armate 
perchè non si trasformino eli 
nuovo in un pencolo. Per 
quanto riguarda le trattative 
intercorse tra il presidente e I 
ribelli si è tenuto a nbadire 
che non c'è slato alcun nego
ziato. E questo è stalo forse il 
segnale di maggior forza che 
Alfonsin ha inviato al paese. 

Il giornale liberal-democra-
tico -Die Zeit-, con un anicolo 
dello storico Hansjacob Ste
nle, rileva che -una Chiesa 
che nel 1938 vide bruciare le 
sinagoghe, ossia la casa di 
Dio, senza dire una parola, ad 
eccezione del prevosto del 
Duomo di Berlino, Lichten
berg, porta delle responsabili
tà storiche». Il giornale docu
menta che il vescovo Bemfng 
di Osnabruk conosceva, fin 
dal 2 febbraio 1943,1 piani cri
minosi di Hitler sulla distruzio
ne degli ebrei, ma nulla fece 
per denunciarli. Lo stesso von 
Galen, che pure protestò più 
volte contro il nazismo «non 
disse una parola contro i piani 
di annientamento degli ebrei 
di cui era a conoscenza». E 
che dire - incalza .Die Zeit» -
del cardinale Faulhaber che, 
nel 1932, Incoraggiò il gesuita 
Ruper Mayer nella sua predi
cazione contro il nazionalso
cialismo, mentre nel 1938 elo
giò -la vita morigerata di Hi
tler perchè non faceva uso di 
sigarette e di alcool.? 

Papa Woityla - scriveva Ieri 
il -Frankfurter Rundschau» -
«non può assumere ia Stein e 
Rupert Mayer come esempi 
dell'opposizione della Chiesa 
al nazismo» perché in tal mo
do non si fa altro che -stru
mentalizzare Il coraggio e la 
disponibilità al sacrificio di 
due nobili figure per uno sco
po di politica ecclesiale». C'è, 
invece, da ammettere che la 

Giovanni Paolo II con il presidente Richard von Weizsaecker 

maggioranza del vescovi e di 
superiori di ordini religiosi 
«trovarono un buon accomo
damento con il potere». E il 
«Frankfurter Allgemelne» di
mostra che II gesuita Rupert 
Mayer, nonostante che voles
se morire In un lager (aveva 
scritta ad Hlmmler: «È dolce 
morire per la lede cattolica»), 
fu, poi, persuaso dai suoi su-
penori a farsi trasferire nel 
convento di Ette! perché Hi
tler non voleva martiri.' Ma 
Mayer lasciò una lettera che 
contiene la più forte accusa 
nei confronti della Chiesa te
desca dell'epoca: «È stata la 
più grande vergogna del seco

lo che I vescovi non siano di
ventati martiri». 

Perciò, la questione riguar
dante il giudizio storico sulla 
responsabilità della Chiesa 
cattolica verso il nazismo, che 
si estende anche al pontifi
cato di Pio XII, è finora quella 
dominante nell'opinione pub
blica tedesca. 

Vedremo quale sarà oggi la 
partecipazione popolare alia 
cerimonia di beatificazione di 
Edith Stein nello stadio. Sem
bra, però, che molti preferi
scano approfittare della lunga 
vacanza restituendo al Vica
riato le precedenti prenota
zioni. 

Intensi i combattimenti in Afghanistan 

Nuovo attacco della guerriglia 
in territorio sovietico 
I guerriglieri afghani hanno attaccato con missili 
terra-terra la città di Maimana, nei pressi del confi
ne sovietico. Secondo radio Kabul l'attacco avreb
be causato nove vittime e quindici feriti tra la popo
lazione. Dopo una relativa parentesi le operazioni 
militari stanno nuovamente salendo di intensità. E 
nei giorni scorsi sarebbe stato sventato un tentati
vo di bombardamento della stessa capitale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I U L M T T O C H I E S A 

assi MOSCA. Ci sono segnali 
che le operazioni militari In 
Afghanistan stanno nuova
mente salendo di intensità do
po la relativa parentesi succe
duta alla proclamazione del 
cessate il fuoco da parte del 
governo centrale di Kabul e 
delle forze sovietiche che lo 
sostengono. Un attacco con 
missili terra-terra sarebbe sta
to effettuato dalla guerriglia 
contro la città di Maimana, nei 
pressi del confine sovietico, 
causando nove vittime e quin
dici feriti tra la popolazione 
civile. L'attacco sarebbe avve
nuto - secondo quanto hanno 
riferito Radio Kabul e l'agen-

zia ufficiale afghana Bakhtar -
il 27 aprile, in coincidenza 
con il nono anniversario della 
rivoluzione di aprile che portò 
al potere Tarski e il Partito de
mocratico del popolo afgha
no. Sempre le fonti ufficiali di 
Kabul - riprese dalla Tass -
hanno rivelato che i servizi di 
sicurezza sarebbero riusciti a 
sventare un tentativo di bom
bardamento della capitale 
mediante missili dello stesso 
tipo. Nei giorni scorsi I giorna
li sovietici hanno dato largo 
risalto al racconto di una vera 
e propria azione di guerra 
condotta da una nutrita (or
inazione guerrtgliera contro la 
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cittadina di Piandzh, addirittu
ra in territorio sovietico. Infine 
ia Tass ed altre fonti sovieti
che hanno riconosciuto re
centemente che il processo di 
pacificazione nazionale in 
Afghanistan «si sviluppa con 
difficoltà», mentre I ribelli ri
cevono dagli Stati Uniti armi 
sempre più moderne e in 
quantità crescente. Nello stes
so tempo I sovietici insistono 
nel rilevare 1 successi, sul pia
no militare, degli sforzi del go
verno di Kabul per giungere a 
tregue locali con numerose 
formazioni della guerriglia e, 
sul piano politico, per convin
cere i profughi a tornare in pa
tria fruendo delle aperture del 
governo centrale. Oltre cin
quantamila profughi avrebbe
ro nguadagnato il paese dall'I
ran e dal Pakistan. 

Questo il quadro, difficile 
da verificare e comunque 
molto composito, dopo l'ulti
mo aggiornamento del round 
di Ginevra della trattativa'lra 
Afghanistan e Pakistan. Mo
sca e Kabul hanno parlato di 

•progressi-, denunciando pe
rò le pressioni di Washington 
su Islamabad affinché non dia 
respiro al vicino occidentale. 
Appaiono comunque assai 
poco fondate le Ipotesi - co
me quelle avanzate ieri dall'I
stituto Intemazionale di studi 
strategici di Londra, nella sua 
relazione annuale - secondo 
cui Mosca sarebbe ora «co
stretta» a trattare direttamente 
coi ribelli musulmani antico
munisti. Sebbene sia evidente 
ormai l'intenzione del gover
no sovietico di chiudere II più 
presto possibile il problema 
afghano, è del tutto chiaro, a 
Mosca, che la via per uscirne 
non è la trattativa con le for
mazioni guerrigliera di Islama
bad, ma con Washington che 
le sostiene. Inoltre, sebbene 
non si possa allatto escludere 
che anche la posizione di Na-
djib potrebbe essere sacrifica
ta sull'altare di una tregua de* 
Unitiva, appare assai improba
bile che Mosca sia disposta * 
scavalcare il governo di Ka
bul, abbandonandolo al tuo 
destino. 

> »Ss»»*> ' SCCCX»P ALBERGATORI DEL LAZO ri 

Scegli a Roma e nel Lazio 
l'albergo che più ti piace. 
Con una sola telefonata. 

474.69.01 
Prenotazioni alberghiere, organizzazio
ne congressi, gite turistiche, manifesta
zioni sportive, culturali, tours aziendali. 
Un impegno inteso ad offrire alle orga
nizzazioni turìstiche, agli operatori del 
settore, alle aziende, la migliore assi
stenza e collaborazione. Risposte chiare, 
immediate. Per evitare lunghe e labo
riose ricerche. 

Il tuo albergo. 
Come lo vuoi. 

Dove lo vuoi. 

Vìa Palestro 30 - Tel. (06) 474.69.01 (rie. aut.) 
Telex 626678 COÒPHT1-00185 Roma 

e libraria «dizioni eatera 

Via Csiroli. 12/4 - 16124 GENOVA - Tel (0101 29.77.03 

Per thi si appresta a partir* 
per l'URSS: guide turistlthe 

L UNIONI: SOVIETICA gli «petti turistici più interessanti delle 15 Repubbliche 
che formano 1 URSS - pp 350 + 48 di ili a colori ]_ 1B 000 

LENINGRADO la guida 6 introdotta da pagine di storia il libro decimanti 
illustrato a colori presenta in modo esauriente la città e i suoi tìntomi-pp 382 
con allegata pianta della città L. 12.000 

KIEV dopo una breve introduzione storica il libro illustra gli itinerari (unitici « 
culturali della citta - pp 94 + 60 di ili a colon L. B 000 

MOSCA LENINGRADO-KIEV te maggiori attrattive dell itinerario che di scino 
viene compiuto dai turisti durante la prima visita in URSS pp 215 + 24 di iN 
a colori pianta delle tre città l 8 000 

ANTICHE CITTÀ RUSSE guida ad uno degli itinerari turistici più aflascmamì nel 
cuora della Russia Zagorsk Rostov. Vladimir Suzdal ecc le forteiia. i mona
steri, te icone pp.255r>cc ili a colori t_ 10000 
IRKUTSK capitale della Siberia orientale questa città è tempra ptu mata di 
maggi turistici La citta e le escursioni a Bratsk e al Bajkal L 8.000 
PETR0DV0REC • PALAZZI E PARCHI la residenza estiva degh » . ora parco 
pubblico con la sua storia ed il fascino dei suoi palazzi g-arérMontanaagiochi 
d acqua pp 171 ncc ili a colori L.9 00O 
PUSKIN PALAZZI MUSEI PARCHI a24kmdaLemno/adoghimperatCfluit»i 
lacero costruire un complesso di palazzi e-di parchi chiamato «Villaggio daga 
Zar» poi PuSkm in onore del poeta - pp 95+- 33 di ili a colori L 8 000 
MUSEI Di LENINGRADO Leningrado non « solo famosa per 1 Ermrtaga, ma 
anche peri musei storici artistici letterari commemorativi, etnografici, scianti» 
liti tecnici ecc - pp 171 + 72 di ili a colori e pianta della città con 
1 ubicazione dei musei L 10 000 
ILRUSSOPER TURISTI di Kostomarov Leontvev questo manuetetto diverten
te oltre a mettere in grado di usare il russo per le necessità turistiche fornisce 
intormazioni indispensabili al viaggiatore italiano pp 181 con ili. L 4 000 

Richiedeteci cataloghi e informazhni 

n»IIl«BIWllWniinillll!!in«!llltt»l!lll!lSll!ll!l!aiU»l!ll!ll!llil!Ìei!!l 8 l'Unità 
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NEL MONDO 

Colpo di scena 
nell'affare 
Iran-contras 

Ad accusare gli uomini del presidente 
adesso c'è un vero imputato 
Forniva armi ai ribelli antisandinisti 
e veniva ricevuto alla Casa Bianca 

Reagan allo scoperto 
Ora c'è, nello scandalo Iran-contras, una incrimi
nazione penale: è stata emessa a carico di Cari 
Channet, che si occupava della raccolta dì fondi 
per fornire armi ai contras e che ha accusato il 
colonnello Oliver North di essere stato suo compli
ce. Lo stesso Channel ha aggiunto di avere incon
trato i più stretti collaboratori di Reagan, che lo 
hanno ricevuto nella stessa Casa Bianca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANjEIXO COPPOLA 

• • NEW YORK Torna in pri
mo plano lo «candalo Iran-
contras. Un personaggio chia
ve dì quel soilobosco reazio
nario che raccoglie (ondi pri
vati per allmeniare i mercena
ri lanciati a li'assai io delta rivo
luzione sandinista fa una deci
siva ammissione di colpa che 
chiama tn causa il colonnello 
Oliver North, già alto funzio
nario del Consiglio per la sicu
rezza nazionale, l'organismo 
che lavora nei sotterranei del
la Casa Bianca. Ed emergono 
le prove che il personaggio 

chiave, ormai incriminato dal 
procuratore speciale, ha avu
to contatti con uomini di gran
de spicco il ministro detla 
Giustizia Edween Meese, l'ai* 
lora capo di gabinetto del pre
sidente, Donald Re gan, l'ex 
capo della maggioranza al Se
nato, Bob Dole (uno dei can
didati alla successione di Rea
gan), l'ex presidente Nixon, il 
sottosegretario alla Difesa Ri
chard Perle, il vice-presidente 
George Bush, il sottosegreta
rio per gli Affari interamerica
ni Elliot Abrams e Patrick Bu

chanan, allora direttore del
l'Ufficio propaganda della Ca
sa Bianca. 

Da quest'elenco di Vip (ve-
ry important person) manca 
solo Ronald Reagan. Ma se al
cuni tra i suoi più stretti colla
boratori si incontravano negli 
uffici della Casa Bianca con 
un uomo che, scavalcando i 
veti del Congresso, alimenta
va il flusso dette armi ai con
tras sembra impossibile che il 
presidente fosse all'oscuro di 
tutto. E chi crederà mai che 
personaggi cosi vicini a Rea
gan facessero carte false per 
compiacere il presidente, sen
za vantarsi con lui di aver tro
vato il modo di eludere le de
cisioni del parlamento e di far 
arrivare ai contras le armi e I 
dollari necessari? 

Il colpo di scena che ha ri
portato alla ribalta l'affare 
Iran-contras ha un nome di 
cui già si era parlato nel mesi 
scorsi: Cari Channel. Costui 
ha ammesso dinanzi a una 

corte federale di aver frodato 
il terribile fisco americano 
raccogliendo fondi esentasse 
in quanto destinati ad opere di 
beneficenza e di averli invece 
utilizzati per acquistare armi 
per i contrae In questa dupli
ce ammissione di colpa (per 
l'evasione fiscale e per la vio
lazione dei veti disposti dal 
Congresso all'armamento dei 
contras) il Channel ha detto di 
essersi giovato della complici
tà del colonnello North, cioè 
di un dipendente dell'ammini
strazione, anzi di un collabo
ratore di Ronald Reagan. Ap
pena venuto a conoscenza di 
quest'ammissione di colpa, il 
procuratore speciale Walsh lo 
ha incriminato. E si tratta della 
prima incriminazione penale 
di questa inchiesta. Nel pro
cesso che seguirà i primi testi
moni che saranno chiamati a 
deporre sono figure eccellen
ti: l'ex consigliere per la sicu
rezza nazionale Robert 
McFarlane, già latore della 
torta e della Bibbia con l'auto

grafo di Reagan agli ayatollah, 
e il generale Richard Secord, 
altro grande organizzatore 
della raccolta di fondi privati 
per finanziare ed armare i 
contras in nome dell'antico
munismo e della libertà. 

Poiché il Channel si è di
chiarato pronto a collaborare 
con la giustizia e ha già accu
sato il colonnello North di es
ser stato il suo complice, nel 
bastione di reticenze e dì bu
gie che proteggeva i respon
sabili del finanziamento e 
dell'armamento illegale dei 
contras si è aperta una falla 
che per ora fa vacillare le po
sizioni di uomini chiave della 
Casa Bianca e potrebbe tra
volgere lo stesso presidente. 
Dalla deposizione di Channel 
è infatti risultato che il rastrel
lamento di milioni di dollari, 
l'acquisto e la spedizione di 
armi ai contras erano un affa
re tutt'altro che «privato»: l'o
perazione coinvolgeva perso
naggi di spicco degli uffici 
presidenziali, ministri e sotto
segretari (i nomi li abbiamo 
fatti più sopra). 

Accuse alla Cia 
per la morte 
del tecnico Usa 
in Nicaragua 

«Il governo degli Stati Uniti ha 
ucciso mio fratello» cosi ha det
to, in una conferenza stampa a 
Portland, nell'Oregon, John Un
der. fratello del tecnico america
no Benjamin Ernst Under che è 
stato ucciso dai contras in Nica
ragua. John Under è stato duris

simo con l'amministrazione Reagan, e ha detto che «la Cia ha 
ordinato ai contras di uccidere mio fratello-. Un portavoce dei 
contras ha cercato ieri maldestramente di scaricare ogni re
sponsabilità. Per protesta contro la morte di Under e l'atteggia
mento della Casa Bianca, tecnici e cooperanti amencant hanno 
inscenato una manifestazione davanti all'ambasciata Usa a Ma-
nagua. Nella foto: cooperanti in lacrime davanti all'ambasciata. 

Non cessa la guerra commerciale 

Nakasone negli Usa 
in cerca di una tregua 
•< • WASHINGTON Dichiara-
rioni distensive hanno carat-
tediato II primo incontro Ira 
il presidente Reagan e il pre
mier giapponese rasuhiro Na
kasone, giunto ieri In visita uf
ficiale a Washington. -Le serie 
frizioni in campo commercia
le» non mineranno i buoni le
gami con gli Usa, ha detto Na
kasone, mentre Reagan dan
do li benvenuto ricordava la 
necessità di rimuovere gli «at
tuali e Insostenibili, squilibri 
commerciali, e rilevava-però 
che gli Usa sono incoraggiati 
dalle misure di Tokio perac 
crescere le importazioni e la 
domanda interna. Tuttavia 
non e dei migliori II clima che 

accoglie il premier giappone
se Yasuhiro Nakasone negli 
Stati Uniti. Poco prima del suo 
arrivo la Camera dei rappre
sentanti degli Stati Uniti aveva 
approvalo l'emendamento 
protezionistico •Gephardl- -
ma il presidente opporrà il ve
to - contro I paesi che vanta
no un surplus commerciale 
impegnando l'Amministrazio
ne a misure di ritorsione se II 
surplus non viene ridotto. 

Sbarcato dall'aereo in un 
aeroporto nei pressi di Wa
shington, Nakasone è stato ri
cevuto dal segretario di Slato 
George Shullz. col quale ha 
avuto un primo colloquio. Ma 
I punti chiave della crisi com

merciale senza precedenti fra 
i due paesi vengono affrontati 
nel due Incontri in program
ma con il presidente Reagan, 
oltre che negli ulteriori collo
qui con Shultz, con il vicepre
sidente Bush e con i leader 
del Congresso. Nakasone spe
ra di ottenere un dollaro più 
stabile e il nttro delle ritorsio
ni Usa sui prodotti giapponesi, 
dato per Imminente dai segre
tario al Commercio Baldridge 
e poi smentito. «I programmi 
giapponesi sono eccellenti -
ha detto l'ambasciatore Usa a 
Tokio - ma aspettiamo gli ef
fetti concreti sentiamo i tuo
ni, ma la pioggia nbn arriva 
mai*. rasuhiro Nakasone 

""•"•""•" Nessun accordo segreto con Peres 

Re Hussein: niente 
trattative senza f Olp 
• i AMMAN. Non c'é stato 
un incontro segreto tre re 
Hussein di Giordania e il mini
stro degli Esteri israeliano Shi-
mon Peres, e men che mai c'é 
stato un accordo segreto per 
la convocazione di una confe
renza di,pace per il Medio 
Oriente. È quanto ha sostenu
to ieri II portavoce ufficiale dì 
re Hussein, smentendo le no
tizie di fonte israeliana sulla 
possibilità che la Giordania 
possa avviare trattative di pa
ce con Israele senza la parte
cipazione dell'Olp. Intanto a 
Tel Aviv, il dissidio fra Peres e 
Shamir sulla questione della 
conferenza di pace per II Me
dio Oriente sta degenerando 

Se a Mosca un giornalista. • • 

Tre autorevoli giornalisti sovietici tra i quali Egor 
Yakovlev (direttore dì Moscovskij Novosti, consi
derato il portabandiera del rinnovamento) si sono 
incontrati a Milano con i colleghi italiani e gli «aspi
ranti» della scuola di giornalismo. Hanno parlato 
dei problemi di oggi: lotta dura contro la resistenza 
al nuovo che viene dalla burocrazia, abitudine al
l'autocensura, i conti da fare con i lettori. 

VANJA FERRETTI 

• i MILANO «Sai cos'hanno 
in comune un ministro e una 
mosca7 Che tutu e due posso
no essere schiacciati da un 
giornale*. È Viktor Beketov, 
56 anni, commentatore televi
sivo di politica interna, a rac
contare t'ultima storiella che 
fa sorridere i russi una testi
monianza del prestigio che 
l'informazione s'è conquistata 
nel processo di riforma 

Essere giornalisti oggi in 
Urss; Yakovlev, Beketov e 

Kondrashev l'hanno raccon
tato come un mestiere tutt'al
tro che comodo, ma insieme 
affascinante proprio perché si 
combatte per la «perestrojka» 
in prima linea È certamente 
più facile far crescere il nuovo 
dentro i giornali, usando le 
immagini e le parole - hanno 
spiegato -, basta puntare sulle 
trasmissioni in diretta, ad 
esempio, per togliere al pub
blico qualsiasi sospetto di 
censura Più difficile, invece, è 

rinnovare l'economia, le for
me dello Stato: così i -rinno
vatori» (e tra loro i giornalisti) 
sono costretti a lavorare all'in
terno vecchie strutture buro
cratiche. 

Siete perseguitati dalla cen
sura?. chiede Ostellino. Avete 
ancora gii agenti del Kgb in 
redazione .. 11 problema non è 
quello, spiegano i sovietici, a 
ritardare l'arrivo di servizi sul 
dopo-Cemobyl. ad esempio, 
non sono stati i censori, ma 
autorevoli dingenti degli enti 
nucleari di Stato Ma Ostellino 
finge di non capire che una 
società complessa com*è 
quella sovietica di oggi mette 
in campo gruppi di pressione 
nuovi, più sotterranei* più te
muti è insiste povenni voi, as
sediati da un potere infido. 
Egor Yakovlev replica. «Non 
vogliamo decidere stasera se 
è migliore il nostro o il vostro 
sistema. Ostellino è lontano 

da Mosca da troppo tempo e 
mi ricorda quel tizio che, do
po aver inseguito per anni una 
donna amata, quando la rag
giunge, invece di essere alle
gro, la rimprovera per averlo 
fatto aspettare troppo, lo ho 
57 anni e da 37.sono giornali
sta. Ho un sogno nella mìa vi
ta, che è quello di vedere ti 
mio paese patria della giusti
zia sociale e della libertà. Per 
quattro volte nella mia carrie
ra sono npartito da zero. Ma 
non merito il compianto di 
Ostellino- per quel sogno sarei 
disposto a rifarlo altre 25 vol
te » 

Il pubblico (non numerosis
simo, ma fitto di ragazzi delia 
scuola di giornalismo) applau
de e rumoreggia «basta con 
ieri, parliamo di oggi e doma
ni...». 

Ma Ostellino è cocciuto al
meno quanto devono esserlo i 
•brezneviani-: e cosa dite del 

passato - insiste - quando di
sturbavate le trasmissioni del
le radio occidentali? Rispon
de Kondrashev (59 anni) 
'esperto di Usa per la Izvestjta 
Il problema di oggi - quando 
siamo già nell'era della infor
mazione universale via satelli
te - è se avremo la capacità di 
fare concorrenza agli occi
dentali con una migliore com
pletezza e tempestività di in
formazione. Sappiamo che 
non è facile, sia per arretratez
ze tecnologiche sia per quel
l'autocensura qui siamo trop
po abituati. E mentre noi mi
suriamo le difficoltà, i leitori*i 
incalzano, fanno la fila alle 
edicole, aumentano le richie
ste di abbonamenti di milioni 
di copie, ci tengono sotto tiro. 
Se il servizio su Cernobyl fatto 
da Canale 5 e che noi abbia
mo trasmesso, fosse stato rea
lizzato da giornalisti russi, ci 
avrebbero senz'altro accusati 
di troppa benevolenza...» 

in una guerra senza esclusio
ne di colpi, il cui punto di ap
prodo potrebbero essere (co
me ha detto lo stesso Peres) 
elezioni politiche anticipate. 
Ieri la tv israeliana ha reso no
te le linee essenziali della pro
posta formulata da Peres e ap
provata dagli Usa per rendere 
possibile la convocazione del
ta conferenza internazionale. 
La indiscrezione, secondo la 
stessa Tv, è stata fornita da 
fonti del Likud (il partito del 
premier Shamir) propno per 
vanificare l'iniziativa del mini
stro degli Esteri labunsta, e 
questi è andato su tutte le furie 
accusando il Lkud di «pubbli-

Rfg 
Celebrati 
i 750 anni 
di Berlino ma 
solo all'Ovest 
• • BERLINO Una cerimonia 
di grande solennità ha dato il 
via ieri a Berlino Ovest alte 
manifestazioni celebrative per 
i 750 della città. A) palazzo dei 
Congressi erano presenti il 
presidente della Rfg Von Wei-
zsacker, il cancelliere Kohl. 
quasi tutti gli ambasciatori ac
creditati a Bonn, e Willy 
Brandt, che è slato borgoma
stro della città. Alla cenmoma 
non hanno preso parte invece 
i rappresentanti di Berlino Est 
e i diplomatici del blocco 
orientale, che con la loro as
senza hanno inteso sottoli
neare il rifiuto a nconosqere 
gli «stretti, particolari legami» 
che uniscono i due settori di 
Berlino 

care mezze verità*. 
Secondo il progetto Peres 

compito della conferenza sa
rà di «condurre negoziati di 
pace», nel cui ambito dovran
no essere rispettati i legittimi 
diritti del popolo palestinese 
sulla base «delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite». Alla con
ferenza dovranno partecipare 
•le parti del conflitto arabo-
israeliano» e i cinque membri 
permamenti del Consiglio di 
sicurezza; questi tuttavia 
avranno solo il compito, limi
tato, di «invitare» le parti inte
ressate a dar vita a commis
sioni bilaterali, su base geo
grafica, che condurranno poi 
trattative dirette. 

Primo Maggio 
Fermati 
a Varsavia 
tre dirigenti 
di Solidamosc 
• • VARSAVIA Fonti dell'op
posizione polacca informano 
che ieri a Varsavia la polizia 
ha fermato tre membri della 
direzione di «Solidamosc» per 
la capitale* (Conrad Btietinski, 
Henryk Wujec e Wiktor Kuler-
ski. Secondo le stesse fonti si 
tratta di una operazione di po
lizia volta a prevenire manife
stazioni non ufficiali per il Pri
mo Maggio. «Solidamosc» 
aveva lanciato un appello ai 
lavoratori polacchi affinché 
partecipassero oggi a manife
stazioni indipendenti contro 
gli aumenti dei prezzi. Nei 
giorni scorsi, afferma la mede
sima fonte, erano stati operati 
centinaia di fermi e di «con
versazioni di ammonimento». 

Bando alle 
polemiche. 
Chirac va 
a Mosca 

Chirac ha messo fine alle «voci»- nonostante la «guerra 
delle spie» e la battaglia dell'espulsione dei diplomatici 
ingaggiata con ('Urss (sei sovietici espulsi da Parigi e sei 
francesi da Mosca), il primo ministro francese si recherà a 
Mosca in visita ufficiale dal 14 al 16 maggio, si invito del 
governo sovietico. I francesi fanno sapere che tema princi
pale dei colloqui che il pnmo ministro avrà con Gorbaciov 
sarà quello del disarmo. Utile ricordare, dunque, che la 
Francia, con un proprio arsenale nucleare autonomo, è 
uno dei paesi che guidano il fronte del dubbio europeo 
sull'opzione zero «allargata» proposta da Gorbaciov alle 
trattative di Ginevra. A ncordario ci aveva già pensato la 
Tass il 17 apnle scorso l'agenzia di stampa sovietica ha 
accusato Chirac di guidare «il fronte dell'offensiva contro il 
disarmo in Europa», insieme al suo ministro della Difesa 
Giraud 

«Abbattiamo 
l'ambasciata 
Usa, è zeppa 
di microspie» 

Forse la abbattono. Per la 
commissione servizi segreti 
del Senato, la cancelleria 
dell'ambasciata Usa di Mo
sca è imbottita di microspie 
irrintracciabili messe dagli 
uomini del Kgb. Dunque, 
non resta che abbatterla. 

L'edificio, costato 33 milioni di dollari, per gli esperti Usa 
non è più sicuro dopo che alcune belle spie sovietiche 
avevano irretito i marines di guardia permettendo l'acces
so agli uffici top-secret degli agenti dei servizi segreti so
vietici Il rapporto della commissione, che verrà tramutato 
in legge dal Congresso, non si ferma qui: aggiunge che 
bisognerebbe impedire ai sovietici di installarsi nella loro 
nuova sede diplomatica dì Washington, posta sulla più alta 
collina della città. «Da lì possono controllare gli uffici go
vernativi». sostengono gli esperti Usa. 

Aereo cade 
in mare e 
centra yacht 
4 morti 

Un incidente drammatico e 
incredibile è costato la vita 
a quattro persone nella Ma
nica, ma il bilancio della 
tragedia potrebbe salire a 
sei vittime. Un piccolo ae-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ reo da turismo è precipitato 
—^^^^^^m^^^^— in mare per cause non an
cora precisate e, dopo essere «schizzato» sulla superfice 
dell'acqua, ha centrato in pieno un piccolo yacht con tre 
persone a bordo, aereo e barca si sono disintegrali nell'Im
patto. E avvenuto ieri nei pressi dell'isola di Wright. L'ae
reo, un «Cessna», volava da Amsterdam diretto Exeter, In 
Inghilterra. Finora la guardia costiera ha recuperato i corpi 
di quattro vittime. 

Sui monti 
del Missouri 
inseguendo 
Rambo 

Sembra la trama dì «Ram
bo». Ma qui i Rambo sono [ 
due. Due evasi da un carce- ' 
re californiano che, con * 
l'aiuto di una complice, si 1 
sono rifugiati sui monti a ndosso del fiume Missoun, in 
America, tengono in scacco in queste ore centinaia di 
poliziotti, agenti dell'Fbi, sceriffi federali e della contea, 
armati fino ai denti, che gli danno la caccia. Con loro 
hanno un sacco pieno di armi, fra cui due fucili da caccia 
all'elefante; con uno di questi, da una distanza di 450 
metn, hanno bloccato in corsa un'auto della polizia, ridu
cendone il motore in briciole. 

Nave 
prigione per 
immigrati in 
Inghilterra 

La Gran Bretagna reinventa 
le «galere». La decisione di 
noleggiare una nave (il tra
ghetto «Earl William») per 
ospitare al largo delle coste 
gli aspiranti immigrati con i 
documenti non completa
mente in regola sta scate

nando un vespaio di polemiche in Inghilterra. «È uno scan
dalo e una vergogna - hanno commentato i labunsti -
torniamo ai tempi delle navi-prigione» 

Aiutavano 
a morire 
e prelevavano 
gli organi 

La bambina era stata nco-
verata per una gamba rotta 
Quando è uscita dall'ospe
dale di Taubate, non lonta
no da San Paolo del Brasile, 
aveva un gesso alla gamba 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e un rene in meno. La de-
« • • ^ « « • « « • « ™ n u n c j a h a falto scattare 
un'indagine ed è venuta alla luce una storia agghiacciante: 
l'esistenza di un traffico di organi prelevati ai vivi. Undici 
medici paulisti sono finiti sotto inchiesta L'accusa è quella 
di aver prelevato organi «doppi» (un polmone, un rene) a 
pazienti vivi; ma i medici sono accusati anche di aver 
«aiutato» pazienti a morire, non per scelta di coscienza nei 
confronti dell'eutanasia, bensì per prelevare organi utili 
per i trapianti Ad avvalorare l'agghiacciante ipotesi, le 
testimonianze dei parenti di alcune vittime: «Ci facevano 
firmare documenti che non potevamo leggere: siamo anal
fabeti». Quei documenti erano autonzzazioni al prelievo di 
organi 
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LETTERE E OPINIONI 

Ad un punto 
critico 
della vita 
delle istituzioni 

• • C a r o direttore, l'esprime
re un giudizio sulla crisi del 
governo Craxi implica il sape
re Interpretare tale avveni
mento a prescindere dalle 
motivazioni ufficiali che han
no provocato il dissolvimento 
del pentapartito. 

Analizzando con attenzio
ne quanto accaduto sulla sce
na della vita politica nazionale 
non si può che prendere atto 
che si è ormai giunti ad un 
punto crit ico, ad una fase cru
ciale! per la vita stessa delle 
istituzioni democratiche, fon
damento dello Stato repubbli
cano. 

Quella in atto è in realtà una 
crisi di sistema, del sistema 
polit ico dominante, impernia
to da quarantanni sulla De, il 
partito che ha finito con l'i
dentificarsi con lo Stato stesso 
e che del clientelismo e delle 
varie pratiche di malcostume 
polit ico ha (atto il fondamen
to del suo potere politico. 

Gli elettori dovranno neces
sariamente prendere coscien
za che la posta in gioco è mol
to alta ( le istituzioni democra
tiche) e che il Paese ha più 
che mai bisogno di una svolta 
politica: una svolta a sinistra, 
in cu i ruolo centrale dovrà 
svolgere il Pei, senza il quale il 
Paese non avrà futuro. 

Luciano Raineri. 
Castelveirano (Trapani) 

«Altro che le 
speculazioni 
perché la Camera 
era aperta...» 

• • Cara Unità, bravi per la se
rietà, l'impegno e II coraggio 
dimostrato per il nuovo gior
nale. La vitalità del quotidiano 
del comunisti è indispensabile 
per la società, ma soprattutto 
per la democrazia e le sue isti
tuzioni. Tanto più di Ironie al 
control lo quasi totale del 
mezzi d'informazione da par
te di socialisti, democristiani e 
padronato e alla falsificazione 
che essi danno dello stato del 
Paese e dei termini veri della 
crisi politica. 

Questo si che è pericoloso. 
altro che le speculazioni per
ché la Camera è aperta anche 
a Pasquetla! 

Sandra Gtnl. Roma 

Quella luce 
sempre più 
sottile, ma 
mal spenta 

• • E g r e g i o direttore, leggen
do i quotidiani noto che i mor
t i per droga continuano ad 
esistere, lasciando senza pace 
migliaia di famiglie che ogni 
giorno ed ogni notte vivono 
ore «t'angoscia, aspettando 
che un campanello suoni per 
annunciare foro la tragedia. 

È rimasta poca speranza 
nelle loro vite. 

Forse all' inizio del calvario 
quella speranza era l'unica co
sa che permetteva loro di con
tinuare a vivere; poi, man ma
no che I mesi passavano, quel
la luce si andava assottigltan-

celebrare il lavoro umano 
non è compito solo di questo 
o quel partito, ma un dovere di tutti: 
perciò oggi, uniti, 

in corteo col garofano rosso 
* • Cara Unità, tutti gli anni il Primo 
Maggio noi lavoratori mettevamo al
l'occhiello il garofano. Ma per come 
vanno le cose oggi, ciò diventa ana
cronistico. In molti nella mia sezione 
siamo perplessi circa il da farsi. 

Gino Merlin!. 
Portomaggiore (Ferrara) 

Ma che dubbio c'è? Il Primo Mag
gia dobbiamo andare ai cortei, atte 
manifestazioni, e anche alle scampa
gnate. con il tradizionale garofano 
rosso all'occhiello lo lo farò, senza 
nessuna esitazione L'ho fatto, ogni 
Primo Maggio, da moltissimi anni: né 

vedo, francamente, i motivi per ì qua
li dourei interrompere questa nostra 
tradizionale abitudine. 

Il Primo Maggio è la festa di tutti i 
lavoratoti. L'origine di questa festa 
risale al tempo quando i lavoratori 
(*del braccio e della mente», come 
diceva Giuseppe Di Vittorio) erano 
raccolti insieme in una stessa fami
glia politica È una festa antica E cre
do resterà per gli anni a venire: fino a 
quando (io mi auguro sempre più) si 
riterrà giusto e doveroso festeggiare 
con solennità il lavoro degli uomini, 
e celebrare le loro battaglie, ed entu

siasmarsi per le loro vittorie demo
cratiche e sociali, e meditare sui loro 
insuccessi e sconfitte. 

Celebrare il lavoro umano non è 
compito di questo o quel Partito È un 
dovere di tutti, che in Italia è sancito 
anche nella Costituzione repubblica
na E lo sarà, a maggior ragione, an
che quando i lavoratori italiani 
avranno raggiunto quei risultati di li
bertà, di emancipazione, di giustizia 
per i quali oggi si battono, e a volte in 
condizioni assai dure. 

Andremo dunque alfe manifesta
zioni del Primo Maggio con il garofa
no rosso: e vi andremo assieme ai 

compagni socialisti. Discuteremo di 
politica con loro, e anche di ciò che 
oggi ci divide, ma sfileremo insieme. 
Stiamo fra l'altro insieme nella più 
grande organizzazione sindacale che 
è la Cgil E vi andremo a sostenere 
l'unità dei lavoratori, come bene su
premo: quel! unità che è premessa es
senziale e ineliminabile a qualsiasi 
progresso e miglioramento nei rap
porti fra Pei e Pst. Credo sia anzi un 
dovere dei comunisti far diuentare. 
sempre di più. la festa del Primo Mag
gio una grande festa unitaria dei la
voratori italiani (e di tutto il mondo). 

O C.CH. 

do sempre più, coperta da do
lori e disillusioni. 

Il problema è toro e conti
nua ad essere loro, senza che 
il mondo si scomponga; e la 
tragedia più grande è l'appa
rente disinteresse che li cir
conda. 

Ritengo però che sia il caso 
di dire «apparente», perchè 
sono certa che persone di 
buona volontà esistano e si 
adoperino affinché le cose 
cambino e migliorino ed i ra
gazzi si salvino 

Rivolgo questa mia lettera a 
tutti quei ragazzi che ancora 
vivono in quel maledetto tun
nel, dove la vita è solo dolore, 
dove la violenza e la criminali
tà è presente, sempre, come il 
pane quotidiano e dove la 
moralità è una parola da defi
nire. 

Probabilmente un tempo i 
loro genitori speravano che, 
una volta cresciuti, questi ra
gazzi diventassero dei modelli 
d i buon esemplo per gli altri; 
ed ora si ritrovano a mettere 
insieme gli ultimi pezzi di una 
vita distrutta. Ma la verità è 
che niente è irreparabile: le 
cose possono cambiare ed ar
rivare ad una soluzione, 

Per ogni problema c'è una 
soluzione; e vorrei che i ragaz
zi che leggono provassero a 
far proprio lo stesso messag
gio di libertà. 

' Marinella Lattuada. 
Saranno (Varese) 

Un de propone 
una «formidabile 
maggioranza» 
con il Pei 

ERI Speli. Unità, si può azzar
dare, dopo la fine del governo 
Craxi. un accordo Dc-Pci? 
Chiamatelo «compromesso 
storico», oppure «solidanetà 
nazionale-, o «governo di pro
gramma» .. importante è che 
l'Italia trovi stabilità. 

Seguo i telegiornali esteri e 
ci trattano come una repubbli
ca delle banane per via del 
nostro poco invidiabile re
cord di cadute di governi: ben 
35 in 40 anni di vita democra
tica del dopoguerra. Pei e De 
sommando i loro voti posso
no, almeno dal punto di vista 
aritmetico, garantire una for
midabile maggioranza parla
mentare. 

Ma De Mita dice che ì due 
partiti sono «alternativi». Cer
to che sono molto differenti; 
sono entrambi però due gran
di partiti popolari 

ELLEKAPPA 

Formica in una intervista su 
Famiglia Cristiana definisce ì 
contadini «agropopolari» e gli 
operai «metalpopolari». con 
un'evidente e sottile punta di 
disprezzo verso queste due 
benemerite categorie sociali 
che tanto bene han fatto per 
la nazione. Il Psi è invece per i 
ceti rampanti: yuppies, mana
ger d'assalto, quadri, insom
ma per i nuovi borghesi. Col 
12% dei voti Craxi s'era messo 
in testa di governare sempre 
lui questo Paese. Giustamente 
la De gli ha fatto notare che in 
fondo era lei quella che aveva 
più voti fra i partners di gover
no e che la guida a palazzo 
Chigi spettava anche allo scu
do crociato. Craxi non ci ha 
sentito da questo orecchio. 

Noi cattolici siamo un po' 
diffidenti verso i comunisti, 
ma dopo l'affare Moro abbia
mo capito che il Pei difende le 
istituzioni, quindi il plurali
smo, la libertà religiosa, l'ini
ziativa privata, ecc. Il Pei può 
dare un notevole apporto nel
la lotta all'evasione fiscale, al
la difesa dell'ambiente, al mi
glioramento dei servizi pub
blici, ecc In fondo le Regioni 
rosse mi sembra funzionino 
bene e là non è successo il 

finimondo. 
Ovviamente anche la De ri

mane un pilastro della nostra 
società e assetto istituzionale. 
Formica ha detto che d'ora in 
poi il Psi farà una politica di 
«santa ambiguità». Allora ha 
ragione De Mita a dire che i 
socialisti sono inaffidabili per 
la democrazia italiana. 

Flavio Fenrazzln. 
iscritto alla De (Bolzano) 

Per carità, 
non «informate» 
più di quattro 
volte l'anno! 

• • S p e t t . Unità, colgo l'occa
sione dell'armento in questi 
giorni del prezzo dei farmaci, 
voluto o meno dalla Cee, non 
insensibile alle ultrapotenti 
multinazionali del farmaco, 
per ripetere, se repetita ju-
vant. la denuncia sul degrado 
dell'informazione» sui farma

ci ai medici da quando, nel 
1976, la formularono i medici 
stessi sul loro // Medico d'Ita
lia. Avevano detto essi che 
questo «processo dì persua
sione finemente tecnicizza
to», alias l'informazione co
siddetta scientifica promossa 
dai produttori, impone al con
sumo (armaci di alto costo, di 
dubbia efficacia, per non dire 
inutili, facendo perdere loro 
di vista il ruolo di terapeuti. 

Il Ministero della Sanità, pe
raltro, ha lasciato tfempre ca
dere, in un modo o nell'altro, 
allora come in seguito, la gra
vissima accusa. 

Sono gli stessi «informatori* 
dipendenti dall'Industria che 
levano ora grida d'allarme. 
Recentemente uno dì loro ha 
definito «invivibile» la propna 
attività in quanto molte azien
de pretendono che ì medici 
siano «visitati» ogni 20 giorni; 
tanto che l'Ordine dei medici 
di Livorno ha reclamato pres
so fa Farmindustria chieden
do che questa frequenza sia 
ridotta a 4 volte l'anno al mas
simo. 

Più recentemente ancora 
(marzo 1987) un altro periodi
co degli Informatori ha parla
to in un suo editoriale di «di

namismo comparaggistico» al 
quale*le aziende possono sot
trarsi sempre meno; quando, 
per chi non lo sapesse, il 
«comparaggio», cioè la corru
zione dei medici per ottenere 
prescrizioni di farmaci, è un 
reato bello e buono (art. 170 -
171- 172 T.U. Leggi sanitarie) 
che costituisce, oltre che 
un'immorale degradazione 
professionale, un grave peri
colo sia per la sana e buona 
industria, sia per la salute pub
blica. Fino a quando durerà 
questa «commercializzazione 
ad oltranza dei farmaci» (altra 
espressione degli stessi infor
matori)? 

dott. Manlio Spadoni. 
S. Elpidio a mare (Ascoli P.) 

La raccolta 
numero 
per numero 
«per la storia» 

• • Caro direttore, mentre au
spico il migliore futuro per la 
nuova Unità, i l mio pensiero 
ritoma all'aprile del 1945... 
Con quanto entusiasmo face
vo lo siritlonaggjq al mio gior
nale! Erano due facciate: po
tevo recitarne il contenuto, 

Siamo stati I primi i costrui
re bacheche in legno, ma a 
regola d'arte, per esporre l'U
nità, e per essa poi sì fecero 
abbonamenti mal interrotti. E 
subito iniziò la raccolta, nu
mero per numero, «per la sto
ria». Così le prime cinque an
nate, riunite in volume, sono 
risultate le uniche complete 
esistenti nella regione. E la 
raccolta contìnua ancora, si 
trova rilegata in Federazione e 
ne portiamo vanto. 

At t i l io Bianco. Sezione 
Pei Ferrovien di Savona 

«Un giorno 
arrivai 
alla fontana 
pubblica..,» 

• * • Cara Unità, la disoccupa
zione dei giovani è sempre 
presente in questo sistema ca
pitalistico, regolato solo dal
l'interesse di chi sfrutta i lavo
ratori. 

Un giorno, trovandomi in 
giro con la bicicletta, arrivai 

alla fontana pubblica che sta 
alla periferia del paese e tro
vai una decina di giovani al 
fresco a parlottare. Ne uscì 
l'occasione per discutere c o n 
loro del problema del lavoro e 
della disoccupazione; e le lo
ro parole mi (ecero venire in 
mente un'idea, perché l'Unità 
non apre un concorso fra i 
giovani perché raccontino 
che cosa vuole dire per loro 
questo problema e come cer
cano di affrontarlo? Ne ver
rebbe certo un contributo a 
conoscere il problema nume
ro 1 della vita: il lavoro, 

Michele Ippol i to . 
Pelicelo (Foggia) 

In quel recupero 
certa la spesa, 
dubbio 
il risultato 

• • • C a r o direttore, è di questi 
giorni la notizia di un accordo 
tra le autorità italiane «di com
petenza» e una ditta francese 
per il recupero dell'aereo DC8 
inabissatosi nel mare, colpi to 
da un missile, si dice (la voce 
popolare lo diceva già il p r imo 
giorno della disgrazia) che 
non si sa ancora da dove è 
partito. 

L'accordo in parola è stato 
stipulato per sei miliardi. 

È veramente il caso che i 
nostri governanti spendano 
somme favolose di noi tutt i 
con risultati molto dubbi o ad
dirittura nulli? 

È stato detto che il recupe
ro servirebbe per stabilire la 
provenienza dì quel missile. 
Che forse abbia lasciato, nej-
l'impatto con la carlinga, i l 
marchio con il nome, i l co 
gnome e la nazionalità di ch i 
lo ha lanciato? 

Con quei sei miliardi che, 
con i solili ed immancabili im
previsti, potrebbero raddop
piare o addirittura triplicare, 
non era meglio creare posti d i 
lavoro, dato che specialmente 
al Sud la disoccupazione toc
ca (secondo le statistiche) 
punte oltre i l 20%? 

Bruno F r u t t i n i . 
Montevarchi (Arezzo) 

Tre mesi 
di ritardo 
senza 
giustificazione 

• * Caro direttore, sono un la
voratore della ditta Metallurgi
ca Meroni di Erba (Como) in 
attesa da settembre 1986 de l 
pagamento della Cassa inte
grazione. Nella mia condizio
ne ci sono altri 17 dipendenti. 

Ti scrivo per portarti a c o 
noscenza di una situazione 
che oserei dire squallida, non 
solo perché da sette mesi non 
vediamo una lira ma perché 
noi lavoratori abbiamo credu
to e crediamo ancora neHe 
istituzioni. Ma a questo punto 
incominciamo ad avere gros
se perplessità: la comunica
zione del ministero del Lavo
ro e della Previdenza sociale, 
firmata dal sottosegretario 
Conti Persini, all'lnps - Dire
zione generale servizi speciali 
- per il pagamento della Cassa 
integrazione guadagni straor
dinaria ai dipendenti del la 
Metallurgica Meroni, è infatti 
datata 2 febbraio 1987. 

A tutt'oggi all'lnps di Como 
non è ancora pervenuta la d i 
sposizione. 

Alessandro Pareo!. 
Erba (Como) 

CHE TEMPO FA 

fia#f 
SERENO NW0L0SO PIOGGIA TEMPORALE 

18 0** 

NEBBIA NEVE 
E 

VEHTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA : l'area di alta pressione che da 
diversi giorni controlla il tempo sull'Italia è in fase di 
graduale attenuazione ma ò ancora abbastanza cont i -
stenta tale da garantire condizioni di tempo buono l ima
no per le prossime quarantott'ore. Le grandi perturbazio
ni atlantiche che nei giorni scorsi si sono mosse dall'A
tlantico settentrionale verso la fascia settentrionale dal 
continente europeo cominciano lentamente a spostarti 
verso Sud. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni ite liane con ciato sereno o scarsamen
te nuvoloso. Si potranno avere annuvolamenti a caratte
re temporaneo sulle regioni nord-orientali e lungo la fa
scia adriatica e ionica. Temperatura in aumento. 

VENTI : deboli provenienti dai quadranti nord-orientali tulle 
fascia adriatica, venti deboli meridionali sulla fascia tirre
nica. 

M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : ancora condizioni di tempo buono t u tutta I* 

regioni italiane con temperature in leggero aumento. 
Eventuali annuvolamenti avranno carattere locala e tem
poraneo. 

DOMENICA: inizialmente condizione di tempo buona «u 
tutte le regioni italiane ma durante il corso della giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità a cominciare dal 
settore nord-occidentale. 

LUNEDI : estensione della nuvolosità dalle regioni setten
trionali verso quelle dell'Italia centrale. Sulle regioni me
ridionali ancora condizioni di tempo buono. 

TEMPERATURE IN ITALIA : 

8 22 L'Aquila 
9 19 Roma Urbe 

13 20 Roma Fiumicino 
Venezia 8 21 Campobasso 

11 21 Bari 
12 23 Napoli 
11 18 Potenza 

Genova 15 19 S. Maria Letica 
Bologna 
Firenze 

np np Reggio Calabria 
18 

8 22 Messina 
10 20 
11 2 0 

19 Palermo 
Ancona 18 Catania 
Perugia 
Pescara 

11 21 Alghero 
5 21 Cagliari 

9 31 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

12 21 Londra 13 16 

12 27 Mosca 
11 26 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

J ì 20 New_York 
_7 19 Parigi 

6 15 
18 

9 23 Stoccolma 
"15 25 
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13 19 Vienna -r-Tr 15—12-
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Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 
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Borsa 
+0,86% 
Ai massimi 
dell'anno 
(+5,7% 
dal 2/1/87) 

Lira 
Perde quota 
sui mercati 
europei 
Marco record 
a 715,52 

Dollaro 
Ribasso 
su lira (1278) 
e marco 
Stabile 
sullo yen 

ECONOMIA&LAVORO 
Intervista-verità ad Antonio Pizzinato 
Dopo gli anni della crisi 
e delle sconfìtte l'avvio di una stagione 
di lotte e di ripresa 
dell'iniziativa del sindacato 

«Dopo la difesa 
tutti in contropiede» 

Il primo impegno: l'occupazione 
Va affrontata la «questione salariale» 
Confederali e autonomi 
I rischi del corporativismo 
«Rifondazione» e obiettivi unitari 

•La nostra pagella? Forse meritiamo un cinque ma 
possiamo rimediare e anzi lo stiamo già facendo» 
Alla vigilia del Primo maggio, che i sindacati cele
breranno unitariamente a Portella della Ginestra, 
Antonio Pizzinato fa un bilancio delle difficoltà e 
degli sforzi di npresa dell'iniziativa delle organizza
zioni dei lavoraton L'occupazione, la questione 
dei salari, la inondazione e l'obiettivo dell unita 

FABIO M U S S I 

• • I ' Maggio È lesta È la 
(esla dei lavoratori Scorrono 
nella memona - ogni anno -
Infinite immagini dal mondo 
inlero di celebrazione e di le 
sia La memona s> tramanda 
e non e è slato regime reazio 
nano che è riuscito a spezzar 
la e a rimpiazzare stabilmente 
con altn simboli 1 simboli del 
la fraternità della solidarietà 
del lavoro Ma ci sono le 
sconfitte gli arretramenti le 
difficoltà del movimento dei 
lavoratori E del suo architra 
ve il sindacalo Parliamo del 
sindacalo allora, e delle sue 
spine l o facciamo con Anto
nio Pizzinato I -uomo nuovo» 
che slede oggi In corso Italia 
a Roma sulla poltrona di se 
gretario generale della Cgll 

M u t u a l o , facciamo un 
«toco. Immaginiamo un In-
3 ica lored lscaU. i l» la IO. 
Immaglolaaxi che nel no
m a l o della n ia aiawlBM 
I o n a e Influenza I I sinda
calo Italiano valesse IO. 
O t t i , quanto gli «Urtiti? 

Gli darei 5 
S. Forza dimezzala. Per
che? 

È •ritornata» a 5 Era più bas 
sa Abbiamo per anni gioca 
io In difesa di fronte al grandi 
processi di ristrutturazione e 
di cambiamento dell econo 
mia e della società Italiana 
Non abbiamo avuto un prò 
geno 

Oggi stiamo risalendo Ab 
biamo alle spaile un anno 
complessivamente positivo 
Abbiamo chiuso la lase dilen 
tiva riconquistando la contin 

Senza per lutili lavoraton Ab 
iamo acquisito pnmi risultati 

• senza 'scambi- col governo 
- so Slato sociale e pensioni 
Impegni di politica economi 
ca purtroppo non diventali 
leggi in conseguenza dello 
scioglimento anticipato delle 
Camere Abbiamo firmalo t 
nuovi contraili di lavoro e si 
va alla conclusione per lutti gli 
altri Ci sono le premesse per 
la rlcostruziope del potere 
conlraltuale nei luoghi di la 
voro e sul ternlorio 

Ci sono le condizioni per n 
portare la società al centro 
della politica Propno nel mo 
mento in cui giunge al capoli 
nea esattamente tutta una fase 
politica 

La <faae politica» ha coln-
dso eoa u à fase economi-
comodale. L'avversario d i 
c iane Una volta al diceva 

lente: • ! padro-KBplkenKnlei 
ni» Ma il può b 

potilo - iadattrtak, pra> 
ieaalonale, di borghesia 
politicamente conservatri
c e - c h e rivendica oggi di 

di mfidernlzzazkneedl In
novazione, di aver portato 
l l ta l ia al «alato posto tra 
le potenze industriali. 
•Noi • dicono - slamo la 
vita; e pcmlamo casato, 
perché lananzitatlo 11 sin
dacato è auto meato In un 
angolo» Allora, questo 
panata lo - atlamo pare 
l'iBimafliie - dalla vostra 
f o n a «da 11 a 5», e alato 
• a vantaggio per I I paese? 

Intanto se I Italia è cresciuta 
io lo nvendico anche come 
mento della forza lavoro del 
I apporto degli operai degli 
impiegati del tecnici del 
mondo del lavoro dipendente 
che noi rappresentiamo 

Ma c e Ialtra taccia della 
medaglia E io accuso Accu 
so chi ha diretto il paese in 
questa fase Hanno fallo paga 
re dei prezzi alllssiml Si è na 
perla la forbice del Mezzo-

Storno Siamo al più alto tasso 
i disoccupazione della sona 

Italiana Si è segmentato il 
mercato del lavoro in quattro 
aree quello proletto quello 
tutelato quello precario 
quello sommerso illegale 

Ecco è la 'deregulation» 
Fatta anche di queste cifre 
1 500 infortuni mortali I anno 
(e I 13 omicidi bianchi della 
tragedia di Ravenna ne sono 
I emblema drammatico) livel 
li di sfruliamemo sconosciuti 
soprattutto nelle grandi im 
prese vere e propne forme di 
regressione culturale come il 
ntomo del -reparti confino» 
degli anni SO (e ci sono sen 
lenze di Inbunale che con 
dannano la Fiat) pensioni 
per 18056 dei pensionali infe 
non alle S00 000 lire mensili 

Questi dati sono I accusa 
Certo noi non abbiamo colto 
la profondità di questi cam 
biamenti e non abbiamo dato 
adeguala nsposta 

•Ritornare a 10» vuol dire 
ndisegnare - per la Cgil - un 

Primo Maggio unitario 
I lavoratori jugoslavi 
ad Ancona e iniziative 
in tutte le .altre città 
mt ROMA Oltre alla manife 
it«iìone di Portella della Gì 
nostra (con Pizzinato Marini 
e Benvenuto) decine sono le 
«(tre iniziative unitarie Ad An 
coni Cgil Osi Uil festeggeran 
no il Primo Maggio assieme ai 
lavoratori e al sindacalisti ju 
sostavi con Donatella Tintura 
(segretario nazionale della 
CgiO Ottaviano Del Turco se 

§retarlo generale aggiunto 
ella Cgil sarà a Colleìongo 

(L Aquila) Guarino (Cgil) a 
Cerignola Vigevani (Cgil) a 
Milano Colombo (Cisl) a Reg 
alo Emilia Gabaglio (Cisi) a 
Venezia Bentivoglio (Osi) a 
Udine Crea (Cisi) a Napoli 
Bonvicini (Uil) a Brescia Gal 

busera (Uil) a Bologna Uve 
rani (Uil) a Ravenna Piccinini 
(Uil) a Matera Veronese (Uil) 
a Savona Scarpelli™ (Uil) a 
Prato Cofferati (Cgil) e Bor 
gomeo (Cisi) a Empoli Amo 
retti (Cgil) a Biella Brutti 
(Cgil) a Como Mitra (Cisi) ad 
Aosta Rossana Pace (Cgil) a 
Teramo Trucchi (Osi) a Pog 
gibonsi Cazzola (Cgil) ad 
Imola Virgili (Uil) a Parma 
Bergamaschi (Uil) a Rimini 
Giuliani (Cgtl) a Reggio Cala 
bna Cisco (Uil) a Padova Lo 
tito (Uil) a Modena Mimati 
(Uil) a Sesto Fiorentino Nella 
Marcellino (Cgil) a Carpi 
Fiordaliso (Uil) a Tnno Vercel 
Imo 

«programma fondamentale» 
con il lavoro al centro di un 
progetto dt trasformazione 
del paese 

Mettiamo a fuoco qua le* 
no del ponti di difficolti di 
cui bai parlato Primo-
•I occupazione" Siano ad 
un tasso di disoccupazio
ne di oltre l'i I X Una di
soccupazione che, come è 
•tato detto, ha una faccia. 
•Una ragazza del Sud» 
Che cosa t u fatto, che cosa 
Intende fare 11 sindacato? 

Uno sforzo I abbiamo fatto in 
particolare sulla «nuova que 
stione mendionale» Ci siamo 
battuti per programmi plunen 
nali organizzati su molte fonti 
di finanziamento e su molti 
strumenti e soggetti 

Abbiamo nvendicato leggi 
di procedura di spesa e accor 
di per programmi specifici 
Ma la legislatura è crollala il 
governo non ha potuto man 
tenere gli impegni La -legge 
De Vito» poi è stata davvero 
poca cosa Ci siamo battuti 
anche per la riforma della di 
soccupazione ordinaria che 
collocasse I indennità al 20% 
delta retribuzione 

Potrei parlare d altre cose 
Ma è evidente che ci vuote 
una politica economica, 
quando ti trovi solo nel Mez 
zogiorno di fronte a 
I 500 000 giovani disoccupa 
ti Non vorrei si dimenticasse 
che nellanno che abbiamo 
alle spalle si sono sviluppate 
granai lotte anche con scio
peri generali Quando si è fai 
to qualcosa come in Sarde 
gna o in altre regioni sulla ba 
se dei «Progetti integrati medi
terranei* lo si è fatto grazie 
alle richieste e alle lotte del 
movimento sindacale Ognu 
no poi è oggi chiamato alle 
sue responsabilità 

Seconda questione1 «ti sa
lario* Diamo qualche ci* 
fra. Quanto guadagna un 
lavoratore dipendente? 

Con gli ultimi contratti abbia 
mo fatto un passo avanti ma 
in modo limitato Un salano 
nefto di un lavoratore dipen 
dente addetto alla produzio
ne di media qualifica, è attor 
no al milione 

Un milione! Ecco che toma 
In acena prepotentemente 
una -questione salariale» 
Rfcoi 
che per qualche anno II te
ma nel salarlo è stato uno 
del temi centrali della vita 
politica e cullante Italia 
na, sotto la veste della po
lemica sul «costo del lavo
ro* Aqucstopunto,cosa 
pensi che debba fare, ti 
sindacato? 

Abbiamo documentato come 
in questi anni nella distnbu 
zione del reddito ci sia stato 
un abbassamento del reddito 

reale andato al lavoro dipen 
dente Questo dato medio è 
figlio di una articolazione 
molto profo ida che pero - è 
vero - fa emergere prepoten 
temente una «questione sala 
naie* Che ha tre Iacee 

La prima riguarda il com 
penso del Uvoro produttivo 
in particolare del lavoro ma 
nuale che è restato più fermo 
(ed è anche quello socialmen 
te più svalutato) 

La seconda riguarda II go
verno del salano di fatto e 
quindi della professionalità 

La terza riguarda i lavorato
ri che rappresentano I unico 
reddito che entra in famiglia 

Tre facce di uno stesso pro
blema che wno emerse pre 
potentemente anche perché i 
profitti hanno raggiunto livelli 
record e pei e he la produttivi 
tà è oggi tra le ptu alte net 
mondo 

Quale risposta? Per i primi 
due aspetti - produttività e 
professionalità - dobbiamo 
Impostare una contrattazione 
articolata che tenendo la qua 
lite al centro porli ad una ri 
strutturazione del salano col ' 
legandolo alla produttività 
media d azienda Al recente 
convegno «I altra faccia della 
Fiat» a Tonno è emerso che 
la quota aziendale del salano 
e diventata inferiore ali 1% 
mentre veni anni fa era del 
I ordine del 30% E un dato 
esemplare 

Per il terzo aspetto (che va 
le soprattutto per il Mezzo
giorno dove nel! 80% delle 
famiglie entra un solo reddito) 
la nsposta non può che awe 
nire sul piano dello Stato so
ciale e della riforma fiscale E 
matura la realizzazione 
dell «assegno sociale» 

Sarebbe i n errore una fase 
selvaggia di negoziazione sa 
lanate Propno perche abbia 
mo bisogne di una nsposta 
complessa ad una situazione 
complessa t qualitativamente 
alta 

Qualche Interrogativo su 
ruolo, natura, Minzione del 
sindacato. In questi anni è 
cresciuto. In molte catego
rie, u sindacalismo auto
nomo, staccato dalle con-* 
federazioni o addirittura 
SLDtkonfederale. Tn 1 tec
nici, o I ferrovieri, o 1 me
dici o gU insegnanti Per
ché? 

Certo è cambiato profonda 
mente il mondo del lavoro Su 
17 milioni di lavoratori dipen 
denti (più U quota di lavoro 
nero sommerso di lavoraton 
stranieri e c ) i dipendenti 
pubblici sono tre milioni e 
mezzo più di tutti gli addetti 
al! industria (se togliamo gli 
addetti detle piccolissime 
aziende sotto i 15 dipenden 
ti) E cambiata la composito 
ne della «massa» Il cambia 
mento è radicale In quelle 

aziende piccolissime stanno 
sette milioni di lavoraton e li 
il sindacato praticamente non 
vi è arrivato 

Entro questi cambiamenti si 
sono formati i sindacati auto 
nomi Attenzione perche per 
esempio il contratto della 
scuola e stato firmato da con 
federali e Snals Ma in molti 
setton per fare un altro esem 
pio e è stata 1 accettazione di 
un comune codice di autore 
golamentazione che non è al 
tro se non un «patto di civiltà» 
che i lavoraton fanno con gli 
utenti 

O r t o gli autonomi sono 
espressione di limiti di com 
prensione del sindacato con 
federale Espressione ài que 
sta complessa fase di passag 
gio 

Tu fisi questo 1* maggio a 
Portella della Ginestra. E 
una manifestazione unita
ria, Cali, CHI, UH. NefU an
ni 70, 11 grande sogno 
dell «unità organica* non 
i l * realizzato E oggi, qua
le sogno di unità pensi sia 
possibile sognare? 

Un progressivo consolida 
mento dell unita d azione 
premessa di una strategia uni 
tana. L unita è conquista poti 
tica unita sindacale e un sin 
dacato unico Dopo la cnsi 
dell unità la fine della federa 
zione unitana abbiamo prò 
gressivamenle ncostmito una 

unità d azione cominciando 
dai contratti Inquestannoci 
sono stati anche momenti di 
divisione penso a) porto di 
Genova e ali Alla Romeo Ver 
so il governo ci siamo mossi 
in modo unitario torniamo a 
Portella della Ginestra, unita 
namente 

«Unita» vuol dire oggi darsi 
un progetto di trasformazione 
e di cambiamento del paese 
fondato sul lavoro sullo svi 
luppo programmato su uno 
Stato sociale nnnovato ed ef 
ficiente che mantenga la sua 
universalità. Chiediamo atten 
zione Abbiamo bisogno del 
I apporto di tante forze a co 
minciare da quelle della 
scienza della cultura, della 
tecnica. 

E tu. Tu a d segretario da 
13 mest f i sei Impegnato 
in una particolare opera di 

uralica», d i riforma 

•Ila stessa CgU.Nel senso 
del rinnovamento, della 
democrazia, della «buro
cratizzazione. Stai trovan 
do duro? 

E un processo difficile spesso 
non compreso che non pre 
senta alternative Qualche n 
sultato e e abbiamo firmato i 
contratti sono cresciuti gli 
iscntti e continuano a nnno-
varsi le deleghe nel senso di 
una ulteriore crescita Si stan 
no compiendo molte spen 
mentaziom dalla sede sinda 

cale nel «container» nei pie 
colo centro al «centro servizi» 
di Roma dai volantini multi 
lingue per parlare ai lavoratori 
stramen ali apertura di nuove 
sedi fino ali importantissima 
esperienza dei referendum 

Il punto più cntico e più dif 
fiale sono le strutture di fab 
bnca i consigli dei delegati 
che da molti anni non si rmno 
vano Bisogna salvarne il cuo 
re 0 unicità del soggetto che 
rappresenta i lavoraton che 
contratta che controlla) ri 
cercando meccanismi che ga 
rantiscano la pluralità sinda 
cale e professionale Quella 
delle «liste» e un illusione Bi 
sogna guardare avanti «Rifon 
dazione» vuol direcoslruire un 
sindacato per tutti 117 milioni 
di lavoraton e per i 13 milioni 
di pensionati E qua) e il loro 
elemento di saldatura7 Sono i 
valori fondamentali con i quali 
si può guardare al futuro soli 
daneta eguaglianza sociale 

Nel registratore restano 
moltissime altre cose dt me 
mona del passalo di valuta 
zione della situazione pre 
sente e di sguardi sul futuro 
Ma quelle che ho scritto don 
no già sufficientemente il 
senso del travaglio delle dif 
ficolta della ricerca nuova in 
cui la Cgil e il sindacato sono 
impegnati 

Buon f maggio 1987 Ptz 
zmato 

Partirà l ' i l maggio ad Arese e il 18 a Pomigliano 

Alfe: slitta la cassa integrazione 
Dopo Arese anche Pomigliano ha risposto ali ap 
pello dei sindacati metalmeccanici e ha scioperato 
a sostegno della vertenza Alfa Altissima (dal! 80 al 
90 per cento) la partecipazione operaia Più basse 
invece le percentuali tra gli impiegati Intanto du 
rante la trattativa a Roma, la Fiat ha annunciato che 
farà slittare di una settimana (o poco più) I inizio 
della cassa integrazione 

-mi ROMA Trenta quaranta 
interventi Tanto che s è dovu 
to allungare il temmpo delle 
assemblee previste al termine 
di ogni turno Un ora che qua 
si sempre è dive .tata un ora e 
mezzo L assemblea dell ulti 
mo turno addinttura s e pro
tratta per due ore E e e da 
ncordare che queste ore non 

sono retnbuite lAlfateconsi 
dera -sciopen» e le sottre dal 
le buste paga La mobilitalo 
ne di ieri a Pomigliano insom 
ma (che segue di ventiquattro 
ore quella che martedì ha 
bloccato Anse) ha dimostra 
to che il smuacato nonostan 
te tutto quello che ha dovuto 
passare in questa difficile ver 

tenza «tiene» Certo anche la 
giornata di lotta di len ali Alfa 
Sud ha testimoniato che Fiom 
Firn Uilm sono ancora alle 
prese con problemi enormi 
Se infatti 1 adesione allo 
«sciopero assemblea» nei re 
parti operai e stata altissima 
vsi va dall ottanta ai novanta 
per cento) meno bene le co 
se sono andate tra gli impiega 
ti e i tecnici Segno anche 
questo che le «pressioni" della 
Fiat (neo propnetana del 
marchio del «biscione») in 
qualche modo hanno raggtun 
to I obbiett vo 

Anche se e è questo picco 
lo neo comunque resta il da 
to di due fortissime mobilita 
zioni ad Arese e Pomigliano 

Due mobilitazioni che sono 
n usci te a incidere anche nella 
trattativa sul futuro dell Alfa in 
corso in questi giorni nella se 
de ideila Con (industria a Ro 
ma E di martedì la notizia dei 
le pnme timidissime apertu 
re della Fiat sul problema-oc 
cupazione ed e di len la noti 
zia che il colosso dell auto ha 
accolto una delle tante nenie 
ste sindacali fino ad ora sem 
pre ignorate Si traila della 
proposta che sta posticipata la 
data in e nei due stabilimen 
ti scatterà la cassa mtegrazio 
ne len ia Fiat ha accertato 
che le sospensioni (si tratta di 
cassa integrazione ordmana 
per permettere la ristruttura 
zione delle due fabbnche) 

partano dall 11 maggio nello 
stabilimento di Arese e dal 18 
dello stesso mese per Pomi 
gliano d Arco 

Non e stata completamente 
accolla la tesi sostenuta da 
Rom Firn Uilm che volevano 
spostare 1 inizio della cassa in 
egrazione ad accordo definì 

tivo firmato ma almeno I a 
zienda ha compiuto un gesto 
per sdrammatizzare il clima 
Anche se molte restano le 
preoccupazioni non ultima 
quella che riguarda gli stabili 
menti minori (in particolare 
I Ama di Avellino) per la qua 
le e stato annunciato che il 
progetto di risanamento sarà 
presentato solo il 15 giugno 

USB 

Torna giù 
il dollaro 
Traballa 
la lira 

Il dollaro si è presto nmangiata I esile npresa degli ultimi 
due giorni e in Europa è tornato sui livelli minimi Sulla 
lira ha perso 10 punti (issandosi ufficialmente a quota 
1278 7 Ma la novità è che gli squilibri innescati dagli 
scivoloni della moneta americana cominciano a interessa 
re anche 1 area europea II marco riprende la sua fuga e 
slacca le valute tradizionalmente deboli dello Sme lira e 
franco francese Sembra npetersi insomma il copione an
dato in scena ali inizio dell anno quando la fuga dei capila 
li dal dollaro riversandosi sulla moneta tedesca rese ine
vitabile un operazione di nallineamento delle parità In Eu
ropa Per ora i governatori della moneta ostentano Iran 
qualità ma le analogie sono evidenti e non possono non 
preoccupare 

Cresce ancora 
l'avanzo 
giapponese 

l a visita del primo ministro 
giapponese Nakasone negli 
Stati Uniti e le parole di di 
stensione da ambo le parti, 
che I hanno preceduta han 
no un pò raffreddato la 
tensione intomo al cambio 

••••••••««•••••«••«•••••••••••••••••• tra le monete dei due paesi 
Ieri il dollaro pur perdendo in Europa ha invece chiuso con 
un marginale nalzo sullo yen Ma le buone parole probabil 
mente non Inasteranno Ieri sono stati resi noti i dati della 
bilancia commerciale giapponese relativi ai primi 20 giorni 
di aprile L attivo cresce è stalo di 4 miliardi e mezzo di 
dollan contro i 4 miliardi dello stesso periodo dell anno 
scorso Questo ulteriore aumento circa il 10 per cento 
porta ancora argomenti a quanti nell establishment ameri
cano invocano misure più pesanti per bloccare le ìmpor 
fazioni provenienti dal paese asiatico 

Uno sviluppo 
moderato 
ma continuo 
secondo l'Iseo 

Nonostan» tulio gli istituti 
di ricerca continuano a cre
dere che la crescita dell e 
conomia mondiale conti-
nutra ad essere di modera
ta enfiti ma continua alme-
no nei prossimi due anni 

• ^ • " " • " " • " • • • " • " " ^ Secondo le slime dell Iseo 
il prodotto lordo dei paesi dell Ocse aumenterà del 2 5 * 
Crescerà anche I inflazione ma in proporzioni che non 
vengono giudicate preoccupanti da un livello attuale del 
2 8 * a un 3 3 * nel 1988 II commercio mondiale non 
subirà variazioni di rilievo ali aumento della quota ameri 
cana, sempre secondo 1 Iseo dovrebbe tare riscontro una 
caduta di quella giapponese 

In Italia 
l'inflazione 
non scende più 

I dati nazionali raccolti dal 
I Istat confermano quanto 
già era emerso dalle rileva
zioni nelle grandi citta-
campione Da tre mesi in 
Italia il ritmo di aumento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dei prezzi è stabile il pro-
•^•^•™ , , , •" • • , •™•™•™•™ , cesso di discesa dell infla
zione si è fermato il dato tendenziale, proiettato cioè su 
base annua, dice che siamo saldamente ancorati al 4 2% 
da febbraio un punto e mezzo in più rispetto alla media 
dei paesi dell Ocse L andamento dei prezzi comincia a 
riflettere il peggioramento delle nostre ragioni di scambio 
e le crescenti difficoltà che incontrano le esportazioni 

Anche Goria 
è preoccupato 
ma «vigila» 

I I confermato ministro del 
Tesoro Giovanni Sona non 
si nasconde che qualche 
problema si sta creando 
Pensa però che i guai siano 
soprattutto di ongine intemazionale Nessun allarme, co
munque Gona assicura che Ieconomia italiana ha rag
giunto .equilibn importanti» tali in ogni caso da metterla 
in grado di affrontare «anche 1 indebolimento che si profila 
a livello internazionale» Il ministro vigila e assicura che 
anche da un governo in canea per I ordinaria amministra
zione «nulla sarà tralasciato» per iniziative e azioni neces-
sane a garantire la stabilità. Che cosa ha in testa non lo 
dice ma e è quanto basta per cominciare a preoccuparsi 

Intanto continua 
l'emorragia 
dell'occupazione 
nell'industria 

Nel febbraio di quest anno i 
lavoraton occupati nella 
grande industria erano II 
4 1% in meno rispetto ad un 
anno fa Tutu i setton han 
no perso manodopera, an 
che se il primato continua a 
spettare al comparto metal 

lurgico che in un anno ha visto ndursi i propn occupati del 
6 6% Un tenue segnale di ottimismo potrebbe essere trat 
to dal fatto che comunque non e è stata variazione tra i 
dati del mese di febbraio e quelli di gennaio 

E D O A R D O O A M H J M I 

San Paolo 

Utile netto 
cresciuto 
a 475 miliardi 
• i TORINO II consiglio di 
amministrazione dell Istituto 
bancario San Paolo di Torino 
ha approvato len il bilancio al 
31 dicembre 1986 che evi 
denzia un totale di attività pan 
a 63 478 miliardi e un utile lor 
do di 1 059 miliardi Lutile 
dell esercizio al netto di ac 
cantonamenti e adeguamenti 
per 574 miliardi risulta pan a 
485 miliardi Assegnati 10 mi 
liardf al fondo di riserva per il 
rafforzamento patnmomale 
t utile netto da ripartire si atte
sta pertanto sui 475 miliardi 
(+331 miliardi nspetto alle 
sercizio precedente) La rac 
cotta globale del San Paolo ha 
raggiunto 47 014 miliardi 

Coltivatori 

In cinquemila 
manifestano 
a Pescara 
mm PESCARA Cinquemila 
coltivatori hanno partecipato 
len a Pescara a una manifesta 
zione indetta dalla Confcolti 
vaton «per la realizzazione di 
un progetto unitano per un a 

Sncoltura di qualità» Il presi 
ente dell organizzazione 

Giuseppe Avolio na lamentato 
una campagna di opinione 
che dipinge i contadini come 
dissipaton delle provvidenze 
pubbliche Avolio ha respinto 
questa accusa dicendo che 
nel bilancio dello Stalo 
del) 85 ben 16 600 miliardi 
sono andati al) indusrna al 
commercio e ali artigianato 
mentre solo 3 700 miliardi so 
no stati utilizzati dai coltivato
ri 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

La nuova Borsa 
secondo Consob 
Dopo due giorni ininterrotti di discussioni la Con
sob ha infine approvato ieri sera un ponderoso 
documento (94 pagine) che prospetta la riforma 
dei mercato borsistico. E un documento ancora 
top secret, che sarà inviato al ministro del Tesoro e 
a Pantani. Il testo, sia pure con una forte gradualità, 
prospetta la fine dei monopolio degli agenti di 
cambio sugli scambi di Borsa. 

DAMO VENEOONI 

•*• MILANO In zona Cesarmi 
la Consob ce l'ha fatta Aveva 
promesso di varare la propria 
proposta organica di nforma 
della Borsa entro il mese ed è 
stata di parola A larda sera, 
quando ormai le prime edizio
ni del nostro giornale erano 
gii In stampa da un pezzo, la 
commissione di controllo sul
le società e la Borsa ha convo
cato una conferenza stampa 
per presentare I risultati del 
proprio lavoro Una presenta
zione a metà, perchè in verità 
il testo integrale del docu
mento rimarra ancora top se
cret per qualche giorno, il 
tempo di essere visionato 
prioritariamente dal ministro 
del Tesoro e dal presidente 
del Consiglio dimissionari 

Al giornalisti è stata distri
buita però una ampia sintesi, 
quanto basta per dire che sla
mo di fronte effettivamente a 
un documento di ampio respi
ro, che va al di li della disputa 
sul conflitto di interessi che ha 
opposto e che oppone gli 
agenti di cambio e le banche, 
per affrontare invece In radice 
le ragioni del mali di cui il 
mercato borsistico oggi sof

fre 
Si parte da una valutazione 

severa delle «carenze del mer
cato-, «articolato In più se
gmenti» alcuni dei quali rego
lamentati e altri assolutamen
te Incontrollati «Oltre la metà 
delle contrattazioni relative al
le azioni quotate e più del 90% 
di quelle riguardanti 1 titoli a 
reddito fisso - constata ama
ramente la Consob - si svol
gono fuon dei mercati regola
mentali». DI qui la naturale 
conclusione che i prezzi 
•espressi sul mercato ufficiale 
con la tecnica dell asta sono 
le risultanti di una parte assai 
ridotta di scambi» 

Segue la prima importante 
Indicazione II miglioramento 
delia «qualità dei prezzi» passa 
necessanamente attraverso 
«un progressivo assorbimento 
nel mercato ufficiale della to
talità degli scambi sui titoli 
quotati» 

Come arrivarci? La Consob 
non indica nel dettaglio tutte 
le misure da assumere. Ne in
dica però i contorni essenziali 
(regolamentazione delle Opa, 
Individuazione di tutti gli inter

mediari regolamentazione 
dei vari segmenti del mercato. 
regolamentazione deli'msr-
der trading ecc ) giungendo 
infine a delincare il «futuro as
setto del mercato» 

In Borsa con gli agenti di 
cambio, potranno operare so
cietà di agenti e società miste, 
di agenti e di banche e di 
commissionarie Decorso «un 
certo periodo di tempo dal-
I entrata in vigore della nuova 
disciplina» saranno autorizza
te anche società «il cui capita
le sia detenuto da aziende di 
credito o commissionane». Si 
deiinea quindi la fine - sia pur 
graduale - del monopolio de
gli agenti, ma non se ne fissa
no tempi precisi Una indica
zione che lascia ancora mar
gini alla trattativa, e che sem
bra soddisfare gli agenti più 
decisi nella difesa del loro pri
vilegio Anche il fronte delle 
banche, che ha tenuto a Mila
no una breve numone, sem
bra sostanzialmente soddi
sfatto la via del loro accesso 
alle grida è segnata, saranno 
poi i rapporti di forze reali a 
stabilire i tempi di un muta
mento 

La Consob, hanno detto i 
commissari, ha puntato a indi
care le linee non di un aggiu
stamento qualsiasi, ma di una 
•grande riforma istituzionale», 
giungendo anche a delineare 
un modello di utilizzo delle 
tecnologie informatiche. «Un 
mercato che funziona - ha 
detto il commissario Mario 
Bessone - è Infatti l'unica di
fesa sena del risparmiatori. 

Nel 1986 
290mila 
nuove 
imprese 
• > ROMA L'universo delle 
Imprese italiane continua a 
crescere. Il tao» di natalità 
delle aziende In Italia nel 1986 
è stato dell'8,6* contro un 
tasso di mortalità del 4,3*. Ne 
risulta un luto di crocila del 
4,3%, leggermente superiore a 
quello registralo nel 1985 
(4X). Questo dato viene (orni
lo dal secondo fascicolo 1986 
di Movimprese. la pubblica
zione statistica sul movimento 
anagrafico delle Imprese Ita
liane edita semestralmente 
dalla Cerved, sodati naziona
le di Informatica dette Camere 
di commercio italiane. 

Sono i dati del secondo se
mestre 1986 e I dati dell'anno 
SI riferiscono a 84 province su 
95, anche se I confronti con 
l'anno precedente sono limi
tati alle 80 province che ereno 
pretenti nell'edizione 1985. 
Le nuove iterine sono slate 
290mlla, Le eessate 125mila. 

Modello 740 
Da domani 
si comincia 
a pagare 
• • ROMA Sta per scattare 
l'operazione «740» a partire 
da domani, in base alla legge, 
ma da sabato e solo alle Poste 
nella realti, si potranno effet
tuare I versamenti Irpef ed llor 
relativi all'anno d'imposta 
1986, inviando anche il «740» 
debitamente compilato. Per I 
contribuenti questo maggio 
dovrebbe essere, dal punto di 
vista fiscale, un po' meno «do
loroso» di quelli che l'hanno 
preceduto, si faranno infatti 
sentire su queste dichiarazioni 
gli effetti della riforma delle 
aliquote Irpef varata un anno 
fa da Vlsentini. Complessiva
mente il carico tributano risul-
Ieri alleggerito, soprattutto 
per chi ha famiglia a carico 
con la legge di riforma, la 121, 
tono infatti state aumentate le 
detrazioni Chi ha un debltp 
Irpef sotto le 20 mila, non de
ve pagare. 

Proletaria 
400 miliardi 
di 
fatturato 
• • FIRENZE Quello che è 
stato discusso e approvato 
mercoledì scorso nell'aula 
magna dell'Accademia di Bel
le Arti di Carrara è sicuramen
te il bilancio più positivo della 
Proletaria, una cooperativa di 
consumatori tra le più grandi 
d'Italia con i suoi quasi 400 
miliardi di fatturato, 20 miliar
di di utili, 1700 dipendenti, 
ISOmila soci e 37 supermer
cati esposti sulla fascia tirreni
ca lungo 1 asse che congiunge 
Roma a Carrara Dai dati 
emerge l'immagine di un'a
zienda sana, in crescita, con 
buone risorse finanziarie e 
proiettata verso uno sfida con 
nuove tappe per lo sviluppo 
che passano in gran parte dal
le zone tradizionali, ma che 
guardano con attenzione e fi
ducia al grande mercato ro
mano dove la Proletaria gesti
sce già tre supermercati. 

Enel: bilancio 
attivo (e debiti) 
Bilancio in attivo per 14,1 miliardi all'Enel, ma 
l'indebitamento supera i 25.000 miliardi. Buone 
previsioni contabili anche per il 1987 e persistente 
•insoddisfazione» dell'ente per i ritardi nella loca
lizzazione dei siti e nella costruzione delle centrali. 
La conferenza stampa è stata tenuta a Roma dal 
neopresidente Franco Viezzoli, accompagnato dai 
consiglieri di amministrazione. 

NADIA TARANTINI 

« • ROMA E cosi anche I E-
nel usufruendo di una serie di 
condizioni positive ha potuto 
chiudere in attivo il suo bilan
cio Soddisfazione amara, 
perché l'Indebitamento è da 
record 25 877 miliardi, tutti 
imputati dal presidente Viez
zoli alle passate gestioni e per
sino ai mancati adeguamenti 
tanlfan. Il calo del dollaro, la 
bassa inflazione, il crollo del 
prezzi petrolifen e il diminuito 
costo del denaro sono stati in
dicati da Viezzoli come «fatto
ri straordinan» (ma ripetibili a 
quanto calcola I Enel, nel 
1987) che hanno normalizza
to la situazione finanziaria, an
che se nel caso del petrolio 
Oegato ai sovrapprezzo termi
co sulle bollette) hanno inciso 
sull'abbassamento dei ncavi 

Una «normaliti» pagata, ap
punto, con l'Indebitamento 
Viezzoli ha sottolineato che 
gli oneri finanziaci sono pero 
scesi del 32,8% nspetto al 
1965 (sempre grazie alla con
giuntura favorevole dei tassi), 
passando dal 17,5 al 14 \% 
dei ncavi (diminuiti da 21.975 
a 18 238 miliardi) Una felice 
precarietà, insomma, dopo gli 
anni bui in cui al forti debiti 

facevano da pendant anche 
bilanci fortemente In rosso E 
a breve, ha ventilato Viezzoli, i 
crescenti costi potrebbero n-
mettere in discussione tutto 
La lingua batte dove il dente 
duole costo delle centrati, 
crescente per due motivi Per
ché non si fanno, e perché si 
«devono» fare con un occhio 
alta salvaguardia ambientale 

È l'unica chiave di lettura 
usata dal presidente Enel per 
l'argomento più caldo che ri
guarda l'energia Inutilmente i 
giornalisti hanno chiesto un 
approccio più deciso, una 
presa di posizione Sul refe
rendum, viezzoli ha solo la
mentato che il quesito posto -
qualora ottenere I massimi 
consensi - Impedirebbe all'E
nel di stipulare qualsiasi ac
cordo di ncerca, financo sulla 
fusione nucleare Ha negato 
che ci siano ricadute nocive -
almeno non più di tanto, «tut
to è nocivo» - nell'uso del car
bone o del nucleare E quanto 
al referendum consultivo In 
Puglia, se i cittadini «consi
gliassero» all'Enel l'uso del 
gas invece che II carbone, l'E
nel non potrebbe assentire, 
perché «di metano ne abbia

mo una quantiti limitata» So
prattutto, Viezzoli ha ripropo
sto le cifre più volte, e a quan
to pare inutilmente, contesta
te di un aumento del fabbiso
gno energetico di 3.000 me
gavvatt al 1995 e di ben 
10000 megawatt al 2.000. 
Con il corollario rischio di di
ventare «monodipendenti», 
per esemplo dalla Francia, 
che comincia anche lei ad 
avere del guai in casa. 

Privali all'Enel per Introdur
re quel denaro fresco che ser
virebbe ad azzerare l'indebita
mento? «Ci tocca ma non ci 
riguarda», ha risposto filosofi
co il presidente viezzoli. E al
la responsabilità del governo 
e del ministro dell'Industria ha 
nmandato, oltre a questa, an
che la decisione di aumentare 
o no - allo stesso scopo - il 
fondo di dotazione o le tanffe. 
A bocce ferme, queste ultime 
non dovrebbero aumentare 
nell'anno In corso, escluso 
come sempre il sovrapprezzo 
termico, voce legata all'anda
mento della matena pnma 
Più deciso sulla localizzazione 
delle centrali «Dobbiamo 
cambiare la legislazione sui si
ti» e «la competenza del mini
stero dell'Ambiente si è so
vrapposta a tutte le altre e per 
ogni cosa ci vogliono 5/6 au
torizzazioni» Infine, Viezzoli 
ha confermato che nel primo 
quadrimestre di quest'anno 
continuano a crescere I con
sumi, soprattutto quelli delle 
piccole e medie industrie 
( + « ) L'Enel ha aumentato la 
sua produttivìti di servizio: 
+3% l'energia venduta per di
pendente. +1,8* Il numero di 
utenti/dipendente 
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BORSA DI MILANO 

* • MIUNO Borsa In rialzo e nuovo re
cord dell anno e scambi in crescendo 
un'oasi (elice in un mare tempestoso (va
lutario e commerciale) C'è gii chi dice 
che da qui al voto la Borsa andrà su Un 
viatico di otlimismo? Ma forse piazza de
gli Aflan valuta con piacere l'attuale mix 
di notizie che fanno gioco al grandi grup

pi i quali spingono per nuove ricapitaliz
zazioni' Pirelli che nlancia l'idea di apri-
valizzarf Mediobanca Oen vicina ai 
massimo dell'anno); una prestigiosa clas
sifica che colloca Generali fra I primi die
ci gruppi finanzian non giapponesi del 
mondo, la nuova «moda dei giapponesi' 
(dopo quella degli arabi) che essendo In 

grande liquidlli dicono di appetire anche 
partecipazioni Italiane (da Olivelli a Ban
co Roma). Balio delle Stet dopo l'accor
do con la Thomson, mentre le Rai sfiora
no riel dorjotittino le I4mila lire. Sempre 
più prodigiosa l'ascesa dell'«iaonrs»o«, 
rastrellato (pare) da gruppi Industriali 
che vi si vorrebbero Inserire. D/f.C. 
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UNICEM 

UNICEM RI 

12 710 

2 205 

1290 

98 490 

69B00 

23 200 
14 630 

0 08 

0 00 

0 0 8 

- 0 0 1 

- 0 25 

0 52 

- 0 34 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 

CAFFARO 

CÀFFAflO RP 

FAB MI CONO 

FARMIT ERBA 

F ERBA R NC 

F.0FNZA VET 

ITALGÀS 

MANULt RI 

MANUU CAVI 

MIRA LANZA 

MONT 1000 

MÓNTÉDISON R 

MONTEFIBnE 

MONTÉFIBRÉ RI 

PEHUER 

PtCRREL 
PIERREL RI 

PIRÈltt SPA 
PIRELLI RI NC 
PIRELLI R P 
RECOROATt 
RE CORDATI NC 

RDL fll NC 

ROL 
SAFFA 
SAFFA RI PO 
SAFFA RI NC 

SIOSSIGENO 

SlO RI PO 
SNIÀ BPD 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SDRIN BlO 

UCE 
UCE RI NC 
VETR ITAL 

6 400 

1 345 

1 347 

3 270 

12 2O0 

B 160 

12 100 

3 0 0 0 

2 060 

3 670 

40 250 

2 921 

NC 1492 

2 100 

1490 

2 200 

2 050 

1 201 

5 760 
3 3B0 
6 633 

12 290 
5 950 

1 749 

2 765 
9 870 
9 4S0 
eoBo 

35 500 

27 350 
4 650 
2 720 
4 550 

2 751 

B 3 1 0 
14 630 

1 929 
1639 
5 770 

- 0 62 

0 f l 7 

0 46 

0 62 

0 62 

1 12 

0 0 0 

0 8 1 

- 0 72 

- 1 3 4 

- 0 10 

0 72 

O B I 

- 0 57 

« 0 67 

1 15 

2 60 
OSB 
0 88 

0 0 0 
0 95 
2 42 
102 

0 0 0 
1 24 
0 00 

- 0 74 
- 1 7B 

1 5 2 
0 55 
0 65 
0 4 1 

1 45 
- t 75 
- 0 4 7 

6 09 

- 1 08 
0 00 
0 6 1 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE OR 
RlNASCEN PR 
RlNASCEN Ri P 
SILOS 
SILOS RI NC 
STANDA 
STANDA HI P 

1 330 
740 

798 75 
1 992 
1 399 

15 400 
8 895 

0 38 
0 14 
0 09 

- 0 10 
1 3 0 
1 32 
6 16 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALlTALlA A 
ALITALIA PR 

AUTO F H C B 
AUSILIARE 

AUTO TÒ-MI 

IT AL CABLE 
ITALCABUW P 

SIP 
SIP ORO WAR 

SIP RI PO 
SIRTI 

1025 
611 

1 949 6 
8 295 

14 400 
23 140 
20 350 

2 990 
3 011 
2 914 

11620 

0 39 
- 0 12 
- 0 03 

3 56 
1 41 

0 17 
0 99 
139 
0 70 

- 0 03 

O B I 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 
SAES GETTER 
SELM 

SEIM RISP P 
SONDEL SPA 
TECNQMASlÒ 

F I N A N Z I A R I E 
AGO MARCIA 
ACO MARC ni 
AGRÌCOLA Ri 
AGWCOL BÒÒ 
BASTOGI 

6 340 

7 440 
3 630 
3 5 1 3 
1 109 
t 675 

3 115 

1 5B9 
3 720 
2 578 

727 

1 28 
1 16 

- 0 23 
0 09 
0 73 
145 

0 32 
1 92 

- 2 36 
0 62 
0 28 

BON SIELE 

BON SIELE R 

BREQA 

BflIOSCHI 

BUTÒN 

CAMflN 

CÌR fi' PÒ NC 

CIR1 nt 

CIR 

CÓFIDE R NC 
COFIDE SPA 
CÒMAU FINÀN 
EDITORIALE 

EUROGEST 
EUROG Hi NC 

EUHOG ni PO 

ÉÙROMOBIUA 
EUROMOB R i ' 
FIOIS 
FiMPAH, SPA 
FINARTÉ SPA 
FINEU GAIC 
FINREX 

F1NREX R NC 
F1SCAMB H R 
ÉlSCAMB HOL 
GÈMINA 

(SÉMINA R 1*0 

GEROUMlCH 
GEROLIM RP 
dlM 
GIM RI 
IFI PR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
INIZ RI NC 

INIZ META 
ISEFl SPA 

ITAI MOBILIA 

ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PART R NC W 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
REJNA 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 

SABAUOIA NC 
SABAUDIA Fi 

SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAREL 
SEM ORD 
SERFI 
SiFA 

SIFA RISP P 
SUE 
SMI RI PO 
EMI METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 

SPGEFI 
STET 
STET OR WAR 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
tRlPCOVICM 
TRÌPCOVICM RI 
COMAU WAR 
WAR STET 9% 

37 1B6 

19 700 

12 800 

1 100 

2 690 

3 29B 

4 a i o 

7 160 

7 150 

2 250 
4 860 
4 500 
2 B 2 0 
1 420 

920 
1 420 

11 $45 
5 0 0 0 

2 1 0 9 0 
2 010 
2 806 

42 000 
1 29B 

880 
3 010 
7 390 
2 660 

2 559 
157 75 

120 
7 920 
3 94Ó 

29 100 

5 890 
3 329 
B B70 

18 160 
2 400 

141 900 

76 900 
639 

4 135 
1 785 

3 090 
3 619 
7 B20 
4 945 

18 390 
18 900 
12 680 

1 599 
2 575 

1 620 
3 019 

605 
1 070 
7 550 

6 605 

5 160 
2 800 
2 520 
2 930 
3 100 

1 779 
5 150 
4 369 
1 972 
4 200 

4 085 

10 136 
5 150 

193 25 
1 270 

163 

149 

- 0 08 

0 0 0 

OOO 

0 0 » 

0 10 

O70 

0 69 

135 
3 29 
0 02 
0 21 

- 3 07 
4 43 

- 0 38 
- 0 13 

3 0 4 
3 48 

- 2 19 
- 1 23 

1 2 0 
- 0 18 

1 16 
2 3B 
0 9S 
188 
0 55 

1 12 
- 0 B 3 

0 38 
- 1 2 9 

0 36 

2 43 
149 
OSO 
0 17 
0 B 4 

0 93 

- 0 13 
0 96 
0 12 
1 13 

2 62 
0 86 

- b " Ì 3 
0 6 1 
0 99 
4 36 

0 96 
- 0 08 

0 94 

0 0 0 
0 43 
0 83 
0 0 0 

0 13 
0 53 

0 19 
0 08 
0 40 
145 
1 3 1 

0 79 
- I 90 

4 65 
Ì 6 5 

1 20 

0 0 0 
6 57 
9 57 

- 0 77 

3 25 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDÉS 
AÉOES Al 

COGEFAR 
DEL FAVETO 
GRASSETTO 
INV IMM CÀ 
INV'IMM R P 

11 750 

5 8 1 0 

7 700 

20 150 

0 86 
0 56 

~0~ì"7 

- 0 38 
0 72 
0 7S 

0 00 

RISANAMENTO^ 

VIA^.NI rNb 

16 000 0 00 
4VM0"-0tÌ 

VIANINI m 
M E C C A N I C H E A l f f O M O R I L 

ATUWIA 

DANIELI E E 

« 301 1 Ot 

FIAT 
FÌSTI 

I 24 

2 1 7 3 0 - 0 0 » 

MAGNETI MAH 4 9*4 0 3 4 

NECCHI 3 BlO - 0 2 6 

H.200 2 24 

10 300 3 82 

SAIPEM 
SAÌPCM'iV» " 

4360 - 0 2 3 
T5W—0~oo 
-TTÒS TH 

4 48» - 0 02 
TECNOST SPA 

2 » 0 5 0 28 
I M O 0 0 8 

M I N E R A R I E M E T A U U R O I C H E 
CANTMETIT 8 4 0 0 0 0 0 

8 6 9 0 107 
FALCK 1 GE85 

8 7 4 0 - 0 1 1 
" I Ì 3 » " - B 6» 

21200 OSO 
8 360 
» 4 M 

2 290 048 

FISAC 
f lSACAlF-Ò 

• 110 
f BOI 

212Ó ' 

1728 

-1 10 
3T9 
•OTtì 

TJ4Ì 

MARZOTTO NC 
OLCESE 

WBENÉTtON 

zcegw 

4 240 
13 100 

- 0 24 
"T39 

TERZO MERCATO 

346 i*i9 
4 8 5 0 TÒ4 

QE FERRAHI 
DE FERBAHl"n> 

3 67» 4 2B 

2 450 - l 92 

ELECTROLUX 

WIOV LOMBARDA 

•CA PROV SONDRIO 

• C O Ì SPIRITO 

• PAOLO 88 

I M LEASING 
A«(CÒuk RiS» i / i 
CARNICÀ 
FIMPAR RISP 

BCA ÀOR MILANESE 
•AVARIA 

IMllMlTAVr 
G»M PLAST 

CR ROMAGNÒLO 

NOROITALIA 
NÒRD.? PRtU 
VIANINI LAVORI 
RAGGIO DI SOLE ORO 
RAGGIO DI SOLE PRIV 

TEKNECOMP 
TEkNEfc&MP ni NÉ 
A M E FINANZ 
AUSONIA 1 / l / é * 
COMiY RISP 

S GEMINIAMO E PROSPERO 
OLIvtTTi V 7 / 8 8 
BUITONI RISP NC 
PAFINVEST W 
B MARINO 

CASSA RISP Pt&A 
FINCOM 
StFtR 
SAI 

seti 
VILLA D ESTE 

65 000/66 000 

_/_ 73000 /72 600 

1 865/1 620 

2 800/2 860 

12E0/— 
1 230/1 225 

21 100/11 600 
1 340/1 350 

13 800/13 000 
286/330 

t » S 6 Ó / l 7 « Q 0 

2 800 /— 
36 ÌÒO/37 COO 

1 870/1 930 
S75/90O 

8 660 /— 
4 700 /— 

3190 /3 200 

_ ? -

_/— B 000/8 400 
4 100/4 150 
& 650/3 710 

_/_ 14 350 /— 
4 210/4 230 

1 270/1 280 
B 900/7 000 

221 0 0 0 / — 
3 820/ -

_ /_ —. /_-26 300/26 500 

— /_ 

CONVERTIBILI 
Titolo 

fliNO DE MEO »4 CV 14V 
B i N & D E M E & M C V I Z I b 

CAFFAftO&l/OOCV 13% 
CIR B5/92CV 10% 

mBBS.FiTAUACv' 
WtflliilsCv .0 6 * 

ÉFPVCV 

Éun0MO6lL84cv 12K 
GEMINA 85/90 CV 9% 

iMt-cm 86/91 INO 
IMI UNICEM A4 1446 
.n iA£niTWfl6 '93 9K 

A l ÈRÒMAB7 l i * . 

iRl CREDIT 87 1 3 * 

•RI STET W 85/90 9% 

M8ST CV 

•ViEbiOBPiBAEHCV 
MEOlOB FTOSI 97 CV ?% 
MEDIoB ITALCEM CV 7 * 
MtDIOB ITALMOB C^ 7"fc 
MEDlófi LINlF HI5P 7% 
MEOlOB MAMOTTÓCV 7"% 
MEOlOB SABALIQ RlS 7% 

MEDI0BUNlbEMCV7% 

MIRA LANZA SS CV i4 fc 

MQNTEOISQN 64 2CV 13% 

SMIMETB&CV 10 2% 
SNlABP()S5( l93ev lt>% 

STE I3 /B8 STA . IND 

Contar. 
SI 6 

105 4 

245 
179 

T3# 
238 
598 
133 5 
137 5 
1414 
HS 
94 4 

11i 9 
126 
124 

407 
49 i 

1407 
104 5 
171 
558 
124 9 

lfl5 7 
M6B 
10fl 
\èé 
175 

209 5 
216 

132 
173 5 
375 

9B 6 
122 5 

141 
265 
1135 
B7 
94 1 

3 3 1 5 
176 2 

100 5 
1153 
105 5 
145 
U O 
167 
57é 
115 7 

3400 
400' 
151 
273 
272 B 

438 
350 
37B 
177 2 
116 7 
353 
116 5 
137 1 

245 

T«m 
4T6 

107 7 
350 
176 
135 
224 7 
605 
133 7 

— — 113 
5è 

1119 
t:s2 
123 
4 0 7 ' 
493 6 

1406 
105 
l 7 , 

— 186 g 

— — — _ 
— — 

132 2 
174 5 
375 

93 9 
97 2 

123 1 
140 
255 
113 

— 93" > 
222 
173 5 
100 7 
1158 
106 3 
143 5 

_ 107 

— 1159 
3450 

401 
151 
374 
273 5 
438 
355 " 
379 
178 
116 6 
257 5 
1165 

' 1 3 7 2 
261 

TITOLI DI STATO 
Tuolo 

BTN 10TB7 12% 

BTP 1AP89 12% 

BTP 1AP90 12% 

BTP-1FiB»12% 

BTP 1FB8B 12 6% 

BTP 1FB89 12 6% 

BTP 1FB90 12 6% 

BTP 1QEB9 12 6% 

BTP 1GES0 12.8tt 

BTP 1GN90 10% 

BTP 1LGBB 12 6 

BTP 1MGBB 12 25% 

BTP 1MG89 10 6% 

BTP 1MG90 10 6% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP 1MZB9 12 6% 

BTP 1MZ9Qt2 6% 

BTP 1MZB1 12 8% 

BTP 1NVBB 12 5% 

BTP 10TBB 12 5% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCTÉCU 62/69 13% 

CCTECU82/B9 14% 

CCT ECU B3/9Ò 11 6% 

CCTECU 84/91 11 28% 

CCT ECU 84/92 10 6% 

CCT ECU 65/93 9% 

CCTECUB5/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT .7GE91IND 

CCT 18DC90 INO 

CCT18FB91lNb 
CCT18MZ9IINO 
CCT 83/93 TR 2 6% 
CCT AGBB EM AG83 INO 
CCT AG90 INO 
CCT* AG» 1 (ND 
CCT AGSS IND 
CCT AP8B IND 

CCT-AP91IND 
CCT AP95 IND 
CCT 0C8 7 IND 
CCT DC90 IND 

CCTbCSIIND 
CCT DC95 INO 
CCT EFIM AGBB INO 
CCT ENI AG8B IND 
CCT FBBBINO 
CCT FB91INO 

CCT FB92IND 
CCT FB95 IND 
CCT GEBB INO 
CCT GE91 INO 
CCT GE92INO 
CCT GN87 IND 

CCTGNBB.NO 
CCTGN91 IND 
CCT GN95 IND 
CCTLG88EMLG83IND 
CCTLG90INO 
CCTLG91 IND 
CCT LG95 IND 
CCT MGB7 INO 
CCT MG88 IND 
CCT MG91 IND 
CCT MG9S IND 
CCT MZ88 IND 
CCTMZ91 IND 

CCT MZ9SIND 

CCT NVB7 IND 
CCT NV90 IND 

CCTNV90EMNV83IND 
CCTNV91 IND 
CCT NV96 INO 

CCT0TB8EM0T83IND 
CCTOT90IN0 
CCT 0T91 IND 
CCT 0T95 INO 
CCTST88EMST831ND 

CCT ST90 INO 
CCTST91 INO 
CCT ST95 IND 
ÉDSCOL 72/87 6% 
EOSCOL 75/90 9% 

EOSCOL 76/91 9% 
EDSCOL 77/92 10% 
E'ti94 
PLG90 
PST90 

REDIMIBILE I960 12% 
RENDITA 35 5% 
TFB96 
TGE96 
TM2 96 

Ctuui 

101 2 

103 3 

104 4 

10145 

102 

103 B 

105 9 

103 4G 

10S8S 

1004 

102 7 

102 36 

100 9 

101 S 

102 OS 

iosa 
106 

108 2 

103 9 

103 2 

102 

1108 

109 7 

109 7 

110 1 

110 1 

103 6 

103 

106 9 
103 

99 3 

99 45 
99 2 
99 3 
93 5 

101 55 
99 15 

101 96 

99 55 
100 66 

102 95 
9 * 7 

100 78 
103 96 
101 15 

99 3E 
101 
101 5 
100 6 
104 

99 9 
100 55 
100 5 
103 9 
100 4 

100 1 

100 B 
102 9 
97 7 

101 55 
99 15 

101 9 
97 7 

100 

100 B 
103 05 
B7 65 

100 45 
103 05 
97 8 

100 9E 
99 35 

103 95 
102 OE 
99 5 

101 8 

99 36 
102 
99 6 

IO! 66 

99 16 
101 95 
99 5 

100 7 
103 

106 8 
103 5 

103 
99 5 

99 2 

106 
94 6 
99 5 
99 35 
99 6 

V» % 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1» 

0 0 0 

0 20 

- 0 . 2 * 

0 0» 

OOS 

0 14 

- 0 06 

OOO 

0 0 0 

- 0 IO 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 2B 

0 14 

0 0 0 

0 39 

OOS 

0 0 0 

- 0 09 

0 0 0 

- 0 09 

- 0 4B 

- 0 39 

0 009 

- 0 39 

0 0 0 

- 0 06 
OOS 

- 0 15 
0 0 0 
0 IO 
0 0 0 
OOS 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 
- 0 05 

0 10 
0 05 
OOS 

- 0 06 
0 00 
0 20 
0 IO 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 05 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 

- 0 15 

0 30 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 2 01 
0 0 0 
0 05 

- 0 05 
- 0 05 
- 0 05 
- 0 05 

0 05 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 05 

0 10 
0 10 
0 00 
ód's 
Ó1Ó 

0 0 0 

0 05 
- 0 05 

0 20 
OOO 

- 2 91 

0 00 
- 0 39 

0 0 0 
OOO 
0 24 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

FONDI D'INVESTIMENTO 
I T A L I A N I 

GESTIRAS (0) 

IMICAPITAL (Al 

IMIRENOCOl 

FONOERSEL (B) 
AACABBIB. 
ARCA RR (Ol 
PRIMECAPITAL (Ai 
PRIMIREND (Bt 
PRIMECASH (Oi 
F PROFESSIONALE' (A) 
QENERCOlvIlT (Bl 
INTÉRE» AZIONARIO IAt 

INTERB OBBIIGAZ <0| 
INTERB RENDITA (01 
NORDFONDÓ ÌO, 
EURO ANDROMEDA (B, 
EURO-ANTARES (0) 

EURO VEGA (0) 
FIORINO (A) 
VERDE IO) 
AZZURRO (Bl 
ALA (01 

LIBHA IB) 
MIJLTIRAS IB) 
FONDICRI1 (01 
FONDATTIVO IB) 
SFORZÉSCO (01 

VISCONTEO IB) 
FONOINVEST i (01 
FONDINVEST 2 (BJ 
AUREO (Bl 
NAGRACAPITAL IA) 
NAGRAREND IO) 
REDDITOSETTE (O) 
CAPITALGEST (Bl 
RISP ITALIA BILANC IBI 
RISP ITALIA REbDITO (01 
RENOIFIT (0) 

FONDO CENTRALE IB) 
ÉN RENOIFONOÒ .B) 
BN MULTIFOWbO (6) "" 
CAPITALFIT <BÌ 

CASHM FUND(B) 
CORONA FERREA IB) 
CAPITALCREDIT (B) 
RENOICREDIT IO) 
GESTIEUE M (0) 

GESTIELLE B IB) 
EUROMOB RE CF IB) 
EPTCAP1TAL (B) 
EPTABONO (0) 
PHENIXFUND 

FONDICRI 2 (B) 
NORDCAPITÀL JB> 
IMI 20O0 IO) 
GEPORENO(0) 
GEPOREINVEST (Bl 

GENERCOMIT BENO (01 

FONDO AMERICA (B) 
FONOIMPIEGO (0) 
FONDO COMM TURISMO 
CENTRALE RÈDDITO IO) 

(•ri 

16 878 

28 966 

14 699 

27 111 

20 792 
11865 
27 12Ò 

16 803 
12 I8é 
2 8 * 1 3 
17 766 

19 747 

13 67» 
13 231 
11 930 
17911 

" 12 >*4 

10 770 
23 167 ' 

11263 
17 664 

n d . 

n t f 
17 95» 
11 040 
14 310 
11 601 

16 603 
11 633 

18 276 
1*491 
14 738 

12 164 
15 334 
16 026 
4*3aA 
13 043 
11 338 
16 118 
11097 
12 84» 

12617 
13 249 
11211 
10 804 
10 842 

10 734 

10 771 
1 1 2 2 4 ' 
10 667 
10 929 
10 648 

10 674 
10 346 
10 510 
10 439 
10 690 

10 456 
10 563 
10 595 
10 532 
10 086 

P tK 

16 568 

28 879 

14 562 

217 037 
20 722 
118S1 

~ÌÌ 007 

18 741 
12 17» 

"ièBYl 
17.725 
18 67» 
13 563 
13 228 
11930 
IB 973 

l i 785 
10 768 
23 n e 
1124É 

17 62» 

IVO 

17 SS» 
17 910 

11 036 
14 291 

11694 
16 56» 

11826 
15 236 
16 483 
14 701 

12 159 
18317 
14 995 
18 341 
13 035 

11 329 
16 073 
11 OS» 
12 612 

12 682 
13 217 
11 206 
10 776 
10 836 

10 731 

10 749 
11 563 
10 637 
10 921 

10 623 

10 660 
10 326 
IO 607 
10 436 
10 669 

10 45S 

10 548 
10 591 
10 502 
10 083 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRE R 

INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 

MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROMINVEST 

Ieri 
DOL 37 OB 
DDL 83 43 
LIT 39 269 

DOL 40 51 
00L 32 47 

DOL 45 61 
DOL 25 45 
DOL 41 64 

UT 42 084 
DOL 40 06 

Prec 

37 08 
83 46 

39 197 
40 64 
32 47 

45 33 

25 45 
41 62 

42 0B4 
40 18 

INDICI MW 
Mdcl 
INDICE MIB 
AUMENTAR! 
ASSICURA? 
BANCARIE 
CA»f EOtt " 
CEMENTA 
«MllHICHE 

tiMcRàó 
COMUNICAI 

B l tTUÓfEC ' 
FINANZIARIE 

HDMOBILIAm 

MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSIU 
DIVÈRSE 

Valora 
1QS7 
1033 
1 103 
1 0 0 1 
1 141 ' 
1 26B 

Idèi" 
1 207 
1072 

1007 
1034 

1,01* 
1003 

Ì 0 2 Ó 
l 2 « 2 
1 105 

Prie 
1 0 4 1 

1022 

IÒSA 
1 0 6 0 

" i ' I S i " 
12*4 
1661 
1 i t i " 
ióé4 
1002 

H i t 
1 1007 

• 9 1 

ioli" 
"ì 263 ' 

i Ita 

TSTS 
« I l 
I O * 
6 ) 1 

" oM 
17» 

' 0*8 
M I 
OH 
»>« tìSJ i l ) 
1 1 1 

Mi 65» 
i l i 
0 0 0 

I CAMBI 
OOUAROUSA 
MARCO TEDÉSCO " 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANÉSE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DÒLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONÉSE 
FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
•AARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

lori 
1278 7 

71SB26 
214 435 
634 395 

34 484 
2129 921 
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LETTORI 
Oggi la rubrica delia Borsa 
ose» incompleta a causa dalla 
chiusura anticipata dal giorna
le, dovuta alla diffusione 
straordinaria. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 

8' Fasta 
dell'«Unltà» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 
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ECONOMIA E LAVORO 

Emerge dalle testimonianze 
un allucinante disprezzo per la vita 
Gli operai chiesero un foro nello scafo 
La risposta: «Mancano tempi e denari» !g' -SUI, M^M^oS^éì 

Così a Ravenna 
una nave divenne una traooola 

•'- -'"«I ̂ c. ^'"JL 

Solo due interrogatori (di volontari) in più di 40 
giorni» per la strage sulla Mecnavi. In una «memo
ria» delle partì civili (Cgil nazionale e Rom regiona
le) emergono fatti sconcertanti: gli operai avevano 
intuito il perìcolo, ed avevano chiesto i doppi turni 
(per pulitori e saldatori); volevano anche che fosse 
praticato un foro nello scafo, per fare uscire gli 

' operai in caso di pericolo. Nulla è stato fatto. 

JUNKER MELETTI 
• i BOLOGNA. Sono passati 
più di quaranta giorni dalla 
strage dì lavoratori sulla Mec
navi dì Ravenna, e lino ad og
gi sono stati effettuati soltanto 
due interrogatori (dì indiziati 
che si sono presentati sponta
neamente, per chiarire le toro 
posizioni). «Se finora il modo 
con il quale viene condotta 
l'inchiesta è criticabile, ma su* 
scettibile di diverse ragioni ed 
Interpretazioni, da oggi in 
avanti una situazione come 
questa non sarebbe più accet
tabile*. Con parole caute, che 
però indicano uno stato d'ani
mo preciso, avvocati e docen
ti universitari hanno presenta
to ieri la «memoria per Se parti 
civili* curata per conto della 
Cgil nazionale e delia Rom re
gionale, nelle persone di An
tonio Pizzlnato e Francesco 
Garibaldo. Nella •memoria* 
(Curata dai professori Mazza-

cuva e Storioni, e dagli avvo
cati Gamberìni, Cartelli. Bon-
di e Merlin!) sono riportate 
anche notizie prima non diffu
se, emerse proprio dai due in
terrogatori svolti. 

Gli operai della Mecnavi -
ha detto Primo Sansovini, 
contitolare assieme al fratello 
(morto sulla nave) della ditta 
di subappalto Cevesa di Berti-
noro - si erano accorti della 
situazione di estremo pericolo 
nella quale erano costretti a 
lavorare. Lo stesso Sansovini 
aveva chiesto che fosse prati
cato un loro nello scafo, per 
facilitare l'accesso e l'uscita 
der lavoratori. Gli operai ave
vano anche proposto che fos
se praticato un doppio turno, 
di giorno e di notte, per evita
re che pulitori e saldatori lavo
rassero contemporaneamen
te. Ad ambedue le proposte è 
stato risposto di no, per ri

sparmiare tempo, per non 
spendere soldi. E dire che, 
sulla stessa nave, un foro era 
già stato praticato (sono in 
ferro, e si possono risaldare 
senza problemi) per fare en
trare delle lamiere- Alla richie
sta del doppio turno, è stato 
detto «che di notte si rende 
meno-- Il racconto drammati
co dell'altro interrogato (Ago
stino Pirri, operaio saldatore) 
conferma in pieno quanto de
nunciato subito dopo la stra
ge: sulla Elisabetta Montanari 
non c'erano mezzi per preve
nire e spegnere gli incendi, e 
c'era la confusione più totale. 

•Ho finito di tagliare la la
miera, e quando questa è ca
duta all'interno, ho visto la 
fiamma che si sprigionava dal 
piano che avevo appena inci
so... c'era un altro operaio 
che saldava con me, ma non 
lo conoscevo (era di un'altra 
ditta, ndr); per spegnere le 
fiamme non ho trovato niente, 
nel raggio di alcuni metri non 
c'era nessun estintore*. 

Dalla «memoria*, deposita
ta ieri alla Procura della Re
pubblica di Ravenna, emerge 
anche che la tanto conclama
ta •perizia giurata» fatta da un 
tecnico per la Cmt (l'azienda 
rilevata dalia Mecnavi) e rin
novata d'ufficio per la ditta 

degli Arienti, secondo la qua
le tutti i sistemi antincendio 
erano attuati, è semplicemen
te falsa. I vigili del fuoco han
no denunciato il tecnico, do
po avere compiuto una verìfi
ca. Gli avvocati della parte ci
vile dicono che, per accertare 
le vere responsabilità, l'in
chiesta deve allargarsi «in sen
so orizzontale e verticale*. Bi
sogna - spiegano - trovare 
tutti i responsabili delle 43 vio
lazioni a leggi e norme che 
noi abbiamo individuato. Chi 
sapeva e non è intervenuto, 
chi ha «coperto* o aiutato, tut
ti coloro che non hanno fatto 
Il loro dovere. In senso •oriz
zontale» l'inchiesta va quindi 
estesa alla Capitaneria di por
to, all'ispettorato del lavoro, 
alla Usi, agli organizzatori dei 
lavoro nero, i •caporali». In 
senso -verticale», deve essere 
chiarita (olire all'ovvia re 
sponsabililà dei titolari d* Ha 
Mecnavi) anche quella dtl 
proprietario della nave. 

L'atteggiamento della Pro
cura è giudicato di •estrema 
prudenza»; fino ad oggi ci so
no state solo 17 comunicazio
ni giudiziarie. C'è stato anche 
il tentativo di inquinare le pro
ve: i vigili del fuoco hanno ac
certato che mezzi antincen
dio sono stati collocati dopo il 
loro primo sopralluogo. 

Il lavoro e la salute 
«Macchina più moderna 
non vuol dire 
riduzione del rischio» 

STEFANO RIGHI RIVA 

L'Elisabetta Montanari e, sopra, imo degli striscioni alla manife
stazione del sindacati a Ravenna per la morte dei giovani 

• • MILANO. Antonio Grieco 
dirìge la «Clinica del Lavoro», 
il primo istituto di medicina 
del lavoro nato nel mondo, 
nel 1910. E presiede la Socie
tà italiana di ergonomia, la di
sciplina che si propone una 
progettazione delle macchine 
a misura dell'uomo, delle sue 
esigenze fisiche e psicologi
che. Dagli anni Sessanta è sul 
fronte della salute in fabbrica: 
gli chiediamo notizie su que
sto fronte, alla luce della ritro
vata aggressività produttivisti
ca delle imprese negli anni re
centi. 

•Questa aggressività si sen
te, eccome. E si fonda sul ri
catto occupazionale, che ha 
indotto sindacato e lavoratori 
ad abbassare la guardia, no
nostante tra la gente in fabbri
ca resti vivissima la coscienza 
del pericolo. E il pericolo è 
forte perché molte volte 1 mu
tamenti tecnici sono stati in
trodotti solo per risparmiare 
occupazione. Ma senza un mi
glioramento della qualità del 
lavoro. Anzi la grande poten
za delle nuove macchine può 
rendere più catastrofiche le 
conseguenze degli incìdenti. 

Danqve c'è una riduzione 
del rtachl compleuiva* 

Direi di sì, ma con violente 
contraddizioni. Ravenna di
mostra che II vecchio resiste 
al nuovo. Accanto all'innova
zione, quella vera, fatta per 
sollevare l'uomo da rischio e 
fatica, cresce il lavoro nero. E 
a volte è l'alto costo degli im
pianti sofisticati che induce a 
imporre supersfruttamento e 
condizioni insicure. Ciò che 
rende ottimisti è che, nono
stante una caduta del movi

mento per la salute, si è sedi
mentato un patrimonio di leg
gi sempre più rigorose, che 
lentamente impongono una 
bonifica. Anche operativa
mente la struttura pubblica ha 
fatto grandi passi: in Lombar
dia alla fine degli anni 60 c'e
rano 8 medici ispettori del la
voro, oggi sono 150. 

Ma come cambia la mappa 
deJrlKbl? 

Anzitutto voglio lamentare la 
mancanza assoluta di dati re
centi. Raccoglierli è un dove
re urgente per Istituzioni e sin
dacato. Ma quel che tutti san
no è che ormai gli addetti al 
terziario hanno superato quel* 
li della produzione industria
le, e il fenomeno crescerà an
cora. Questo, insieme agli in
terventi di risanamento, ridu
ce di molto le vecchie malat
tie: la silicosi, gli avvelena
menti da mercurio e da piom
bo, per esempio. Ma attenzio
ne, sono state eliminate le 
«macrodosi» che avevano ef
fetti evidenti. Molto più su
bdola è l'insidia delle «micro-
dosi» che si assumono ancora 
e per lunghi periodi. È più dif
ficile lare te diagnosi, e valuta
re le fonti dì rischio. Anche 
perché la diffusione di un gran 
numero di piccoli stabilimenti 
nel territorio ha rotto i confinì 
tra la fabbrica e l'esterno. 
Inoltre le malattie in crescita, 
quelle che colpiscono l'impie
gato, il tecnico, l'addetto ai 
controtti, sono sostanzialmen
te malattie da stress: cardio
patie. ipertensioni, gastriti. 
Certo sono collegate al lavo
ro, ma anche alla vita di rela
zione, all'ambiente familiare, 
ai disagi delle concentrazioni 
metropolitane. Diventa evi

dente che la pretesa di un'effi
cienza puramente aziendale 
separata dai danni al territorio 
e dai costi sociali, è sempre 
più senza senso. Pensa che 
l'ultimo dato disponibile, 
quello degli infortuni nel 78, 
indica un costo per la colletti
vità nazionale di 17.500 mi
liardi. Ed è un dato certamen
te sottostimato. 

Nonostante I tucceul lo 
•fida allora diventa pia 
Officile, 

Senz'altro. Anche perché di 
fronte ai vecchi rischi più evi
denti era più naturate costrui
re la solidarietà di tutti. Ades
so i danni possono essere di
versi, o percepiti diversamen
te, secondo l'età, la cultura, 
l'origine professionale dei 
soggetti. Occorre quindi ridar 
voce a questa soggettività. Poi 
bisogna superare le forzature 
ideologiche: da una parte, tut
ta rinnovazione è bella in sé; 
dall'altra, bisogna difendere 
tutto così com'è. Padronato e 
sindacalo hanno ancora della 
strada da fare. 

Ma c'è tua prospettiva per 
euere ottunlatl} 

Personalmente lo sono. Per 
quanto grande sia la contrad
dizione tra la necessità dello 
sviluppo e il logoramento del
le risorse ambientati, al centro 
delle quali ovviamente è l'uo
mo, credo che la scienza ab
bia la forza per trovare un 
punto d'equilibrio. Si tratta di 
coordinare l'enorme patrimo
nio di conoscenza, che trop
po spesso viene disperso In ri
voli «parziali». Invece che 
macchine alle quali solo a po
steriori viene adattato l'uomo, 
occorre progettare sistemi 
che anzitutto rispondano a 
obiettivi concordati tra le for
ze produttive, e più in genera
le con la collettività dei con
sumatori. E una volta concor
dato l'obiettivo le competen
ze fisiche, meccaniche, chimi
che, informatiche e quant'al
tro devono essere associate a 
quelle biomediche e psicoso
ciali per costruire intorno agli 
uomini degli oggetti che loro 
sappiano dominare. 

Bertinotti propone un'iniziativa 
sulle condizioni di lavoro 

«Indagine in fabbrica» 
La Cgil torinese ha discusso in un'affollata assem
blea di cosa fa e non fa il sindacato. Fausto Berti
notti ha detto che i lìmiti maggiori si riscontrano 
ancora nella ripresa di un'iniziativa adeguata sulle 
condizioni di lavoro e ha proposto una grande 
indagine su questo tema. «Ce ancora malessere -
ha detto Bertinotti - ma la Cgil sta tornando ad 
essere il principale interlocutore dei lavoratori» 

M K M U COSTA 

• P TORINO. 'Negli scorti 
anni abbiamo subito arretra
menti non solo politici ma 
ambe culturali. Noi stessi 
abbiamo fallo della condi
zione lavorativa uno varia
bile dipendente rispetto ad 
altri problemi, come la com-
perniala delle imprese. Ra
venna non può più essere 
per noi solo il nome di una 
città. Quella tragedia non ha 
ripetalo solo dove può giun
gere lo sfruttamento padro
nale, ma quanti ritardino ac
cumulato il sindacalo. Dob
biamo rilanciare una grande 
indagine sulla condizione 
dei lavoratori». 

Lauiocriiica è importante. 
Ancora più Importante il tallo 
che l'abbia pronunciala un 
segretario nazionale della 
Cgil. Fausto Bertinotti, davan-

•** In un mondo caratteriz
zato sempre più da grandi fe
nomeni migratori, che per 
Quanto definiti temporanei si 
sedimentano e sopravvivono 
nonostante passino le genera
zioni, non è sempre tacile per 
un emigrante rispondere con 
sicurezza alla domanda: di 
che nazionalità sei? 

Le norme dei vari Stali, pro
prio perchè richiedono condi
zióni e quadri giuridici definiti 
e chiari, sono talmente con
traddittorie e in contrasto Ira 
loro che l'applicazione delle 
leggi sulla cittadinanza creano 
a volle dispariti non solamen
te fra gli Immigrati di diversa 
nazionalità, ma anche Ira 
quelli ebe appartengono allo 
Slesso gruppo etnico. 

Per un paese come l'Italia, 
che in un secolo ha Visio emi
grare più della meli della po
polazione, il problema ha ra
dici lontane, ma presenta an
che Implicazioni attuali. Non 
si deve dimenticare, inlatti, 
che vi sono attualmente ben 
5.124.409 cittadini italiani che 
risiedono, per ragioni di lavo
ro. al di fuori dei confini na
zionali: 2.064.844 in Europa; 
1.897.234 in Sud America; 
336.219 in Canada e Stati Uni
ti; 11.645 in America centrale 
e Messico; 149.113 in Alrica; 
19779 in Asia; 625.375 in 
Oceania. 

A questi problemi è sialo 

li ad una platea affollala di 
militanti, che in precedènza 
avevano portalo numerose 
testimonianze del malessere 
di cui solfre il sindacalo. An
che questa assemblea dei de
legali Cgil del comprensorio 
di Torino ha cosi dimostrato 
che il dibattilo sulla •rìlonda-
zione. dei sindacato, aperto 
in Piemonte dalle polemiche 
dimissioni (poi rientrate) del 
segretario regionale Fulvio 
Perini, non è un confronto ri
tuale, ma sta diventando ve
ramente una discussione di 
massa, che non teme dì af
frontare le realtà più spiace
voli. 

Fin dalla relazione il segre
tario torinese della Cgil, Lu
ciano Marengo, ha denuncia
lo 'lo scarto che spesso si 
verìfica tra la verbosità e la 

prassi concreta, tra Quanto 
si dovrebbe fare e quanto al 
contrario uiene realmente 
fan». Ha parlato senza veli 
dei risultali positivi ma anche 
modesti della stagione con
trattuale e degli stalli preoc
cupanti su questioni come i 
salari e lo slato sociale, gli 
orari, la qualità del lavoro. 
Nel confermare questi disagi, 
i delegati intervenuti hanno 
denunciato pure un malesse
re sociale diffuso tra i lavora
tori, che si traduce in manife
stazioni di sfiducia. 

• Tanto le difficoltà del sin
dacato quanto il malessere 
sociale - ha commentato 
Bertinotti - sono fatti reali. 
Ma assistiamo pure al fallo 
che la Cgil sta diventando il 
principale interlocutore di 
questi malesseri, che su di 
noi si appuntano le critiche 
ma anche le domande, che si 
riconosce insomma al più 
grande sindacato italiana la 
capacità di cambiare te co
se. E noi abbiamo realizzato 
un'inversione di tendenza. 
ma non una svolta. Abbiamo 
puntalo su un sindacato de
centrato. rilanciando la con
trattazione dì categoria ed 
aziendale, ma i risultati so

no ancora modesti». 
La prima contraddizione 

che il sindacalo non riesce 
ancora a superare, secondo il 
segretario confederale, ri
guarda proprio la condizione 
di lavoro, die è stala al cen
tro dell'offensiva padronale 
di questi anni: -Alla fìat ab
biamo riguadagnato un po
tere contrattuale esterno, ma 
l'abbiamo pagato con un 'ac
centuata negazione del no
stro potere contrattuale in 
fabbrica. Ed anche nella vi
cenda Alfa-Lancia la difficol
tà maggiore con cui ci scon
triamo è quella di dimostra
re che non esiste un unico 
modello possibile, quello 
della Fiat, per realizzare effi
cienza e ripresa aziendale. 

Accanto alla rinnovata ca
pacità di intervenire sui pro
cessi reali, il sindacato deve 
però recuperare una capacità 
propositiva. *Rifondaztone -
ha sostenuto Bertinotti - vuol 
.dire in primo luogo darsi un 
progetto di società nel quale 
il maggior numero di forze si 
riconoscano. La definizione 
di un programma della Cgil 
è una questione che non va 
discussa soltanto a Roma, 
ma anche a Torino ed in tut
te le realtà'. D M.C. 

ITALIANI & STRANIERI 

Doppia cittadinanza, sì o no? 

dedicato un recente Conve
gno. svoltosi a Trento, orga
nizzato da un sodalizio - l'As
sociazione dei Trentini nel 
mondo - che ha radici lonta
ne nell'odissea della nostra 
emigrazione. Forse la propen
sione dimostrata (per non di
re l'entusiasmo di alcuni) per 
la soluzione abbastanza ano
mala della «doppia cittadinan
za- non è la soluzione più ido
nea, tuttavia il problema di 
una attualizzazione delle nor
me che regolano la cittadi
nanza non è più dilazionabile. 

L'annunciala 2* Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, il 
cui svolgimento (previsto dal
la legge approvata alla Came
ra dei deputati entro il 31 di
cembre prossimo) subirà un 
rinvio a seguito della convo
cazione delle elezioni politi
che anticipate, dovrà affronta
re anche questo problema e 
indicare le soluzioni. 

Comunque è cerio che il 

GIANNI GIADRESCO 

peggior modo per affrontare 
questo nodo è quello di colle-
gare la cosiddetta «doppia cit
tadinanza» con il godimento 
dei diritti dei migranti. 

Una cosa sono i diritti, altra 
cosa la legge sulla cittadinan
za. Anzi a ben vedere la «dop
pia cittadinanza- appare co
me una risposta ai problemi 
del passato, piuttosto che a 
quelli del presente e dell'avve
nire. 

il dato da cui partire non 
può non essere rappresentato 
dal fatto che non esiste alcuna 
norma di diritto intemaziona
le generale che possa imporre 
agli Stati una regolamentazio
ne della cittadinanza. Anzi tut
te te indicazioni vanno in sen
so contrario. Così la Conven
zione dell'Aja del 1930 (sulla 
esclusiva competenza di ogni 
singolo Stalo), così la Con
venzione di Strasburgo del 
1963 (sulta riduzione dei casi 
dì cittadinanza plurima). 

Nessun ordinamento giuri
dico ammette l'esistenza di 
propri cittadini che siano in 
possesso di altre cittadinanze. 
La generale lendenza, dei pat
ti intemazionali oltre che de
gli ordinamenti degli Stati, è 
quella di considerare il feno
meno della doppia cittadinan
za come una situazione del 
tutto eccezionale e transito
ria. 

Del resto l'Italia ha stipulato 
accordi con alcun) paesi di 
grande emigrazione italiana 
per cui vi sono molti conna
zionali in possesso del passa
porto italiano e di quello del 
paese nel quale risiedono (ol
tre la citata Australia ove risie
dono 233.549 connazionali in 
possesso di due cittadinanze, 
in Brasile ve ne sono 268.630. 
e in Argentina vi sono 710.269 
connazionali che si giovano 
del trattato bilaterale sulla co
siddetta •cittadinanza sospe
sa-). 

Genova 
Compagnia 
in attivo: 
2,8 miliardi 
-«• GENOVA. La Culmv, com
pagnia unica fra i lavoratori 
portuali, ha chiuso il bilancio 
'86 con un attivo di 2,8 miliar
di. Il consuntivo, presentato 
ieri all'assemblea dei lavora
tori riuniti nella sala della 
chiamata portuale, è stalo ap
provato quasi plebiscitaria
mente: nessun contrario e un 
solo astenuto. La contabilità 
della compagnia è costituita 
da due settori, quello delle 
spese generali (per le quali c'è 
stata una riduzione di circa 
800 milioni) e quello dell'im
prenditoria, che registra un 
utile dì circa due miliardi. Il 
fatturato complessivo è stato 
di 166 miliardi. Gli utili sono 
stati accantonati su un «fondo 
rischio». 

La buona riuscita del setto
re imprenditoriale dovrebbe 
accelerare il passaggio della 
compagnia ad una fase di gra
duale trasformazione in im
presa. In questa prospettiva 
sono state avanzate negli ulti
mi giorni anche proposte con
crete al Cap in cui la compa
gnia chiede di acquisire il 51 % 
delle azioni delle società ope
rative affrontando il rischio 
d'imprese a pieno titolo. 

Quanto mai opportuna e 
necessaria appare la sollecita
zione a porre mano ad una 
radicale revisione dei principi 
che regolano la materia. Non 
ci si deve però nascondere 
che la semplificazione del 
problema ad una formula sa
rebbe una illusione capace di 
portare non solamente fuori 
strada ma anche su strade pe
ricolose. Semmai si dovrebbe 
sostenere la «cittadinanza eu
ropea» almeno per gli Slati 
aderenti alla Cee. 

È fuori discussione il senti
mento di nostalgia e di amore 
per l'Italia dei nostri conna
zionali emigrati. Un sentimen
to che sopravvive all'indiffe
renza dei governi e anche per
ciò merita tanto maggiore ri
spetto. Questo però non deve 
fare smarrire il vero traguardo 
cui debbono tendere i nostri 
emigrati che non può non es--
sere quello della integrazione 
alla pari nei paesi in cui risie
dono. 

Ragione per cui sono più 
che giustificate le diffidenze 
nei confronti dì una «doppia 
cittadinanza» che, per quanto 
suggestiva appaia ad alcuni, 
impedisce una «cittadinanza 
piena», facendo si che i figli 
dei nostri connazionali, anzi
ché cittadini a pieno tìtolo del 
paese ne) quale sono nati, vì
vono e risiedono, sarebbero 
eternamente figli di emigrati. 
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il fisco 

Da undici anni i nostri Lettori 
hanno la soddisfazione di toc
care "il fisco" con mano, di 
conoscerlo meglio per non 
avere brutte sorprese di 
pesanti sanzioni civili e penali 
dovute spesso ad errori di 
interpretazione. 

Informiamo tempestivamen
te sulle novità tributarie, sugli 
adempimenti da rispettare e in 
più diciamo come pagare le 
giuste tasse, non una lira in più! 

Per questo ci siamo inventati 
la rivista 

il fisco 
in edicola a L. 6.500 o in abbonamento 

Modalità di abbonamento: Abbonamento speciale 1.7.1987-30.6.1988, 
48 numeri, oltre all'invio gratuito dei numeri che usciranno dalla data di 
sottoscrizione e pagamento dell'abbonamento al 30.6.1987, L. 250.000. 
Abbonamento biennale 1987-1988, L. 450.000. Abbonamento a "il fisco" 
"speciale Corso", US numeri (di cui 48 nel 1987,48 nel 1986,19 nel 1985) 
contenenti le 60 dispense del "Corso teorico-pratico di diritto tributario", 
L. 500.000. Abbonamento cumulativo 1.1.-31.12.1987 a "il fisco" e a 
"Rassegna Tributaria" (mensile di dottrina, prassi e giurisprudenza diretto 
dai proti. Gaspare Falsitta e Augusto Famosi destinato alla élite degli 
studiosi di duino tributario), L. 300.000. Versamento con assegno bancario 
"non trasferibile" e barrato o sul c.c.p. n. 61844007 (attestazione valida ai fini 
fiscali) intestato a ET1 S.r.l. - V.le Mazzini, 25 - 00195 Roma. Tel 06/310078-
317238. D versamento deve essere (ano direttamente alla ET! che non si 
avvale di intermediari o esattori. 

l'Unita 
Venerdì 

1 maggio 1987 13 II»! 
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ECONOMIA E LAVORO 

L/8 e 9 maggio a Milano il Pei discute di industria, agricoltura, servizi 

Lavoro, più potere e nuovi diritti 
Sì, un'Italia più moderna 
ma anche più disoccupata 
squilibrata e ingiusta 
E dove ogni giorno 
qualcuno rischia la vita 

MICHELE MAGNO 

• • Nella prossima settima* 
na il Pei discuterà a Milano, 
con loro e dei loro problemi, 
con migliaia di operai tecnici, 
quadri di ogni settore produt
tivo, dei servizi, del pubblico 
impiego Discuterà di proble
mi veri, di orario e salario, sa* 
Iute e ambiente, sicurezza e 
diritti Di quegli aspetti della 
condizione di vita e di lavoro 
delta classe operaia a cui gli 
apologeti della modernizza
zione senza riforme hanno in 
questi anni irriso, contrappo
nendo i criteri dell individuali
smo, della competitività, della 
meritocrazia a quello che 
considerano un patrimonio 

elico «ottocentesco» del mo
vimento dei lavoratori Un pa
trimonio (ondato sui valori 
della solidarietà, dell'egua
glianza, della dignità del lavo
ro, della democrazia sociale e 
economica. 

È vero Liuto è cambiata 
ed è anche più moderna, ma 
è, insieme, più «disoccupata*, 
più lacerata da contraddizioni 
intollerabili, per livelli di civil
tà e sotto il prolilo della distri
buzione del reddito, della ric
chezza e de! potere 

NegU anni scorsi ei è esteso 
in misura impressionante il la
voro nero, si è aggravata la 

piaga spaventosa degli infor
tuni mortali, e sono peggiora
te le condizioni di lavoro È 
allora necessaria una nuova 
consapevolezza dei meccani 
srni che presiedono allo sfrut
tamento dei lavoraton dipen 
denti, al limite della sicurezza, 
della salute delta vita 

SI tratta di costruire una più 
alta prospettiva di lotta per il 
lavoro non solo sociale e pò; 
litica, ma anche ideale e cultu
rale Questa operazione è im
pensabile, oggi, senza I ap
porto deciso delle donne e 
dei giovani, al di fuori dei loro 
bisogni individuali e collettivi, 
delle loro istanze di libertà 

Con l'assemblea dell 8 e 9 
maggio, dunque, vogliamo ri
lanciare una fase di lotta e di 
proposta sui temi che devono 
essere al centro della stessa 
campagna elettorale e della 
prossima legislatura. È l'avvio 
di un confronto che coinvol
gerà anche il sindacato, le as
sociazioni deir«imprenditona 
diffusa», il mondo della cultu
ra e della scienza. Un con

fronto in sostanza, sulla que 
sttone dei dmtti dei lavoratori 
oggi, di fronte alle innovazio
ni tecnologiche e ai loro effet 
ti sociali alla necessita di una 
diversa politica degli oran al 
le trasformazioni del mercato 
del lavoro a fenomeni di de
centramento produttivo spes 
so selvaggi Poniamo la que 
stione di una diversa tutela dei 
lavoraton cioè a partire da 
quelli che sono più indifesi le 
gislativamente, meno garantiti 
previdenzialmente, più deboti 
contrattualmente Da qui la 
proposta, che presenteremo a 
Milano, di una «Carta dei dirit
ti» dei lavoraton nell impresa 
minore, capace di superare 
l'odierna scissione del mondo 
del lavoro in due aree, una 
protetta (o quasi) e una espo
sta completamente alle leggi 
del mercato e alla violenza 
degli «imprenditori d'assalto* 
Una scissione che, non va di
menticato, rappresenta uno 
dei punti cntici dell insedia
mento sociale delle forze ri
formatoci 

Conferma: il salario pesa sempre meno 
Anche le cifre più recent! lo testimoniano grandi sono 
le modificazioni intervenute nel panorama economico, 
produttivo, sociale nel nostro paese. Cambiano gli as
setti produttivi, I profili professionali, i rapporti fra i 
lettori, cresce il numero dei lavori ma cala quello dei 
lavoratori. E si conferma anche che il salario da lavoro 
dipendente ha una incidenza decrescente nella più ge
nerale dinamica. 

STEFANO PATRIARCA 
« • Il diballilo politico che 
nula adorno alla crisi di go
verno sembra dimenticare i 
problemi legati allo sviluppo 
dell'economia e alla politica 
economica Sono molli colo
ro che sodo la suggestione di 
un ciclo congiunturale mode
ratamente tavorevole sembra
no accontentarsi dei risultali 
raggiunti dall economia italia
na 

Eppure anche la sola analisi 
delle nuove cilre di contabili
t i nazionale elaborate dall I-
atal dovrebbe lar nllettere il 
latto che venga documentata 
l'esistenza di un 15% di eco
nomia sommersa non signifi
ca solo la presenza di un ap

parato produttivo ignoto alle 
statistiche ufficiali ma presen
te specie nel settore terziario 
e dei servizi, settore al quale 
motti affidano la responsabili
tà di traino di un nuovo mo
dello di crescila. 

Infatti una tale entità di red
dito modifica dinamiche di
stributive, relazioni intersetto
riali, flussi occupazionali Non 
si traila cioè di un Mitro setto
re» che si affianca al settore 
emerso dell economia quan
to piuttosto di una serie di rap
porti produttivi occupazionali 
e di reddito che interessano, 
anche se in misura diversa, 
l'Insieme del settori produttivi 
e dei rapporti disinibitivi In

somma il sommerso convive e 
condiziona I economia uffi
ciale. o meglio spesso è II ca
nale attraverso il quale transi
tano processi di redistriburio-
ne del reddito e della ricchez
za dei quali possiamo osserva
le gii effetti ma non possiamo 
analizzarne le cause senza va
lutare II peso dell'economia 
informate 

Tra gli elementi che più so
no stati coinvolti dalla revisio
ne delle serie statistiche vi so
no le quote distributive che 
misurano la npartizione del 
prodotto nazionale tra salari, 
profitti e altn redditi Nel com
plesso la quota di prodotto 
nazionale che va a remunera
re il lavoro dipendente scen
de dai valori prossimi al 57* 
della vecchia serie i l 46,5* 
(nel 1986) della nuova Serie 
Ciò non corrisponde ovvia
mente con la distribuzione 
personale dei redditi dei lavo
ratori dipendenti In quanto la 
revisione attuata dall Istat ha 
appunto evidenziato I esisten
za di una torte compresenza 
di redditi diversi anche nel 

settore del lavoro dipendente. 
C» fa emergere un dato nota
to già negli anni passati ma 
mal rilevalo con questa am
piezza, e cioè che il peso del 
reddito da lavora e tal definiti
va del costo del lavoro nella 
struttura complessiva del costi 
della nostra economia e strut
turalmente più basso di quan
to si supponeva, e si è andato 
nducendo negli ultimi anni la 
quota di reddito da lavoro sul 
valore aggiunto passa dal 
48,6% del 1982 al 46,5* del 
1986 mentre in crescila risul
tano «sacre le patti di valore 
aggiunto distribuite ai pronti! 
e agli altri redditi 

La redistnbuzione del red
dito che mora auspicavano 
come premessa di lurure pro
spettive occupazionali vi è in 
parte stata, ma ha utifezato la 
riduzione del lavoro dipen
dente, la sua trasformazione 
come veicolo non per I allar
gamento del nastro sistema 
produttivo ma per redistribui
re reddito e potere 

Del resto l'aumento della 
produttività è stato doppio 

A.CM. 
Azienda Cooperativa Macellazione 

Un'azienda facile da conoscere 
e facile da riconoscere. 

Sevi trovate a passare da Reggio Emi
lia venite a conoscere l'A.C.M. 
C'è più di una persona che potrebbe 
raccontare la storia dell'azienda. So
no stati quarant'anni di progressi. 
Dal 1946 ad oggi l'AC.M. 
ha incrementato l'attività 
produttiva. Si è dotata con 
sollecitudine delle più 
moderne tecnologie. 
Ha programmato adegua
ti investimenti destinati a 
consolidare la prestigiosa 
posizione che occupa nel 
settore. Ogni anno un fattu
rato di 200 miliardi. 190 000 
capi macellati Oltre 
700 dipendenti e collabo
ratori. Questi dati rappre
sentano la dimensione 
della nostra azienda. 

Queste dimensioni rappresentano 
per noi una precisa responsabilità nei 
confronti del consumatore. Dal 1960 
il marchio ASSO permette di ricono
scere i prodotti A.CM. e ne garanti

sce la qualità. Abbiamo 
sempre condotto le fasi 

di allevamento e di lavo
razione con l'obiettivo 
di conservare le caratte

ristiche del prodotto tipi
co reggiano. L'A.C.M. ha 

puntato, punta e punterà 
sulla genuinità ed è 

proprio sulla genuinità 
che è cresciuta E a cre
scere l'A C.M. vuole con
tinuare sempre di più. 

ACM Azienda Cooperativa Macellazione 
Strada 2 Canali U 42100 REGGIO EMILIA 

Telefono 0522/33241 

dell'aumento delle retnbuzio-
ni reali lorde e la flessione oc
cupazionale nel lavoro dipen
dente del settore industriale 
ha raggiunto in sei anni tra 
l'80 e 186 il milione di unità. 

Ma a ben vedere le nuove 
statistiche finiscono per in
fluenzare non solo gli indica
tori distributivi, ma determina 
no andamenti diversi da quelli 
sinora analizzati anche nelle 
dinamiche salariali, della pro
duttività degli altri redditi In 
questa sede si pud solo accen
nare ad una considerazione 
conclusiva motto schematica. 

L'Italia che emerge dalle 
nuove statistiche evidenzia 
cambiamenti di quantità ma 
soprattutto di qualità della for
ai lavoro e delle dinamiche 
distributive Lo schema eco
nomia emersa-economia 
sommersa non basta più a 
spiegare le dinamiche del no
stro sistema produttivo Vi è 
piuttosto l'agire di molti mec
canismi che aumentano la 
complessità dei canali per i 
quali passa la domininone e 
la redtstribuzione del reddito, 

Ma tecnologia 
fa rima 
con democrazia? 
• • L'innovazione tecnolo
gica ed organizzativa nel 
complesso delle attività pro
duttive e dei servizi è ben lon
tana dall'esser completata. 
Negli anni scorsi abbiamo as
sistito ad estesi processi di ra
zionalizzazione nella grande e 
nella media industria, questi 
processi continuano e si ap
prestano ad investire I insie
me delle piccole industrie ed 
il cosiddetto temano di mer
cato L elletto di questa rivolu
zione sulle condizioni di lavo
ro è stato e sarà sconvolgente 

L innovazione introdotta 
nelle aziende non è certo neu
tra Il rapporto fra innovazio
ne e condizione di lavoro de
riva dal modo di governare 
I azienda, dalla cultura im 
prenditonate prevalente piut
tosto che da supposte rigidità 
assolute delle tecnologie Per 
loro natura anzi le tecnolo 
gie moderne (e soprattutto 
quella informatica) si distili 
guono per la loro flessibilità, 
per la loro capacità di adattar
si a scelte organizzative e ge
stionali anche molto diverse 
fra loro 

Ma come ben sanno milio 
ni di lavoraton queste scelte 
che nella tecnologia hanno 
non la radice ma la conse 
guenza portano a cambia 
menti profondi nel regime 
della prestazione lavorativa. 
Mutamenti di segno contrad 
dittono è ben vero ad esem 
pio che le nuove tecnologie 
possono automatizzare lavori 
noiosi ed anche pesanti o n 
schiosi ma è anche vero - co 
me nel caso di Ravenna è 
drammaticamente emerso -
che le condizioni di mercato 
ed il sistema produttivo attua 
le generano e riproducono 
condizioni di lavoro che una 
genenca opinione pubblica 
pensava confinate ali 800 Co 

Il programma 
dell'assemblea 

Assemblea nazionale dei lavoraton comunisti Milano, 8-9 maggio 1987 
Palatmssardi, via Sant'Elia 33 

II valore e ti moto del lavoro dipendente nella società. Le condizioni di vita della 
classe operata Le condizioni di lavoro nelle grandi e nelle piccole imprese. Una 
«Carta dei diritti» dei lavoraton nell'impresa minore 

Venerdì 8, ore 9,30 - relazione di Antonio Sassolino della direzione del Pei * 
dibattito 

Sabato 9, ore 12 - conclusioni di Alessandro Natta, segretario generale del Pei 

Parteciperanno delegazioni di lavoraton dell'industria, dell'agricoltura, del pubblico 
impiego e dei servizi di tutte le regioni d'Italia 

per i quali passano le nuove e 
vecchie identttà sociali In de
finitiva anche il profilo del la
voro dipendente cambia il 
rapporto di lavoro si fa più ar 
ticolato, si muove su una fron
tiera più duttile del passato fra 
lavoro dipendente e lavoro in
dipendente, aumenta il nume
ro dei «lavori», diminuisce il 
numero degli occupati, le re
tribuzioni vengono sempre 
meno controllate dai fattori 
tradizionali (il 1986 e I unico 
anno in cui le retribuzioni 
contrattuali crescono dì meno 
dei prezzi"), aumenta il peso. 
anche nelle dinamiche retri
butive, dei fattori legati alle 
caratteristiche della prestazio
ne (normative, di produttività, 
di orano di fatto), cresce la 
rilevanza dei reddit^che DOT. i 
derivano da prestazioni di la
voro dipendente 

II mondo dei «lavon» e del
la complessità dei redditi so
stituisce anche nelle statisti
che ufficiali il mondo degli oc
cupati dipendenti e delle retri
buzioni dalla statistica al pro
getto politico, ecco un tema 
nuovo per il primo maggio 

si, è anche vero che le innova
zioni tecnologiche ed orga
nizzative portano ad un rispar
mio del tempo di lavoro (con 
conseguenti problemi occu
pazionali) nel contempo, pe
rò, occorrerebbe tenere pre
senti i ben più lunghi oran di 
fatto esistenti nelle imprese e 
tn quella vastissima area delle 
micro aziende la cui quota di 
lavoro autonomo ascende al 
30% dell occupazione com 
plessiva, coinvolgendo altn 
milioni di lavoratori dipen
denti 

Anche la questione della 
produttività e della efficienza 
si pongono, attraverso le nuo 
ve tecnologie, in modo nuo
vo dal momento che costitui
scono con sempre maggior 
evidenza i parametri decisivi 
per una corretta valutazione 
aziendale 

Un ottimale utilizzazione 
dei sistemi automatici dimi 
nuisce la necessità di vincoli 
gerarchici e accentua I impor 
tanza dei legami orizzontali 
ed informali in azienda La 
nuova prestazione lavorativa 
nehiede nuovi contenuti pro
fessional) energia nervosa e 
spesso creatività In queste 
condizioni, sommariamente 
nehiamate la professionalità 
e il suo sviluppo necessitano 
di meccanismi di formazione 
permanente assieme ad un 
processo continuo di ricom 
posizione fra (unzioni lavorati 
ve superiori e quelle meno ne 
che 

Perché la produttività possa 
per davvero dispiegarsi dun 
que occorre non solo che 
nei' izienda venga imboccata 
la sttada del consenso ma 
che il processo innovativo in
vesta il sistema delle imprese 
e te relazioni intercorrenti tra 
imprese e ambiente esterno, 
sviluppando così il controlio 
sociale delle tecnologie 

Anche chi studia merita fiducia 

Ecco perchè la 
Banca Popolare di Milano 

ha una proposta esclusiva 
per gli studenti universitari: 

il Conto Ateneo 
(semplice da aprire 
vantaggioso 
da utilizzare). 

Il Conto Ateneo 
è il Vostro conto: 

Vi aspettiamo 
perdimostrarvelo 
con viva cordialità 
e simpatia. 

|Banca Popolare 
diMilanOrfo^/M 

wmmmmmmmmmmmmmmmmmismm 

Istituto di Credito 
Fondiario della Liguria 
Ente Morale con Sade in Genova 

UFFICIO MARKETING - SVILUPPO E P.R. BB/MC 
Martedì 28 aprile 1987. presso la sede di Genova, si è tenuta, sotto la 
presidenza dell aw G B Gianni Dagnino. alla presenza dei rappresentanti 
delle tra Casse di Risparmio liguri partecipanti ai Fondi di garanzia dell'Istitu
to di Credito Fondiario della Liguria, I assemblea dell Istituto stesso per 
I approvazione del Bilancio al 31 dicembre 1986 dell ICFL e dell'annessa 
sezione Opere Pubbliche 
II presidente ha illustrato i brillanti risultati conseguiti nel corso dell'anno 
che, tra I altro, hanno fatto registrare un considerevole aumento della quota 
di mercato 
Particolare attenzione è stata rivolta al settore della prima casa, nonostante 
le difficoltà derivanti da un comparto economico, quello immobiliare, caratte
rizzato da forti contraddizioni in termini di volume della produzione e delle 
transazioni, e al settore del terziario 
I risultati della gestione 1986, approvati ali unanimità dall'assemblea, si 
possono cosi riassumere 

Domande di mutuo acquisite: n 12151-1-94,71%) 
importo 155 658 milioni (+86.20) 

Erogazioni: importo 40898 milioni (+23,35%) 
Impieghi (compresa la sezione 00 PP) importo 422 356 milioni (+ 7,50%) 
Utile netto dell'esercizio: 
(compresa la sezione 00 PP) importo 2861 milioni (+35,00%) 

CASSE PARTECIPANTI; Cassa di Risparmio di Genova e Imperia 
Cassa di Risparmio di La Spezia 
Cassa di Risparmio di Savona 

mmamummauKamm 14 l'Unità 
Venerdì 
1 maggio 1987 



ECONOMIA E LAVORO 

Prosdutto in Usa 
A Parma l'ambasciatore 
• IARMV Amato vezzeg 
giato accolto quasi con amo 
re ieri Parma ha festeggiato 
I ambasciatore americano 
Maxwell Rabb venuto a sancì 
re I accordo tra la citta di Ma 
ria Luigia e gli Usa per l e 
sportamone del prodotto pnn 
a p e dell antico ducato il fa 
moso prosciutto 

Una storia questa durala 
oltre ventanni da quando 
cioè gli americani decisero ti 
blocco delle importazioni det 
la nota -pera di maiale- per 
che terrorizzali che il suo arri 
vo portasse anche i virus di 
malattie quali I afta epizootica 
o la peste suina 

Correva allora I anno 1968 
e per i appena nato Consorzio 

del prosciutto di Parma (ap 
pena 33 ditte associate rispet 
to alle 231 di oggi) rappresen 
Io il classico colpo basso Og 
gì dopo tanti anni di lotte e di 
colpi di scena gli Usa si sono 
visti costretti a riaprire le fron 
nere a questa antica e mente 
vole delizia culmana sopra! 
tutto grazie ali opera della n 
cerca scientifica italiana che 
ha moppugnabilmenle dimo 
strato che dopo 400 giorni di 
stagionatura ogni virus even 
tualmente presente nel prò 
sciullo muore 

Per I industria d i queste 
parti che oggi vende oltre 6 
milioni d i «pezzi» net mercati 
italiani ed europei significa 
vedersi aprire le porte in una 

— • — — — La Lega Emilia 

Più efficienti 
ma sempre coop 

OAL NOSTRO INVIATO 

R A F F A E L E C A P I T A N I 

wm H O U K I N A Unacoop tu l 
la d o r o quella della tega 
emiliano romagnola che però 
non si accontenta dell utile 
nel lo Proprio cosi II con 
gresso regionale concluso 
mercoledì ha voluto andare 
oltre i doridi bilanci e npren 
de re in mano la bandiera rin 
novata dell identità cooperati 
va che I impetuosa crescita 
degli ult imi anni e le sfide tee 
etologiche avevano rischiato 
df offuscare 

Come ricomporre gli ideati 
d i socialità e solidarietà con t 
valori d i imprenditorialità ef 
ficienza e redditività dell im
presa? Il congresso non è n* 
matto Insensibile e ha raccol 
l o I interrogativo Adriano 
Zìoll i presidente regionale 
uscente aveva inviato questo 
messaggio «MOT e è antago
nismo inconahabih a patto 
che entrambe le posizioni oc 
tettino un bagno di rinnova* 
menjo culturale» Insomma 
uscire dail oscillazione Ira il 
partilo della tecnocrazia e 
quello det solidarismo 

Si è parlato mol lo d i pane 
cipol lone democrazia e auto 
gestione cooperativa Questa 
attenzione non è fuorviarne 
poiché tutto I) sistema impren 
dltoriale sia esso privato 
pubblico o cooperativo, è alla 
ricerca di un rilancio della cui 
tura della partecipazione al fi 
ne di legare il personale del 
I azienda, attraverso processi 
d i identificazione sociale e 
culturale con i desimi e gli 
obiettivi dell impresa 

Con (esperienza secolare 
che la cooperazione ha alle 
spalle sarebbe ben strano non 
dicesse nulla su un terreno pe 
cullare e materiale (autoge 
stlone e partecipazione) che 
gli è proprio mentre le impre 
se private si stanno dando da 
fare per coinvolgere I lavora 
lor i sperimentando forme co 
me ) circoli di qualità e I azio 
nariato dei dipendenti 

Giuseppe Argentesi I uomo 
manager imprenditore del l E 
dilter (cooperativa di cosini 
f ior i i ) che è stato eletto nuovo 
presidente regionale della Le 
ga - rispettando le previsioni 
che volevano a capo della 
struttura polit ico sindacale un 
uomo vicino alle imprese - su 
questo punto è stato molto 
esplicito ^Rilanciare Itdea 
forza deli autogestione - ha 
detto - non come vincolo pe 
naltzzante o condizionante 
dello sviluppo imprenditoria 
le ma come fattore dt specifi 
cu forza imprenditoriale» 

Le trasformazioni d i questi 
anni hanno accresciuto la dif 

ficoltà a mantenere quali li 
care e arricchire i meccanismi 
di autogestione Tuttavia la 
Lega non se la sente di «ripie 
gare su una ricerca di sola 
efficienza organizzativa e di 
pura capacita manageriale* 
ne di ritornare a nproporre 
meccanismi d i autogestione 
del passato che dice Argenle 
si erano 'figli della coesione 
ideologica dell omogeneità 
sociale, deli orgoglioso mte 
grafismo che fece capaci le 
cooperative di superare gli 
annt difficili della ncostruzh 
ne ma in un contesto di mar 
gmalita economica» Perciò 
autogestione si senza com 
plessi cercando d) spenmen 
tare torme nuove avendo pre 
sente che la complessità orga 
mzzativa e sociale assunta dal 
la coopcrazione non consen 
le d i pensare ad un modello 
unico valido per lutti ed una 
volta per sempre 

A i congresso è siala annun 
data anche I adesione di alcu 
ne cooperative liberali Unfat 
lo valutato positivamente da 
Oneiio Prandini presidente 
nazionale della Lega che ha 
concluso i lavori del congres 
so «Un segno - ha detto -
che allarga i caratteri unitari 
della Lega» 

In questo contesto è parso 
superato anche il dilemma su 
centralità del socio o dell im 
presa Ma sull argomento il 
presidente nazionale della Le 
ga Oneiio Prandini ha preso 
le distanze da Giuseppe Ar 
gentesi il nuovo presidente 
regionale che a suo parere 
avrebbe spostalo troppo ti 
pendolo a favore dell impresa 
a scapito del socio *Perlale 
ga - ha osservato - al centro 
non e e I impresa ma il so 
ciò l impresa resta il mezzo 
per soddisfare il bisogno del 
socio» Potrebbe sembrare un 
gioco di parole ma dietro e è 
un dibattilo reale su quanto e 
come conta il socio rispetto al 
management delle imprese 
sulle due velocita cooperative 
(piccole e grandi imprese non 
sempre con gli stessi interes
si) sui rapporti di forza nelle 
strutture politico sindacali tra 
manager e politici Qui in Emi 
Ita gli uomini delle imprese 
hanno vinto ottenendo la 
maggioranza negli organi dm 
genti della Lega e portandovi 
al timone un manager per ec 
cellenza Giuseppe Argentesi 
presidente dell Edilter una 
delle più grosse imprese di 
costruzioni d Italia Era una 
scelta matura da tempo tanto 
che il congresso non ha avuto 
alcuna difficolta a vararla con 
un generale consenso 

32° Congresso Lega 
Da mercoledì 6 maggio 
a Roma si discute 
il «sistema d'imprese» 
• • R O M A Dal 6 aMO mag 
gio a Roma (palazzo dei Con 
gressi Eur) ti 32" Congresso 
nazionale della Lega delle 
cooperative 1 lavori mizieran 
no nel pomeriggio di merco 
ledi e si concluderanno a fine 
mattinata di domenica La se 
duta di sabato pomeriggio sa 
ra riservata ai delegati La Le 
ga come «sistema d imprese-
fi I obiettivo dichiarato di que 
sto congresso che vedrà an 
che il cambiamento dopo 9 
anni nei ruoli più prestigiosi 
al presidente comunista One 

ho Prandmt succederà il colle 
ga di partito Lanfranco Tura 
al vicepresidente socialista 
Umberto Dragone I attuale 
dirigente dell Associazione 
delle cooperative agricole 
Luciano Bernardini r-orse 
proprio nei giorni del con 
gresso sarà annunciato 1 «ok« 
di Bankitalia alla Banca nazio 
naie coop rativa la cui costi 
tuzione a Bologna e attesa da 
mesi Un segno dei tempi e 
anche la misura della crescila 
registrata negli ultimi anni da) 
mondo delle cooperative 

delle zone più interessanti del 
mondo dal punto di vista eco 
nomico 

Secondo st me fatte dagl 
operatori locai i prosciutt 
parmigiani che andranno ol 
tre Atlantico inizialmente sa 
ranno circa 200mila con 11 
dea di raqg ungere molto pre 
sto t 400mila pezzi Prima che 
questo succeda pero occorre 
ra espletare alcune formalità 
Tra le altre che i tecnici amen 
cani vengano a controllare gli 
impianti produttivi (in panico 
lare i macelli) dando solo a 
quelli più meritevoli il patenti 
no di esportatore per gli Sta 
les 

Dietro le quinle di questo 
successo dell economia Italia 

na ed emiliano romagnola 
e e una sotti'e battaglia diplo 
malica Sembra che le analisi 
dimostranti a qualità del prò 
sciutto emiinno fossero pron 
te dall 84 Ma gli americani 
nonostante gli impegni presi 
conlmuano a tergiversare con 
I evidente scopo di non aprire 
comunque i mercato 

L onorevole Andreotti però 
(cosi almeno dice il senatore 
parmigiano Fabio Fabbri ex 
ministro ne governo Craxi) 
sembra abbia detto se voi 
non liberalizzate il mercato 
americano con la scusa dell a 
fta epizootica noi blocchere 
mo le vostre noccioline di 
cendo che mportano I Aids 
E a questo punto sono cadu 
ti i veli e le remore 

Infuria l'afta 
moria di suini 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO C A M P E S A T O 

• i R K U O EMILIA Le gab 
b e appaiono efficienti pulite 
ben allineate C e addirittura 
uno speciale box progettato 
per lo svezzamento delle be 
stie Eppure alla 31* Mostra 
internazionale suinicola aper 
tasi icn a Reggio Emilia man 
cano proprio loro i diretti 
protagonisti i maiali L epide 
mia di afta epizcotica ultimo 
flagello abbattutosi su un set 
tore già indaffarato a contare i 
propri guai ha consigliato di 
tenere lontani gli animali al 
riparo da nuovi focolai di nife 
zione Ma a Reggio Emilia 
hanno deciso di andare avanti 
egualmente la Mostra e il più 
importante appuntamento 
espositivo europeo del settore 
ed una debacle avrebbe as 

sunto proporzioni economi 
che e di imrragme dilficilmen 
te preved bi'i Dunque avanti 
tutta anche t.on la tradiziona 
le asta det suini che stavolta si 
faranno rappresentare da dia 
positive e d^ filmati Per i me 
diaton e ura esperienza più 
unica che rara Ma e consola 
zione magra in un annata tutta 
a tinte nere per gli allevatori 
suinicoli Irnanzitutto I afta 
dopo anni Ci assenza e ntor 
nata a colpi e con decisione 
Solo tra gennaio ed aprile so 
no stati registrati 32 focolai 
con 67 milo capi abbattuti e 
danni valutati a livello degli 
indennizzi ministeriali per 26 
miliardi di lire E poi i prezzi 
La concorre iza estera e duns 
sima - spiega Edoardo Mar 

cucci presidente dell Anas 
I Associazione dei suinicoltori 
- gli stranieri godono di aiuti 
che noi non abbiamo e st pre 
sentano sul nostro mercato 
con prezzi identici a quelli del 
1983 Le distorsioni che ne 
derivano stanno in poche ci 
Ire Pur essendo in crescita 
lenta ma costante da anni la 
nostra produzione suina (9 
milioni 270 mila capi nei 
1986) e nettamente inferiore 
al consumo m un paese che 
anche in questo settore sta 
raggiungendo livelli europei 
nel 1986 abbiamo mangiato 
25 chili e mezzo a lesta di car 
ne di maiale superando cioè 

- ed e la prima volta - quello 
di carne bovina Dall estero 
importiamo il 30 per cento di 
quel che consumiamo un 
esborso nel 1986 di 1 780 

miliardi di lire Per contro l e 
xport e stato lo scorso anno di 
appena 274 miliardi con un 
crollo ( in quantità) di oltre 18 
per cento rispetto ali anno 
precedente Ma altre nubi si 
annunciano ali onzzonte nel 
la Comunità europea la prò 
duzione e in continua crescita 
e la distorsione delle ecce 
denze piaga nei cereali e nel 
latte si annuncia alle porte 
anche in questo comparto 
Dunque i prezzi rischiano di 
diventare ancora meno remu 
nerativi Che fare? Il problema 
e complesso - ricorda I asses 
sore ali agricoltura dell Emi 
lia Romagna Ceredi - e c i vo 
giiono risposte molto articola 
te Ad esempio sull alta la di 
sarticolazione tra interventi 
dei ministeri della Sanità e 
dell Agncoltura è evidente lo 

ha ammesso lo stesso Pandoi 
fi intervenendo alla giornata 
inaugurale II risultato è che 
gli allevatori non sanno da d o 
ve arnvi I infezione ne c o m e 
si propaghi e nemmeno se sia 
utile o no vaccinare le bestie 
Insomma buio totale Poi vi 
sono problemi strutturali Un 
solo esempio per tutti Ali e 
stero i maiali vengono ingras 
sali a base di manioca e tatto 
ca mangimi che costano nul 
la In Italia pero non arrivano 
perche i porti non sono attrez 
zati 11 nsultato è che da no i 
I alimentazione delle bestie 
costa il trenta per cento in p i ù 
che nella Cee Per non parlare 
dei ntardi nella ricerca nell u 
so delle tecniche genetiche, 
del problema di migliorare le 
strutture di allevamento dei -
I inquinamento ambientale 
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IMIREND 
il tuo Fondo Obbligazionario 
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fondo obbligazionario senza scossoni, senza 
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più ti da un dividendo ogni 
anno ^ g ^ m 
Imirend e il più grande ^ H J B M 

fondo obbligazionario italiano, gestito da Imigest 
e proposto da Fideuram, la Società di consulenza 
finanziano N° 1 al mondo Fideuram e Imigest 
due Società del gruppo IMI, a garanzia dei tuoi 

mvest menti Contatta 
la più vicina Agenzia 

Fideuram 
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aie Ambiente 

Kr le cose 
He che 

spariscono 

Clic l'Ambiente, un modo nuovo per amare l'Italia. Tutti il 
6 giugno possono intervenire In difesa del nostro paese dal 
degrado fotografando le cose belle che ancora ci sono, 
ma che domani potrebbero non esserci più. Sabato G giu
gno, su quotidiani e periodici (compresa l'Unità) apparirà 
un tagliando. Allegatelo alla loto che avrete scattato e 
mandatelo all'apposita casella postale specificando le vo
stre generalità, la località e il soggetto della immagine. 
Cinque sono I filoni principali suggeriti dagli organizzatori: 
l'insediamento urbano, i beni culturali, l'ambiente natura
le, il paesaggio agrìcolo, l'acqua. E una iniziativa originate 
per diffondere tra i cittadini l'interesse verso i problemi 
ecologici. Non si vince nulla, ma le foto serviranno a chi 
dovrà tutelare il patrimonio dei beni culturali, artistici, na
turali del nostro paese e saranno utilizzate per mostre e 
pubblicazioni. Fra I promotori Cee, Fieg, Rai, Wwf, Lega 
ambiente e Italia Nostra. 

"_ SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ed ora a caccia 

aCile, purtroppo) 
la discarica 

Questo è, invece, un con
corso a premi. Li mette in 
palio "Nuova ecologia», la 
rivista della Lega Ambiente. 
SI chiama Waste Watching: 
come dire? caccia fotografica al rifiuto selvaggio. E la 
seconda edizione del concorso che vede, tra i giurati, 
nomi importanti -dell'ambientalismo italiano: Cedema, 
Pratesi, Amendola, Testa. Fotografate discariche, rifiuti e 
prendete attenta nota del luogo, della grandezza e del tipo 
di detriti. Può anche capitarvi di fare uno scoop. 

Per il mare 
più pulito 
un premio 
della Cee 

Certo non servono i con
corsi a risolvere I problemi 
ambientali del nostro pae
se. Comunque sono da se
gnalare, come Indice di 
buona volontà, quattro Iniziative per un migliore ambiente 
in Europa promosse dalla Cee, Scopette d'argento premie-
ranno le migliori azioni di pulizia condotte dai cittadini nel 
centri con più di I Ornila abitanti; premi verranno assegnati 
a cittadini o organizzazioni che si saranno distinti nella 
protezione dell'ambiente, Mentre per la campagna -mari 
puliti» giovani volontari effettueranno, Ira il 26 giugno e il 
l* agosto, una serie di sondaggi presso I bagnanti per 
paragonare lo stato di alcune spiagge della Comunità. Sarà 
messa a punto anche una •carta del mare- che servirà 
come base per l'attribuzione del •pavese blu» al miglior 
porto d'Europa, 

Salviamo 
le montagne 
d'Europa 

La fragilità del sistema eco
logico, la gravità del pro
blemi sociali ed economici, 
la specificità culturale delle 
popolazioni che caratteriz
zano i territori di montagna 
hanno portato alla cosimi-
zlona a Strasburgo di un 
•gruppo montagna» al qua

le hanno già aderito una trentina di parlamentari europei di 
tutti I gruppi politici e di quasi tutti I paesi della Comunità. 
L'intergruppo montagna, che nasce anche sulta base di 
un'esperienza analoga esistente nel Parlamento italiano, 

?incederà innanzitutto ad una verifica delie misure adotta-
e finora dalla Comunità per poi elaborare la carta della 

montagna, ossia un manifesto di coloro che in Europa 
vogliono Impegnarsi in questo settore. L'iniziativa è dell'i
taliano Cario Alberto Grazlani. 

MOWUA ACCONCIAMHtA 
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Il futuro dell'uomo 
Una teoria affascinante 
esamina gli effetti 
della selezione 
naturale e delle 
mutazioni genetiche 
sulla specie umana 
E il risultato è 
che ci siamo evoluti solo 
attraverso le cose 

Noi, robot 
L'uomo dei nostri giorni si differenzia dal suo ante
nato di 40mila anni fa soprattutto nei suoi piccoli 
mutamenti. Eppure 40mila anni rappresentano an
che dal punto di vista biologico un periodo rimar
chevole. In quarantamila anni, altre specie hanno 
subito seri cambiamenti evolutivi. L'uomo no, l'uo
mo invece è cambiato pochissimo. Quale causa 
può arrestare l'evoluzione della specie umana? 

QYOROV CSÀBA 
Docente di biologia, università di Budapest 

Ma si è davvero arrestata lo di queste altiviuVsulla sele-
o si tratta di un fenomeno ap
parente? L'evoluzione viene 
creata dalla mutazione dei ge
ni e dalla selezione con la 
quale si affermano coloro che 
hanno maggiori capacità di 
adattarsi a date circostanze. 
L'estere umano, partendo da 
un grado di sviluppo mentale 
superiore a quello degli altri 
animali e dalla sua socialità, 
ha la capacità di ostacolare 
l'arrivo in superficie dei mu
tanti. Nel caso dell'uomo, il 
metodo più importante per 
ostacolare la selezione è la 
realizzazione degli utensili. 
Però - come vedremo - que
sto fattore può anche rappre
sentare l'espressione della 
evoluzione. La realizzazione e 
l'uso degli utensili è l'oggetti
vazione dell'attività biologica 
umana. Il fatto, ad esempio, 
che al posto delie mani I uo
mo usi zappa e martello II si 
che il ruolo del movimento 
del corpo venga assunto dalla 
ruota. Il che rende possibile 
un minore impiego delle ca
pacità biologiche, e un con
temporaneo aumento del ren
dimento. Si tratta di attività 
che costituiscono una difesa 
nel confronti della selezione, 
perché l'uomo costruisce ca
se, cuce i vestili, si cura con le 
medicine eie. Tuttavia l'effet-

zione non è molto rilevante. 
In parte perché esse sono si
mili a quelle che si trovano an
che nel mondo degli animali 
(ad esempio la costruzione 
dei nidO, in parte perché all'i
nizio la comunicazione i ab
bastanza limitata e cosi il mo
do di realizzazione degli uten
sili si diffonde solo in una cer
chia ristretta. 

Sarà «l'oggettivazione della 
comunicazione», cioè l'appa
rizione della scrittura, a pro
vocare il salto di qualità. Le 
nozioni, una volta acquisite, 
potranno diffondersi su lar
ghissima scala e questo au
menterà enormemente la ca
pacità di porre freno alla sele
zione. Dopo un certo periodo 
oltre al fatto che l'attività bio
logica esistente viene oggetti
vata, si presenta anche un ele
vatissimo aumento delle ca
pacità naturali: per esempio, 
l'intensificazione delle capa
cità visive grazie a cannoc
chiali microscopi elettromi
croscopi, la crescita In distan
za e in quantità delle capacità 
comunicative grazie al telefo
no, alla radio, alla televisione, 
al satelliti. E cosi via. Più avan
ti ancora si arriverà ad oggetti
vare capacità biologiche ine
sistenti nell'uomo ma rese 
possibili tramite l'oggetto, co

me il volo, la percezione degli 
ultrasuoni etc. E infine, l'uo
mo realizzerà calcolatori di 
grande potenza che altro non 
sono se non la «forma oggetti
vata» dell'attività intellettuale 
umana. 

Questi aspetti pongono ter
mine alla selezione, ostacola
ta In misura sempre più gran
de sul piano biologico. L'arre
sto della selezione impedisce 
quindi l'evoluzione biologica 
e allo stesso tempo, come ab
biamo visto, gli oggetti comin
ciano a svilupparsi in misura 
enorme. Gli oggetti assumono 
uno sviluppo di carattere e di 
valore evolutivo. In base a ciò 
si può a buon diritto supporre 
che l'evoluzione dell'uomo 
viene trasmessa agli oggetti. E 
poiché l'evoluzione degli og
getti può essere considerala 
senza fine, e può essere osta
colata solo dalla sfera biologi
ca, nel caso (purtroppo sem
pre più possibile) che venga 
danneggiata da essi, in futuro 
l'uomo non avrà più bisogno 
di una evoluzione biologica. 

L'uomo e 
la macchina 

Se consideriamo che l'evo
luzione promuove un migliore 
adattamento a un dato am
biente, possiamo ritenere che 
ciò è raggiungibile anche tra
mite gli oggetti. L'evoluzione 
umana per mezzo degli ogget
ti non ha un valore minore 
dell'evoluzione biologica: at
traverso l'evoluzione culturale 
(espressa negli oggetto si rag
giunge lo stesso obiettivo. C'è 

tuttavia una notevole differen
za tra l'evoluzione del mondo 
degli animali e quella dell'uo
mo trasmessa dagli oggetti. Le 
possibilità della evoluzione 
biologica sono limitate in par
te dalla stabilità relativa del
l'ambiente, in parte perché I 
difetti si presentano diretta
mente nella sfera biologica 
dell'individuo nel quale avvie
ne il cambiamento, eviden
ziando subito la sua maggiore 
o minore capacità di vita Le 
possibilità di evoluzione negli 
oggetti sono infinite e dipen
dono in misura molto inferio
re dall'ambiente di quanto 
non ne dipenda invece l'evo
luzione biologica. Le ripercus
sioni sull'umanità produttrice 
dell'oggetto non sono neces
sariamente immediate: può 
darsi che si manifestino solo 
dopo un periodo più o meno 
lungo. Proprio perciò II godi
mento dei vantaggi può offu
scare i pericoli che si presen
tano per la sfera biologica e 
può rendere irreparabili I dan
ni. Mentre la realizzazione 
dell'oggetto può essere un ri
sultato individuale, i suoi ef
fetti possono coinvolgere 
masse enormi, intere popola
zioni umane. L'uomo non è 
solo un essere biologico ma 
anche sociale. La sua socialità 
non si basa à i istinti rigidi co
me avviene nel mondo anima
le (termiche, api. etc.) ma si 
sviluppa con forte dinamismo. 
Si può dunque ritenere che 
l'uomo trasmetta l'evoluzione 
non solo agli oggetti, ma an
che alla società, e l'evoluzio
ne dimostrata nello sviluppo 
sociale può essa stessa essere 
considerata come continua
zione della sua evoluzione 
biologica. 

Sebbene la società umana 
abbia proprie leggi che non 
possono essere spiegate In sé 
con delle particolarità biologi
che o con delle caratteristiche 
della società animale, tuttavia 
è possibile che siano forme di 
espressione della evoluzione 
dell'uomo. 

Il governo 
della ragione 

L'evoluzione espressa negli 
oggetti e l'evoluzione sociale 
mostrerebbero assieme che, 
mentre l'evoluzione biologica 
dell'uomo si è arrestata deci
ne di migliaia di anni fa, l'evo
luzione trasmessa ha assunto 
un colossale sviluppo. Ma l'e
voluzione biologica ha sem
pre in vista gli •Interessi della 
specie», Sebbene la specie sia 
costituita dal complesso degli 
individui, l'interesse dell'indi
viduo viene in ogni modo sol-
tomesso a quello della specie. 
Quanto più un uomo viene al
lontanato dalla sua sfera bio
logica e diventa essere socia
le, quanto più la sua evoluzio
ne viene trasmessa agli ogget
ti e alla società, tanto più met
te iti pericolo se slesso. Cessa
rlo gli.istlntì che difendono gli 
interessi della spècie, che si 
possano ancora trovare alli
velli più bassj dello sviluppa 
sociale umano e quindi più 
sviluppata diventa la società, 
più diventa autodislruttrice. 
Perciò la ragione umana e la 
società devono intervenire 
perché lo sviluppo venga uti
lizzato nell'interesse dell'inte
ra specie umana. 

Liti,intrighi,minacce: 
sembrava di vedere 'Dallas1. 

Era l'ultima puntata 
del pentapartito. 

Dopo questa fine ingloriosa si torna, per la quinta volta consecutiva, a elezioni anticipate. Elezioni volute da una De 
arrogante, che ha negato i referendum. E volute da laici e socialisti che hanno negato l'unica proposta seria: una 
maggioranza col Pei per fare i referendum. Ancora una volta la discriminante anticomunista è servita a negare un diritto 
ai cittadini, ha portato a elezioni anticipate, ha danneggiato democrazia e istituzioni. Non c'è buonsenso, in questo. 

Partito Comunista Italiano 
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Ieri i minima 6* 

) massima 23* 

Oggi 
I) sole sorge 
alle ore 6.07 
e tramonta 
alle ore 20,07 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore I 

1° Maggio 
Infesta 
contro 
la crisi 
• • Noie di violino e richia
mi di comò hanno anticipalo 
Ieri, al Teatro Brancaccio, il !• 
Maggio romano, preannun-
dando le iniziative campestri 
che II sindacalo ha organizza
to per oggi In provincia. Sono 
alali gli artisti del Teatro del
l'Opera di Roma ad offrire al 
lavoratori il •setiimino in mi 
bemolle maggiore» di Beetho
ven ed una serie di balletti, al 
termine dei quali ha preso la 
parola Raffaele Minelll, segre
tario della Camera del lavoro 
(doveva parlare Lucio De Car
lini, segretario confederale, 
ma è sialo colto da un Improv
viso malore). -La crisi del go
verno cittadino - ha detto Mi
nelll - Sta bloccando tutti gli 
Investimenti per il decollo 
dell'economia romana. Roma 
Capitale rischia di essere sof
focata dalla siasi amministrati
va, Sviluppo economico, oco-
eupazione, servizi: questi so
no gli obiettivi che II sindaca
to pone come prioritari. E non 
c'è tempo da perderei.. Se in 
Cina II I* Maggio si e festeggia
to in anticipo, domani in pro
vincia sono moltissimi gli ap
puntamenti dei lavoratori In 
cui al dibattito politico al co
niuga felicemente raspano 
•festaiolo) tipico di questa 
giornalai scampagnala, giochi 
campestri, pranzo al prato-

U Ggil romana organizsa « 
Decima, insieme alla coope
rativa I* Maglio, un lesta che 
ha l'ambiente come remi 
Principal*, «il sindacalo • ha 
detto Minelll - deve stare In 
(rima Illa nella lolla per la di
fesa dell'ambieme». I l Comu
ne di Monto (Fresinone), fe
steggia 11 !• Magfio assegnan
do tra medaglie d'oro a quei 
lavoratori che hanno •dedica
lo un'intera vita al lavora, In 
condizioni di sacrificio e al li
mile dell'umana resistenza», 
L'Iniziativa e alla sua undicesi
ma edizione. 

Oli,altri appuntamenti per. 
q u è W g l o m a U d l lesta a l t 
lotta sono numerosi in tutta la 
Regione, A Latina ci sarà una 
manifestazione con un corteo 
che partirà da Aprilla. A. Viter
bo sari in piazza la sola Cgil 
con una manifestazione ad 
Acquapendente. Per Fresino
ne. manifestazione unitaria ad 
Isola Uri, mentre per Rieti, è 
prevista una festa unitaria a 
Capasqus, vicino a Poggio 
Mirteto, La Cgll san In piazza 
a Fondi, sul tema degli anzia
ni, A Civitavecchia comincia 
una «Ire giorni» del sindacato, 
e a Ladlspoll sono in piazza I 
commercianti. Infine, Pome-
zia, Castelli e Collelerro fe
steggiano Il loro l 'Maggio • 

Tivoli: fascisti e «mala» preparavano una raffica di attentati 

Bombe per un «maggio nero» 

Vettóri. T$.l>. 

La cocaina sequestrata dal carabinieri 

Anche 4 chili di coca nella roulotte-armerìa 
dell'estremista di destra arrestato 

Vendeva armi e droga 
• * Vendeva anni al fascisti 
e trafficava in droga con la 
malavita locale. Nella roulotte 
di Sandro Blagelti, 38 anni, 
non c'era solo un piccolo ar
senale di bombe a mano, pi
stole e fucili, ma ben nascosti 
sotto un frigo portatile 4 chili 
di cocaina pura, U hanno tro
vali i carabinieri del reparto 
opertivo diretti dal colonnello 
Conforti dopo che la Dlgos, 
nei giorni precedenti, aveva 
scoperto le armi, probabil
mente destinate all'eversione 
di destra. 

Sandro Biagetti, fino a po
chi giórni fa incensurato an
che se conosciuto come un 
frequentatore della destra fa
scista, è-considerato II traii 

d'union tra delinquenza co
mune e terrorismo. I carabi
nieri di Roma e Colleferro so
no arrivati alla sua roulotte se
guendo le fila di un'indagine 
sui trafficanti di droga che 
operano nella zona sud del 
Lazio. 

Le manette sono scattale 
anche at pplsi dì Pasquale Co-
lerino. proprietario del cantie
re «La modenese» In via Pre-
nestlna al chilometro 15,400 
dov'era parcheggiata la rou
lotte di Sandro Biagetti. I cara
binieri sono infatti convinti 
che il proprietario del cantiere 
non fosse del tutto estraneo al 
traffico di Biagetti, impiegato 
presso la sua ditta come sor
vegliante notturno. A quest'ul

timo facevano capo almeno 
un decina di piccoli spaccia
tori e a sua volta l'uomo dove
va rendere conto delle vendi
te ai suoi •capi». Le^riunioni 
della banda avvenivano pro
prio nel cantiere e ai proprie
tario non poteva essere sfug
gito questo continuo via vai. 

Sandro Biagetti. sposalo e 
padre di due figli, s'era sepa
ralo da circa un anno ed era 
andato a vivere In una roulotte 
all'Interno del cantiere dove 
lavorava da tempo. Le sue 
amicizie nel mondo della ma
lavita e del terrorismo erano 
ben conosciute agli inquirenti 
che lo interrogarono anche 
all'Indomani della strage di 

Interessata un'area dell'Italcable 

Viola non si arrende 
il megastodio alla Romanina? 

a i U U A N O C A P I C E L A T R O > , 

• • Il megastadio si fari alla 
Romanina? Il terreno sul quale 
dovrebbe sorgere, attualmen
te e di proprietà dell'Italcable 
(società dell'Iri-Ste per 1 servi
zi telefonici intercontinenta
li), Parte da Democrazia pro
letaria l'ultima denuncia che si 
aggiunge al ventaglio di Ipote
si che dà alimento ad un infer
vorato e prolungalo dibattilo. 
In uno scarno comunicato, In 
cui trova posto anche un giu
dizio negativa sulla ventilala 
operazione, il gruppo tira In 
ballo il senatore democristia
no Dino Viola, presidente del
la A.S. Roma, molto vicino al 
ministro degli Esteri, Giulio 
Andreotli che già mesi la ave
va proposto la costruzione del 
megastadio alla Magliai». Sa
rebbe lui, afferma » comuni
calo, ad aver •Individuato co
me area disponibile quella di 
proprietà dell'Italcable situata 

alla Romanina». 
Come se tutta la vicenda 

obbedisse ad una regia occul
ta e maliziosa, nelle stesse ore 
l'Ufficio stampa del Comune 
ha reso noto il testo della let
tera che il sindaco Nicola Si-
gnorello ha Inviato, alcuni 
giorni fa, ai presidenti della 
Roma, della Lazio (Gian Mar
co Callen) e del Coni (Franco 
Carrara), Lettera in cui si spie
ga per quali motivi la giunta 
capitolina non abbia potuto 
accogliere il primo progetto, 
che voleva il nuovo stadio alta 
Magliana. 

Ed è da gennaio che si ripe
te il ritornello: Olimpico in
grandito, Flaminio ristruttura
to, megastadio nuovo di zec
ca. Se megastadio, dove? A 
dar fuoco alle polveri dielettl-
che fu appunto la squadra di 
calcio della Roma, per bocca 

ovviamente del suo presiden
te, propugnando la soluzione 
Magliana: un impianto per 
ben più di centomila spettato
ri, in grando pertanto di acco
gliere la finale del campionato 
mondiale di calcio del 1990. 

Dopo aver ripercorso le 
grandi linee del progetto 
avanzato dalla società giallo-
rossa, il sindaco spiega che i 
tempi tecnici per approvare la 
vananle am Prg necessaria 
«non avrebbero consentito l'i
nizio dei lavori prima dell'au
tunno '88» Poiché il progetto 
prevede ventisei mesi per ulti
mare l'impianto, il megasta-
dio sarebbe pronto solo alla 
line del 1990, cioè a campio
nati del mondo abbondante
mente conclusi. Per questo 
«l'amministrazione comuna
le... ha deciso di accogliere la 
proposta formulata dal Coni 
per una ristrutturazione dello 
stadio Olimpico». 

Ma se l'ipotesi Magliana è 
M i a accantonata, non de
mordono I fautori del mega-
stadio, Ira cui sicuramente 
spicca il senatore Viola, 

Non mancano le crìtiche. 
Le muovono i «verdi», i demo-
proletari, che nel loro, comu
nicato affermano che «il me-
gasladio non farebbe che pri
vilegiare una concezione me
ramente spettacolare dello 
sport e scapito di coloro che 
esigono di praticarlo». E •de
cisamente contrari» si confer
mano i comunisti. «La giunta 
di sinistra - ricorda il consi
gliere comunale Piero Salva-
gnl - aveva individuato l'area 
della Romanina per situarvi il 
Centro fieristico congressua
le. Un progettacene T'attuale 
giunta sta allenando. Se pro
prio si deve lare uno stadio 
solo per il calcio, si utilizzi il 
Flaminio, che è di proprietà 
comunale», 

Natale. Contro di lui però non 
è mai stato trovato nulla di 
compromettente. Negli ultimi 
due mesi era nuovamente Uni
to sotto la sorveglianza della 
Digos. Nei giorni scorsi sono 
entrati nella roulotte di San
dro Biagetti e l'hanno perqui
sita. Hanno scoperto il picco
lo arsenale ma non si sono re
si conto che lotto un frigorife
ro portatile c'era anche la dro
ga, un chilo di marmile per il 
taglio, bilancino e altri stru
menti. Ora oltre che per ricet
tazione e porto abusivo d'ar
mi da guerra Sandro Biagetti 
dovrà rispondere anche di 
traffico di stupefacenti. 

QC.Cn. 

Rapina 
Portano via 
200 milioni 
di gioielli 
• • Bruna avventura, la 
scorsa sera, sull'autostrada 
A l , per Umberto Baccelli, un 
rappresentante di preziosi del
la società •Golden Shop» di 
Arezzo. Mentre intomo alle 
20.40 si trovava nei pressi di 
Allignano, a bordo della sua 
Audi 90, è slato bloccalo da 
una Golf targala Avellino con 
tre persone a bordo che, mitra 
in mano, lo hanno costretto a 
consegnare loro la sua valiget
ta con il campionario per un 
valore intomo ai 200 milioni. 
Appena i ire malviventi si so
no impossessati del prezioso 
bottino, hanno legato il rap
presentarne dentro la sua 
macchina abbandonandolo 
poi a Settebagnl, sulla via Sa
laria. Poco dopo il Baccelli è 
riuscito a liberarsi e, alle 
23.30, ha raggiunto la stazio
ne dei carabinieri di Setteba-
gni ai quali ha raccontalo la 
spiacevole esperienza. 

Volevano far passare a Tivoli e Guidonia un «mag
gio nero», con bombe e attentati contro polizia e 
carabinieri. Il 7 aprile la prima vittima doveva esse
re un sottufficiale di Guidonia. La polizia ha evitato 
questa guerra arrestando i quattro attentatori che 
secondo le indagini sono legati ad ambienti della 
destra, Scoperto un arsenale (bombe, pistole, mi
tra e fucili) nelle loro case. 

A N T O N I O C I M U A N I 

• • Avevano deciso di met
tere a ferro e fuoco Tivoli e 
Guidonia con un piano di al
lentali contro la polizia e cara
binieri. Volevano un •maggio 
nero». Questa era la parola 
d'ordine dì una nuova orga
nizzazione che raccoglieva fa
scisti, spacciatori di eroina e 
delinquenti comuni. Il selle 
aprile doveva scoppiare la pri
ma boma: obiettivo dell'atten
tato un sottufficiale dell'arma 
dei carabinieri in servizio a 
Guidonia Una vera e propria 
•piccola guerra» che doveva 
Insanguinare le due città della 
provincia, negli anni passati 
voinvolte in gravi episodi di 
terrorismo «nero» legato ad 
una diffusa organizzazione 
criminale. La polizia ed i cara
binieri hanno latto appena in 
tempo ad accorgersi di quan
to stava per accadere. E han
no arrestato quattro persone 
coinvolte nel progetto •mag
gio nero». Ciro Passare, 30 an
ni, nato a Napoli e residente a 
Villalba di Guidonia; Bruno 
Romanelli, 23 anni di Tivoli; 
Nicola Delle Rose. 29 anni di 
Tivoli e Enzo Croce, 25 anni 
di Guidonia. Per loro al mo
mento l'accusa è di detenzio
ne di armi e esplosivo. Saran
no processati I' 11 maggio con 
rito direttissimo 

Ciro Passero e uno dei per
sonaggi più conosciuti dalla 
Digos. Erada pochi mesi usci
to dal carcere per decorrenza 
dei termini: ha precedenti per 
detenzione e spaccio di dròga 
e era stato arrestato nell'ambi
to dell'inchiesta sulla •cellula 
nera» di Tivoli, nata nel circo
lo •Drieu La Rochelle», fonda
to all'inizio degli anni 70 a Ti
voli, da Paolo Signorelli e Ser
gio Calore. Il nome di Passare 
era stato tirato in batto da due 
pentiti •neri». Aldo Tisei e 
Paolo Bianchi. 

Insieme a Panaro la polizia 
ha arrestato Bruno Romanelli, 
con precedenti penali, simpa
tizzante da tempo per l'ultra
destra. Loro due avevano l'in
carico, Insieme ad una terza 
persona, di mettere la bomba 
in casa del sottufficiale dei ca
rabinieri. Solo per un caso il 
progetto del primo attenuto 

Rebibbia 
Agente 
ferisce 
un collega 
• > • Un colpo accidentale. 
partito dal mitra di un suo col
lega, lo ha trapassalo ad un 
fianco da parte a parte. È ac
caduto a Giuseppe Pacìfici, 
una giovane guardia carcera* 
ria di 20 anni in servizio pres
so il penitenziario di Rebibbia. 
Ieri pomeriggio, alle 15, il Pa
cifici stava per terminare il suo 
turno di servizio quando, 
daft'M12 in dotazione ad 
un'altra guardia che sì prepa
rava a dargli il cambio, è fug
gito il colpo che gli ha centra
to il fianco. Prontamente soc
corso dagli altri agenti, Giu
seppe Pacifici è stato traspor
tato al Policlinico dove è stato 
sottoposto ad intervento chi
rurgico. 

IT giovane agente è uscito 
dalla sala operatoria dopo le 
20 e, al momento, le sue con
dizioni, a detta dei sanitari, 
non suscitano particolare ap
prensione. 

del 7 aprile non è andato in 
porto: una moto che doveva 
servire per l'azione terroristi' 
ca il giorno prima era stata ru
bata a Ciro Passaro. Nei giorni 
successivi il terzo partecipan
te (di cui per ora non si cono
sce il nome) si è tirato indie
tro, rivelando alla polizia i 
programmi del «maggio ne
ro». In casa di Ciro Passaro a 
Villalba la polizia ha trovato i 
documenti e 1 progetti detta
gliati dei diversi attentati pre
visti, e una fitta corrisponden
za con «neri» detenuti in car
cere per terrorismo. Nel suo 
garage, tra scartoffie e vec
chie bottiglie, c'era anche la 
bomba con miccia a combu
stione lenta che doveva esplo
dere in casa del sottufficiate. 

Nei documenti trovati a ca
sa di Ciro Passaro c'era anche 
il delirante programma di que
sto composito gruppo di fasci
sti e delinquenti comuni: «Sa
rà un maggio nero, a Tivoli 
dovrà venire tutta la squadra 
mobile della questura di Ro
ma-, c'era scritto in un brano. 
Ma le indagini non si sono fer
mate ai primi due arresti; a 
Guidonia un personaggio di 
spicco delta malavita locale 
(identificato ma non ancora 
arrestato), aveva già iniziato a 
contattare elementi della de
linquenza locale, per ingag
giarli. Gli agenti della giudizia
ria di Tivoli sono risaliti dun
que a Nicola" Delle Rose, e du
rante la penuisizione del suo 
appartamento hanno trovato 

1 due pistole, due fucili a canne 
mozze e il calcio di legno di 
un fucile. Il quarto uomo che 
doveva partecipare alle azio
ni, Enzo Croce, al momento 
dell'emissione del mandato di 
cattura già era rinchiuso a Re
bibbia: era stato arrestato per 
un traffico di droga. 

L'indagine però è appena 
agli inizi, ma il «maggio nero* 
ricorda drammaticamente gli 
aspetti di un progetto eversivo 
neanche troppo lontano negli 
anni. L'organizzazione fasci
sta a cavallo tra criminalità po
litica e comune cresciuta a Ti
voli intorno ai primi anni 70, 
con Paolo Signorelli, Sergio 
Calore ed altri. 

Furto 
Svaligiata 
una ditta 
di import 
• * • Sono entrali di notte, ar
mati di un crick e di altri stru
menti di scasso, hanno divelto 
un'infemata e rotto un vetro. 
Poi sono passati alla cassafor
te. dove hanno trovato 
500.000 mila lire in marche 
doganali, 7 milioni in contanti 
e oltre 100 milioni in assegni. 
Il furto è stato compiuto nella 
sede di una società di import-
export, in viale Scalo S. Loren
zo 11.1 proprietari della ditta, 
Santi Mancini e Mario Pan-
nunzi, se ne sono accorti solo 
alle 8.10 del mattino, recan
dosi come ogni giorno al lavo
ro. Immediata la denuncia, 
che ha fatto scattare la mac
china delle indagini. 

In mano alla polizia, per 
ora, solo pochi, fragili ele
menti: le inequivocabili tracce 
dell'uso di un crick e la certez
za che gli autori del furto do
vevano essere al corrente del 
contenuto della cassaforte. 

Capocotta 
chiude: 
troppe bombe 

Scottature, eritemi, colibatteri, dinamite, bombe a mano, 
cannoni... Sempre più diffìcile per i naturisti prendere il 
sole a Capocotta (nella foto). La Capitaneria di porto ha 
deciso che sotto 1 castelli di sabbia e gli ombrelloni potreb
bero esserci un bel po' di residuati bellici. «E allora con 
mirabile tempismo, dopo 42 anni - denunciano gli amici 
della Terra - si è aspettato l'inizio della stagione balneare 
per chiudere ogni accesso ai tre chilometn della spiaggia 
di Capocotta». 

Romana gas 
metano 
e telematica 

Spaghetti telematici, docce 
e riscaldamenti anche. La 
Romana gas cambia volto e 
il metano, come recita lo 
slogan ritoccato, si dà una 
mano, L'azienda metani*-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zata diventa telematica: Ira-
a*^-^"-"»"-»»»^»™"*""" dotto vuol dire 150 nuovi 
terminali a disposizione degli operatori e aumento degli 
sportelli per gli utenti da due a cinque. Oltre a quelli di via 
Barberini e via Ostiense saranno attivati centri per il pubbli
co all'Appio, all'Aurelio e al Nomentano. 

Allarme 
bimbo rapito 
ma è a casa 
dello zio 

Rapilo bambino di quattro 
anni a Selva Candidai Sulle 
tracce del piccolo Mirco Ci
priano figlio di un imprendi
tore, scomparso dalla sua 
casa di via Ire Ville, sull'Au-
relia, sono scattati due no
stri cronisti di nera, polizia, 

carabinieri, elicotteri, cani dal naso allenalo e cavalli pron
ti a galoppare per la campagna. Ma Mirco (per fortuna) era 
a casa dello aio Marco, a poche centinaia di metri di 
distanza. Lo aveva prelevato dal giardino alle 17 e si appre
stava a riportarlo per cena Per eventuali tirale d'orecchi (a 
zio e nipote) si candidano anche i nostri •neristi». 

Scioperano 
I direttori 
degli uffici 
postali 

Anche i direttori degli uffici 
postali sbottano, e qualche 
volta scioperano. L'asten
sione dal lavoro è per do
mani, durerà 24 ore ed è 
indetta dal sindacato autonomo postelegrafonici Sailp-
Confsal. I direttori protestano contro l'atteggiamento ves
satorio della direzione provinciale. 

Bocciata 
dalTar 
la giunta 
det Lazio 

va tentato di 
e disprezzo dei 

È illegittimo il commissaria
mento del consorzio di bo
nifica dell'Agro pontino. La 
decisione del Tar (Tribuna
le amministrativo regiona
le) boccia cosi le scelle del-

^ ^ ^ la giunta regionale che -
^"^"™ come denuncia il Pei - ave
te nomine con arroganza, prepotenza 

doveri istituzionali. 

Oggi è festa 
anche 
perl'Atac 

Fave, pecorino e gita fuori 
porta anche per gli autisti. 
Oggi, Primo Maggio, in oc
casione detta festa dei lavo
ratori i mezzi pubblici resta
no come al solito nei depo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ siti Chi non vuole salire in 
•«•• • •« ' •""•• • • •^••^^•"•""^ macchina ha una buona oc
casione per andare a piedi, o per riscoprire la bicicletta. 
lutto normale dalla mezzanotte. 

R O U H T O O R E S S I 

Regione 

Poggio Cesi 
via alle ruspe? 
• i E cosi sarebbero riusciti 
a permettere di scavare la or
mai famosa (non più solo tra i 
naturalisti) collina di Poggio 
Cesi, in spregio ad ogni gene
re di vincolo che tutela il colle 
e modificando a questo scopo 
anche uno dei piani paesistici 

, che lo comprendeva. Nella 
, «difficile- e grave operazione 
j sì sarebbe prodotta la giunta 

regionale martedì scorso, 
nell'approvazione di alcuni 
dei piani paesistici che do
vranno rendere operante nel 
Lazio la legge Galasso. Uno di 
questi - denuncia il gruppo 
comunista che su questo sta 
preparando una conferenza 
stampa - riguardava appunto 
il colle di Poggio Cesi, al cen
tro da mesi di battaglie per im
pedire l'apertura di una cava 
lungo il pendio. Dalle notizie 
che giungono risulta che sa
rebbe stato disegnato in mo

do da permettere l'escavazio-
ne di materiale calcareo dal 
colle. 

Il gruppo comunista defini
sce «pericolosa» oltre che as
surda una decisione simile, 
anche se la decisione della 
giunta (per altro dimissionaria 
da mesi e che in questo caso 
non ha certo compiuto un «at' 
to di ordinaria amministrazio
ne») possono ancora essere 
modificate. 

Con i suoi 420 ettari rico
perti da una folta vegetazione 
a castagneto, cerreto e mac
chia, questa area tra i monti 
Comicolani (a pochi chilome
tri da Tivoli) è stato inserito da 
anni dalla società Botanica 
Italiana tra le zone intoccabili, 
è tutelata da vincoli idrogeo
logie! ed archeologici. Insom
ma, permetterne la distruzio
ne è davvero un atto «perico
loso-. 

r\T AUTOZETA CONCESSIONARIA 
UFFICIALE DI ROMA 

D In PRATI 
Via Anastasio II. 31S - Uri. 633S73 

D Alla PIRAMIDE 
Vii Marco Polo, 47/A - Tal. 5741214 

D A M O N T E V E R D E 
Via H.BakMtra, 46-Tal. 535032 
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ROMA 

INIZIO VENDITA SABAT011 APRILE PER 6 SETTIMANE 

PUCCI SPORT 
VIA DEI CASTANI. 154 - TEL. 280004 • ROMA CENTOCELLE 

GRANDE 
VENDITA 

PROMOZIONALE 

GRANDE ASSORTIMENTO 
ABBIGLIAMENTO, ARTICOLI SPORTIVI, 
COSTUMI DA BAGNO, RACCHETTE 
TENNIS, SCI, SCARPONI, ATTACCHI 
SCARPE PER TUTTI GLI SPORT: NIKE • 
LOTTO • PUMA • ADIDAS • PIRELLI 
• DIADORA • SUPERGA • TECNICA 
VASTO ASSORTIMENTO PIUMINI 
MONCLER - MILLET - DOLOMITE 

SCONTI REALI 

DAL 4 0 ALL' 8 0 % 
Comunicato al Sindaco il 6 aprile 1987 

INTERVENTO DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE CONVENZIONATA 

NEL COMUNE DI CIAMPIN0 
P. ZONA 167 

APPARTAMENTI 2 3 4 CAMERE SERVIZI Balconi gardni 

condominiali attrezzati box auto indipendenti impiant term 

ci autonomi a metano finestre in alluminio a g unto aperto 

elettrocolorate portone ni blindati pavimenti in monocottura 

CONSEGNA 1988 PREZZO BLOCCATO 

Mutuo fondiario fino al 75 % 25 % Dilazioni dirette 

. lartel coop 
Soc coop di prod e lav a r i 

Roma • Via Tortona, 4 - Tel 777516-6118650 
ADERENTE ALLA LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f t 

[VIALE UMBERTO TOPINI 102 - ROMA EUR „ 5919584\ 
(Mrtro Marconi) * 591149T 

RIELDO 
VIA DEI CASTANI. 238/c 
VIA NOMENTANA. 447 

TEL 2581548 
TEL 8391481 

RICAMBI ELETTRODOMESTICI 
DI TUTTE LE MARCHE 

Assistenza piccoli elettrodomestici 
Consulenza Per chi Fa da Sé 

AZIENDA 
LEADER 

Nel mondo dell'arte 

RICERCA 
AMBOSESSI 

per inserimento or
ganico. Ai selezionati 
offre stipendio prov
vigioni e incentivi. 
Non trattasi vendita 
domicilio 

Te l . per appuntamento 

LUNEDI ORE UFFICIO al 5 4 0 7 7 4 5 

BENYK UFFICIO TECNICO FINANZIARIO 

PRESTITI 
* FIDUCIARI 

• IPOTECARI 

TEL 8S13SSS 
ROMA V ALE [ UÀ CAVAI ER 4 * 

• INDUSTRIALI 
I»IT FINANZI A U t NT I) 

VOiVO 
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Volvo 240 CL 06 
Voto 244 GLE De
voto 2<0 GLE 08 SU» 
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LABIRINTO 
IN A N T E P R I M A 
AL 

E CMf M»TOM»l>IC* H>> AH» 3 

DOVE SOGNANO 
LE FORMICHE VERDI 

UN FILM DI 

WERNER HFRZIII, 

INFORMAZIONE SCIENTIFICA: CALVIZIE 
La NEW MEDI HAIR. l'unico centro i n possesso del S.I.A. (SISTEMA 
IMPLANTOLOGICO AUTOMATICO) comunica di aver definitivamente 
messo a punto e brevettato la rivoluzionaria macchina in grado di impianta
re AUTOMATICAMENTE ed in maniera totalmente indolore TUTTI I TIPI 
Ol CAPELLI. Coloro che sono interessati potranno avere una dimostrazio
ne gratuita del nostro BREVETTO (n. 4 7 5 3 0 A 8 7 ) 

I IMPORTMTEW 

1 AUTOMATICO) I 

t „ „ • • - • - • » " • » • • - - • • • 

(CW MQI rlAR-SH) HAR Sl.l . 
PIAZZA DELLA LIBERTA' 20 

00192 ROMA 
Tel. (06) 381862-381905 

W 
NONNO 

UGO! 

Citta-del Mobile Rossetti 
OFFERTA DELIA SETTIMANA 

500 salotti-500 cucine-soo camere da letto-soo soggiorni-soomobili da bagno 

APERTO TUTTI I GIORNI FINO ALLE ORE 21,00 DOMENICA CHIUSO 

w 
NONNO 

UGO! 

PUNTO VENDITA ROSSETTI ANCHEIN VIA CASIUNA KM. 22,300 

FAI DATE visitate il salone del niobi 
O M A Tel. 6918115-6918041-8918015 

i montaggio FAI D A T E 

• n i 18 l'Unità 

Venerdì 
1 maggio 1987 

• i l 



0, ggi, venerdì 1* maggio, onomastico: Giuseppe, 

ACCADDE VENTANNI FA 

Lo hanno trovato proprio la mattina del Primo Maggio, intirizzi
to, dentro una scatola di scarpe in via della Civiltà Romana: un 
neonato turba la coscienza dì molti romani proprio mentre 
«tanno festeggiando la giornata del lavoro. Arrivano moltissime 
telefonate al centralino dell'ospedale San Giovanni (dove il 
piccolo è ricoverato in incubatrice). Sono persone che chiedo
no di adottare il piccolo. Nessuna traccia aiuta le ricerche della 
madre, nemmeno una scritta notata sulla scatola da scarpe dal 
netturbino che ha ritrovato il neonato. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili de! fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-75758§3 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 . 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

cANTEHQMA 
Dal 1" al 7 maggio 

1 SERVO! 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

ITU ASPORTI 

Radiofari; 3570-3875-4991-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
SAPER (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herte (autonoleggio) 
Bicinoleggk) 
Collalli (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI m o r a 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuòva (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel ExceLsior e Porta Pincia-
na) 
Parìoti: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Otti». U Cooperai iva ricerca sul territorio organizza per domeni
ca una manifestazione sul tenia •1907-1987, Ostia incontra la 
sua storia*, a 80 anni dalla prima legge nazionale per la nascita 
di Ostia moderna. Appuntamento alte ore 9.30 al cinema Sisto 

Centro sociale Coop consumatori «La 
di Ostia Lido, via dei Komagnoti 125. 

r Maggio a Caparmene. Il Centro social. r ~—™.„.. 
Proletaria- invita tutti ad una bella festa sui prati dall'alba al 
tramonto: spettacoli, ballo e stand gastronomici. 

• PICCOLA CRONACA • • • • • • • • • • • • • 

Nozze doro. Festeggiano oggi i loro cinquantanni di matrimonio 
1 compagni Secondina Antocchi e Otello Chiapparelli. A Se
condina ed Otello giungano gli auguri dei familiari, della sezio
ne Pei di Villa Gordiani e de l'Unità 

• NEL PARTITO • 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

la federazione. Domani alle ore 16 riunione del CI e della Cfc 
con all'Oda «Criteri e proposte per la formazione delle liste 
elettorali-. Relatore ti compagno Bellini. 

Giovedì 7 maggio alle ore 15,00 riunione del Cf e della Cfc con 
all'Odg -Approvazione delle proposte del candidali per le liste 
elettorali" (l'assemblea era prevista per venerdì 8/5). 

Avviai, I segretari delle sezioni e cellule aziendali devono comu
nicare urgentemente II numero dei compagni partecipanti al
l'assemblea operala di Milano dell'8 e 9 maggio telefonando 
In federazione alla compagna Antonella Cuozzo. 

Ritirare urgentemenle I manifesti sulla crisi nazionale ed il volanti
no sulla crisi della giunta Signorello. 

Set. Cani» alle ore 17 Festa del I- Maggio con II compagno 
Rinaldo Scheda. 

Se*. Acilla alle ore 19 Festa del 1' Maggio con il compagno 
Santino Picchetti. 

Set. Osila Antica alle ore 18 (Longarina) Festa del )• Maggio e 
comizio sulla politica nazionale con il compagno Fanìiano 
Cruciane!!!, 

Sci. Moranldo alle ore 18 Festa del I* Maggio con comizio al 
Ristorante «Al Frustone» con il compagno Ugo Velere

s t i . Alberane alle ore 9 diffusione dell'Unità con il compagno 
Gilberto Fillbeck. 

Sei. Porla San Giovanni alle ore 9 diffusione dell'Unità. 
Sei. Donna Olimpia alle ore 9 uscita per II tesseramento e diffu

sione dell'Unita con II compagno Giorgio Fregosl. 
Sei. Valmelalna alle ore 9 uscita per II tesseramento con 1 com

pagni Stefano Breccia e Montegrosso. 
Sei. MonleMcro alle ore 9 uscita per II tesseramento con I 

compagni Roberto Degni e Tirabasso. 
DOMANI 

Sei, Fldene alle ore 18 corsi Gramsci «Conferenza sull'uomo 
Gramsci* con il compagno Armando Cipriani dell'Istituto Pal
miro Togliatti, 

Tutte le sezioni debbono ritirare il materiale elettorale (seggi 
elettorali e cartelline degli scrutatori) presso l'Ufficio elettora
le della Federazione (Pmo Tranquilli). 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Federazione Cutelll 
S. Vito ore 17-30 festa-dibattito (Ciocci); Itemi ore 10 comizi 

(Settimi). 
I compagni dell'esecutivo Impegnati nella diffusione dell'Unità: 

Ciampino (Cervi, CasenlliilXPalestrina (Di Cola); Zuarolo 
(Bartotelll): GrolUrerrata (Fortini): Collelerro (Slrufaldi, 
Calvario), Valmonlone (Att iani), Segni (Carella): Vellelri 
gYcggiar». Olirei (Garglulo); S. Maria delle Mole (Avena); 

enzano (Settimp; Albano (Apa, Castellani); Nettuno (Fer
rante), Lanuvio (D'Alessio); Torvajanlca (Corradi); Tor S. 
Lorenzo (Scalchi). 

Federazione Fresinone 
Comizi: Guarclno ore 18 (N. Mammone): S. Giovanni Incarico ' 

ore 10 (Campanari); Cervaro ore 11.30 (Collepardi); Supino 
ore 11 (Alveti); Aquino Fgcl (Venduti); S. Andrea Fgci ore 
9,30 (Alteri) 

Federazione Latina 
Cori ore 10 comizio. 
Federazione Rieti 
Comizi: Conllgllano ore 17 (Proietti); Frauo ore 11.30 (Fiori); 

Magllano ore 19 (Ferronl). 
Federazione Tivoli 
Flano are 18 (esla popolare (Ranalli); Vlllaoova ore 9.30 comi

zio (Pochelti): Roccaglovlne ore 18 manifestazione unitaria 
in piazza su Festa del lavoro (Mltelli); Cine lo ore 15 Festa in 
sezione (Proietti). 

Federazione Viterbo 
Orte ore 9 comizio (Sposetti): Vlgnanello ore 10,30 comizio; 

Caprarola ore I I CTrabacchim); manifestazione 1- Maggio 
ore 12 quartiere Piano Scarano (Pollastrelll. Pacelli); Capranl-
ca ore 16 assemblea; Campii» ore 18 comizio (Palozzi, Filip
pi) 

DOMANI 
Federazione Castelli 
Neml ore 17 assemblea consultazione. 
Federazione Latina 
Maenza ore 17.30 assemblea sulla lista elettorale. 
Federazione Rieti 
In federazione ore 15.30 Cf e Cfc su criteri e proposte per le 

candidature (Gtraldi). 
Federazione Tivoli 
Poli ore 17 Iniziativa pubblica del gruppo Usi Rm 26 su presenta

zione programma (Mari, Turani, Lombardozzi). 
Federazione Fresinone 
Presso sala conlcoltivalori ore 15.30 riunione del Cf e della Oc 

(N. Mammone. L. Grassucci). 
Prosinone Largo Turriziani, ore 17.30. Fgci- dibattilo sulla Costi

tuzione e incongruenze (Massetti, Arevalo, Vecchi). 
Federazione Viterbo * 
In Menzione ore 8 30 Cd; ore 17 Cf. 

Style 
Council 
musica 
e politica 
Style Gonadi Domani alle 
21, Palaeur, biglietto 20.000. 
Impegno politico e neodan-
dysmo musicale vanno a brac
cetto quando si parla degli 
Style Council, e non potrebbe 
essere altrimenti con un per
sonaggio come Paul Welter, 
apprezzatissimo in Inghilterra 
non solo come musicista ma 
anche come «opinion leader». 
Ha (ormato gli Style Council 
netl'83 con I amico tastierista 
Mick Talbot, accantonando la 
grinta degli esordi in favore 
della raffinatezza soul e funky, 
e portando il suo nuovo grup
po in prima linea nei movi
mento «cool» inglese, come 
anche sulle barricale di nuove 
battaglie politiche; con Red 
Wedge, i minatori in sciopero, 
I movimenti antirazzisti e con
tro Il nucleare. Nemica giura
ta: Margaret Thatcher. Paese 
preferito: l'Italia, dove vengo-

l lJVEMA 
PAOLO K N Z A 

Un uomo e una donni ven* 
t'unì dopo. Regia di Claude 
Le touch; con Jean Louis Trin-
tignant e Anouk Aimee. 

Lui e Lei si Incontrano dopo 
tanto tempo e la vecchia fiam
ma si riaccende. 
La ragazza Venerdì. Regia di 
Nicolas Roeg; con Oliver 
Reed, Amanda Donahue e 
Georgina Hale. 

Dal regista di L'uomo che 
cadde sulla Terra la storia au
tentica, di due transfughi dalla 
società dei consumi. Il tentati
vo di vivere come Adamo ed 
Eva però, è destinato a fallire. 
Ciuccino. Tre titoli del miglior 
Tavemier al Mignon; La morte 
in diretta. Una domenica In 
campagna e Colpo di spugna 
saranno proiettali rispettiva
mente il 4, il 5 e il 6 maggio. 
Un'ottima occasione per rive
dere alcune delle opere del 
bravo regista francese. Al La
birinto anteprima dell'attesis
simo Dove sognano le formi
che verdi di Werner Herzog, 
alla sala A fino a metà maggio. 
Suggestiva escursione dell au
tore di Nosferatu nella terra 
degli aborigeni australiani. 
Con Bruce Spence. Da non 
perdere. Al cineclub Grauco 
questo week-end // giardino 
delle illusioni, un film del 
1983 diretto dal regista olan
dese Jos Stelhng. Mercoledì 
cinema dell'Est con // tesoro 
del Conte Chamarre, un film 
cecoslovacco diretto da Zde-
nek Troska. Giovedì il film un
gherese Amore, di Karoly 
Makk. Un film premiato in nu
merosi festival e che risale al 
1970. 

Due componenti del gruppo Style tounctl 

no spesso in vacanza. Quattro 
splendidi album all'attivo 
tranne il deludente, ultimo 
pubblicato, «The cosi ol lo 
ving». 
Porno Inqulllne del terzo pla
no. Questa sera alle 23 al Bla
ckout, via Saturnia 18, a cura 
dell'Art Production. Gruppo 
di rock demenziale al suo 
esordio, dichiara una fedina 
penale piuttosto sporca di 
reati di poco conto, come 
omicìdio, stupro, prostituzio
ne; dichiarano pure di voler 
far cadere i governi mondiali, 
abbattere le frontiere ed unirsi 

AZZF0LK 
SANDRO PALI 

Elvio Jones. 11 Big Marna (vì
colo S. Francesco a Ripa, 18) 
ospita lunedì e martedì Eìvin 
Jones, il mitico batterista di 
John Coltrane e di tanti altri 
grandi maestri del jazz moder
no. Alla testa del suo «Jazz 
Machine» Jones farà rivivere 
le emozioni esaltanti della sua 
possente poliritmia. Al suo 
fianco i sassofonisti Sormy 
Fortune e Joe Levano, il piani
sta Fumio Itabaschi e il con
trabbassista Andy McKee, 
Ogni giorno due concerti: alle 
20.30 e alle 22.30. 
Freddie Hubbard. Un altro 
grande protagonista del jazz 
moderno, il trombettista che 
assieme a Dlzzy Gìllespie e Mi-

Steve Poleikle. Gallerie 
Schneider, Rampa Mignanelli 
10; da martedì (ore 21) fino al 
1" giugno; ore 10-13 e 17-20. 

Mentre a terra si suona e si-
balla Steve Poieskie volteggia 
nel cielo per le sue fantastiche 
performance di teatro aereo 
guidando un piccolo biplano 
da lui costruito. Attualmente è 
artista residente del Cornell 
University al Palazzo Massimo 
di Roma dove l'8 maggio alle 
21 terrà una conferenza. Qui 

ìn una grande orgia. All'ana
grafe i loro nomi risultano es
sere Vladimiro Guadagno e 
Giorgio Giglioni. Assoluto mi
stero sulla musica che pro
pongono. 
Musica nelle scuole. Lunedì 
4, liceo Medici del Vascello, 
via Fonteiana (Monteverde) 
concerto dei Move e Kim 
Squad and Dinah Shore Hea-
dbangers. 
Esplorazioni In musica, lune
dì alle 21.30 al teatro Colos
seo, via capo d'Africa, Sa. Ul-, 
timo appuntamento della ras
segna con il rock-jazz dei Ky-
ber Pass. 

Dodici «prime» 
e la stagione 
volge al termine 

Spirito Allegro di Noel Co-
ward. Regia: Roberto Benci-
venga. Teatro Agorà dal I* al 
10 maggio. 

Compagnia di giovani attori 
che ripropongono un classico 
del teatro anglosassone (in 
Italia lo hanno fatto Tieri-Lo-
jodice, Borboni e Spina). Sto
ria di fantasmi che tornano in 
allegria su questo mondo. 
Senza ritegno. Eflrenate Ef
fuse della compagnia Tradi
menti Incidentali. Dark Came
ra da domenica al 10 maggio 
(L 8000). 

Opera da camera per il «pit
torico» gruppo umbro, È ne
cessario prenotarsi, ci sono 
solo 20 posti per sera (Tel. 
788772 0- • posti a sedere so
no stati scolpiti dalla compa
gnia. 
Non sorridono cosi anche la 
gru? di Pino Pelloni. Regia: 
Olga Garaveili. Teatro II Satol
lino da lunedì. 

Monologo (attrice: Luigia 
Aristodemo) centrato, sem
brerebbe, sul niente. Dispera
zione e paralisi quotidiane. 
Gran Calle Corretto di Rosa
rio Galli, Toni Garrani, Miche
le Mirabella, Roberto Veder. 
Regia: Michele Mirabella. Tea
tro dell'Orologio da lunedì. 

L'irruento Jones 
Timpeccabile 
Freddie Hubbard 
les Davis è stato per anni uno 
dei punti di riferimento obbli
gati della grande musica nero-
americana. A portarlo a Roma 
è il Music Inn di Picchi e Co.: 
suonerà in quartetto giovedì 
alle ore 21 ai cinema Espero 
di via Nornentana Nuova, 11. 
Tra le tante frequenze dell'im
peccabile Freddie ricordiamo 
quelle con Omette Coleman 
per il doppio «Free jazz», con 
Eric Dolphy, Dexter Gordon e 
John Coltrane. Il quintetto 
comprende Sante Debriano 
(basso), Kirk Ligthsy (piano) e 
Eddie Gladen (battena). 
George Gershwin. Il Saint 
Louis propone un omaggio di 

tre giorni - martedì, mercole
dì e giovedì - al grande com
positore americano, autore dì 
«Porgy and Bess» e «Un ameri
cano a Parigi- e di brani quali 
•I Gol Rhithm> e -The Man I 
Love». Inizia martedì il piani
sta Enrico Pierannunzi; prose
guono Marylin Volpe, Riccar
do Biseo, Gin! Berry e altri mu
sicisti e cantanti. 
Blue Lab. Vicolo del Fico, 3: 
domani Rodolfo Maltese 
Group, domenica Trio Longo, 
Maier, Nunin (triestini), lunedi 
cabaret con il Trio Sotecar, 
martedì il cantautore Chiaria, 
mentre giovedì parte la «1* 
rassegna romana di jazz emer
gente». 

Piccolo biplano 
dipinge 
veloce nel cielo 
espone, presentato da Cn-
spolti, disegni, collages e do
cumenti del suo teatro aereo. 
Giuseppe Modica. Galleria In
contro d'Arte, via del Vantag
gio 17/a; mercoledì (ore 18) 
al 31 maggio; ore 11-13 e 
17-20. 

Siciliano, Giuseppe Modica 
ama viaggiare nel tempo e 
mostrarci un Mediterraneo fit
to di inquietanti presenze anti
che che si innalzano in una 
splendida luce, cristallina. È 

un visionario esistenziale che, 
rispetto a una precedente mo
stra, ha potenziato assai 
sguardo e pittura. È presenta
to da Marcello Venturoli. 
Orfeo Tamburi. Galleria An
dré, via Giul-a 175; da giovedì 
(ore 18) ali ' l l giugno; ore 
10-13 e 16-19.30, lunedi mat
tina chiuso. 

Quel che di buono la pittura 
ha fatto a Roma rappresentan
do Roma non è tutto Scuola 
Romana. Il «parigino» Orfeo 

a 14.000-10.000) Sala Gran
de. 

Un Caffè alla provìncia del
l'Impero da cui si osserva il 
tramestio dei barbari e si cer
ca dì arginare l'invasione della 
confusione. 
fillgsfsh, la più antica sto
ria del «ondo di Stelio Fio
renza. Regia Shahroo Khera-
dmand. Metateatro da marte-
di al 10 maggio. 

L'opera più antica del mon
do. Una prima versione risale 
al 2400 aC. È la Bibbia dei 
Sumeri. 
Glmpel L'Idiota di Giacomo 
Pipemo. Regia: Giacomo Pi-
perno. Teatro in Trastevere da 
martedì al 31 maggio. 

Spettacolo che apre la ma
nifestazione «Arte, tradizione 
ebraica e Cultura ebraica, Per
corsi e incontri». Tratto dal 
racconto di Isaac Singer del 
1957. 
D sottoscala di Charles Dyer. 
Regia di Valentino Dain. Tea
tro dei Satiri da martedì. 

Versione italiana di Masoli-
no d'Amico. Tema centrale 
del testo: l'omosessualità. At
tori: Arnaldo Ninchi e Claudio 
Sora. 
GH accidenti di Costantino-
poli, da La bdla verità e Ln-

Freddie Hubbard 

Tamburi con questi suoi ritrat
ti romani degli anni quaranta 
ne è la prova e anche una sor
presa sanguigna di forte vitali
tà quotidiana. 
Giorgio CblesL Galleria Para
metro. via Margutta 8, da gio
vedì (ore 19) al 3 giugno; ore 
11-13 e 17-20. 

Chiesi, che lavora a Milano, 
toma ad esporre a Roma do
po alcuni anni: è pittore più 
maturo e raffinato colorista; 
ma non hanno perduto le sue 
figure maschili e femminili 
quej panico esistenziale e 
quel presentarsi sulla scena 
quotidiana come al macello. È 
ancora pittore ossessionato 
.dal destino dell'uomo, dal suo 
dolore, dal costo del vivere 
Geno (Pierluigi Berto). Galle
ria «L'incontro», via del Latini, 
80; da domani (ore 18) fino al 
14 maggio; orario 17-20 
esclusi i festivi. 

creila 
poli, di Carlo Goldoni. Teatro 
delle Arti da martedì al 13 
maggio. 

Spettacolo presentato dal 
Teatro Achivolto dì Genova. 
Con il tipico gioco di «teatro 
nel teatro» si immagina che 
una compagnia di provincia 
voglia mettere in scena un te
sto di Goldoni. 
A noi due, signora due tempi 
di e con Grazia Scuccimarra. 
Teatro Piccolo Eliseo da mar
tedì. 

Toma l'attrice-autrice che 
sta ormai di casa al Piccolo 
Eliseo. Satira serrala da donna 
a donne. 
Ruvido UBUIM di Mariangela 
Gualtieri e Cesare Ronconi. 
Regia: Cesare Ronconi. Tea
tro La Piramide da martedì al 
9 maggio. 

Inizia la rassegna Scena-
rioinformazione. Con questo 
spettacolo si vuole parlare 
dell'uomo come un unico 
corpo, un'unica storia. 
Stelle e kajal musical di Pietro 
Fina e Luciana Anna Spacca. 
Regia di Salvatore Di Mattia. 
Teatro Parioli da mercoledì 
per tutto il mese. 
Dandtes di Valeria Moretti. 
Regia: Lucia di Cosmo. Teatro 
dell'Orologio da mercoledì. 

Ravel al Foro Italico. Audito
rium della Rai, domani alle 21, 
biglietti 5 e 10.000. 

Elihau Inbal ha il compito 
di dare concretezza agli 
omaggi a Ravel nel cinquante
simo della morte. In program
ma «Ma mere l'oye» e «Da-
phnis et Ctore», cui dovrebbe 
partecipare anche il coro. 
SlnopoU e Accaldo. Auditorio 
della Conciliazione, domeni
ca alle 18, lunedì alle 21, mar
tedì alle 19,30. Biglietti: 12,20 
e 30.000. 

Giuseppe Sinopoli dirìge 
una pagina dì Barbara Giuran-
na e la -Quinta» di Ciaikovski. 
Al centro del programma, il 
•Concerto» op. 26 di Bruch, 
suonato da Salvatore Accardo 
che, con lo stesso Sinopoli, 
non fu proprio all'altezza del 
suo prestigio, tempo fa, nel 
•Concerto- di Brahms. 
Agorà 8f. Ubero Teatro da 
Sala, lunedì alle 21, in via del
la Penitenza, 33. Ingresso li
bero. 

Continua la serie dei lunedì 
di Agorà 80, riservati a giovani 
pianisti. La sera del 4 suona 
Teresa Biotta, impegnata in 
Beethoven (Op. 10, n. 2), 
Chopin (tre Notturni), Franck 
(Preludio, Corale e Fuga) e 
Casella (Sonatina). 
Franco Squarcia. Auditorio 
dei Due Pini, piazza dei Giochi 

Teatro Sparioaero (via Galva
ni, 65) da domenica fino al 14 
maggio il Teatro dell'Ima pre
senta il suo nuovo spettacolo 
Newhere to hide (nessun po
sto per, nascondersi). Ideato 
sulla base dei viaggi in India 
compiuti datl'lraa durante gli 
ultimi tre anni, lo spettacolo 
indiano lndrajit Chakraborty e 
Mary Galic. Regia di Renato 
Cuocolo. (L. 12.000) 
Teatro Olimpico (piazza Gen
tile da Fabriano, 57) - Doma
ni e domenica alle 20 spetta
colo proposto dalle scuole ro
mane di danza nell'ambito 
della rassegna Roma città 
aperta... atta danza (L. 
12.000 e 8.000). 
Dance Aid Center (via Pom
peo Magno, 27) - Da lunedi 
inizia un corso di tip tap ingle
se condotto da Veronique Ri
cardi. Durata 15 giorni con 
frequenza bisettimanale ore 
12.30-14 (Ini. al 3580295). 
Teatro Studio di Rosta (via 
Garibaldi, 30) - Giovedì e ve

nerdì prossimi alle 15.30 An
na Mania Epifania del Teatro 
del Disgelo condurrà un Semi
nario sull'energia della don' 
za. (Infor. al 

5891444-5891637). 

Una chitarra, 
omaggi 
a Ravel 
e «routine» 
Delfici, mercoledì 6, alle 21. 

Reduce da un giro in Jugo
slavia, conclusosi recente
mente con grande successo, 
Franco Squarcia, sempre in bi
lico tra violino e viola, si esibi
rà quale dominatore di questo 
secondo strumento in pagine 
di Benedetto Marcello, nella 
«Follia» di Corelli, in una ro
manza di Liszt e nella famosa 
Sonata di Schubert, conosciu
ta come «Arpeggione». Al pia
noforte Letizia Vercianì. 
Bruno Battisti D'Anurlo. Au
la Magna della Sapienza, mar
tedì 5, alle 20,30. Ingresso li
bero. 

Il nostro prezioso chitarri
sta sperimenterà ìn concerto 
la nuova chitarra «Bottoni-
Greci*. Si tratta di due studiosi 
che hanno risolto con brillan
tezza antichi problemi di volu
me sonoro, chiarezza ed 
omogeneità di suono. In pro
gramma, pagine di Paganini, 
Giuliani, Albeniz, Ponce, Villa 
Lobos e Battisti D'Amano. 
Dldone ed Enea. Teatro Vitto
ria (piazza S. Maria Liberatri
ce), domenica alle 11. 

Con il complesso strumen
tale «Florilegium Musicae», di
retto da franco Trinca, viene 
riproposta in forma dì concer* 
to «Dido and Aeneas», di Pur-
celi. Cantano Alessandra Cat-
temecia, Roberto Abbondan
za e Cristina Iannicola. 

!§) Buoni motivi per scegliere Jtalvvcigen. Perii 
NUO/O 
Tutta la gamma Volkswagen e Audi in 
pronta consegna, Piar 
con vasta dispo- „ „ .___ 
nibilità di modelli f USATO 

I f-/-\\r\rt ,«aarararill«i™«»^"»«^"™-» 

Audi 

e colon. 
Usato seleziona
to, ricondizionato e garantito. 

ilalkvagenj^: 
Peri 

VAMTAGG 
Finanziamenti su misura, facilitazioni, lea-

ftar sing. permute con 
r A ccic-rcT. •-» * °9n i marca-

Assistenza pun
tuale e ricambi originali a prezzi controllati 

garanzia 12 mesi, percorrenza illimitata. 

, roma • EUR magllana 309 
CU». O M I . • VIA DELLA MAGUANA 30» • TEL 5272*41 • $280041 • IO LINEE UIC. AUT. 
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TELEROMA 6 6 

O r * 13 fChico and the mani. 
telefilm; 13 .25 «Anche i ric
chi piangono», noveta; 14 .55 
•La fenice», telefilm; 16 Car
toni animati: 18.2S «Anche i 
ricchi piangono», noveia: 2 0 
«Chico and the man», telefilm; 
2 0 . 3 0 «Hunter il selvaggio», 
film; 2 2 . 3 6 «La fenice», tele
film. 

QBR 

Ore 12.46 «Rosa... de lejos», 
telenovela; 17 .30 «Arrivano 
le spose», telefilm; 19.55 
L'ippica in casa; 2 0 . 2 5 Video-
giornale: 20 .60 II melodram
ma e il concerto: 2 2 In scena 
le opere; 23 Dietro la masche
ra: 24 Videogiornaie. 

N. TELEREGIONE 

Ore 12.30 Oadaumpa. varie
tà; 13.30 Ciak, si gira, cine
ma: 14 Flash news, notizie: 
20 .15 Nuova Teleregione 
news: 2 1 . 3 0 All'ultimo sta
dio. sport: 23 II cappello sulle 
ventitré; 0 .40 Nuova Telere-
gione news; 1.30 «Il segno di 
zorro». Iilm, «Le sei mogli di 
Enrico VIII», film. 

Pubblichiamo i programmi di oggi e domani, lo spettacolo e 
l'orario Indicato una sola volta rimangono invariati per i due giorni 

VISIONI I 

ACAOEMV HAU L 7.000 
Via S u n * . , I7 Tal. 42(778 

JunpkV» J»c«f«nl>i»P. Mainili, con 
Whoopj GoMberg, Stephen Colmi - BR 

' 116-22,301 

L 7000 
t ! T * 151195 

Fiat di IMI Dio minor» di R. Hsmei; con 
M « M Mutai • William Hin - OD 

117.30-22,301 
L 7.000 

Fiancava». 22 Tel. 352153 
Due tipi liìcorrBgeibiS * J. Kanow. con 
Krk Douglsi, Don LancKW A 

116.30-22.301 

L 1.000 
Tal. 7127193 

Hanneli • la su» «orale d • con WoooY 
• M - B K (16.30-22.301 

L. 1.000 
Va Lai leene. 39 Tel. 1310930 

Honneh • le «va •erdle di • con Woody 
Atei - m (16.41-22.301 
(11.45-22.301 

« W M C U T O M WXV L 4.000 
VeMometalo, tot T«l. 4741570" 

Fumee adulti 110-11.30.11-22.301 

L 7.000 
Acciaili»» A»OT, 67 TalMOaMI 

netean é OkVe Slcn«: con Tom Barert-
eer, Wlem Pelo» - OH (17-22,301 

L 6.000 
VmH.mQimf.l Tel. 1111118 

TantHlOM con Hitriria Micheuefl - E 
IVM ti) 111.30-22.301 

L 7.000 
17 TU 175587 

Trae fiori»! é DMM Bvrn». con John 
Goodman, Armi» McEnro» • OR 

117-22.301 

MOTO* L 7.000 
VkCkaroM. 19 Td. 353230 

Fiat di m Dio minor» * R. He™.: con 
Mrtr» Mann • Wiam Hot • OR 

111.00-22.301 

AMT0N • L 7.000 
Gelee Cotoni Td. 6793267 

La vedova nere di Bob Rafallon, con 
Debr» Cinger. Thmu Rimai - G 

116.30-22.301 

M T M U 
«a») Via Bearli. 2 

L e ooo 
td. 6140705 

al» di Celo Vaniìna, 
con Rane Simona»», Card Act - BR 
(llllllllll(mil(l([lll(ll(IHII(llll(l16-22.30l 

ATLAimC 
V.TgacoUneMS 

L 7.000 
Td. 7110151 

l«W Hred deal ItaBani quando ere-
done di non aaaare vfcKi con Moana 
Porri • t 117-22,301 

AUOXrlTua 
CaaV. 

L 1.000 
Td. 1175455 

La reame aanaa fiaaa dfmera di Tony 
Galli, con francai» Oman» « G«r«d De-
paraeu 111.30-22,301 

V.dagtSctnr.1 
L 4.000 

Td. 3511094 
Ora 18.30 I plceéla anurro»; Or» 
20.30 Umano non umeee e aure; Or» 
22.301 

• M M M M 
f .» Maina. 12 

L 1.000 
Td. 347592 

Scinta « eoarl» a. 4 01 Jm Draka, con 
Stev» (junembargar BR 

111,46-22,301 
L 7,000 

Td. 4751707 
> berne*» d'oro di Mlcnad Rilchi», con 
Eoo» Murpny, Chetoni Uvia - BR 

(11.16-22,301 

Ma dd 4 Cameni 53 
L 6.000 

Td. 4743936 
Firn par aduni 116-22.301 

V . T V K O U M , 9 5 0 
L. 5.000 

Td. 7116424 
«Haaaena peni di Richard PMrca, con 
Richard Gè» • Kkn Ba • BR 

(16.00-22.30) 

CAPITOL 
Vie G, Sacconi 

L 6.000 
Td. 393260 

Neteune afeli di Richard Puree, con 
Richard Gè» • Kim Badnoir - A 

111.30.22,301 

CAPRAMCA 
Pian» Capranica, 101 

L 7.000 
Td. 1782415 

I boatonlanl di Jamoa Ivory. con Vtnas-
H R»dgr»v», Chriuopn* Ra»v» • DR 

, (11-22,301 

C4HUNKHITTA 
1,128 

L. 7000 
Td. 6786957 

R citta ita t MnbMa< di Eric Rohfiw; 
con JoiM MIQUII , J I M Ì C S Fonia • Bn 

(19.30-22.301 
L 6,000 OGGI. Mr. Crneadde Dende» di Pew 

Td. 3151107 Fdman - BR. DOMANI. Over the Top 
con A. Schwarzanagpar - A 

(11.30-22.151 

Vta Canta, 682 

cou n Miao L e ooo 
•tanaCotadRlanro.90 Td, 350584 

The Birbartan» e Ce. di R. Diodato. 
con Richard Lynch, David Pad - A 

(17-22.301 

L 6.000 
V»fran»a»n..!32-b Td, 296601 

Via Montenapetaone « Cario Ventina, 
con Toni Simmaen, Caro! Act - BR 

111-22.301 

• M N L looo 
P.MCakdRlenio .74 Td. 380188 Ferrini, con Barbar» D» Road, Marina Su-

m«, Athln» Cawa • DR (11.30-22,301 

Vtaitnpeani.7 
L. 7,000 

Td. 170246 
L'eitat* sta finendo di Bruno Cortini 
con Florani» Tenari 111.45-22.30) 

VARepjnaMegheita.: 
Td 867716 

I tre emigo«.d John lana*; con chevy 
Cluaa. Stava Metta - BR (11-22.30) 

L 4.000 
Td. 662614 

Mr. Croaodle Dundee di Paté Faunan 
- BR 117-22.30) 

L 5.000 
Nuova. 11 

Miaalon con Robert Da Nro • OR 
(16-22.301 

ITOVI 
Pianta Lucina, 41 

L 7.000 
Td. 687112! 

Mosquito Coen di Pale Wdr. con He-
reon Foid, Hdan Mire - OR 

(11-22,301 

L 7.000 
Td, 6910911 

l'eetet» sta finendo di Bruno Carlini 
con Furami Tenari IR 

(16.30-22.301 
IUHOPA 
Cerao d'Hata, 107/a 

L. 7,000 
Td. 614611 

Baal l'Invaatipatopo. • DA. 
(11-22.30) 

SAIA A: Il color» dai toh» di Martin 
Scoriei». con P M I Nswmm, Tom Crui-
» , Mary ElMbflth Maitrantoruo - BR 

117-22 30) 
SALA B- La famiglia di Ettore Scoia, con 
Vittorio Gaiiman, Fanny Ardant, Stell-
me Sandrelli - 8fl 117-22.301 

l. 1000 
Tal. 612148 

1 declino dell'Impero americano d 
Dirai Argumd • OR (11-22 301 

L 6.000 
Td. 1194949 

ET l'Mtraterraitr» - é Stavan Spwl-
ber, - FA 
116-22.301 

OJOCLLO 
VtaNomantin»,43 

L 6 000 
Td. 964149 

Mosquito Co»n di Peter Wer. con He-
rlson Ford, Hdan Mire • DR 

116-22,301 

OOLOEN 
«iTeei io, 38 

. L 6000 
Td. 7596602 

La vedova naia di Bob Rildson. con 
Dibri Winoer a Thariia Russell - G 

(16.30-22.301 

OMOORV 
M» Proporlo VII, 190 

l. 7 000 
Td. 6380600 

Badi l'Invaatipatopo. IDA) 117-221 

L 7 000 
Tel. 656326 

Stand by ma di Bob Renar, con Wil 
Whaaton, Rive Phoenw • DR 

117-22.301 

L 6 000 
Td. 562495 

Quando loffi» il vento di JimmyT Mu
ratimi ID A )-DR 116 22 30) 

UNO 
Vi» Fontano, 37 

L 7000 
Td. 8319641 

Soul Man di Steve Minar, con Thomai 
Mwell-BR (16 30-22 301 

MADISON 
Ve Cruóre» 

L 5.000 
Td. 5126926 

ET featremroitr» di Steven Spielberg 
. FA 116-22 30) 

C I N E M A • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

RETE A 

Ore 14 «Venti ribelli», teleno
vela; 15.30 «Ai grandi ma
gazzini». telenovela: 17.30 
Cartoni animati non stop; 
19.30 «Ai grandi magazzini», 
telenovela. 20 .25 «Il cammi-

g H l ^ S l ^ ^ ^ ^ g B S ^ S S S S H H B H f i p a V ^ B n 0 segreto». telenovela; 

DEFINIZIONI A: Avventuroso; C: Com.co; DA: J * * * ^ ^ 1 ^ ? * ' *?!!_ 

Disegni animati: 0 0 : Documentaria; F: Fantascen- »™vela; 23 .30 Proposte d ar-
za: G: Giotto: H: Horror; M / Musicale; sA: Satirico, redamento. 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 

T.R.E. 

Ore 12.10tlnnamorarsii, Te
lenovela; 14 «La fidanzata di 
tutti», film; 18 Programmi per 
ragazzi; 19 .10 «Morte & Min-
dy, telefilm; 2 0 . 1 0 tAndrea 
Celeste», telenovela: 2 1 . 0 5 
«Attorni a quei due... ancora 
insieme*, film; 23 «La schedi
na d'oro», sport. 

RETE ORO 

Ore 9 «L'amore in erbai, film; 
11 Commedia teatrale: 
13 .30 «Viviana», telenovela; 
17 Spazio redazionale; 18 
«Honey West», telefilm; 
19 .25 Notiziario: 2 0 Nel re
gno del cartone: 2 0 . 4 5 Com
media teatrale; 0 .30 «L'ulti
mo tentativo», film. 

MAESTOSO 
Vii Appi. 416 

L 7000 
Tel. 786086 

The BarlMritna • Co. di A. Diodato, 
con Richard Lynch. David Paul • A 

117-22.30) 

SCELTI PER VOI M n H O l M llllllllIEHillllllillilllIlilllHIII 

MAJfSTIC 
VaSS.Apoitoti.20 

L 7.000 
Taf. 6794908 

Uomini * Dorn Dome, con Uwe Ochen-
kneeht - BR 116 30-22.30) 

METRO OHIVE-4N 
Vìa C. Cotanto, tiri. 31 

L 4.000 
Ti . 6090243 

METROTOUTAN 
V Ì I e * Corso, 7 

L 7.000 
Ti.3600933 

Soul Man di Steve Minar, con Thomas 
Howefl-BR (lo 15-22.30) 

MOOEHHITTA 
fiapiRapubbKi.44 

L 4.000 
Tal. 460265 

Film par adulti 110-11.30/16-22.301 

MODERNO 
fttmRapubblic» 

L 4.000 
Tal. 460285 

Film par adulti 

NEW YORK 
Via Cava 

L 6.000 
Tal. 7810271 

Dita incorrasibiii di Jaff Kanew. con 
Krk DougJa* a Burt Lancaiter - A 

116.30-22.301 

vìa B.V.M Ormalo 
t 7.000 

Tal. S982296 
Colpo vawonto con Gim Haokman di 
David Ampauoh • A (16-22.301 

PAR» L 7.000 
VÉaMaonaGracta,'l!2 TaL7596568 

FioB «1 un Dio minora é 11. Hanea; con 
Marita Matkn a William Hirt • DR 

(15.30-22.30) 

FAtttUMO 
Vitato dal Pad». 19 

L 4.000 
TI 5903622 

Haumt Monoy Moon tS a con G. VWdai 
- BR (16-22.40) 

HttSOCHT L 6.000 
Via A W M Nuova, 427 Tal. 7810146 

- DA 
116.15-22.30) 

PUSWCAT 
Via CUroi 9» 

L 4.000 
Td 7313300 

Finn par adulti 

QUATTRO FONTANE t 6.000 
Ma 4 Fontana, 23 T«L4743119 

Ultimo tango a Ratigi dì Barnardo Bar-
UHucci, con Marion Brando • E (VM 18) 

(17-22.30) 
UMUNALE 
Via Mattonala, 20 

L 7,000 
Tal. 462693 

Tantaiiona con Katrina Micnaliefl - E -
VM (16.30-22.30) 

OJJMMETTA 
ViaM.Mtoflhttti.4 

L 6.O0O 
Tal 6790012 

Camera con viata d Jamat Ivory, con 
Maooto Smith • Bfl (1S.4S-22.30) 

O REINETTE E NHRABELU 
Il nuovo film di Eric Rohmar rac
conta di una ragazza di campa
gna • una ragazza di città eh* 
(anno amicizia, • ìntìerne, diacu-
tono cb tutto: gli altari • la natura, 
i soldi • la gema a, poetico aegra-
to fra di loro, queU'iora blu», pre
zioso ittanta antelucano, da inse
guire come, nel film precedente, 
Marie Bavière inseguiva il «Teg
ami. Un racconto minimal, con la 
•olita. Implacabile eleganza aNa 
Rohmar, aarvtto dato giovani, 
aconosciute a brave .Joete Miqual 
e Jessica Fordo. 

CAIWANrCHETTA 

O 8A8IL L'INVCSTIOATOfO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora, e con un film da-
cisamente migliore dal pracedan-
te «Taron e la penula magica». E 
protagonista, come naia tradizio
ne, * un topo: si chiama Basii, 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Shortock Holmes, e ha un grande 
talentacelo nel risolvere casi antri-. 
ceti. 

EUROPA, GREGORY. 
PflESOENT. REX 

• MOSQUITO COAST 
Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Pater Weir e il divo 
americano Harriaon Ford, ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
all'altezza del precedente «Wit-
ness-ll testimone». Trstto da un 
romanzo di Paul Theroui, sce
neggiato da Paia Schrader, il film 
é una parabola Buda foHia «ver
de». Ford 4 un anventore-ecologo 
oltranzista che dalla natia Ameri
ca ai trasferisce armi a bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Belile, do
ve tenta di ritrovare una vita «ver
gine» e naturale. Ma le nevrosi 
del 2000 non sembrano più per
mettere un'avventura aNa Robin
son Crusoe. Splendidi paesaggi, 
buona regia, ma le istanze morali 
del film restano un po' sulla car

ta. 
ETOILE, GIOIELLO 

D QUANDO SOFFIA a VEN
T O 
Arriva anche in Italia il film di 
Greenpeace sulla «bomba». Ispi
randosi a un fibra di Raymond 
Briggs, il maestro dstl'animazio-
ne Jmmy T, Murikarnixrea un 
« m insieme tenero e beffardo, in 
cu) i preparativi al «giorno dopo» 
di due tranquilli penalonati inglesi 
diventano un'engoeciose parabo

la politica. Il film (90 minuti, circa 
200 .000 disegni) 4 bello e triste, 
un ottimo esempio di cartoon 
«mtelligentei. Le musiche sono 
di David Bowie 'e dell'ex Pink 
Floyd, Roger Waters. 

INDUNO 

• REGINA 
Il nuovo film di Salvatore Piscicelli 
«Immacoleta e Concettai. «Le 
occasioni di Rosa») è un classico 
melodremma incentralo sulla fi
gura di un'attrice. Regine è una 
diva teatrale e cinematografica 
che dissipa la propria vita nella 
relazione con Lorenzo, un uomo 
assai più giovane di lei. Fotogra
fato in bianco e nero, ambientalo 
in una Roma gelida e impersona
le, il film (interpretato da Ida Di 
Benedetto e Fabrizio Bentivoglio) 
resta nella memoria soprattutto 
come un bell'esercizio di stile. 

RIALTO 

O I BOSTONIANI 
Dal romanzo di Henry James 
«The bostoniana» un bel film di 
James Ivory, noto in Italia per il 
recente «Camera con vista». La 
vicenda è ambientata nella Bo
ston di fine Ottocento, tra incon
tri di suffragette e gelosie dai ri
verberi omosessuali. Vanessa 
fledgrave è una combattiva fem

minista amena dalle doti oratorie 
di una giovane ragazze. Ma c'è il 
cugino Christopher Reeve (si. Su
perman) e insidiare le fanciulla. 
Vincere il femminismo o l'amore? 
Perfetto nodo ricostruzione e abi
le nel gioco dette psicologie, «I 
bostoniani» è un piccolo capola
voro di vasposizione cinemato
grafica di un testo letterario. 

CAPRANICA 

D PLATOON 
Le «sporca guerra» dal Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che neHa giungla andò davvero e 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato a ferito mo
ralmente. CamSdato a 8 Oscar e 
caso deTanno negli Usa, «Pla-
toon» è un. film duro e impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle
gorico (come succedeva In «Apo-
cefypse N ow») ma un infamo in 
terra dal quale non al eace mal 
vincitori. Bravissimo M giovane 
Charisv Sheen. figlie dal più cele
bre Martin, nel ruoto dal narratore 
costretto ed uccidere il suo ser
gente per non sprofondare neH'i-

AMBASSADE, REALE, 
RIVOLI, ROVAI 

MODERNO (Valmontone) 
TRAIANO (Fiumk.no) 

O STANO BV ME 
De une celebre canzone degli an

ni Sessanta un film inconsueto, 
tutti di bambini, che si trasforma 
via via m un viaggio iniziatico. Lo 
spunto e une novella di Stephen 
King (si, * maestro dell'errore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dm contorni strug
genti, in bilico tra rimpianto e av
venture. Siamo nel 19S9, in un 
paesino dell'Oregon, sul finre 
dall'estate: quattro amici dodi
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom
parso. Lo troveranno e per loro 
sor* il primo incontro la Morte. 
Da non mancare. 

HOLIOAY 

• IL COLORE OEI SOLDI 
Ricordate lo spiantato campione 
di biliardo Eddie, eroe del famoso 
«Lo spaccone»? Aveva il volto, le 
mani, le spaile di Paul Newman, e 
aree tornato: * anzianotto, ma si 
é trovato un allievo a cui insegna
re tutti i trucchi della stecco, e 
l'avventure riprenda... Seguito a 
distanza di 26 anni, «Il colora de) 
soldi» * il nuovo film di un cinea
sta di razza, Martin Scorse»», e al 
sessantenne (me sempre fasci
noso) Newman accoppia un divo 
par adolescenti, il Tom Cruise che 
svolazzava in «Top Gun». Diverti
mento assicurato, almeno in tao-

FIAMMA 

W * t f ______ 
Piana Sonwoo, 15 

L 7.000 
T * 5110234 

Plltoon d Over Sion», con Tom Barsn-
e » . Waem Dato» -OR 11 7-22,30) 

«X 
CoraoTriena. 113 

Lt.OOO 
Tei M416S 

• 0A 
11622.30) 

• CINECLUB I 

MALTO 
V a IV 

L. 1.000 
TaH7»07«3 

PJagìna con Ida O) Baredano - OR 
116-22.301 

«TI 
Vlak Semata, 109 

L 6.000 
Tal 637461 

La vedova nar i dì Bob RaMeon. con 
Oabri Cinger, Trema Rullai • G 

117-22,30) 

LA iOCCTA APERTA . CENTRO 
CULTURALE 
Via morsi» Amia 16/11 
TI. 462406 

RIVOLI 
Via 

L 7.000 
Tal 460683 

Plltoon di Oliver Stono: con Tom Beren-
g»r, VWMm Palpa - OR {17,15-22,301 

ORAUCO 
V» Paruoja, 34 Tal 7551765 

BfatoalMoaiaihiionioijoiSteling 

ROUOt I T n K » 
VW$earian31 

L 7,000 
TeL 664306 

I vlil eeoreU aepO Italiani quando cre
dono di non aitar» visti con Moana 
Poni • E IVM 16) 116-22,30) 

ROTAI 
V» E. Fatano, 176 

L. 7.000 
Tal 7674649 

Penoen & Oliver Stona: con Tom Beran-
1». WiUaffi Otto. - OR 116-22.301 

L 4.000 SALA A: Deve aopneno le formiche 
, 2 7 v a r « « W m h e n o g 116.30-22.301 

Tel. 312283 SALA 6: La liipinda dot» tortone di 
Serem d Saro») Parettanov 
(17.30-22.301. 

• S A U D W C C S A N E l 

SAVOIA 
Via 

L 6.000 
TU 665023 

Eleven dey» Elevan night» di Jo» 0'A-
mato, con Jenica Mooro - E IVM 161 

117-22.301 
ONE OORELU 

««Temi. 94Tal 7676695 

SUPERaWMA 
Ve V M u k 

L 7.000 
T * 465498 

peleMmer» 3 d Che* Ruaael. con Ro
bert Engkind. HeaAer tengenkamp • H 

(16,16-22,301 

OGGIirtmeo 
DOMANI: Piceo Pioto e Hewino d 
Woh Pianar-0A 
OSGI: 

« I T * 420021 DClMAMtASenae 

UkMRSAl 
Ha er i , 16 

L 6,000 
Tal. 656030 

Ceramela da uno ecoivaaciuto d F. 
Ferrini, con Bartwa Do Roni. Mvini Se
mi. Adina Cand-PR (16.30-22,301 

Vie Tortona. 7 TeL 776660 
OOO: « enei beo 
00MAMI:Uratl»»emntered»iPttl-« 

• npORI NOMAI 

B VISIONI SUCCESSIVE • 

J O V » C U I 13.000 Film par tduW 
Piece G. Pepa TeL 7313306 

L. 3.000 
18 TaL 890617 

y«l'AQU«a,7« 
1 2 . 0 0 0 

Tal. 7694961 
Film por aduni 

AVORIO EROTK e » V I E L. 2.000 
VI» Macerate. 10 Tal, 7553527 
6ROADWAV 
Via de Meo», 24 

L 3.000 
Tal 2616740 

F*n par adulti 

Vaia data Poeta. 15 (naBonjhe-
aa) J Tel. 883485 

L 2.500 irecclo di ferro contro oK indiani 

ELDORADO l . 3,000 
VmedelEi .au>, 38 Tel. 6010662 

OGGI: 8 rapano 0*6» curve I . con N. 
D'Angolo-M 
DOMANI: Film por «tulli 

•tOULM R0O0E L 3.000 
Via M. Cortino, 23 Tal. 5512350 

Ffci por adulti 

M O N T » O T O N D O 

•UOVO M A N C M 

unum» 

T * 9001886 

Tel 6002292 

Lo foto di Oke» con Sereni Grmd • E 
IVM16) leggi 16.30-22: dome™ 
16.30-221 
l e avventura di Poter Pan - DA 

AIMAMO 

NMUBUM 

F I O R D * 

Tel 9320128 

TeL 9321339 

OGGr, The «tener d Robert Harmon -
DR 
DOMANI: Mestane srona 1 panipleri 
N. 2 con P. VfcoOo o L Banfi - BR 
ET reitratarreetre e) Stavan Spistosrg 
-FA 

FRASCATI 

ePROSAI 
AhnTPaONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 

5750827) 
Oggi alle 18. Carmelo Bene pre
senta: Minimo... l'infinito, con 
Michele Francis, Tenerezza Fat
tore. Maurizio Ressi. Domani al
le 17.30 e alle 21.15. 

MCAR-CLUa (Via F Paolo Tosti, 
16/E • Tel. 8395767) 
Domani alle 17 e alle 21. OR?//O 
$i... ma geloso no di Gravina-
Innocenti, con Laura Meglio, 
Margherita Dojrni 

ARGENTINA (Largo Argentina -
Tel. 6544601) 
Oggi riposo. Domani alle 17 e 
alle 21. Il Teatro Stabile di Cata
nia presenta Turi Ferro in: // oe-
ntto a sonag/r'di Luigi Pirandel
lo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 
20 - Tel. 593269) 
Alle 21. Mass Media presenta: 
Othetto e Desdemona in Jazz 

• PER RAGAZZI • • 
ÒRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7551785-7822311) 
Alle 10. Spettacoli per le scuole 
su prenotazione: La Cenerenfp-
/o di R. Galve 

A. TORCMO (Via Morosinl, 1 6 -
Tel 582049) 
Tutte le mattine si effettuano 
spettacoli per le scuole a richie
sta 

TEATRO Ha (Via degli Amatriciani, 
2 - T e l . 5896201) 
Alle 10. Spettacolo di burattini 

B M U S I C A I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Qgl i , 8 - Tel. 461755) 
Oggi riposo. Domani, alle 18 
Clegl. 67. Abb. diurne leriali). 
Le nozze di Figaro di Mozart. 
Direttore Gustav Kuhn. Regia di 
Alberto Passini. 

ACCADEMIA F IAUIAOMCA RO-
MAKA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE ( . CECI
LIA (Via della Conciliazione • 
Tel. 6780742) 
Domenica alle 18 (turno A ) . 
Concerto diretto d a Giuseppe 
Sinopoli, su musiche di Bruch e 
Ciaikovskij. 

• J A Z Z R O C K e a a i B 

ALEXAMXRPUtTZ IV.» Osila. 9 -
Tel 35993961 
Oggi riposo Domani ali» 22. Ksne-
co som Brasi! 

ASWUU.T-JUNOU IVie Albe '32 -
Tel 78807411 
Riposo 

MO»»AMA(VloS Francesco e Ri
ce. 18 • Tel 5825511 
Alle 21 Concerto del quintetto del 
Trombettista Che! Baker 

•LUE LAI ivi» del Fico. 3 - Tal. 
68790751 
Non pervenuto 

DOfltAN ORAV (Piane Tnlusse. 41 -
Tel 68186851 
Oggi elle 21 Vemeye orchestra in 
concerto Domani alle 21 Botane in 
concerlo 

• « M a n n o iv» G secchi. 3 - Tei 
58923741 
Oggi riposo Domenia!le21 30 Die-
nete velli m concerto Jazz e Blues 

rONCUA IVi» Crescenzo 82/e - Tel 
8530302) 
Jezi Fuiion con gli Argani de Pe

a n o » NOTTE (Via dei FienaiOi 
30Vbl 
Non pervenuto 

LA PRUGNA IPiazza dei Ponziani. 3 -
Tel S89O555-5890947I 
Alle 22 Pieno Bar con LiRo Lauta 
ed Eiajanlo. Discoteca con il D J 
IReiee- Music» per lutta le età 

•UNUIA (Via*) del Cinque. 54 - Tel 
68170161 
Non pervenuto 

IKTIIOeOUf IVie dei Ciceri. 791 
Delle 19 «Ile 2 Ascolto musice con 
birrari» e gestronomia 

M»l6H1»I ( § 0 , ^ Anoelleo, 18 . 
Tal a > 4 H I 2 l 
AAe 22. Cenearte »vring e dune 
eoe la OM Time Jazz band al Lui
gi Tee» 

• J W K H N ILargo dei Fioremmi. 3 -
Tel 65449341 
Ali» 22 Concerto delia Roman 
neve otleene J»ie Band 

• A M T LOUIt MUSIC CITY (Via del 
Cerdello. 13/a - Tel 4746076] 
Oggi, Marvin Hudson Quintetto 
Domani Umberto Fiorentino Quin
tetto 

TUSUTALA JA22 CLUB IVie dei 
Neofiti. 13/A - Tel G7S3237I 
Oggi concerto di Nino De Rose Do
me™ Video da Duke Ellington et 
WMther Reporl 

NUOVO 
ljooA»oangl«. 1 

L 6.000 
Tal 568116 

Una perfetta coppie di «vitati con Vin-
cent Hyami • BR 116.30-22.301 

L 2.000 
TiL 464760 

POLITEAMA L. 7000 SALA A: C»r»m»B» de «ne aeaneaekt-
Td 8420479 *• d F. Farmi, con Barerà Da Rose. 

Marma Sona. Atta» Cand - DR 
(16-22.301 

SALA B: The lartarlaiia e Co. d R. 
Daooeto. con Richard Irndi, Davida Paul 
- A 116.30-22.30) 

L 3.000 
PzraB. Romano Tel.6)10203 

Le avventure di Peter Pan - DA Tal 9420193 se lete di Oisfa con Serene Grand - E 
(VM18) 115.30-22.30) 

Vi» Paro»!» Vigne 4 
L 4.000 

TU. 620205 
Film pa- adulti 

L 3.000 OGGI: Quelli datTKcadwnle milit»r» 
Tel. 433744 con Uovd Bndge» • BR 

DOMANI: Mililon» eroice I pompieri 
N. 2conPmloVUlggio.linoBmli. BR 

OROTTAFERRATA 

VOLTURNO 
VeVoltumo.371 

L 3 000 Rivists ipoglivallo • Iilm per adulti 
Td. 9456041 1.7.000 

OGGI: Ghotic d Km Rund - FA DO
MANI* Eleaen dava «tavin nèjhta d 
Jo» D'Amato con Jenica Moora - E 
(VM18I (16.16-22.30) 
tornerà ose iriata d Jamn Ivory. con 
MeoneSmirti • DR 116-22) 

• CINEMA D'ESSAI I MARINO 

ASTRA 
Vele Jorno. 225 

L 6.000 
Tel. 8176256 

Ultimo tango a Parigi d 8ernardo Ber-
tokjcci. con M e t t i Brando - E IVM IBI 

117-22.16) 

da n. 4 d Jan Ordì», con 
Sten Guttarnbaroar • BR 

FARNESE L 4.000 L» peaeul» del flev (C'ara une volte 
Campo da' Fiori Tel. 6564395 un r») di Cartoi Sonn, con Ulnes Du-

mond, Jul-o Cbavti DR 
_ _ i ; 116.30-22,30) 
MIGNON L 3.500 OGGI: Pirati con W»lt« Mlttbaus. d R. 
ViaViwrbo, I l Tel,869493 Folanski 

DOMANI: Perleetoument» insieme 
* con Robert Redford, di I, Ratmm 

VAUWONTONE 

F'iMoon d Cavar Sion», con Tom Beren-
gor, IMaam Dato» - DR loop 15-22: do-
m»ni 17.30-221 

OSTIA 

NOVOaNE D'ESSAI L 4.000 
VieMetryPilVlI. 14 TU. 5616235 

Oeiordr» di Olivier Assiyll 
116 30-22 30) KRYSTAU le» 

Vi» de Pieotwv 
L 7.000 

Td. 5603166 
L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o L» c u i ceso studente IVi» Cesai 
De tonni 201 

FigR di un die minor» d R. Hanes con 
Meleei Manin. William Kurt - DR 

116-22.301 

KURSAAL 
VnP.mk-.24b 

OGGI riposo 
DOMANI H burbero con Adriano Ceien-
tsno - BR 

SISTO L. 6.000 
Vie da Romegnoa Tal. 5610750 

Top Gun con Tom Cruise - A 
US 15-22.30) 

SUPERGA L. 7.000 
Vie Odia Maini. 44 Td. 6604076 

N «ernbino d'oro d Michael Ritchie, con 
Edda Murphy. Cria-lotte Lewis - BR 

116-22 301 
SCREENING POLITECNICO 

4.000 Tessei annua» L 2.000 
V i Te-polo 13/1 Td, 3611501 

OGGI: riposo. 
DOMANI. Str»ng»r rhan pandi» di J. 
Jemusch FIUMICINO 

THUR L 3.000 
Vadagli Etruschi. 40 Tot 4957782 

Hlghlindar • L'uhimo inunorul» con 
Christophe Lambert - A 

Plateon d Oliva Stona, con Tom Been-
ga . Willem Dito» - OR 

PROGRAMMA CENTRO ITALIA 
•CONTROLLO GRATUITO» 

CONTRO LA CADUTA DEI CAPELLI 
L'I.T.I. Istituto Tricologico Italiano ha sentito la nactssiti di dar* una giusti ioformaziono * 
tutti coloro i quali hanno avuto ed hanno bisogno di una opportuna, chiara • definitiva tohj-
zione par risolverà qualsieti problema riguardante i capelli (forfora, «et», calvizie precoce, ecc.! 

, 

Il massaggio favorisce il drenaggio e 
l'attuazione della circolazione sanguigna 

Lo stato dei vostri capelli è questo? 
Telefonate per un controllo gratuito 

La perdita dei capelli, come quella dei denti, può essere prevenuta 

P e r c h é s e m b r i r e 

p i ù vecchi? 

Una ptjrdita prsmatura dei ci-
pitlr. vi mvtechia tncha sa posse
denti un sorriso giovanile Ed ti tra
gico M st considera che quasi tutu 
i cast di calville possono essere 
•arrestati con traltamenti Micologici 
dell'Istituto. Il vostro ceso sari 
•seminato su un* base personale. 
usando moderne tecniche di Ubo-
i«torto. Il nostro trtcologo prenderà 
•n esame l'tntero vostro caso 
traendone le necessarie conclusio
ni. E poiché allori» conosceremo le 
cause della caduta dei vostri capelli 
potremmo anche lavorare alla loro 
elimmationa 

Cuoio capelluto 
Moltissime persone hanno dei 

problemi a causa delle condizioni 
del loro cuoio capelluto e della ere-
sena e p>u ancora della caduta de> 
c«peH>. vediamo Quindi un po' più 
da vicmo che cosa si può effettiva
mente fare per salvaguardare la sa

lute di questa particolare area del 
nostro corpo 

Con il termine di cuoio capelluto 
li intende l'area cutanea posta a 
rivestimento delta scatola cranica e 
che si estende dalla nuca sino alla 
fronte. Come tutte le altra parti 
dell'organismo umano anche il 
cuoio capelluto può «ssere interes
sato da una vasta aamma di malat
tie e di disinibì. E opportuno per
tanto che il cuoio capelluto venga 
trattato con particolare cure, affin
ché possa mantenersi costante
mente m buone condizioni per ga
rantire una normale crescita e un 
regolare sviluppo dei capelli. 

P ro tes i microporose 
Per chi ha una calvizie pronun

ciata, l'I T I. mette a disposinone 
un proprio laboratorio, dove l'inf# 
timento progressivo ti permetterà, 
finalmente di vedere la cute con i 
tuoi capelli, favorendo la traspira-
none, permettendoti di fare lo 
shampoo • di praticaa tutti gU 
SDOTtS. 

I l trapianto 
il trapianto dei upaM contista 

nell'inserimento, nelle «tona colpite 

da calvizie. <tt mtcromnetti. ricchi 
di follicoli attivi, prelevati dalla cute 
dello stesso soggetto, in arvtsttsia 
locale (da svegli) tema alcuna ne
cessiti di degenza, che daranno vi
ta alla ricrescita di capelli san, eh* 
potrai tagliare o far ricrescere lun
ghi a tuo piacimento. 

L'I.T.I. rilascia un regolare w 
liticato di garanzia. 

Per un controllo gratuito ai Cfltv 
Biglia di fissare l'appuntamento par 
telefono eH Istituto pù trema C**> 
rio- dal lunedi al verter* 
10.00-13.00* 16,00-19,00; aa-
bato 10.00-13.00. 

• ROMA • Vìa Taranto, 14 
Tel. (OlSì 75.95.846 

• FROSINONE 
P.leDeMaUhae.s t4l 
Tel. (0775) 87.00.34 

• TERNI • Via Goldoni, 12 
Tel. (0774146302 

ej L'AQUILA 
Via dei Giardini, 12, 
Tri . (0862) 64.087 

• ASCOLI PICENO 
Leo Crivelli, 2 
T e l (0736) 53004 

LA GRANDE 
CONCESSIONARIA 

F I A T 

'AUTORAMA SALARIO 
AFFARI SICURI ^^ 

VIA SALARIA,7*1 
TEL. 8123538 TELEX 622414 

V M RADICOFANI, 79/81 
TEL.8401249 

20 
l'Unità 
Venerdì 
l maggio l'987 
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Un Sir alla corte 
della Rai: è John Gielgud. Shakespeare, 
Hollywood e ora la televisione 
per la quale sta girando «Barbablù» 

V e la ricordate la VedìrePro 
musica ribelle? Eugenio Finardi ritorna 
in pista con un album per dire 
che siamo «al riflusso del riflusso» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Dante in 
Trafugata da Ravenna nel 1865 
una parte dei resti 
del grande poeta giunse a Firenze 
Ma poi tutto andò perso... 

D A I U NOSTB* SEDAZIONE 

A N T O N I O D 'OMUCO 

••FIRENZE Qualcuno h» tubato le ceneri 
di Dante nella Biblioteca Nazionale di Fi
renze. Oppure sono andate perdute. Di si
curo, le ceneri non si trovano più. Le ha 
cercate in ogni anfratto, in ogni angolo, 
Inutilmente per mesi, Antonio Glardullo, re
sponsabile della sezione periodici della Bi
blioteca, baffi neri, anima di detective e un 
certo fiuto per I gialli letterari. E questo 
della sparizione delle ceneri di Dante è pro
prio un giallo letterario, una storia maledet
ta che, ancora, aspetta una soluzione, un 
clamoroso colpo di scena. Ma raccontia
molo con ordine. 

Conviene partire dal corpo del reato: le 
Ceneri di Dante, Una parte dei resti del divi
no poela venne in possesso, nell'estate del 
(899, del direttore deli* Biblioteca Deside
rio Chilovi, Gliele aveva regalate, dopo 
molte Insistenze, lo scultore Enrico Pazzi 
che di Dante se ne intendeva. Sua, infatti, è 
la slama del poeta che si trova ora davanti 
alla chiesa di Santa Croce. Ma come era 
venuto in possesso Pazzi di quelle ceneri 
gelosamente e anche polemicamente cu
stodite a Ravenna, la citta che amorosa
mente ospitò Dante negli ultimi anni di vita 
nel periodo dell'esìlio da Firenze? 

A questo punto bisogna fare un altro pas
so Indietro. In occasione del sesto centena
rio della nascila del poeta, il comune di 
Firenze chiese ufficialmente a quello di Ra
venna le ossa di Dante, che erano state 
appena e rocambolescamente ritrovate do
po secoli Irrcul se ne erano perse le tracce, 
La risposta fu un secco «No», dietro 11 quale 
trapelavano una polemica animosa, vec
chia di secoli, e una romanzesca vicenda 
piena di colpi di scena. Le ceneri di Dante 
non hanno mai avuto pace e la loro storia 
non è meno avventurosa di quella del poela 
esule errante da una corte all'altra d'Italia. 
Gl i poco dopo la morte, il cardinale Ber
trando del Paggetto promosse una perso
nale crociata contro il poeta eretico e, non 
pago di aver bruciato il «De Monarchia-, 
lanciò con la foga di un esorcista una cam
pagna perché le ceneri di Dante fossero 
disperse al vento. Fortunatamente il suo 
progelto falli. Nel 1519 lu Firenze a tornare 
alla carica. La citta vituperala e stramale
detta da Dante voleva fare ammenda e, 
nell'occasione, si fece forte del papa che 
era Leone X, un Medici, un fiorentino,.! frati 
di San Francesco, fedeli custodi del rèsti, li 
nascosero all'interno del convento. La de
legazione fiorentina se ne tomo a mani 
vuote: nella tomba trovò solo due o tre 
ossicini senza pretese e le foglie di lauro 
ormai più che secche con le quali Guido 
Novello Da 'Polenta, l'ultimo protettore di 
Dante, aveva incoronalo il suo ospite. 

Ma i ravennati 
furono ingannati 

Da allora, del resti mortali del poeta più 
nessuna notizia fino al 1865 quando, in oc
casione del restauro del sepolcro, lu rinve
nuta una cassa di legno marcita che conte-

. neva uno scheletro ancora In buone condi
zioni e due lettere del 1677, nelle quali il 
priore del convento garantiva che quelle 
erano le uniche, esclusive, vere ossa del 
poeta. 

A questo punto entra in scena Atto Van-
nucci, storico e patriota, che fu tra i compo
nenti della delegazione fiorentina che nel 
1865 assistette a Ravenna alle manifesta-

• zioni per il sesto centenario della nascita di 
Dante. A lui. secondo un'indiscrezione 
pubblicala dalla •Tribuna-, furono conse
gnale «alcune raschiature del sarcofago 
che doveva contenere gli avanzi de! divino 
poeta». Una lolla di ravennati manifestò in
ferocita sotto le finestre dell'albergo San 

i Marco dove I liorentini erano scesi. Le ac
que si calmarono solo quando furono date 
ampie assicurazioni sull'inloridatezza della 
notizia. 

Oggi sappiamo che I ravennati furono 
. Ingannali. A Vannucci era stata consegnata 
ì veramente una porzione delle ceneri del 
= poeta accompagnala, probabilmente, da 

una specie di Sacra Sindone, un'Impronta 
i del cranio del poeta. Furono questi, infatti. 

I cimeli che Enrico Pazzi donò nel 1899 al 
direttore della Biblioteca Nazionale Desi
derio Chilovi. 

La prima parte, quella preistorica, del 
giallo ricostruito da Antonio Glardullo fini-

tee qui. Nel 1899, dunque, la Nazionale di 
Firenze entrò in possesso di alcune prezio
se reliquie di Dante. Il sogno secolare di 
Firenze sembrava finalmente avverarsi. Un 
sogno che è svanito pochi mesi fa quando 
Antonio Glardullo scopri che di quelle ce' 
neri non è rimasta nessuna traccia in biblio
teca. Come se si fossero volatizzate nel nul
la, come se, a distanza di secoli, fossero 
stale colpite dall'anatema lanciato dal Car
dinale dei Poggetto. 

Ed ecco il giallo del giorni nostri. Un 
giallo la cui soluzione è ancora aperta. Gian 
Sullo e I suoi collaboratori hanno paziente
mente ricostruito le tessere del mosaico. Le 
ceneri e la .patina del cranio ammollito e 
qui Impresso- (come si leggeva nel biglietto 
che accompagnava II dono del Pazzi) furo-
no conservate gelosamente da Desiderio 
Chilovi. Sigillate in due buste gialle le rell-

Un'illustrazione della 
«Divina Commedia», 

tratta da un codice 
del XIV secolo. 

Il disegno rappresenta 
dante e Beatrice 

quie furono chiuse a chiave nel cassetto 
della scrivania del direttore. Intanto Chilovi 
iavorava attorno al suo progetto di aprire 
una suggestiva Tribuna dantesca che avreb
be dovuto ospitare tutti i cimeli relativi al 
poeta posseduti dalla biblioteca. Il Pan
theon dantesco sarebbe stato il salotto 
buono del nuovo, monumentale edificio 
della Nazionale che avrebbe dovuto sorge
re (come pò i accadde, ma solo nel 1935) 
nella zona di Santa Croce, proprio di fronte 
all'Arno che poi 1° avrebbe travolto nel 
1966. Per custodire degnamente le ceneri 
del poela fu anche progettala un'urna, dise
gnata da Rinaldo Barbetli (l'autore delle 
decorazioni di Montecitorio), sormontata 
da una statua di Dante che legge la "Com
media* e da quella dj Beatrice che depone 

un narciso, fiore caro ai morti, sulla tomba 
del poela. L'urna non fu mai costruita. Le 
ceneri rimasero in tondo al cassetto della 
scrivania del direttore e videro la luce solo 
nel 1929 quando ia Tribuna dantesca fu 
inaugurata. 

Una pista 
per gli ottimisti 

Da allora non si hanno più notizie dei 
restì di Dante. Giardullo è convinto che le 
reliquie siano andate perdute proprio tra il 
1929 e il 1935 quando si svolse il trasloco 

dalla vecchia sede di piazza dei Giudici alla 
nuova. E se sono sopravvissute al trasloco 
difficilmente le ceneri sono uscite indenni 
da una guerra mondiale e un'alluvione. 

Per gli ottimisti c'è però una buona pista 
da seguire. Nel 1935. in occasione del tra
sloco, gran parte della vecchia mobilia fu 
dispersa tra vari istituti. Forse, in qualcuno 
di questi istituti, in fondo a un cassetto o a 
un armadio, ci sono ancora le buste gialle 
con le reliquie preziose. La lista degli istituti 
sarà pubblicata nel prossimo numero della 
rivista «Rassegna storica toscana*, in coda 
al lungo articolo nel quale Antonio Giardul
lo. Luigi Fallani e Lucia Milana raccontano 
la storia delle ceneri fiorentine di Dante. A 
chi ha il pallino dell'investigatore non resta 
altro da lare che leggerlo. 

Ma andò così 
anche per 
il cuore 
di un Savoia 

ANDREA ALOI 

• • Natalino Sapegno, nato ad Aosta 86 
anni fa, è un insigne dantista. L'Inferno, il 
Purgatorio e il Paradiso da lui commentati 
continuano a venir ristampati dalla Nuova 
Italia. È un simbolo insomma. Ma che non 
si scompone più di tanto: «Certo, sapevo 
che le ceneri di Dante erano andate perdu
te. E da lungo tempo. Però questo non può 
cambiare nulla nella venerazione che ho 
per quel sommo poeta. Ceneri, sudarti so
no oggetti esterni alla sua opera e non rap
presentano, per uno studioso, alcunché di 
importante*. Nessun rammarico, allora? 
•No no, un rammarico c'è. Ed è che non 
esistono autografi di Dante. Neppure una 
sua firma. Di Petrarca e Boccaccio abbia
mo un materiale di autografi imponente e, 
come è facile capire, le opere originali, le 
stesure dirette consentono di fondare ogni 
edizione crìtica su dati precisi. Nel caso di 
Dante un simile lavoro è ben più comples
so. lo ho lavorato ad esempio a più riprese 
sulla Divina Commedia. Materialmente. 
per scrivere il commento, se ne sono andati 
tre-quattro anni, poi ho impiegato altri due 
anni per rielaborare la prima edizione*. 

Il mistero de(le ceneri scomparse non 
turba dunque Sapegno. Spostiamoci a Tori
no, allora, città che di «fantasmi» e sparizio
ni se ne intende, per comune e generale 
ammissione: non fa torse parte, insieme a 
Praga e a Parigi, del «triangolo magico» di 
cui parlano tanti cultori di cose esoteriche? 
L «affaire» dantesco trova infatti subito un 
attento ascoltatore in Carlo Frutterò, ben 
noto giallista in ditta con Francesco Lucen-
tini: «Curioso, proprio curioso. Chissà che 
non ci stimoli a scrivere qualcosa. Mi ricor
da proprio il cuore di Eugenio di Savoia». 
Scusi, un altro mistero? «Altroché. Il cuore1 

di questo Savoia, grande stratega e grande 
militare, che aveva combattuto i Turchi sot
to le mura di Vienna, che aveva difeso Tori
no dai francesi durante l'assedio ai primi 
del Settecento, è sparito. Era conservato in 
una teca d'argento nella basilica di Super-
ga, qui a Torino, e un paio d'anni fa si son 
accorti che non c'era più. Secondo alcuni è 
stato trafugato da qualche membro di casa 
Savoia negli anni Quaranta e magari porta* 
to a Vienna, nella Cripta dei Cappuccini 
che conserva i resti dei membri della fami
glia imperiale. Già, Eugenio di Savoia era 
imparentato con gli Asburgo ma non in li
nea diretta, così quando morì non fu sepol
to a Vienna, in ossequio dell'etichetta. Ci 
sarà riuscito adesso?». 

Povero Dante, dopo i Guelfi e i Ghibellini 
anche i Savoia. Coviene prenderla con iro
nia. Come fa lo scrittore Vittorio Sermonti: 
«Secondo me qualcuno potrebbe dolersi, 
stante la perdita definitiva dei resti corporei 
del poeta, per l'assoluta impossibilità di ef
fettuare un trapianto...-. 

Il Nicaragua 
premia 
Graham Greene 

Alloro nicaraguense per Graham Greene e per II suo impe-

Sno anti-imperialisla. Lo stesso presidente del Nicaragua, 
aniel Ortega, ha consegnato allo scrittore inglese la me* 

daglia «Ruben Dario-, considerato il maggior riconosci' 
mento letterario nicaraguense e intitolato, appunto, al 
massimo poeta di quel paese. -So bene che l'Inghilterra e 
la Francia (il paese dove vivo) hanno fatto ben poco per 
aiutarvi e penso quindi di non meritare questo premio - ha 
detto Graham Greene durante la cerimonia. Per me il Nica
ragua non è solo un piccolo paese che lotta contro un 
prepotente che sta più a Nord: vi considero la prima linea 
di un conflitto di dimensioni globali-, ha concluso lo scrit
tore ottantaduenne. 

È f a l S O U n a d c , , t P'u Pregevoli 
« - l u i A . u » sculture dell'arte egizia, il 
I l g a t t O egiZIO famoso gatto esposto al 
Àpi «MetS»? Metropolitan Museum di 
u c i «Picurr N e w Yoffc( p,,,.,^^ essere 

un falso. Lo afferma il diret-
- _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ B tore del museo in un artico-
• • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • lo del «New York Times». 
•Da un attento esame tecnico si potrebbe essere orientati 
a pensare che si tratti di un'opera moderna: stando cosi le 
cose rileniamo che non avrebbe senso esibire la scultura 
come antica-, ha affermato Philippe de Montebello. Dagli 
esami di laboratorio cui il gatto è stato sottoposto, risulta 
che la scultura è stala realizzata con una lega di piombo e 
rame anziché di stagno e bronzo come normalmente si 
usava nell'antico Egitto. L'opera alta trentotto centimetri, 
venne venduta al «Met« nel 1958 da Charles Morley, colle
zionista privato ritenuto grande conoscitore dell'arte egi* 

Anche Miller 
eSoyinka 
ospiti a Cuba 

Arthur Miller e il premia 
Nobel nigeriano Wole 
Soyinka saranno fra gli 
ospiti del festival intema
zionale di teatro che sì terrà 
a Cuba al 23 maggio al 6 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giugno prossimi. Il dram* 
^ ™ ™ ^ " ™ " ^ ™ " ^ ™ " maturgo americano Arthur 
Miller (oggetto di una grande rivalutazione negli Stati Uniti, 
specie con un fortunato riallacciamento scenico di Mone 
di un commesso viaggiatore con Dustin Hoffman portato 
anche nei cinema con la regia di SchòldorlO non è nuovo 
a viaggi di lavoro in paesi comunisti. Qualche tempo fa. 
infatti, soggiornò a lungo in Cina proprio per seguire una 
messinscena di Morie di un commesso viaggiatore-

Annibale Ruccello, dram
maturgo e teatrante parte
nopeo morto trentenne nel
lo scorso settembre, sarà ri
cordato domani a Castel
lammare di Stabia, dove era 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nato. La manifestazione, 
" " " " • ^ • M " M " " - ™ ' " organizzata dal Pei locale, 
si aprirà con un dibattilo nel pomeriggio al Circolo docenti 
e avrà il suo momento di maggior interesse la sera al 
Teatro Nazionale, dove verrà rappresentato Ferdinando, il 
testo che Ruccello aveva scritto e diretto per Isa Danieli, 
con Fulvia Carotenuto. 

Castellammare 
per Annibale 
Ruccello 

Quanto costano 
testar 
della lirica? 

Si dice che I cachet dei can
tanti linci talvolta raggiun
gano cifre notevoli e che 
comunque riguardino una 
delie voci più alle dei bilan
ci dei teatri lirici. Per can-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ celiare segreti e. evenlual-
mm^m^™""•™^^ mente, sfatare leggende, I 
tredici enti lirici e sinfonici italiani hanno avviato un'analisi 
comparata dei contratti stipulali con gli artisti ospiti nell'ul
tima stagione. È la prima volta che un'indagine del genere 
viene effettuata e l'intenzione è quella di chiarire all'opi
nione pubblica quali siano le reali incidenze di tali costi nei 
bilanci. Sarà interessante conoscere i risultati. 

NUOVO teatro [*•>' teatri storici di Ceva, 
. - ^ l Vercelli e Moncalvo, in Pie-

OeniFO a i monte, piccoli gioielli di ar-
VPrchi t e a t r i chileltura, verranno pre-
T C W I I i m i i i xnati a|cuni specoli d ) 

teatro di ricerca di gruppi 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ come Santagata e Morgan-
^ ™ " ^ " ™ " ^ " * ^ ™ " ™ " li. Fiat-Teatro Settimo, Tea
tro dell'Elfo e attori come Paolo Rossi. Organizzata dallo 
Stabile torinese con l'Istituto Teatro Settimo, questa curio
sa manifestazione (dal 14 maggio al 6 giugno) cercherà di 
mettere in rapporto spazi tradizionali con nuove ricerche 
di drammaturgia. 

NICOLA FANO 

kg! Lega par l'Ambienta 
U& La Nuova Ecologia 

Con il patrocinio di: Anno Europeo dell'Ambienta, Com
missione della Comunità Europea, Ufficio par l'Italia. 
Bureau Europwn da l'Environnement. ministero par 
l'Ambienta, Ragione Lazio; assessorato al Turismo. Pro
vincia di Roma: assessorato Sanità e Ambienta, Cispe! 
Lazio 

Convegno internazionale 

PLASTICA, CHE FARE 
Produzione, utilltio. smoltimtnto impatto ambientai* 

Roma 14-15 maggio 
Hotel Quirinale, Via Nazionale 7 

Intervengono 
M. Alberti. D. Alfieri, G. Amandola. P. Albarello. E. 
Armano, F. Audisio, A. Bartolini, A. Bonomi, G. Com
pari, G. Cannata, B. Common». G. D'Aversa. B. Dato-
gu, C. 0 * Michelis, E. Discetti, N. Di Gioia, A. Ferro, W. 
Ganapìni, p. Gentiloni, F. Giovenale, E. K latte. S. Lo 
Russo, C. Mattoni, E. Manzini, A, Msttiussi, J. Michaux, 
M . Migliorato, L. Marsali!, G. Nebbia, M. Perjoraro. L. 
Pazzi, E. Piovano, A. Praviaro. E. Resistici, T. Sinibaldi. 
D. Tagini. E. Tasta. G. Viviano, E. Volturo. J. Von Bergsr 

Informatemi e iscriiioni: 
LEGA PER L'AMBIENTE - Vis C. Beccarla, «4 - ROMA 
Ttl.fono: 3579290. 2 9 1 , 292 .298 , 297 

l'Unità 
Venerdì 
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23.10 
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21.10 

UNO MATTINA. Conducono Piero Ba 
datori! ad Ehaabatta Gardini 

PftOFESSIONE KMCOLO. Telefilm 

INTORNO A NOI. Rubrica di economia 

TATA f IL MtOf E S S M E . Tatalilm 

CHE TEMPO FA. T01 FLASH 

PRONTO CHI OIOCAT Spellacelo con 
Enrica Bonaccortl 

T I U O I O R N A U . Tgl ire minuti o> 

PRONTO CHI OIOCAT L ultima lelefo 
nata 

DISCOMNO 

PIOTAI Spettacolo con Maurilio Nichet. 
ti 11• parte) 

A T U T W A LEQOERA. flomaratona 

0 0 0 1 
FLASH 

AL PARLAMCNTO. T 0 1 

ALMANACCO DM. 04ORNO DOPO. 
CMC T IMPO FA. T01 

• M A T A NATURA. Programma di Pie
ro Angela «Africa, Africa» 

TELEOIORNALf 

SPECIALE TOI 

D I E : PANORAMA INTERNAZIONA-

0.0» TO I NOTTE. OOOI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 

I l i ! 1II11I1K 

•UONOIORNO ITALIA. Preterita Fio
rella Pierobon 

0.30 

0.00 

10.00 

11.10 

12.00 

12,40 

11,30 
14.30 
17.10 
11.00 
10.30 

20.10 
11,30 
22.20 

0.40 

VOLTI 01 OOOI, Rubrica 

ASPETTANDO H. DOMANI. 
memo 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

TUTTMFAMKIUA. Qua con Claudio 
Cippi 
RIS. Gioco a quii con Mlfce Bonglorno 

H. PRANZO t SERVITO. Gioco a qui 
con Corrado 
SENTIERI. Tetonoveja 

L'ISPETTORE, film con S Boyd 

DOPPIO SLALOM, Quii 
LOVE SOAT. Telefilm 
STIKHO E. Varieté con Marco Cotum-
bro 
DIN ASTY. Telefilm 
COLSV. Telefilm «Il procweo» 
MAURIZIO COETANIO SHOW 
MISSIONE IMPOOBIOILB. Telefilm 

gi«llll«llin««!D8111l8111Bill« 

[ fWDU€ 
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1 0 0 0 

1 1 . 4 » 

1 1 . 0 0 

1 1 . 4 0 

1 4 1 0 

1 4 . » 

1 7 . 0 0 

1 7 . 0 » 

1 0 . 1 0 

1 0 . 3 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 

2 2 . 4 0 

2 3 . 3 0 

2 3 . 4 0 

A P P A S S I O N A T A M E N T E Fi lm con Paul 

Henreid 

C O R D I A L M E N T E Con Enra Sampò Re 

già di Carlo Sistr i 

T G 2 O R E T R E D I C I T Q 2 D I T A S C A 

N O S T R A 

Q U A N D O S I A M A . Telefi lm con Perry 

Stephens 

T 0 2 F L A S H 

T A N D E M Con E Desideri e L Solustn 
Regia di Salvatore Baldazzi 

C O N C O R S O I P P I C O . (Da Roma l Au to 
mob i l i smo Gran Premio dt San M a n n o di 
Formula 1 (Prove da Imola! 

D A L P A R L A M E N T O T G 2 F L A S H 

S E R E N O V A R I A B I L E . Varietà con Maria 

Giovanna Elmi 

T G 2 S P O R T S E R A 

L ' I S P E T T O R E D E R R I C K . Telef i lm .11 p a 
dre d i Lissa» 

T G 2 . M E T E O 2 . T E U O r O R N A L E . T Q 2 
L O S P O R T 

P O R T O B E L L D . Merca t ino del venerdì 

c o n d o t t o da Enzo Tor tora (da Mi lano) 

T 0 2 S T A S E R A 

M I X E R C U L T U R A . I l piacere d i saperne 
d i p iù 

STUDIO APERTO. Appuntamento con il 

__ 
IL PIRATA YANKEE. Film con Jatf 
Chandler 

S.30 

S.1S 

11.30 

12.30 

11.30 
14.00 
14.10 
10.00 
10.00 
10.00 
10.30 
20.00 
20.10 

22.30 
23.11 

1.1» 

FANTASILANDIA. Telefilm 

MORIRANNO A MILIONI. Film con Ri-
chard Basehart 

OUINCY. Telefilm 
T. J HOOKER. Telefilm (Requiem per un 
poliziotto» 

TRE CUORI IN AFFITTO. Telelllm 

CANDID CAMERA. Con Qcrrv Scotti 

DEEJEY TELEVISION. Musicale 

TIME OUT. Telefilm 
SIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

ARNOLD. Telefilm con Gary Coleman 
HAPPY DAYS. Telefilm 
LICIA DOLCE LICIA. Cartoni animati 
IL SIGNOR ROBINSON. UNA MO
STRUOSA STORIA D'AMORE. Film 
con Paolo Villaggio 
A TUTTO CAMPO. Sport 
BASKET. Campionato Nba 

Telefilm «La macchina spilladol-

;«TR€ 

JEANS Con F Fazio e S Zauli 

11 00 CONCERTO DIRETTO DA H. VON 
KAR AJ AN 

12.3S AQUILE NELL'INFINITO. Film con Ja 
rrtea Stewart 

14 30 

1S30 

10.2» 

18 00 

19.00 

10.35 

20.05 

CICLISMO. Giro delle Regioni 

SQUADRONE BIANCO. Film con F 
Lanzi 

STIFFELIUS VIDEOSTRISCIA 
T03 NAZIONALE E REGIONALE 
DADAUMPA. Veneta 
DSE: L'ETÀ DIFFICILE E L'EDUCA
ZIONE DEI SENTIMENTI 

20 30 POLLO AL LIMONE. Film con Victoria 
Principal 

Richard Burton e Sodi Loren in «Il viaggio» 
(Rete-quattro, ore 20 30) 

11 

S.30 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 

10.20 

1S.15 

1S.45 

10.30 

20,30 

22.2» 

23.00 

IRONSIOE. Telefilm «Il giustiziere» 

STREPA PER AMORE. Telefilm 

MARY TYLER MOORE. Telefilm «Do
mani non e un altro giorno» 

CIAO CIAO. Varietà 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO. Sceneggino 

C'EST LA VIE. Quiz con Umberto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con Marco 
Predolln 

CHARLIE'S ANGELO. Telefilm «Un en-
gelo in culla» 

IL VIAGGIO. Film con Sofia Loren. Ri-
chartf Burton Reguj di Vittorio De S«a 

CINEMA E CO. Rotocalco di cinema 

O.SS IRONSIOE. Telefilm 

•lllllll 

^ ^ muttamtamo 

Hill 

1 2 3 0 O G G I N E W S . Not iz ie 

1 3 . 3 0 G E T S M A R T . Telef i lm 

1 7 . 4 S IL C A M M I N O D E L L A L I B E R T A . Tele 
novela 

1 S . 4 S D O P P I O I M B R O G L I O . Telenovela 

2 0 . 2 0 U N I C O I N D I Z I O U N A N E L L O D I F U -
M O Fi lm c o n Christopher Ptummor 

2 2 . 0 0 N O T T E N E W S 

2 3 . 1 5 I L F I S C H I O A L N A S O . F i lm c o n Ugo 
Tognszzi 

-_____B^p___HH___l 
affla 
S.00 

10.00 
13.00 
14.00 
10.30 
1S.00 

SALVE RAGAZZI. Giochi quiz canoni 
animati 

CARTONI ANIMATI 
HAPPY END. Telenoveie 
CARTONI ANIMATI 
WAYNE AND SCHUSTER. Telefilm con 
Johnny1 Wayne 

20.10 VMJBJ E VIGILESSE. Film con Andy 
Luotto e Giorgio Bracardi 

22.30 
23.»» 

EUROCALCtO. Settimanale sportivo 
TUTTOCINEMA 

14.00 PAROLA MIA Rubrica 
1S.2S PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 VITE RUBATE. Telenovela 
10.00 OOOI LA CITTA - Rubrica 
20.00 IL RE DEL QUARTIERE. Telefilm 
20.30 CONCERTO PER IL 1- MAGGIO 
22.40 LA SETTIMANA CU CHIARA 

NA. Sceneggiato 

Jft] 
14.00 CRAZYT1ME 
1S.0O IL CONCERTO. Rodi Contesi N 
10.00 EUROCHARTTOPSO 
1 1 0 0 ROCKREPORT 
22.30 BROOKLYN TOP TEH 
23.00 LO SPECIAL David Bovi. 

lllllllllllllllllll 
RADIO 
NOTIZIE 

6 0 0 
6 30 
6 45 
7 30 
800 
8 30 
9 30 
6 45 

1 0 0 0 
1 1 3 0 
1 1 4 5 
12 0 0 
12 30 
13 00 
13 30 
13 45 
14 00 
14 00 
15 15 
16 30 
17 00 
17 30 
18 30 
18 46 
19 00 
19 30 
2 0 4 5 
2 1 0 0 
22 30 
23 0 0 
23 53 
24 00 

GR1 FLASH 
GH2 NOTIZIE 
GR3 
GR2 RAOIOMATTINO 
CRI 
GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GH1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR.FLASH 
GR3 RADIOGIORNO 
GRl 
GR2 RADIOGIORNO 
GR3 
GRl 
GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR I FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GRl SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
GRl FLASH 
GR2 RADIONOTTE 
GRl 
GR3 
GR DELLE 24 

RADIOUNO 
Onda verde 6 97 7 56 9 57 
11 57 12 56 14 56 16 57, 18 56 
22 57 9 Radio anch io 11 45 Inter 
vallo musicale 12 03 Special*) Via 
Asiago Tenda 14 00 Masi or City 
16 00 Radrouna per tutti ISConcef 
to 19 15 Mondo motori 21 Stagio 
ne sinfonica di Primavera 23 06 La 
telefonala 

giiiiiiiNiiiniiiiffiiiMiiiiiiiii 
RADIODUE 

• I atomi • 45 ViHa dei mekigrani 
9 I O Taglio di terza 10 30 Rwfcodue 
3131 15-18 30 Scusi ha visto il pò 
rrwriggio? 21 30 Radiodi» 3131 
notte 

RADIOTRE 
6 Preludio 6 S 5 - 8 30-11 Conceria 
del mattina 7 30 Prima pagati a I O 
«Ora 0» dialoghi per le donne 11 0 0 
Concerto 1 5 3 0 Un cerio discorso 
191 concerti di Napoli 21 00 Conca» 
io 

I l lDl l l l l l l l 
RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 15 Stereo City 
19 15 Stereodrome 23 09 Pieno 
bar 
STEREODUE - 15 Stutfodue 
I O 0 6 I magnifici * e a 1 I M F M 
Musica 20 30 SlereodueclwsK 

MONTECARLO 
7 20 Identikit (poco per posta 1 0 
Fatti nostri a cure di MtreKa Speroni 
11 d O piccali Indili» poco leMom 
co 12 Oggi al ivole • cure di Roberto 
Buste* I T I i D e c h i e p e r c r u lededt 
ca (per posta} 14.30 Gtrls ot filma 
(per posta). Sesto e muttca H ma 
tchia detfa settimana La tteUe delle 
aieHe 19 30 Introducine, ertervnie 
l i Show-fari news notine dei mondo 
delta iptuacolo 19 30 Reporter no 
vita mtemsvioneli 17 Lfcro 1 belo il 
rrugfcor labro par il migfior prono 

mmmmmmmmmm 
SCEGU IL TUO FILM 

12 .35 AQUILE NELL'INFINITO 
Regia di Anthony Mann, con James Stewart, 
June Allyson Usa (195S) 
Un piccolo classico del cinema bellico girato nel 55 
con il nuovo sistema Vistavision (fotografia di Wil
liam Daniels) che in tv sembrerà un francobollo 
Stewart è il campione di baseball richiamato sotto le 
armi durante la guerra June Allyson è la trepida 
mogliettma che lo attende a casa La trama sa di 
storiella ma la regia di Mann è impeccabile nelle 
sequenze d azione 
RAITRE 

14 .30 L'ISPETTORE 
Regia di Philip Dunne, con Stephen Boyd, Dolo-
rea Hart. Gran Bretagna (1962) 
Siamo a Londra, qualche anno dopo la fine del se
condo conflitto mondiale La giovane ebrea Lisa 
sopravvissuta ad Auschwitz, tenta di emigrare in 
Palestina Ma un nazista cattivo le dà la caccia e per 
fortuna e è a portata di mano un coraggioso .spetto 
re di polizia Un thrilling cosi così per un pomeriggio 
da passare fuori casa 
CANALE 5 

18 .25 SQUADRONE BIANCO 
Regia di Augusto Genina, con Fulvia Lanzi, Fo
sco Giochetti, Antonio Canta. Italia (19361 
Film di propaganda diretto da uno dei registi ali epo 
calerà II 36) più legati al regime fascista Un ufficia 
le di cavalleria a Tripoli si arruola nelle truppe cam
mellate, dove scorderà le delusioni d amore e diven
terà un vero uomo Cosi erano i tempi Prendetelo 
come un documento di costume forse lo troverete 
interessante 
RAITRE 

2 0 . 3 0 IL SIGNOR ROBINSON 
Regia di Sergio Corbucci, con Paolo Villaggio, 
Zeudi Araya. Italia (1976) 
«Mostruosa storia d'amore e d'avventure», recita il 
sottotitolo Tale signor Robi, tipico impiegatuccio da 
consumismo selvaggio naufraga durante una cro
ciera e raggiunge a nuoto un'isola deserta Un bel 
giorno viene raggiunto da una bella indigena cui 
affibbia guarda caso, ti nome di Venerdì Inutile 
raccontarvi storielle il film è una versione «esotica» 
di Fantozzi senza grandi voli di fantasia 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 IL VIAGGIO 
Regia di Vittorio Do Sica, con Sofia Loren, Ri
chard Burton. Italia (1974, 
La signora Adriana ama il conte Braggi ma le circo
stanze della vita le impongono di sposare il di lui 
fratello Ma I uomo muore e I amore rifiorisce È 
l'ultimo film di De Sica, purtroppo non all'altezza dei 
suoi capolavori 
RETEQUATTRO 

2 3 . 0 0 ACCADDE A BERLINO 
Ragia di paro! Raed, con Jemee Maoon, Claira 
Bloom. Gran Bretagna (1953) 
Il regista del «Terzo uomo» ripropone (senza ia stes
sa fantasia) una stona d amore e di spw a cavallo del 
muro di Berlino Una donna va in vacanza nella città 
tedesca, ospite del fratello. Nel settore orientale 
conosce un misterioso personaggio 
RETEQUATTRO 
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S.10 

S.JO 

10.00 

11.00 

ii.ss 
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12.S0 

13.J0 

14.00 

14.30 

1S.00 

W A N N W O WIC Canoni animali 

CONCERTIM SOTTO U ST ILL I 

DIAMANTI. TtWMm 

a MERCATO OSL BASATO. Con Lui
sa Rive»! 

C H I T IMPO FA. TOI FLASH 
IL MERCATO DSL SABATO. 12' par
la) 

CHECK-UP. Programma di madiclna 

TCLBOIOSNALt. Tgl Ira minuti di 

WMSMA. A cura di Gianni Ravlala 
«PASSAOOIO M NOTTI ». LA PRI
MA MOOLIt. Film con Jamaa Slawarl 

OOLf. Ooen mtornanonali d Italia (da 
Monticano) 

17,00 a SASATO DILLO ZECCHINO 

1S.00 TOI FLASH. ESTRAZIONI DtL LOT
TO. 

11.20 

1S.00 

1S.40 

PROSSIMAMENTE. 

PAN. Storia naturati di Marco 

ALMANACCO OEL OIORNO DOPO. 
CHC TEMPO FA. TOI 

20.30 CANZONISSMM. LA GRANDE FE
STA DELLA MUSICA. Spettacolo con 
Loretta Poggi 

is.ao 
22.40 

I 0 1 • _ _ _ _ _ _ _ 
A DOPPIA MANDATA. Film con Jean 
Paul Belmondo 

2 I .4S TOI NOTTE. C H I TEMPO FA. 

' - :'::•: 

BUONOIORNO ITALIA. Presanta Fio 
ralla Pierobon 

S.00 

S.00 

CARTONI ANIMATI 

ASPETTANDO IL DOMANI Telero
m a n z o ^ 
TÙTTINFAMiaUA. QUI I con Claudio 
Lippi 

12.00 

12.40 

SIS. Gioco e quiz con Mike Bonglorno 
IL PRANZO t SERVITO. Gioco e quiz 
con Corrado 

14.00 IL MAESTRO DI VIGEVANO. Film con 
Alberto Sordi 

17.18 

18.00 
19.30 

20.30 

23.10 

23.SS 

CADILLAC. Conduce Paola Perego 

RECORD Programma sportivo 

STUDIO B. Venete Conduce Marco Co 
lumbro 
SANORARAIMONDO SHOW. Con S 
Mondami e R Vianeilo 
DAL TRAMONTO ALL'ALEA, COME 
SI OIVERTE L'EUROPA 
PREMIERE. Rubrica di cmeme 

Diiniiiuiiiiiiii 
mmue 
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OSE- L'ETÀ SOSPESA. Infanzia e feste 
popolari 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele
film 

A QUATTRO MANL Due aonate per pia 
notorie 

10.SS 

11.10 

12.30 

13.2S 

14.00 

14.30 

14.40 

1S.00 

17.00 

17.30 

1S.IS 

10.30 

1S.30 

20.30 

22.S0 

23.0S 

PROSSIMAMENTE 

L'AMORE E NOVITÀ. Film con Tyrone 
Power 

T02 START. T02 ORE TREDICI 

TQ2 CHIP. T02 BELLA ITALIA 

DSE: SCUOLA APERTA. 

T02 FLASH. ESTRAZIONE OEL LOT
TO 

TANDEM. Con F Frizzi e S Bettola 

SABATO SPORT. 

IN FORMA Con Barbara Bpuchet 

T02 SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK. Telelllm 

T02 . NOTIZIE T02 LO SPORT 

BLACK SUNDAV. Film con Robert Shaw 
e Bruce Dern 

TG2 STASERA 

MODA E TUTTO QUANTO FA CO-
STUME, SPETTACOLO , 

TG2 STASERA. METEO 2. NOTTE 
SPORT 

l l l lBÌIISfll l l l l l I l l l l 

S 3 0 

S I S 

11.15 

12.15 

14.00 

16.00 

19.00 

19.30 

20 00 

20 30 

22 35 

2 3 2 0 

0 3 S 

F A N T A S I L A N D I A Telef i lm 

I L S E G N O D I Z O R R O . Fi lm con Frank 

Langella 

Q U I N C V Telefi lm (La dieta d imagrante» 

T J . H O O K E R Telefi lm «Gli ostaggi» 

A M E R I C A N B A L L Spor t 

B I M B U M B A M Speciale Natale 

A R N O L D Telefi lm 

H A P P Y D A V S Telef i lm con Ron Ho 

w a r d «Chi è di scena '» 

D A V I D G N O M O A M I C O M I O Cartoni 

C O R N E T T I A L L A C R E M A Fi lm con 

Edwige Fenech e Lino Banf i 

S U P E R S T A R S OF W R E S T L I N G 

G R A N D P R I X con Andrea De Adamich 

D E E J A Y T E L E V I S I O N 
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OOOI. DOVE: FATTI E PERSONAGGI 
DELLA CRONACA 
FESTA BAROCCA 
MAOAZINE 3. Il meglio di Raitre 
SPORT. Tennis (de Fidanze) 
FERDINANDO IL DURO. Film con H 
Schubert 

S.4S 

10.45 
12.00 
14.00 
10.10 

17.4S 
1B.45 
19 00 
19.35 

20.30 CONCERTO PER H. 750- ANNIVER
SARIO DELLA FONDAZIONE DI BER
LINO. Diretto da Herbert von Karaian 
Mus che di Mozart Strausa 

CALCIO. Trofeo Valentin! Ida Roma) 
IL PIACERE DELL'OCCHIO 
T03 NAZIONALE E BCOtOHALE 
GIORNALISTI RACCONTANO. Piero 
Ottone 

22.00 
22 05 
23 05 
23 30 

TG3 FLASH 
SAMARKANDA. Settimanale del Tg3 
TG3. TG REGIONE 
IL VOLO DELL'UCCELLO MORTO. 
Film con Arnold Tovornik 

Claire Bloom e Alberto Sordi in «Il maestro di 
Vigevano» (Canale 5, ore 14 00) 

1IIU1U1II1I1ÌIII1II 

8 30 

9 20 

10.10 

12 00 

12.30 

13.00 

14 30 

15 30 

1 7 . 2 0 

1 8 . 1 5 

1 9 . 3 0 

I R O N S I D E Telefi lm c o n R Buri 

I G I O R N I D I B R I A N Telef i lm 

S T R E G A PER A M O R E Telefi lm 

M A R Y T Y L E R M O O R E Telef i lm «Le 

maga delle piante» 

L A P I C C O L A G R A N D E N E L L Telef i lm 

C I A O C I A O Cartoni an ima l i 

D E T E C T I V E PER A M O R E Telefi lm 

L ' U O M O C H E A M O . Fi lm con Charles 
B o v i * 

A C U O R E A P E R T O Telef i lm 

C ' E S T L A V I E . Quiz con Umber to Smal la 

C H A R L I E ' S A N G E L S Telel l lm «Angeli 
in onda» 

2 0 3 0 D U E S E T T I M A N E I N U N A L T R A C I T 
T À Fi lm con Klrk Douglas, Edward Robin 
son 

23 30 

23 25 

P A R L A M E N T O I N Conduce Rita Dalla 
Chiesa 

S O L E R O S S O S U L B O S F O R O Fi lm 
con »tanley Baker e Geraldino Chap' in 

1 1 . 0 0 

1 2 . 3 0 

13.00 

ROKANA BANANA. Telefilm 

1S.I 
11.: 
20.20 

I. Notizie 
AUTOMOBILISMO. Gran Premio di For
mula 1 (prove) 

30 TMC NEWS. TMC SPORT 
PT 100 POSTO Ot COMBATTIMEN
TO. Film con Cliff Robertson 

23.00 L'AMERICA E ANCORA LONTANA. 
Film con Elisabeth Hupport 

0.20 TMC SPORT 

S.00 SALVE RAGAZZI. Cachi quiz, cartoni 
animati _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

10.00 INSIEME. Film , 
11.55 TUTTOCINEMA 
11.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 EUROCALCK) 
14.30 CARTONI ANIMATI 
1S.0O WAYNE AND SCHUSTER. Telefilm con 

Johnny Wayne 
20.30 MILANO... «FENDERSI O MORIRE. 

Film con Marc Porel _____ 
22.20 Li CHIAMAVANO; TRE MOSCHET

TIERI... INVECE ERANO QUATTRO. 
Film con Tony Kendall 

0.30 TUTTOCINEMA 
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1 5 2 5 

1 7 . 3 0 

1 8 0 0 
1 9 . 0 0 
1 9 . 3 0 
1 9 . 4 5 

2 0 . 2 S 
2 0 3 0 

2 2 . 0 0 

2 2 . 1 0 

P R O G R A M M A PER I R A G A Z Z I 

I L S E L V A G G I O M O N D O D E G Ù A N I 
M A L I 
V I T E R U B A T E . Telenoveie 
T U T T O U B R I 

T O P U N T O D ' I N C O N T R O 

L A M A C C H I N A D E L T E M P O . Rubrica 
d i s tona 
T G N O T I Z I E 
V I T A D I A N T O N I O G R A M S C I . Sceneg 
g ia to (ul t ima punta la) 
T G T U T T O G G I 
M E D I C O E P A Z I E N T E . Rubrica di med i 
Cina 

2 3 . 2 0 IL N U O V O P A C I F I C O Documen tano 

rv 1 
14 00 EUROCHARTTOPSO 
15 00 LO SPECIAL' DAVID BOWIE ISccon 

da parte) 
19.00 BROOKLYNTOPTEN 
22.30 ALL AMERICAN HOT 100 
23 30 VIDEOPRIMIERE 

• i l 
RADIO 
NOTIZIE 

• 00 GRl FLASH 
• M GB2 NOTIZIE 
• < • GR3 
7 30 GR2 RAOIOMATTINO 
• 0 0 GRl 
S 30 GR2 RAOIOMATTINO 
9 30 GR2 NOTIZIE 
• 4S GR3 

1 0 0 0 GRl FLASH 
11 30 GRZ NOTIZIE 
1 1 4 » GR3 FLASH 
12 0 0 GRlFLASH 
12 3 0 GR3 RADIOGIORNO 
13 0 0 GRl 
13 30 GR2 RADIOGIORNO 
1 3 4 1 GR3 
14 0 0 GRl 
14 00 GR2 REGIONALE 
18 11 GR3 FLASH 
14 30 GR2 NOTIZIE 
I T 00 Gf t l FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 
I l 30 GR2 NOTIZIE 
I l 4 t GR3 
19 00 GRl SERA 
19 30 GR2 RADIOSERA 
2 0 4 1 GR3 
2 1 0 0 GRl FLASH 
22 30 GR2 RADIONOTTE 
23 0 0 GRl 
2 3 H GR3 
24 00 GR DELLE 24 

RADIOUNO 
Onda verde 6 56 7 56 9 57 
11 56 12 56 14 57 16 57 16 56 
2 0 5 7 22 57.9Weefc-endvarietàra 
dfOlonico 11 45 Cinecittà 12 30 I 
personnai deHa Storia 14 30 Spetta 
colo 16 30 Varietà varietà T « I O 
Teatro Insieme 1 1 30 Musealmente 
volley 20 3B Ci siamo anche noi 
21 30 Giallo sarà 22 27 Teatrino 
iBe.li tappetit 23 OS La telefonala 

iiiiiiiniBiiiiiniiigiiiiNii 
RADIODUE 

0 Svegliati e sorridi 8 4S Mille e una 
canzone 12 10-14 Programmi regio 
nati 17 32 Invito & Teatro sAnatol* 
19 SO Occhiali rosa 21 Stagione sin 
fonica pubblica 

IIISIIIHIBIIISIDIDIIIIIISIINI 
RADIOTRE 

6 Preludio 7 30 Prima pagina 
6 5S-7 30-10 30 Conceria del mal 
Ino 12 Una stagiona alla Scala 
1 S 3 0 Folkconcerto 16 30) L a n a 

Itn quest ione, 17-19 1S Spazio Tre 
21 Giornata della musica antica 

•11 
RADIOSTEREO 

STEREODUE — 15 Studio**» 
16 05 I magnifici dieci 19 SO F M 
Musica 20 SO Stereodueclassic 

iiniiMniiiieiìiniiffliiinNgiiiin 
MONTECARLO 

6 45 Almanacco 7 45 «La macchina 
del tempo* a memoria d uomo 9 5 0 
•Rmc week end» a cura di Silvio Tor 
re 12 f0gg ia tavola* acuradiRober 
to Biasio! 13 45 «Dietro il set* cine 
ma 15 Hit parade le 70 canzoni 18 
tOrrzzomi perduto Avventura ecolo 
già natura viaggi 19 15 tDomani è 
domenica! a cura di padre Aluffi 

SCEGU IL TUO FILM 

1 4 . 0 0 IL MAESTRO DI VIGEVANO •.' 
Rogi» di Elio Petri, con Attorto Sordi, Clairo 
Bloom. Italia (1963} 
Dal romanzo di Mastronardi Mombelli, maestro ele
mentare è convinto dal) ambiziosa moglie Ada a 
lasciare la scuola e a buttarsi nella piccola industria 
Un bel ruolo di Sordi a meta tra comico e drammati
co 
CANALE 5 

1 4 . 3 0 PASSAGGIO 01 NOTTE 
Regia di James Nelson, con James Stewart, 
Audio Murphy. Usa 0 9 5 7 ) 
Grant McLaine rude pistolero, viene assunto per 
scortare le paghe degli operai di una compagnia 
ferroviaria E tra i fuorilegge che tentano la rapina e-è 
anche il fratello di Grant Western un pò di serie B 
t unica attrattiva è ovviamente la presenza di Ste
wart 
RAIUNO 

1 6 . 1 0 FERDINANDO IL DURO 
Regia di Alexander Kluge. con Helnx Schubert. 
Rft 11976} 
Kluge padre del nuovo cinema tedesco, ci racconta 
la storia simbolica di un ex-poliziotto radiato per 
insubordinazione e maniaco det sistemi di sicurezza 4 

Giunto alla paranoia Ferdinand organizza un atten
tato al primo ministro per dimostrare come Siano 
mal protetti i politici 
RAITRE 

2 0 . 3 0 BLACK SUNDAY 
Regia di John Frankenheimer. con Robert 
Shaw. Martha Keller. Usa (1977) 
Bella prova di regia di Frankenheimer con un fitm 
girato tutto ali interna di uno stadio Dei terroristi 
palestinesi minacciano un attentato durante un atte
sissima partita di football, cui assisterà il presidente 
degli Usa Politicamente il film non è limpidissimo 
ma la suspense è assicurata 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA CITTA 
Regia di Vincente Minnelli, con Kirk Douglas, 
Cyd Charisse. Edward G Robinson. Usa (1962) 
Film sul cinema che i «fans» considerano uno dei 
capolavori di Minnelli Un divo di Hollywood in tra 
sfarla a Roma consuma ta propria vita tra crisi de 
pressive e tentativi di riconciliazione con la moglie 
da cui è separato 
RETEQUATTRO 

2 2 . 4 0 A DOPPIA MANDATA 
Regia di Claude Chabrol, con Jean-Paul Bei-
mondo, Antonella Lualdi. Francia (1959) 
Primo giallo di Chabrol con un pateracchio di fami 
glia in cui babbo tradisce mamma con un attricetta 
di passaggio II figlio maschio decide così di vendica 
re la genitrice uccidendo I attrice e tentando di in 
colpare il fidanzato della sorella Un pò macchinoso 
da raccontare più scorrevole a vedersi 
RAIUNO 

2 3 . 2 5 SOLE ROSSO SUL BOSFORO 
Regia di Peter CoHinson, con Stanley Baker, 
Geraldino Chaplm, Donald Pleasance Usa 
(1974) 
John Craig agente del servizio segreto inglese vie 
ne usato come esca in una missione senza speranza 
i suoi superiori vogliono sbarazzarsene Film di 
spionaggio tipico senza infamie né grosse lodi 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Shakespeare, Hollywood e ora la Rai: 
parla John Gielgud, il grande attore 
inglese in Italia per girare un film sulla 
psicoanalisi, diretto da Fabio Carpi 

«Sono io Sir Barbablù» 
Barbablù Barbablù È il titolo del nuovo film che 
Fabio Carpi sta girando per la produzione di Rai-
due. E «Barbablù» è il nomignolo di un anziano 
psicoanalista già arrivato alla quinta moglie. Ispira
to a Carpi da una vecchia intervista tv con Cesare 
Musatti, è un film impegnativo con un cast interna
zionale: Suzannah York, Hector Alteno, Niels Aer-
strup e, come protagonista, un divo famoso 

D M N05TP.0 INVIATO 

M A R I * N O V E L L A O P P O 

• i CFRNOBBIO (Como) Arri 
va lui e subito la piccola lolla 
di giornalisti e di (olografi si 
divide tpontaneamenie in due 
alt Davanti gli si crea un tap
peto di vuoto e di silenzio Chi 
è, un re? No, ma è pur sempre 
un «sir» È John Gielgud, ot-
lantatrè anni di glona uno dei 
più grandi aiton al mondo 
Dritto come 1 ventenni non so 
no più, roseo come solo gli 
Inglesi possono essere e con 
una luce di gioia negli occhi 
che non ha più nessuno 

Come è riuscito un regista 
appartato come Fabio Carpi 
ad averlo per protagonista nel 
suo prossimo fi lm' Semplicis
simo Dice slr John -Ho co
nosciuto Carpi a Londra È 
una persona deliilosa e la sto
ria la sentivo mollo vicina II 
mio personaggio è quello di 
IMI uomo che sente la morte 
arrivare È un problema anche 
mio- £ Carpi da parte sua rac
conta «Avere John Gielgud 
era un mio sogno CI ho parla
to e ha subito accettato E una 
persona disponibilissima An
che sul sei ha una pazienza 
Infinita ripele, ascoltai 

Q u i t U suo personaggio? 

•Il i tolo del film che abbia
mo cominciato a girare e Bar
bablù Barbablù li protagoni
sta è uno psicoanalists, uh pa
triarca vecchio e famoso Ha 
una moglie, la quinta (e da ciò 
il soprannome di Barbablù) e 
tre figli ai quali non ha saputo 

dare la stessa cura che ha avu 
to per i suoi pazienti Li richia
ma a sé ma alla fine del film 
se ne andranno tutti distrutti e 
rimarra sempre più vivo e for
te solo lui. con accanto una 
giovane nipote Quasi che so
lo saltando una generazione II 
vecchio avesse finalmente 
trovato anche un legame vero 
con il suo sangue» 

Questa I idea del film Sog-
getto e regia di Fabio Carpi 
Produzione Raidue. con un 
ricco cast internazionale di 
cui fanno parte oltre a Giel
gud, Suzannah York Hector 
Alleno, Niels Aerstrup Marie 
Labori! e Margarita Lozano 

Gli allori, schierati nel nto 
della conferenza slampa, ap 
parivano intimiditi o scontrosi 
e non hanno voluto presenta
re ognuno il suo personaggio 
Hanno preferito rispondere a 
singole domande e, natural
mente, la maggior parte delle 
domande sono poi andate a 
•Sir John* e al regista Barba' 
blu Barbablù comincia con 
I arrivo, nella villa sul lago di 
Como (Villa Allamel) dove il 
vecchio vive, di una troupe te
levisiva che deve intervistarlo 
e che dima anche la sua vita 
quotidiana. Dice slr John 
•Come nei Sei personaggi di 
Pirandello, e sempre bello ve
dere Il dentro del dentro il 
cinema nel cinema o la tv nel
la tv. 

Barbablù è l i suo p r i a » 

Str lohn Gielgud II grande attore e protagonista di «Barbablù Barbablù» 

D R A I T B E Ore 11 

Asole 
alla Karajan 

E R A S M O 
• • C e Karajan stamaltina 
al!aTv(Raitre ore 11) il divo 
dei divi la bacchetta delle 
bacchette il più straordinario 
direttore d orchestra che ab
bia oggi il mondo Un pò ma 
(andato ma non arreso (1 an
no venturo di questi tempi 
avrà compiuto quattro volle 
vent anni) capito pressoché 
d improvviso sul video, net 
concerto di Capodanno da 
Vienna con valzer e polke de 
gii Strauss e per la prima voi 
ta un concerto •tradizionale» 
acquistò un senso storico di 
•colloquio» umano civile Da 
Berlino oggi per inaugurare 
te celebrazioni del settecento-
cinquantesimo anniversario 
della città, Karajan marna sui 
teleschermi Non e questo un 
giorno meno importante del 
primo gennaio, e, per I occa
sione, la bacchetta punta -
suonano i «suoi* Filarmonici 
di Berlino - su autori prediletti 
(Mozart e Richard Strauss) 
colti in momenti se non mino
ri certamente meno «popola 
n» 

Di Mozart Karajan dirigerà 
il Divertimento K 334 per ar
chi e due comi con al centro 
un favoloso «Minuetto», di 

personaggio (ulltuio? 

«Si certo a meno che non 
considenamo Giulio Cesa 
re » 

SI ricorda la favola di Bar
bablù? 

«Non ricordo molto bene la 
(avola Mi pare ci fosse una 
stanza segreta lo comunque 
non ho mogli» 

E tota pensa della palco* 
naUstT 

•Non sono mai andato da 
uno psicoanalista Conosco 
però molto bene le mie debo 
lezze Costa meno essere cat
tolici e andare a conlessar 
si » 

Questo il realismo anglo
sassone di John Gielgud, un 
attore che sostiene di voler 
dare anche alle tragedie un 
tocco di ironia. E che, nono
stante i suoi 83 anni, si diverte 

a passare da un medium alt al 
Irò, dal cinema alla tv, purché 
possa tornale alla base, che 
resta sempre il teatro Ha an
cora tanti progetti di lavoro e 
un sogno pt*r il cinema (are 
una Tempesta con la regia di 
Ingmar Bergman Chissà se 
Bergman lo » Non dovrebbe 
(arsi sfuggire I occasione 

Invece il giovane attore di 
teatro francese Niels Aer
strup, con la sua bella chioma 
da svedese e I aria imbroncia
la di un vero divo, cita il consi
glio del suo maestro Peter 
Brook «Fate cinema come fa
te teatro e viceversa- Nel film 
ha il ruoto di uno del figli, un 
avvocalo che penta solo ai 
soldi, animato da una egoisti
ca e sensuale fona vitale e 
che ha solo legami occasiona
li con le donne Suzannah 
York è la figlia Teresa, attnee 

d ytufefo ctcdàtcìt 
opera nel smore dell'ingegneria ci
vile e detta costruzione e gestione di 
grandi infrastrutture attraverso Jl 
controllo di sette comparti opera
tivi nei quali si raggruppano le so
cietà controllate e collegate: 

• servizi di ingegneria 
• costruzioni generali e grandi la

vori 
• concessionarie di costruzione e 

gestione di infrastrutture 
• manutenzione di opere pubbli

che ed infrastrutture 
• concessionarie di edilizia pub

blica e di servizio 
• costruzioni di edilizia residen

ziale e sociale 
• infrastrutture urbane di pubbli

co interesse, 

Le aziende del gruppo italstat 
costituiscono uno strumento cui le 
amministrazioni centrali o locali 
possono ricorrere per avviare con
cretamente a soluzione i problemi 
posti dalla realizzazione di impor
tanti programmi di opere pubbli
che, nei vari aspetti propositivi, 
organizzativi, esecutivi o di sup
porto. 

Progettazione, coordinamen
to esecutivo, esecuzione, esercizio 
di qualsiasi opera di ingegneria ci
vile, tutte le fasi cioè del processo 
realizzativo e della vita di una co
struzione, costituiscono la principa
le specializzazione del gruppo 
italstat. 

PRINCIPALI AZIENDE 
DEL GRUPPO 

Autostrade 
Bonif ici 
Cidonio 

Condotte d'Acqua 

C o n . Pieni. 
Edi!. Pro. 

Edllvenezia 
Garboll 
Idrovie 

I m . Co 

Infrasud Progetti 

Intermetto 
Isa 

Italcontractors 
Italeco 
Italedll 

Itfllgenco 

Italiana Monte Bianco 

llalpark 
lialposie 

Italstat International 
lialstradc 

lialtekna 
Mailer 

Mantelli 
Mantelli Estero 

Mededil 

Melroroma 
Pavimentai 

Ptm 
Rav 

Rep 

Sappro 

Sai 
Siaca 

Sistemi Lrbant 

Sotecni 
Spea 

Stretto di Messina 

Svel 
Tangenziale di Napoli iti italstat 

non brava e donna non matu
ra Nella vita è tutta al contra
rio per fortuna sua e di Fabio 
Carpi che I ha voluta in que
sto film Un lavoro che rientra 
in un accordo di scambi inler 
nazionali con Francia e Ger
mania una sorta di coprodu 
zione incrociala II produttore 
è Carlo Tuzii, lo stesso di Sto 
ria d amore di Maselli che ha 
conquistato il cuore della giu
ria di Venezia Speriamo porti 
fortuna anche a Carpi, un regi
sta che difende il suo cinema 
come un punto d'onore, ana 
d amore 

Posi scriptum Carpi ha gi
rato anni fa una lunga intervi
sta televisiva a Cesare Musatti, 
grande vecchio della psieoa 
natisi italiana Lo spunto sarà 
nato II, ma comunque Musatti 
non è Barbablù 

D CANALE» Ore 22 30 

Stasera 
Costanzo 
e gnocchi 
* • Venerdì gnocchi e Co
stanzo Gli ospiti riuniti sul pal
coscenico del Paridi che ve
dremo chiacchierare oggi In 
tv Canale 5 ore 22,30) sono 
quasi tutti attori, con qualche 
infiltrato regista o scrittore I 
temi svariano dal soprannatu
rale alla lettura del futuro, dal 
•caso Guttuso» a quello Mo
rante-Moravia. Ecco f nomi 
Agostina Belli Sergio Corbuc-
ci, Vittono Caprioli e Catenna 
Sylos Labini 

V A L E N T E 

Strauss nproporrà il poema 
sinfonico Cosi parlo Zara tu 
slra ispiralo a) famoso libro 
di Nietzsche Zaratustra si ri 
volge al sole e gli dice «O 
grande astro che sarebbe di 
te se non avessi intorno colo 
ro per i quali rìspiendi» La 
musica segue e «racconta» le 
tappe dello sviluppo civile 
dell umanità Non e un *Deu 
tschland uber altes», ma un 
messaggio ancora possibile 
in un giorno come questo di 
grande intesa tra la gente di 
tutto il mondo Tanto più si 
unificativo se pensiamo quali 
instancabili «lavoraion- siano 
stati (tutta ta vita fu dedicata al 
grande lavoro della musica) 
Mozart e Strauss Ma sappia 
mo anche quanto ha lavoralo 
Karajan per identificarsi, co
me Zaratustra, nel sole e per 
riconoscere alta fine, di aver 
anche lui bisogno di tutti gli 
altn per dare un senso al suo 
splendore 

Avremo, stamattina un 
buon concerto Fanno bene 
gli appassionati a prepararsi 
per registrare 1 evento Un pò 
di sole è bene averlo in casa, a 
portata di mano, quando da 
noi fa cosi freddo 

D R A I U W O Ore 20.30 

Domani 
Goggie 
gorgheggi 
« • • Canzomsstme, lo show 
storico musical promozionale 
del sabato sera affidato a Lo 
retta Goggi da Ramno (ore 
20 30) dedica la seconda pun
tata alla casa discografica Cgd 
e alle sue voci Tra gli ospiti, 
oltre a frattaglie della banda 
di Renzo Arbore, ci saranno I 
seguenti Catenna Caselli, Or
nella Vammi, Marchesini-So-
lenghi-Lopez (orfani di Bau-
do), Sergio Caputo, Gianni 
Morandi, Tozzi, Ruggen etc 

Primecinema. «Thérèse» 

La ragazza 
che volle farsi santa 

Tbéreae 
Regia Alain Cavatier Sceneg 
giatura Alain Cavatier Foto 
grafia Philippe Rousselot In* 
terpreti Cathenne Mouchet, 
Heiene Alexandns, Aurore 
Pneto. Sylvie Habault, Clé-
mence Massari, Ghislaine Mo 
na Francia 1986 
MUano, Odeon (Sala 4 ) 

La santità è matena infida 
da maneggiare Sullo schermo 
e fuori Alain Cavatier, appar
talo cineasta cinquattottenne 
fino ali 80 accreditalo di otto 
film di buon livello, si è co
munque cimentalo in tale im
presa ripercorrendo la singo
lare parabola esistenziale e la 
trasfiguratnce rigenerazione 
spmtuale che porto, sul finire 
del secolo scorso, la giovane 
Thérese Martin dai giochi det-
1 adolescenza alla più rigoro
sa appassionata vita monaca
le Fino a raggiungere, a soli 
ventiquattro anni, tanto la su
blimazione di una fede totaliz
zante, univoca, quanto il limi
te estremo di un martino sof
ferto con esaltata, persino 
commossa devozione Santa 
Teresa di Lisieux che di Tei si 
tratta in questo caso lascio di 
se intenso ncordo nelle sorel 
le carmelitane che la conob 
bero in vita, anche attraverso i 
suoi scritti pubblicati postumi 
La santificazione va fatta nsa-
hre poi al 1925, anno dopo il 
quale si diffuse e crebbe in tut
to it mondo la esemplare vi 
cenda terrena e trascendente 
della giovinetta di Losieux 

Certo, non e facile da posi 
zioni di coerente convinto 
laicismo trovare I approccio 
giusto per un film quale 77ierè 
se tutto pervaso di una parte 
ctpe simpatia per il personag 
gio eponimo che anima una 
sorta di psicodramma dalle 
coloriture ascetiche neanche 
privo peraltro di garbate n 
correnti intrusioni sottilmente 
ironiche Alain Cavalier si tie
ne per I occasione ad un ente-

S A U R O SORELLI 

no di controllata «medianità» 
tra le oggettive esperienze 
biografiche di Thérese Marlin 
e dell ambiente famigliare so 
ciale m cui maturo ta sua pre 
coce, drastica scelta di «la
sciare il mondo» per incammi 
narst sul. accidentato percor
so della santità e il rendiconto 
preciso, essenziale dei -pas
saggi» progressivi, sempre più 
intensi, attraverso ì quali un a-
dolescente di strenuo fervore 
religioso «conquisto», appun 
to, la condizione ineffabile 
della santità 

Non e nostra intenzione 
comunque affrontare le com
plesse sfuggenti questioni spi
rituali o teologiche che stanno 
al fondo di un opzione tanto 
ngorosa, quanto ermetica, co 
me quella che giustifica so
stanzia la più accesa passione 
mistica A noi preme, semmai 
individuare nel bel film di 

Alain Cavalier quelle compo
nenti sia stilistiche sia narrati
ve che ne fanno un opera di 
grande fascino figuraUvo-vi 
suale e, insieme, un apologo 
scarno, sorvegliatissimo, asso 
lutamente verosimile sulle se 
grete inspiegahili pulsioni 
che muovono all'offerta in
condizionata di sé alla divini
tà 

In questo senso, Alain Ca
valier ha operato davvero con 
misura magistrale Memore 
indubbiamente delle alte le
zioni di stile, di poesia dei 
sommi Bresson e Renoir il ci 
neasta francese tempera le 
frequenti incalzanti accensio 
ni spiritualistiche con perii 
nenti azzeccate notazioni 
ambientali e psicologiche su 
situazioni personaggi disloca 
ti costantemente in un decor 
prosciugato, stilizzatissimo 
L impressione immediata che 
suscita simile scelta narrativa-
espressiva è pnma di stupito 
sconcerto per tanto nitore e 
rigore evocativo, poi, per gra
duali passi, si fa strada in noi 
un onda emotiva complice, 
solidale fino ad identificare, 
inconfondibile e nobile, netta 
fisionomia esteriore e più oc
culta di Thérèse le connota
zioni cutlurall-comportamen-
tali di una particolare, impeli-
bile attitudine morate 

E questo soprattutto il sen
so più pieno, il valore accerta
to del film di Alain Cavalier 
Un film che trova i suoi più 
significativi punti di forza nella 
sobna puntuale caratterizza 
zione che Catherine Mouchet 
offre del personaggio centrale 
e nella raffinata cifra espressi 
va di massima tesa a prospet 
tare esiti superlativi con di 
spendio minimo di energie di 
risorse Anzi si direbbe che 
tale stessa austera strategia 
creativa costituisca proprio la 
caraneristica distintiva tanto 
del cinema in generale di 
Alain Cavalier quanto e spe 
cialmente di questo suoi Thè 
rese 

Una scena di «Thérèse* 
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TRASMISSIONE 
DATI e 
TEUCXHiHMtCAZrOMI 
ti mensile del nuovi 
sistemi di 
telecomunicazioni. 
data Communications e 
telematica 
11 numeri Ut» 30 000 
anzfcMNM4M6o 

INFORMATICA OGGI 
L informatica 
prefessionale 
dall elaborazione dati 
•il office automa! on 
Antlcfpaztont 
esclusive dalla 
Silicon vailey 
11 numeri lira M 000 
Mitene Ito *9«*$o 

MFCMMATICAOGGI 
SCTTIHANALE 
Il Oromale-dl tutti i 
nuovi prodotti 
hardware 
dell Informatica dai 
medi sistemi al 
Personal computer 
40 numeri lire BOOM 

INDUSTRIA OGGI 
Il mensile deli aita 
tecnologia 
ne!! industria 
moderna soluzioni 
applicative e nuovi 
orientamenti in flJS 
10 numeri lire 41,000 
antiche Hre SbjOQO 

EUTTRONtCAOGOI 
La più autorevole 
rivista italiana di 
componenti 
strumentazione ed 
elettronica 
professionale 
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AUTOMAZIONE 
OGGI 
Problemi e soluzioni 
per la nuova 
automazione 
Industriale 
11 numeri Itre 46 000 
antiche lire S&0Q0 

PC WORLD 
MAGATINE 
La prima e unica 
rivista italiana per gli 
utenti di personal 
computer IBM 
Olivetti e compatibili 
11 numeri «re 44 000 
anilchft Ure^MÒQ 

PC FLOPPY 
L unica rivista 
italiana con floppy 
per gli utenti di PC 
IBM Olivetti e 
compatibili 
11 numeri MrelOS 000 
anziché iireT3>C0Q 

BIT 
La pnma rivista 
europea di personal 
home business 
computer software e 
accessori 
11 numeri lire 43 000 
anziché Ur«5*6o 

COMPUSCUOtA 
Problemi esperienze 
e prospettive del 
computer nel mondo h^z,-
delta scuoia /«. }&*> 
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ancien* Hrerr>Ùfla 

ELETTRONICA 
HOBBY - * • 
La rivista per ti 
radioamatore il 
riparatore radio TV 
I hardware dei personal 
computer 
12 numeri «re 32 000 
antiche Hn.T4J.404 

LA RIVISTA DI 
ATARf 
L unica rivista 
Italiana dedicata agli 
utenti dei personal 
computer ATARI 
« numeri tire 24 000 
antiche Hre-JSWtìQ, 

OLIVETTI PRO0C8T 
USER 
L unica rivista per gli 
utenti dei sistemi 
Olivetti Prodest 
PC12S e PC128S 
G numeri lini 15 000 
anziché l.reT>«0a_ 

NOt 128 A 64 
La nvista con disco o 
cassetta dei package 
professionali e 
giochi intelligenti 
11 numeri lire 70 000 
(con cassette) 
« n e h * tire-9ÙdiL 
(con disco) 
lire 115 000 
•nuche lirt^gjHfQQ. 

SUPERCOMMOOORE 
64 A12S 
La prima rivista con 
cassette programmi 
dedicate agli utenti 
home computer 
Commodore 6-1 & 128 
11 numeri lire 66 000 
antiche lire-B^aoV 
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Questa musica ribolle 
L intervista. Si chiama 
«Dolce Italia» il nuovo Lp 
di Finardi. «Siamo 
al riflusso del riflusso!» 

MICHELE SERRA 

• • MILANO *lo non sono un 
simpatico sono un intenso 
Inutile che mi metta a (are I al 
legrone ti sembra? Cosi ho 
latto un disco come me co 
me sono io* E come sei7 «So 
no uno che ha bisogno di va 
lori e di idee-

Fosse un altro a parlarmi di 
valori e di idee in uno di quei 
ristorantini milanesi sempre 
affollali d i pubblicitari e genie 
della moda tra una Iella di 
salame neo rustico e una so 
gliola post nuova cucina lo 
pregherei d i lasciar perdere 
Ma è Eugenio Finardi i l vec 
ehm Eugenio che tra tante co
se giuste e sbagliate ha avulo 
sempre dalla sua una virtù ra 
ra il coraggio dell ingenuità 
Un ingenuità da adolescente 
lerito da ragazzo che si indi 
gna Una vita difficile quella 

di Eugenio più difficile di 
quella d i molti altn trentenni 
stagionati della sinistra mila 
nese Re Nudo I utopia ta ri 
voluzione lo spino lo sbailo 
I amore diverso la musica n 
belle E tantissime botte in 
faccia troppo private per rac 
contarle 

Eugenio quando parla di sé 
e del suo lavoro è un tndife 
so Talmente indifeso da di 
sarmare Non si può essere ci 
mei o peggio sarcastici con 
uno che ti racconta che dopo 
il disco e la tournée esliva 
vuole «occuparsi degli altri 
della gente che soffre e ha bi 
sogno» Come i comboniani7 

chiedo per metterla sul! ironi 
co leggero «Perche no7* E 
ha ragione lui perché no7 -
anche se «la religione non 
cent ra centrano i bisogni 

umani i miei e quelli degli al 
tn I (empi stanno cambiando 
ti dico che siamo al riflusso di 
quello che e era prima del ri 
flusso Stanno tornando le 
idee» 

Che idee ci sono in Dolce 
Italia disco nuovo hamman 
te prodotto dal fedele Angelo 
Carrara7 Dico a Eugenio che 
sentendo il titolo ho avuto un 
bnvido di paura ho pensato 
subito al disco furbetto del 
furbo Bennato Oh Italia a 
me questa improvvisa ondata 
di nazionalismo promozione 
le" mette paura mi ncorda 
I italtan sryle e tutto I arma 
mentano bieco del neo-otti 
mismo da Tg2 

•Ma no ma ti pare Dolce 
Italia e la canzone che apre 
1 album ed e una canzone su 
gli amencam non sugli Italia 
ni Sono stato quasi sei mesi 
negli Usa ho pensalo e nflet 
luto su molte cose Ero in co
da a Dtsneyland un amenca 
no mi ha chiesto se eravamo 
matti noi italiani ad andare 
laggiù con tutto il ben di Dio 
che abbiamo in casa Mi ha 
detto che risparmiano soldi 
per anni per farsi una bene 
detta vacanza da noi Gli ho 
risposto che se non spendes 
sero tutti quei dollan in missili 

e portaerei potrebbero viag 
giare di più È mi e venuta una 
grande nostalgia per questo 
paese dove la qualità della vi 
ta quello che si fa quello che 
si mangia la gente che incon 
tn non si può comprare in 
dollan» 

Dice la canzone «Poi lor 
nati qui a Milano sernbran tutu 
amencam vivono vite di 
sponda ciecni ai loro proble 
mi vorrei metterli su un ium 
bo e farglie a vedere questa 
Amenca senza gioia sempre 
in vendita rome una troia» 
Sei tornato i l la canzone poli 
Oca7 «Non n i piace dire can 
zone politica prefensco can 
zone di id<*e Nessuno dei 
pezzi di questo disco nnuncia 
ad esprimere un idea* Some 
lo una «canzone telegioma 
te» sembra un sommano allu 
cmante deg i orrori del mon 
do Sabra e Chatila il Sudafn 
ca il Cile (Afghanistan / fiori 
del maggio parlano propno di 
quel maggio che torna in su 
perficie come una nostalgia d i 
passione Basta e un piccolo 
manifesto se lidansta «ci sono 
troppi calco i in tulle le perso 
ne ma bas a basta basta io 
non ne posso più ho deciso 
di stare con chi non ce la può 

fare ed aiutarlo a stare su» 
Carcenerae «contro le dipen 
denze che possono essere le 
droghe o il successo o gli 
amon chiusi» Amica e troppo 
autobiografica per poterne 
spudoratamente parlare (an 
che se Eugenio I ingenuo se 
ne frega e ne parla a venti 
giornalisti) La vita fa male e 
lo sfogo di una persona sovra 
slata dal dolore e spossata 
dalle delusion 

Il disco e stato inciso con 
I apporto «più amichevole che 
freddamente professionale* 
di un bel gruppo di gloriosi 
«ex» di quella Milano di cui 
sopra Walter Cationi Lucio 
Fabbri e è ana di Pfm e di 
Area vecchi profumi di Parco 
Lambro qualche sonorità del 
Finardi di Sugo e dintorni Eu 
genio e (elice di averlo pensa 
to scritto e cantato Noi ci ab 
biamo ntrovato le sue cose 
che amiamo il rischio della 
melensaggine sempre sconfit 
to da una sincerila quasi scon 
cenante una semplicità tm 
mediata e vibrante Anche le 
canzoni meno belle apparten 
gono cosi strettamente a Fi 
nardi da farcele capire e alla 
fine piacere Ma questo non e 
un discorso da «cntico» e un 
discorso da tifoso 

Eugenio Finardi torna con un nuovo disco 

Jazz. A Milano il sassofonista 

Gato, l'esagerato 
* • MILANO L immancabile 
cappello occhiali e completo 
neri un pò meno capelli ti 
(ulto rischiarato da una lunga 
sciarpa ciclamino La presen 
za rassicura è sempre lui Ga 
to Barbieri Ancora meglio la 
prima (rase che risuona dal 
sax lettore mentre Gato (a It 
suo Ingresso quasi una sigla 
come s usava una volta II 
pubblico martedì sera stenta 
ad esaurire i l Cristallo nono 
stante 1 Ultimo tango (ma bi 
sogna sempre pagare to scoi 
to della citazione di quella 
che resta in fondo una pagi 
na marginale nella produzlo 
ne del musicista italo-argcnii 
no?) 0 lorse perché a Mila 
no era ancora fresco il ncor 
do del concerto tenutosi al 
Ciak proprio un anno fa che 
rompeva quello si un silenzio 
piuttosto lungo e aveva susci 
lato parecchia curiosila 

Neppure granché caloroso 

come pubblico li per II forse 
un pò distratto dai problemi 
che Barbieri ha inizialmente 
avulo con t microfoni Ma poi 
i consensi sono andati in ere 
scendo E d altronde è cosi da 
sempre questa musica non 
consente vie di mezzo o si 
diffida di essa e la si respinge 
oppure ci si immedesima e al 
lora la si ama senza riserve La 
si ama come lui Barbieri per 
primo ne è innamorato da 
quasi veni anni da quando in 
lui le sotterranee simpatie e 
gli ideologici vasi comumean 
ti fra due codici in apparenza 
diversi il (ree tazz e il Sud 
America la diversità e la pò 
verta I informale torrenzialila 
dell improvvisazione e la 
struggente contabilità melodi 
ca Non è stala quella una 
trovala né una breve parente 
si ma una scelta comporta 
mentale Da allora nella musi 
ca nello stile di Barbieri nulla 

è mutalo né poteva mutare se 
non che la passionalità che 
negli anni Sessanta muoveva 
quei suoni adesso si è (orse un 
pò tradotta in memoria Ma 
anche la memoria è terreno 
fertilizzante per I amore È in 
ogni caso il segreto che con 
sente a El Gato di sfuggire al 
trucco al cliché di trovare in 
fallibilmente i sentieri dell in 
venzione che dipartono dai 
pascoli già conquistati come 
quelle sue frasi frantumate 
che sgusciano (uon atl im 
prowiso dal! ebrezza della n 
petizione melodica Cui I altra 
sera Barbien ha forse pagato 
più tributo di un anno fa e 
sempre stato il limite che an 
che in passalo talora circo 
scriveva questa sua musica 
I adesione in eccesso alla sug 
gestiva bellezza dei temi suda 
mericani Ancora una volta 
pure I eccesso fa parte o no7 

dell amore ODI 

Jazz. Le rivelazioni di Reggio Emilia 

H bello dei comprimari 
VAMMI MASALA 

• • REGGIO EMILIA Sale stra 
piene e commenti entusiastici 
i la parte del pubblico sono 
stati il corollario di «Reggio 
Emilia Jazz 87» la rassegna 
pilotala da Filippo Bianchi 
che nettareo di un mese e 
mezzo ha visto succedersi una 
nutnta rappresentanza di prò 
tagonsiti della musica atroa 
rnencana da Chick Corea a 
John Surman passano per 
Gerry Mulligan e Jim Hall 
Non sono stali solamente i 
grossi nomi ad elevare la qua 
lite dei concerti anzi è spesso 
accaduto che i «comprimari-
abbiano dimostrato una vitali 
tà che in alcune occasioni ha 
addintlura supplito alla caren 
le coesione J insieme di alcu 
ni gruppi II discorso vale in 
particolare per John Pelitucci 
passista del ino di Chick Co
rea ed anche per Ernst Reijse 
ger violoncellista con il grup 

pò di Sleve Lacy ed ancora 
Steve La Spina bassisla che 
ha accompagnato lo straordi 
nano Jim Hall 

«Reggio Emilia Jazz 87» si è 
conclusa con un giusto omag 
gio al jazz europeo presen 
landò in un doppio set «Ungo 
mania* di Maunzio Giammar 
co ed il gruppo di John Sur 
man e Franco d Andrea La 
pnma formazione che (ra gli 
altn annoverava I ottimo bat 
tensla Roberto Gatto ha of 
(erto una musica stanca priva 
di spunti veramente creativi 
ed onginali ma tuttavia dotata 
di una certa immediatezza e 
compattezza Le composizio 
ni quasi tutte del sassofonista 
Giammarco hanno proposto 
dei moduli ormai consunti Di 
luit altra levatura e stalo il se 
condo set che ha visto I in 
contro di due grandi solisti eu 
ropci quali II pianista Franco 

d Andrea ed il sassofonista in 
({lese John Surman che mai 
avevano suonato assieme pn 
ma di questa tournee Niente 
ha intralciato questo connu 
bio data I estroversione di 
Surman e la grande versatilità 
del pianista italiano 

D Andrea di ntorno da una 
sene di concerti in Camerun 
dove ha potuto incontrarsi an 
cora una volla con quelle basi 
polintmiche che stanno alle 
radici della sua musica ha 
dialogato con cortesia e eie 
ganza con una sezione ntmica 
che ha pochi confronti nel 
jazz moderno composta dagli 
scandinavi Patte Danielsson al 
contrabbasso e Jon Chnsten 
scn alta battena con i quali 
D Andrea aveva già collabora 
to nell 81 Prendendo spunto 
da bellissime composizioni 
originali alcune delle quali 
inedite i quattro hanno creato 
una tessitura arabescata di 

Luciano Lama 
Intervista 

sul mio partito 
a cura di Giampaolo Pansa 
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suoni e colon dalla rara bel 
lezza che si incontravano ve 
ramente al di sopra del già 
detto e sentilo Soprattutto 
Surman a Danielsson hanno 
confermato di essere due stra 
bilianti musicisti dalla enorme 
cultura negli assolo del sasso 
fomsta emerge a tratti i l gusto 
ludico e popolare non afflo 
rano mai fantasmi di musiche 
decomposte ma anzi prendo 
no vita saghe e colon del la 
sua terra con una vivacità che 
stupisce A sua volta Palle Da 
nielsson infonde nlassatczza e 
swing con una tranquillità tale 
da dare quasi I impressione d i 
essere «al servizio» di una mu 
sica già scritta invece che da 
lui inventala senza apparento 
sforzo creativo 11 concerto sa 
ra trasmesso da Radio Tre 
martedì 5 maggio dando cosi 
opportunità di poter ascollare 
con piacere questa che può 
essere definita un antipasto 
pnma delle abbuffate estive 

A Spoleto 
Il teatro 
«giovane» 
cerca spazio 
• • ROMA Una manifestazio 
ne riservata alle nuove gene 
razioni che fanno teatro per 
aprire gli occhi ad un mercato 
che si e nnchiuso su se slesso 
E il criteno con cui nasce la 
pnma rassegna «Teatro Giova 
ni- in programma a Spoleto 
dal 9 al 17 maggio L in iznt i 
va che e organizzata della 
cooperativa «Il carro dell Or 
sa» ed e promossa dal Comu 
ne di Spoleto dall Audac (or 
gamsmo del teatro regionale 
umbro) dal Metastasiodi Pra 
to e dalla Provincia di Firenze 
e slata coordinata da Luciano 
MeidoEesi Saranno otto gl i 
spettacoli (selezionati su una 
settantina) che verranno rap 
presenlati al Teatro Nuovo e 
al Caio Melisso Si tratta di Pi 
logoro di Samo del gruppo 
Koiné Via Antonio Bosio 15 
del Csa di Fonte Maggiore Al 
kqreito di Arca Azzurra Rui i 
do umano del Teatro della 
Valdoca Dopo di Santagata t 
Morganti Gh accidenti di Co 
stantinopoh del Teatro del 
I Archivolto Chiamatemi Ko 
ualsbi con Paolo Rossi e La 
stagione con Sergio Rubini 
Coniemporantamenle si svol 
gera una rassegna di video d i 
n jovo lealro nel corso della 
quale vtrranno presentati al 
cuni degli spettacoli che non 
figurano nella programma/ o 
ne della rassegna In eh usura 
mf ne un convegno d i 16 e il 
17 nella Sali XVII Settembre) 
sul tema Te-uro da vendere 
per un rcamb o generaziona 
le nel mercato teatrale" al 
q in le partec peranno critici e 
operatori L nconlro cercherà 
di anal zzare i motivi per i qua 
h I nuovo teatro non trova 
spazio nel tradizionale merca 
to della prosa in ita ia cosi in 
cancrenilo d vecchi criteri e 
da pr ne pi di conservazione 
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Equitazione. Piazza di Siena 
Australia a sorpresa 
in Coppa Nazioni 
Italiani in ginocchio 
" ' VANNI •RAMANTE 

•*•• ROMA. Stando alle previ
sióni più accreditale i 
nordamericani avrebbero do
vuta farla da padroni a piazza 
di Slena in occasione della 
Coppa delle Nazioni. Sul cam
po di gara, invece, Il pronosti
co 6 andato a farsi benedire, 
Visio che a spuntarla è stata la 
magnifica squadre australia
na, superlativa quanto a coe
sione e spirilo di gruppo e con 
divalli ottimamente preparati. 
I cavalieri sono: Roycrofi, Ba
con. Leone e McVean; I due 
cavalli su tutti: lo splendido 
Lesandro, un baio di sette an
ni e l'agilissimo Apache. Vitto
ria Ineccepibile, dunque, per 
di più ottenuta con un buon 
margine sulla seconda clas
sificata, la sorprendente Sviz
zera.. Deludenti l Irancesl e i 
HSdeitshHedera)!, ~ --"•-* 

Al quinto posto. Ira la delu
sione generale, gli statuniien-
si, In larga misura inferiori al
l'attesa, anche se in lizza con 
F^rgis, olimpionico di Los An
geles, k Katherine Bursdall, 
campionessa del mondo in 
carica. Ma al di sotto delle 
aspettative -almeno In questa 
circostanza -gli stessi cavalli 

montati dagli americani, ca
valli valutati sul mercato intor
no al milione di dollari, ma 
che Ieri sono evidentemente 
incappati In una giornata, tul
io sommalo, poco propizia, 
salvo qualche acuto del puro
sangue Touch ol Classe e del
lo splendido The Naturai. 

Infine, per quanto riguarda I 
nostri porticolorl, parlare di 
catastrofe può sembrare per
sino un eufemismo: ultima, 
dopo il primo percorso, la 
squadra italiana, per regola
mento, è stala addirittura 
esclusa dalla seconda man
che. Insomma, una vera dé
bàcle o pur se In qualche mi
sura preventivata, ma che as
sume aspetti preoccupanti per 
quanto riguarda il Futuro. E si 
che appena due anni òr sono 
fummo In grado di aggiudicar
ci la vittoria. Una pagina grigia 
di cavalieri (Scolari, Corno. 
De Rin. Moyerson) e cavalli, 
che però fotografa alla perfe
zione quanto sta accadendo 
in un ambiente scosso dalle 
polemiche ed inquinalo dalla 
presenza, fin troppo massic
cia e stravolgente, di tanti in
teressi privati. 

Gran Premio Imola. Anche una dieta per vincere 

Alain Prost, la silhouette 
Alain Prost a caccia di record. Il campione del 
mondo punta ad affiancare Jackie Stewart della 
classifica dei plurivittoriosi di ogni tempo e dei 
titoli iridati. Prost, favorito a Imola, si dedica intan
to alla cura del proprio corpo sottoponendosi ad 
un rìgido regime alimentare. Oggi prima giornata 
di prove del gran premio di San Marino. 

DAI HOSTno INVIATO 

WALTER GUAQNEU 

• • IMOLA. Si appresta a di
ventare l'uomo dei record, il 
pilota che con le sue imprese 
entrerà in pianta stabile nel 
Guinnes dei primati della For
mula 1. A soli 32 anni Alain 
Prosi sta per affiancare Jackie 
Stewart nelle classifiche del 
maggior numero di gran pre: 
mi vinti (l'inglese ne vinse 27, 
il francese uno in meno) e ma
gari anche dei titoli mondiali 

Basket 
Bianchini, 
secco «no» 
in nazionale 
™ ROMA. Il presidenle'della 
Federbaskel. prol. Enrico Vin
ci, non c'è riuscito: Valerio 
Bianchini ha respinto il suo in
vito ad allenare per altri due 
anni la nazionale maschile di 
basket. Il presidente aveva ri
cevuto ampio mandato dal 
Consiglio federale per propor
re a Bianchini persino una 
eventuale •revisione' della 
parte economica del contral
to biennale. Ieri si è svolto un 
incontro tra Vinci e Bianchini 
che non ha sortito alcun effet
to. Il tecnico ha latto presente 
al presidente che non si tratta
va di una questione di caratte
re economico ma che era «im
possibilitato a proseguire nel
l'incarico a tempo pieno-. Ov
vio il ringraziamento da parte 
di Bianchini per "l'attestalo di 
stima, dopo di che il tecnico 
ha confermato che assolverà 
il suo impegno contrattuale 
con la Ftp (Federazione italia
na pallacanestro), lino al 30 
giugno prossimo, guidando 
perciò la nazionale al campio
nato d'Europa di Atene. Ora il 
presidente vinci e la Federa
zione si trovano di fronte al 
difficile compito di trovare un 
nuovo allenatore che dovrà 
essere In grado di prendere in 
mano la nazionale prima delle 
Universiadi. 

(Prosi se n'è aggiudicali due 
consecutivamente nell'85 e 
nell'86. Stewart tre). Eppure 
vive la sua condizione di «top-
driver» con disarmante sem
plicità e con incredibile mo
destia. Tanto che. alla viglila 
del Gran Premio di San Mari
no, che potrebbe già sancire 
in maniera concreta la supe
riorità sua e della già perfelta 
McLaren, concentra il proprio 

Ciclismo 
Argentìn, 
squalificato 
10 giornate 
• • MILANO. Moreno Argen
tìn e Luciano Loro sono stati 
squalificati dalla «disciplinare» 
del ciclismo, rispettivamente 
per 10 e cinque giornate effet
tive di gara. La grave decisio
ne scaturisce dall'atteggia
mento tenuto dopo la secon
da e la terza tappa della Tirre-
no-Adriatico 1987, quando un 
gruppo di atleti decise di non 
Armare II foglio d'arrivo di 
tappa per protestare contro 
l'obbligo di firmarlo stabilito 
dall'art. 26 del regolamento. 
In particolare I due sono accu
sati di aver strappato il foglio 
di arrivo. Inoltre Argentìn è 
accusato di aver inveito con
tro il rappresentarne dell'or
ganizzazione. Inflitta anche 
una multa di lOOmila lire cia
scuna Urs Freuter e Palmiro 
Masciarelli «per la toro opera 
di convincimento», e uria mul
ta di 250mila lire ciascuno a 
Bugno, Perini e Vitali .perché 
'dopo l'arrivo della quinta tap
pa dissuasero i loro colleghi 
dal firmare». Il Giro, invece, a 
causa delle elezioni, si con
cluderà il 13 giugno e non do
menica 14. 

interesse sulla... cura del fisi
co. 

«Non deve sembrar strano 
- commenta il campione del 
mondo - il pilota di Formula 1 
deve risultare soprattutto un 
ottimo atleta per le continue e 
tremende sollecitazioni fisi
che cui viene sottoposto, lo 
mi sono attrezzato adeguata
mente: da alcune settimane 
ho intrapreso una (enea die-
la.Non che abbia particolari 
problemi di peso, anzi sono 
sempre stato considerato un 
«fantino». Ma ho pensato che 
metter via due o tre chili può 
servire per avere più prontez
za di riflessi e maggior agilità. 
Ecco quindi il mio regime, 
semplice ma efficace: alimen
tazione a base di pesce, ver
dura e frutta, una volta alla 
settimana carne. Inoltre tutti i 
giorni, quando sono in Fran
cia, gioco a golf e quasi tutte 
le sere faccio 8-10 chilometri 

di footing». 
Questo II segreto per arri
vare al terzo titolo mon
diale? 

Ovviamente non è solo que
sto. Per arrivare all'iride ci 
vuole una gran macchina. Ma 
la mia McLareh sta andando 
splendidamente. A Rio ha vin
to in scioltezza. Il team sta ta
cendo te cose in grande stile. 
A me non resta che tenermi in 
forma. 

Favorito annero unoa 
Imola? 

•Lo dite voi giornalisti. In real
tà dovrò guardarmi dalle due 
Willams di Mansell e Piquet, 
dalla Lotus di Senna e forse 
anche dalle Ferrari di Berger e 
Alboreto. 

a che qualcun metta In 
(Irò la voce di un H O pos

ila Fer

rari l'anno venturo. 
«L'ho detto e lo ripeto: per 
ogni pilota arrivare alla Ferrari 
è sempre un obiettivo presti
gioso. Non mi dispiacerebbe 
l'idea di correre sotto le inse
gne del Cavallino. Ma alla 
McLaren mi,trovo splendida
mente e per di più vinco a lut
to spiano: quindi.... 

La scuderia Infine per 
convincerla a restare le ha 
offerto anche l'opportuni
tà di diventare azionista 
della società. 

«È vero, lo non ho ancora da
to una risposta. Non mi va di 
affrettare i tempi. Vedremo e 
decideremo tutto a fine sta
gione. 

La «tre giorni» del Gran Pre
mio di San Marino di Formula 
1 inizia questa mattina con la 
disputa delle prove libere che 
si svolgeranno dalle IO alle 
10,30. 

Pallavolo. Domani sfida 2 

Il romanzo scudetto. 
la Panini è sotto shock 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE RUGGIERO 

* • PARMA. L'asse di equili
brio dei play-off di finale tra 
Santal Parma e Panini Mode
na si è inclinato mercoledì se
ra a favore della prima. Un 
successo netto nel punteggio 
(3-0). macchialo soltanto da 
un avvio Incerto maturato 
nell'arco di appena 67 minuti 
di gioco effettivo. E domani 
pomeriggio (ore 17) secondo 
appuntamento a Modena di 
un trittico verso lo scudetto 
che prevede la terza partita 
martedì 5 maggio. Un calen
dario, questo dei play-off, che 
fa decisamente oscillare il 
pendolo del pronostico verso 
chi supera indenne il primo 
test. Ne è consapevole iulio 
Velasco, H tecnico argentino 
della Panlnj, costretto a sutu
rare a tempo di record i guasti 
prodotti dall'incontro di Par
ma. Le incognite sulla sfida di 
domani si possono riassume
re in un unico interrogativo: il 
lavoro, psicologico sarà suffi
ciente a restituire tranquillità 
ed aggressività ad un tempo, 
ad una squadra ferita nell'or
goglio da una mortificante 

sconfitta? Il Velasco del dopo 
partita era una maschera stra
volta ancora in piena «trance» 
agonistica, gli occhi vitrei ed 
un incredulità contratta sul 
volto per l'Inatteso andamen
to del match. Non è di buon 
auspicio. I suoi giocatori, can
cellata l'esuberanza iniziale, 
apparivano tanti ectoplasmi 
ambulanti. Del resto lutto 
l'ambiente della Panini è ri
masto scosso per come la 
squadra ha assorbito la poten
za devastante della Santal, si
no a ripiegarsi su se stessa. 
C'è chi ha cercato un capro 
espiatorio nel regista Fabio 
Vullo, colpevole di aver per
duto il confronto con l'omo
logo francese Fabiani: Un giu
dizio ingeneroso che contra
sta con le stesse regole sacre 
del lavoro: con una pessima 
ricezione, l'uomo-guida del 
sestetto non può fare miraco
li. E la Panini non è stata dav
vero magica... in fase di rice
zione. Nella scaletta degli er
rori veri o presunti comunque 
non vi è spazio per le respon
sabilità specifiche e singole. 

La squadra nel suo complesso 
è apparsa incapace di imporre 
agli avversari la propria legge 
nei momenti favorevoli. Il 
nocciolo duro del problema 
sta tutto li: nella personalità in 
via di formazione in atleti gio
vanissimi del calibro di Ber
nardi, Ghirelti, Cantagalli, Del
la Volpe. Che la partita avesse 
più dì un richiamo psicologico 
era prevedibile. Anzi, non è 
difficile credere che il tecnico 
dlela Santal, Gian Paolo Mon
tali, l'avesse letta soprattuto in 
questa chiave, conscio di non 
poter sorprendere sul piano 
tattico (cosi come era acca
duto contro Zanetti nella se
mifinale con la Tartarini) il na
vigato e freddo argentino. L'i
nesperienza, insomma, si è ri
velata per la Panini un balzello 
da pagare per, intero alla tatti
ca della Santal che ha trasfor
mato via via in gridi di guerra 
dei giovani leoni modenesi in 
tanti sguardi muti e rassegnati. 
La Santal si approssima (ma le 
sorprese sono una prerogativa 
del volley) ad un commiato in 
gloria se sono vere le indiscre
zioni che danno per perdente 
il marchio delia Parmalat. 

È morto Scalzone, 
medaglia d'oro 
a Monaco 
nel piattello 

È morto mercoledì sera in un ospedale di Parigi Angelo 
Scalzone (nella foto), olimpionico di tiro al piattello. Seat* 
zone, che aveva 53 anni ed era originario di Castelvoltur-
no, paesino a pochi chilometri da Caserta, aveva vinto 
nelle Olimpiadi di Monaco nel 72 la medaglia d'oro nella 
tossa olimpica. Da tempo era sofferente per una grave 
malattia al fegato ed era già stato operato lo scorso anno 
in un centro specializzato di Bologna. Scalzone ha vinto 
per tre volte il titolo europeo a squadre e una volta quello 
mondiale. 

Romaratona Ancne Grcta Waitz *"* °s-
AZXSÌ« & alla partenza della -Ro-
Olire a DOrain maratona*. La norvegese 

anche la Waitz £ » * « $ . 
è l'ultima novità di questa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sesta edizione della mara-
" • " • • • ^ » . • » • • • • • • • • » • • • » • • • » t o n a di Ro m a (partenza alle 
17 dallo stadio Olimpico), che si aggiunge a quella già nota 
del campione europeo Gelindo Bordin. La Waitz si prepara 
per i mondiali di fine agosto. Probabile, però che non 
porterà a termine I 42 km del percorso. 

HaQier Si dà Con mo"a probabilità Mar-
, 15___„, _ vin Hagler, ex campione 

ai Gnema e del mondo dei pesi medi, 
rinunciai preferirà darsi al cinema 

l - l piuttosto che riprendersi la 
3 Léonard corona mondiale, strappa-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tagli clamorosamente da 
^ ^ m m ^ • ^ ^ ^ ^ Léonard il 6 aprile scorso. 
Marvin lo ha detto nel corso di una intervista televisiva, 
aggiungendo anche di essere il vero campione dei medi, 
ritenendosi II vero vincitore del match di Las Vegas, ma di 
essere stato privato del titolo soltanto per «giochi politici». 

MOLO CAPRIO 

LO SPORT IN TV 

RAIINO (oggi). Ore 17.30: Romaratona. (Domani) ore 16: 
Golf, Open d'Italia. 

RÀIDUE (oggi). Ore 15.45: Equitazione. Piazza di Siena: Auto, 
G.P. S. Marino. (Domani) ore 16: Equitazione; Auto, prove 
G.P. S. Marino; 23.50: Aulo, Marcia, Pallavolo, Hockey. 

RAiTRE (oggi). Ore 15.30: Ciclismo, Giro delle Regioni. 
ITALIA UNO (oggi). Ore 22.35: A tutto campo; 23.35: Basket 

Nba. (Domani) ore 23.30: Grand Prix. 
EURO TV (oggi). Ore 22.30: Eurocalcio. (Domani) ore 15.05: 

Baseball, Catch. 
TMC (domani). Ore 14.15: Sport news, Pallavolo. 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-INTER X2 
AVELUNO-ATALANTA IX 
COMO-NAPOLI X2 

FIORENTINA-TORINO X 
JUVENTUS-SAMP IX 
MILAN-ROMA 1X2 

UDINESE-EMPOLI X 
VERONA-BRESCIA I 
PARMA-BOLOGNA 1 

PESCARA-VICENZA 1 
TARANTO-CAGLIARI 1 
PRATO-PIACENZA X21 
SALERNIT.-CASERT. 1 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

SECONOA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 X 
X 1 

1 2 X 
X 12 

2 1 
1 2 

1 2 
1 1 

1 X 
2 1 
22 1 
1X2 
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750 PAGINE 
SULLE QUALI 
OGNI ANNO 
MILIONI DI PERSONE 
IN ITALIA POSSONO 
PROGRAMMARE 
LA LORO VITA, 
GIORNO PER GIORNO. 

L'orario ferroviario. Un volume di oltre 750 pagi
ne che si pubblica due volte l'anno e che fornisce 
precise informazioni su tutto il sistema ferrovia
rio passeggeri. Un prontuario su cui milioni di 
passeggeri, ogni anno, da decenni, possono pro
grammare un viaggio di piacere, uno spostamen
to ricorrente per studio o per lavoro. 
Uno scompartimento Ietto, il servizio ristorante, 
l'orario più comodo per partire, la tariffa più con
veniente, tante combinazioni per soddisfare nel 
modo più conveniente le esigenze di ogni tipo di 
utenza. L'orario ferroviario, un compendio di mi
gliaia di treni che ogni giorno, per tutto l'anno, 
servono milioni di cittadini. 

FERROVIE ITALIANE 

l'Unità 
Venerdì 

1 maggio 1987 25 



SPORT 

Alla stazione B si scende 
IL CAMMINO PER RESTARE IN SERIE A 
FIORENTINA 22 BRESCIA 22 EMPOLI 21 ASCOLI 19 ATALANTA 19 
TORINO Verona Udinese INTER Avellino 
Napoli ASCOLI AVELLINO Brescia INTER 

ATALANTA Juventus Como Napoli Fiorentina 

Retrocessione: in cinque 
per i due maledetti posti 
rimasti. I pareri 
di Mondonico e Trapattoni Antognoni si trova ora a lottare per ta salvezza 

Diffaranza rntl decisiva In caio di parità N.B.: In maiuscolo le partite In casa 

-11 -14 -17 -10 - 1 2 

Fiorentina 
Per i viola 
necessario 
l'orgoglio... 
M II guaio vero è che quel* 
la della retrocessione é un'i-

.dea ancora vista con sufficen-
za. Lo dimostra la gara di San 
Siro giocala a buon livello ma 
senza quella grinta c h e è ne
cessaria quando «bisogna. 
portare a casa del punti. Trop
pi gli errori decisivi nel finale, 
s e g n o che forse c 'è stata rilas
satezza. Ancora oggi tutti di
c o n o che «due punti basteran
n o e non sarà difficile larli* 
pero non è certo II Torino la 
squadra che può fare regali né 
la domenica d o p o II Napoli. 
Figurarsi poi i'Atalanta. Ber-
sellini deve riuscire a far impe
gnare i giocatori in un finale 
pieno d'orgoglio 

Brescia 
Un finale 
tutto 
in salita 
• • Il periodo «rosa» è termi
nalo, ora davanti ci sono Ire 
gare dure, dove per far punti 
dovranno essere centrate pre
stazioni di grande rilievo. Do
menica il Verona non sarà 
certo deconcentrato impe
gnato c o m e è per la Coppa 
Uefa. Più abbordabile il pareg
gio a Torino. Anche a Brescia 
si confida sul fatto che sul tre
no •maledetto" in realtà è solo 
uno il posto scoperto. Il mora
le è alto, la squadra ha trovato 
un finale di stagione che ha 
dato risultati importanti e 
quella che pareva una stagio
ne dannata ora è tornata a ri-
splendere. Basta non perdere 
la calma. 

Empoli 
All'ombra 
del 
Totonero 
• i Parlare di quello che 
può succedere in queste tre 
prossime domeniche dove i 
toscani hanno la possibilità di 
raccogliere i due punti che 
possono anche dire salvezza. 
Ma si può far finta di quello 
che incombe - retrocessione 
per lo scandalo bis del totone
ro - può andar bene per gli 
empolesi ma è illusorio. I guai 
arrivano da lontano, il caso 
«Empoli-Triestina» è grosso 
assai e chi finirà dietro all'Em
poli non rinuncerà a questa 
possibilità. Sulla carta la squa
dra dì Salvemini può puntare a 
raccogliere tre punti senza 
prevedere imprese clamoro
se, la squadra ha i nervi tesi e 
questo può giocare anche 
brutti scherzi. 

Ascoli 
La squadra 
c'è, ma ecco 
l'Inter 
• • Castagner non deve so lo 
sperare nei coraggio e nella 
disponibilità alja sofferenza 
del suoi uomini. L'Ascoli ha 
dalla sua una condizione fisi
ca notevole e una base tecni
ca consistente. A Roma si è 
visto che vale più di questa 
classifica, la vittoria era una 
conquista acri casuale oltre 
che meritata. Invece è stata 
una fatica inutile. Ora rientra
no Giovannelli e Bonomi, c'è 
la concreta possibilità di una 
grossa gara anche se non è 
questa un'Inter che può fare 
regali e che ha dalla sua la mi
gliore difesa. La salvezza è le
gata all'incrociarsi dei meriti 
propri e dei demeriti altrui, 
con quello spareggio tra di
sperati a Brescia i\ prossimo 
turno. 

Testa o coda non cambia. Quasi 
tm MILANO Allenatori spe-
cialisti in salvezza? Giovanni 
Trapattoni risponde rapido: 
•Direi innanzitutto allenatori 
c o n l'obbligo della specializ
zazione», Cosa voglia dire gui
dare una squadra che cerca di 
non retrocedere 11 Trap non lo 
ha mai provato. Ma la fame 
insaziabile dt «informazioni* 
legate al suo lavoro ne fa un 

perfetto conoscitore delle si
tuazioni più scabrose. «Il cal
cio professionistico ha rag
giunto un impressionante 
equilibrio n o n so lo per la pre
parazione dei giocatori e l'è* 

esperienza dei tecnici, ma per 
le tensioni, la carica nervosa 
indispensabile, l'obbligo alla 
concentrazione masisma». 

Scudetto o salvezza tutto lo 

stesso? «Per quanto riguarda 
l'impegno, la necessità del 
tecnico di essere preparato, 
informato, aggiornato in tec
nica calcistica, non ci sono 
differenze. Si lavora su mate
riale umano diverso. Avendo 
a disposizione undici campio
ni fuonclasse è altra cosa. Per 
tutti comunque il problema è 
riuscire ad ottenere il massi

mo ed il meglio. E visto che 
nulla si può affidare al caso 
e c c o che c'è chi può diventa
re anche "specialista" in sal
vezze anche se per un tecnico 
oggi l'obiettivo è la conoscen
za dì tutti gli aspetti che com
pongono questo lavoro per 
poter gestire anche le situa
zioni di massimo stress come 
sono quelle legate alla lotta 
per non retrocedere». 

Regioni. Oggi la conclusione 

Sul Grappa non cambia 
Konicev à leader 

Per il Giro delle Regioni è giunto il momento della 
conclusione. Dopo sei giornate di gare (iratissime, 
costellate da continue emozioni, oggi sul lungoma
re di Gatteo si vivrà la grande lesta finale. I giochi, 
dopo il nuovo successo di Konychev a Bassano del 
Grappa, sembrano fatti. Ma con i dilettanti bisogna 
andare sempre cauti: è possibile anche la sorpresa 
dell'ultima ora. 

«SANINO CERME 

• I ABANO TERME - GATTEO A MARE km. 164 
bj CIRCUITO DI QATTEO AMARE km 42 

• • BASSANO DEL GRAPPA. 
C * Stata molta selezione, i so
vietici tanno quello che vo
gliono e non II possiamo chia
mare professionisti dell'est, 
perchè questi sono giovani e 
corrono qui con i loro avver
sari naturali, io più che per la 
licenza unica sarei per un in
gresso dei migliori atleti dei-
Test Ira I prolesslonislia. Que
ste dichiarazioni sono di Fran
c e s c o Moser eh si è unito alla 
nostra carovana per il «tappo-
ne» del Monte Grappa. Erano 
in molli ad individuare in Di-
milri Konychev il possibile 
vincitore del Oiro delle Regio
ni e cosi potrebbe essere do
po la bellissima Impresa del 
giovane di Corki nella tappa di 
ieri. A venti anni Konychev si 
era permesso il lusso nella tre
dicesima tappa della coors 
classichopen a Boulder di 
mettere in Illa campioni come 
Lemond, Anderson, Van der 
Poel e Argentin. A veniunannl 
ha vinto cinque corse in Italia 
in nove giorni (Negrar, Libera
zione e tre tappe alle Regio
ni). Brillantissima è stata la 
prova del generoso tedesco 
occidentale Neuhues, propi
ziatore con Pulnikov dell'at
tacco del big della classifica 
sul Monte Grappa, e poi au
tentico animatore nel finale 
dei quartetto ledesco-sovleti-
c o (Henn, Neuhues, Pulnikov, 
Konychev) per poi vedere 
sfrecciare davanti a lui i due 
sovietici nello sprint sulla pista 
del velodromo Mercante e ac

contentarsi del secondo po
sto in classifica. Una lunga tu
ga In pianura ha caratterizzato 
la fase iniziale della tappa sin 
dal 22 chilometro, prima in 
dieci uomini (con gli azzurri 
Fanelli e Scirea), poi cinque 
c h e sulla salita si s o n o man 
mano sgretolati. Sul Monte 
Grappa dopo 17 chilometri di 
arrampicala durissima Pulni
kov e Neuheus raggiungevano 
l'unico superstite della fuga, il 
t edesco Henn. per precederlo 
in vetta di pochi centimetri. A 
40" transitava Konychev che 
con una discesa pazzesca 
(con punte di 90 chilometri 
orari) si portava sui primi. Il 
migliore azzurro ai 1700 metri 
era Gusmeroli, settimo a 1" 
46", davanti al leader Klimov 
(nono ai 2' e 15") e a Getti 
(tredicesimo a 2' e 4 3 " ed ha 
tardalo nella successiva disce
sa da una foratura). Nel finale 
non c'è stala storia, i due te
deschi a tirare e I sovietici a 
giocarsi la volata con tappa e 
maglia a Dimilri Konychev. A 
un minuto e mezzo dai quat
tro sono giunti lo jugoslavo 
Pavlic, Gusmeroli e lo spagno
lo Martinez, Klimov e Gelsi 
hanno chiuso a un minuto e 
50" ed è crollato Jdanov, di
staccato di 6' 0 7 . Oggi la 
grande festa finale, si passerà 
in mattinata dall'aria fresca di 
Abano Terme al lepore man-
no di Gatteo a Mare e poi al 
pomeriggio si chiuderà con la 
kermesse finale in terra roma
gnola 

Ordloe d'arrivo quinta lappa 
Verona-Bassano del Grappa: 
1) Konychev Dimitri, Unione 
Sovietica4 ore 13*21". km 156. 
alla media di 36,945; 2) Pulni
kov, Unione Sovietica; 3) 
Henn, Germania federale; 4) 
Niehues, Germania federale; 5) 
Pavlic, Jugoslavia l'33"; 6) Gu
smeroli, Italia A, 7) Martinez, 
Spagna. 

IMliM-WI 

Sovietica punti 84; 2) Saitov, 
Unione Sovietica punti 62; 3) 
Jdanov, Unione Sovietica punti 
61; 4) Klimov. Unione Sovieti
ca punti 60; 5 ) Gel fi, Italia A 
punti 59. 

(ant/iay/i^i 

e l u s i n e * a squadre dotazio
ne Campagnolo: 
I) Unione Sovietica 59 ore 
29'47" (Konychev, Klimov, 
Saitov). 

Classifica generale dotazio
ne Brooklyn 
1) Konychev Dimilri. Unione ' 
Sovietica, 19 ore 49 '06" media 
39,469. 2) Niehues, Germania 
federale 46", 3) Klimov, Unio
ne Sovietica 1 '48". 4) Gelfi. Ita
lia A 2'49", 5 ) Saitov, Unione 
Sovietica 4'36"; 6) Pulnikov, 
Unione Sovietica 4'51"; 7) Zai-
na. Italia A 4'58", 

5SH$Ón 
Classifica Under 21 dotazio
ne Sansoni 
1) Konychev Dimitri. Unione 
Sovietica, 2) Getti. Italia A 
2'49"; 3) Zama, Italia A 4'58", 

EDILCOOP 
CREVALCORL 

Gran Premio della montagna 
dotazione Edll coop CrevaJ-
core: 
Classifica finale 
1) Konychev Dimitri, Unione 
Sovietica punti 6; 2) Eudelme, 
Francia punti 6; 3) Niehues, 
Germania federale, e Kulnicov 
Unione Sovietica punti 5. 

COLNAGO-?-

G E M E A Z 

Classifica traguardi volanti 
dotazione Gemeai: 
1) Gortatowski Ryszard. Polo
nia punti 14 .2 ) Albm, Polonia 
punti 12, 3) Trailer. Austria 
punti 8 

Classifica a punti dotazione 
Montagnant: 
1) Konychev Dirmtn, Unione 

Atalanta 
Si spera 
in «santo» 
Magrin 
• • A questo punto a Berga
mo non sono certo dei bizan
tinismi tattici quelli che posso
no far riprendere quota. So
netti non si fa illusioni e usa 
tutta la sua abilità per giocare 
la carta dell'eroismo. I proble
mi della squadra sono noti; 
domenica scorsa a parte, 
quello del gol è un raggelante 
problema. Davanti c'è un ca-
lendano da far cadere le brac
cia ma la ncetta d'obbligo è 
«la speranza non muore mai». 
E poi tutti sperano in un mira
colo di Magrin, l'uomo Ata
lanta, che trovi in queste ulti
me giornate ancora la via del
la rete. Per tutti vietato guarà-
re più in là di domenica, qual
cuno potrebbe disperarsi. 

La forza degli ultimi... 
DARIO CECCARELU 

• • MILANO Lotta per la sal
vezza. L'immagine è davvero 
brutta. Evoca affannosi sgomi
tamene, patetiche astuzie, an
gosciose attese. Un orecchio 
rivolto alle radioline e via alla 
disperata ricerca del risultato, 
del punto che «muove la clas
sìfica». Tutti gli investimenti e 
le speranze di una stagione af' 
fidati ad una parata, al caso, al 
palo che respinge un tiro. Poi i 
fischi, il pubblico che ti ab' 
bandona, i giocatori già in 
svendita. 

Eppure dietro ad una fac
ciata di carta vetrata, questa 
corsa per non retrocedere 
viene quasi sempre vissuta dai 
protagonisti con molta dignità 
professionale È infatti un cor
po a corpo programmato sia 
negli investimenti che nella 
preparazione tecnica. E an
che nella capacità di reagire, 
di aggrapparsi con le unghie 
all'ultima speranza. Uno che 
se ne intende di questo trian
golo delle Bermude del cam
pionato è Emiliano Mondoni
co, allenatore da una stagione 

del Como, praticamente salvo 
con 24 punti. Sì, Mondonico, 
39 anni, sull'argomento la sa 
davvero lunga. In due anni, in
fatti, portò ta Cremonese dalla 
serie C alta A; arrivato all'ulti
mo piano, neanche il tempo 
di godersi la scalata, ripiombò 
immediatamente in B con la 
soddisfazione, però, di aver 
fatto giocare alla Cremonese 
un bellissimo calcio. 

«Giuro - ammette Mondo
nico - che non l'ho fatto ap
posta; anzi, avrei preferito, 
pur di salvarci, che ci fischias
sero tutte le domeniche. Le 
critiche passano, mentre la se
rie A resta. Quest'anno, per 
esempio, il Como non avrà 
sempre mandato in sollucche
ro gli esteti, però, visto il suo 
potenziale, ha reso al massi
mo Ne sono contento e infat
ti, toccando ferro, si è quasi 
salvato». 

Senta, Mondonico, parila* 
mo appunto di questo par
ticolare aspetto del cam
pionato che è la lotta per 
non retrocedere. Qualcu

no ta chiama la guerra del 
poveri. Ma che cos'è vera
mente? Quali SODO le an
gosce e lo spirito che la 

Bisogna essere molto realisti. 
Partire sapendo che ci sono 
altre 6-7 squadre che sono 
nella tua stessa condizione, 
pronte a fare i salti mortali per 
sorpassarti e mandarti giù, al 
posto loro. Poi bisogna cono
scere i propri limiti, le proprie 
debolezze, e lavorarci sopra. 
Le grandi squadre è assurdo 
fronteggiarle alla pari. Sì, una 
volta ti può andare bene; e al
lora tutti dicono che bella 
squadra il Como, speriamo 
che continui così. Poi ci provi 
e la domenica successiva ti 
becchi 4 gol. E gli stessi che ti 
idolatravano li ritrovi, quando 
va bene, a darti dell'asino. No, 
grazie, il passo va tatto secon
do la gamba. Gli altri sono più 
forti? Bene, noi adottiamo le 
giuste contromisure tattiche; 
cioè raddoppi di marcature, 
aggressività, agonismo. Se poi 
questo calcio non piace, cam
biamolo pure. Tutto però: sen-

* . W " '*-r. '"'unni 
w'***-- » • "Tarn GOLDONI 

motocoltivatori, motoagricole, 
motofalciatrici, t rattor i . 

GOLDONI Sp.A - 41012 MiGLIARINA DI CARPI - Modena - Italy - Tel (0522) 699240 

Gran Premio del continenti 
dotazione Colnngo: 
1) Europa (Konychev). 2) 
Amenca (Nunez Lazo), 3) 
Oceania (Chaprnan), 4 ) Africa 
5) Asia 

Concorso pronostici giorna
listi Memorisi Lech Cergo-
wsky: 
1) Dante Ronchi «Corriere del
lo sport» punti 45; 2) Renato 
Cavina «Ansa» punti 33, 3) Sala 
«l'Unità». Nanni «Bici sport», 
Van Dorpe (et Laatste Nieuw) e 
Van Landeghem (et Volk) tutu 
punti 29 

CONCORSO A PREMI 
PRIMAVERA CICLISTICA 1987 

A partire dal 25 aprile e sino al 2 0 maggio su questa pagina concorso a premi del G.P. 
Liberazione e del Giro delle Regioni Partecipare è semplice: dal 25 Aprile al 1" Maggio 
l'apposito tagliando pubblicato qui accanto dovrà essere incollato sull'apposita cartolina o 
anche su una semplice cartolina postale Basterà raccoglierne un mimmo di quattro o un 
massimo di sette ed inviarli al seguente indirizzo. V Unità - Ufficio Concorsi - Viale F. Testi 
75 - 20162 Milano. L'estrazione dei premi avverrà il 20 maggio 1987. 

E C C O I P R E M I : Categorie A (tutti e sette i tagliandi): 
1° - viaggio a Praga per due persone 
2° - tv color 
3° - videoregistratore 
4° - Hi-Fi 
5*-10" - brachetta passeggio 
11*-15" - abbon ti mento annuale Unità 

Categoria B (da quattro a sei tagliandi) 
1° - soggiorno alla Festa sulla neve per due persone 
2" - soggiorno alla Festa nazionale dt Bologna per due persone 
3° - collezione di dischi 
4 ' - collezione libri tematica sportiva 
5°. IO" - abbonamento annuale Unità i*w Kr, n o n i 

IBISKOS 
Editrice 

(PMiia-ltoratim-tagiistiu) 

Pubblica libri anche nuovi autori 

Inviar» dattiloscntti: 

IBISKOSEdiMc. 

, CONCORSO 
PRIMAVERA 
CICLISTICA 

IlJiiitac 
tagliando N.7 

za tirare le pietre solo ai peo
ne». 

D'accordo, ma qua! è la 
prima cosa d a fare per n o n 
retrocedere? 

Conta molto la partenza. Una 
buona partenza dà una inie
zione di entusiasmo e di fidu
cia. Soprattutto l'entusiasmo 
permette di colmare le lacune 
e di affrontare con sicurezza 
gli avversar:. Inoltre ì punti 
conquistati all'inizio sono co
me una solida rendita che 
frutta nel tempo. Per questo 
occorre lavorare bene subito, 
accelerando la preparazione 
il più possibile. 

Cambiamo argomento: 
l'allenatore. SI d k e che c i 
s iano allenatori da scudet
to e quelli da salvezza. Lei 
cosa ne pensa? 

Tutte sciocchezze. Un buon 
allenatore sa (are tutto. Se ha 
una grande squadra lotta per 
lo scudetto, s e ne ha una pic
cola non la la retrocedere. In
somma: è bravo l'allenatore 
che sa valorizzare il materiale 
a disposizione. Il resto, mi 
permetta, s e n o chiacchiere. 

A dieci giorni dalla scomparsa del 
compagno 

GILDO RUCCI 
Consigliere Comunale, la sezione 
del PCI di Casoh (Chiedi soitoscn 
ve in sua memoria per l'Unità 
200 000 lire 
Casoli. 1 maggio 1987 

Nel giorno della Festa dei Lavora
tori i familiari ricordano 

GIUSEPPE SGR0 
ANGELO SGR0 

e sottoscrivono 100 000 lire 
Cmisi(PA). I maggio 1987 

A sette anni dalla mone della com
pagna 

GEMMA 
il manto Alberto Cassose la ricorda 
sotioscnvcndo 50 000 lire per l'U
nità 
Roma, 1 maggio 1987 

In occasione dei ] ' maggio per 
onorare la memoria del nostro 
amato e sempre presente vicino a 
noi compagno 

SERGIO SUSAN! 
e del suo fraterno amico compa
gno 

UGO GERMANI 
Bruna Susant sottoscrive pei t'Umtà. 
Trieste. 1 maggio 1987 

Per onorare la memoria del com
pagno 

FULVIO REBEK 
i compagni detta sezione «Mario 
Matjasic* di Barcola sottoscrivono 
lire 100.000 per l'Unità. 
Trieste, 1 maggio 1987 

Per onorare la memoria del com
pagno 

GUIDO CUMERO 
in occasione del l'maggio la fami
glia sottoscrive per l'Unità 
Trieste, I maggio 1987 

In occasione del 1' maggio per 
onorare la memoria della compa
gna 

LAURA WEISS 
e del compagno 

MARIO JAKSETtCH 
il compagno Gino Maraschiello sot
toscrive per l'Unità 
Trieste, 1 maggio 1987 

Per onorare la memoria del com
pagno 

ARRIGO ROMAN 
i compagni Mauro Scassano e Bian
ca Delena sottoscrivono per l'Uni-
tà. 
Trieste, 1 maggio 1987 

Per onorare la memoria del com
pagno 

ARRIGO ROMAN 
la sezione «Giovanni Zol» dì Pon-
ziana sotloscnve lire 300 000 per 
l'Unità. 
Trieste. 1 maggio 1987 

RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie Masè e Roman migra
vano i compagni e tutti coloro che 
hanno partecipalo al loro dolore 
per la perdita del caro 

ARRIGO 
e soltoscnvono per l'Unità. 
Tneste. J maggio 1987 

i.' " ' ' 26 
l'Unità 
Venerdì 
1 maggio 1987 
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T MAGGIO 

Il lavoro di Giglio. 
Giglio è: 10 mila Soci 190 Cooperative 
produttrici di latte o di burro in Emilia, 
Lombardia, Veneto, Piemonte. 60.000 litri 
di latte fresco al giorno. Più di un milione 
diconfezionidilatte, burro, panna, yogurt 
al giorno. Primo centro mondiale per la 
stagionatura e la commercializzazione del 
Parmigiano Reggiano. Al primo posto as
soluto per il burro e la panna. Al secondo 
posto per il latte. Presente internazional
mente in 40 Paesi 450 collaboratori diretti 
40 funzionari di vendita. Oltre 100 Gin-
cessionari di zona con 500 agenti di vendi
ta. 30.000 punti vendita in tutta Italia. Più 
di mezzo secolo di lavoro alle spalle, e un 
grandissimo lavoro davanti 

I lavoratori Giglio augurano un sereno 1° Maggio a tutti i lavoratori italiani. 

GIGUO-GRUPPO LATTIERO CASEARIO ITAUANO REGGIO EMIUA 
Società Cooperativa fondata nel 1934 

28; 
Uniti 

Venerdì 
! maggio 1987 
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